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ANNO VII. Gennaio 1883. N. L 

L' INDICATORE MIRANDOLESE 
PERIODICO ~IENSUALE DI MEMORIE PATRIE 

CON' -VA~I~T.À. 

Si pubblica un nomero ogni mese in 1111 foglicllo di pa~inc qunuro almeno a doppia colonna - Occor 
rendo si danno Supplemenli ai numeri dei mesi. - l'c~ ahhuonnment], inserzioni, nnthie e corrispondenze 
ri,olgcrsi con lettera affrancala alla OlflEZIONE del Periodico L' h~DICATOIIE JIIIUNOOLESE in Jlirnndoln 
presso il Tipografo Cag11rolli. - L'associazione annua cosi a Lire f, 20 una e venf da s11odirsi anticipa 
temente con vaglia o francobolli. - Un numero separalo od un snpplementu Eent, f O dieci. 

Al CORTESI ASSOCIATI 

Con questo Numero L' Indicatore 
Mirandolese entra nel settimo anno 
della sua modesta, ma onorata esistenza. Esso 
porrà ogni cura anche per l' avvenire affine 
di mantènersi fedele al suo · programma, e 
spera di poter dare anche in 1prnst' anno 
più di quello che ba promesso. Nel passato 
anno ha aggiunto Supplementi ai Numeri di 
ftlarzo e dt Novembre, ed invece delle .48 
pagine promesse ne ha date 112 oltre la 
copertina. 

Frattanto L' Indicatore apre gli 
abbonamenti pc! 1883 alle stesse condizioni 
del passato anno. Quelli che non hanno an 
cora soddisfatto il prezzo anticipato ù' asso• 
ci azione in L. 1,20, e molto puì q acili che 
hanno conti arretrati, sono pregati a mettersi 
tosto in regola; e ciò a scanso d' interro• 
zione nella spedizione del Periodico. Avendo 
poi disponibili diverse copie dei Numeri e dei 
~upplcmonti arretrati le spediremo gratuita 
mente a quelli cui ne occorresse qualcuna 
per completare I' annata, e che no faranno 
richiesta alla Direziono con lettera f rancil o 
con cartolina postale. 

COAUHSSIONE MUNICIPALE 
di Storia Patria e di A1·ti Belle della Alirandola 

Prima tornata del!' anno accademico 
i882-83 tenuta nel giorno 7 dicembre ·1882 
sollo la presidenza del vice-presidente uou. 
Francesco l\lolinari. 

§. l. A pprovato i I verba le dell' ull ima 
tornata 27 Giugno 1882, il vice-presidente 
inaugurava con parole opportune il nuovo 
anno accademico. 

§. 2. Comun ira poscia elle Il Signor An 
tonio Orsini di Cento con lettera dell' H 
luetio ed il commendatore Carlo Padiglione 

o ' 
bibliotecario della Brancacciana di Napoli 
con altra leuera del ·13 ansideuo hanno 
rinaraziato la Commissione del l'onore loro 

::, . . . 
compartilo coll' ascriverli tra I suoi soci 
corrispondenti. 

Presenta quindi i seguenti omnggl a 
stampa: Dr CnoJ.LALANZA cosrusso. G. BAT· 
TISTA: Giornale Al':ild1co-Genealogico, Nuo 
va serie, Anno vu, N. 12 tlcl Giugno 1882: 
e Anno YJII numeri i, 2, 3-i, 5 dct mesi 
cli Luglio, Agosto, Settembre e Ottobre, e 
Novembre cloll' anno medesimo. - La Com 
missione gradisce tale omaggio ed ìucanca 
il Segretario rendere al commend. Crolla 
lauza i più distinti rlngrni~mentì. 
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§. 3. Si proseguo poi la leuura ilel lo 
~TATll'fO della ì\l i randola del l 386. - A Ila 
ruhl'ica del tlazio della traversia dctla lana, 
1,,11l quale si pnrlò nella connata seduta 
,l'I ~7 giugno succede quella che risguardo 
dazio della rendita tlci buchi delle Api. 

-.~a prescrive che chiunque, sia terriere 
, rorcstiero, si trovi possessore di alveari 
1a tenuto pagare al conduttore del dazio 
,o sohlo di ~loJena per ognuno di essi. 
:1Jrlu poi della ostrazrone dei buchi delle 
,1pi medesime o stabilisce, che niuno possa 
t'-"cgnirlu senza aver pagato al conduttore 
olei dazio medesimo un soldo di Moùena 
per ogni alveare, Eccettua però il castello 
di s. Felice, per il quale, oltre il pagamento 
· nzidetlo, richiede P espressa licenza del 
:-.1gno1 i della terra. - Sono pure tenuti 
tl pagamento tli un soldo coloro che tra 
n•rsa110 il distretto della Mirondola con 
.rìveui i, e coloro ancora che vorranno lo 
, arti. - Quelli poi che portano tali alveari 
dJ un luogo ad un a I uo, sono ten u li al 
pugameuto di due soldi per ogni alveare. 
- Passa quindi a trattare ùel miele, sta 
tuisce, che, chiunque vuole alienare pistu 
.. ,w cli miele, è tenuto pagare sei danari 
1,er ogni peso. Ugual somma deve anche 
-borsu rsi da chi vuol estrarre da! Lerri torio 
il pistume stesso, ed un soldo per peso 
deve pure pagarsi da chi intende tracersare 
con esso il territorio mirandolese. - È 
poi stabilito, che coloro che vendono miele 
debbono pagare al conduttore del dazio 
-ei danan per ogni peso. Se la quantità é 
minore del peso a nulla si è tenuto. - 
Chi estrae miele tl,\ condur Iuori deve pa 
gare sei dunan per ogni peso. É eccettuato 
11 castello dì s. Felice. per 11 quale occorre 
anche speciale licenza dei Signori. - l<'ì 
nalmente coloro clic tracersan« il territorio 
con miele sono tenuti al pagamento di sei 
soldi per ogni peso. - Il IIOSll'O STATUTO 

passa quindi a trattare della cera. Quando 
si voglia vendere cera non lavorata si deve 
pagare il dazio di quauro soldi per peso 
e da un peso in giù pro rata. Vendendosi 
al minuto, fino a cinque libbre non si è 
tenuti a vernn pagamento; ma per mag 
giore quantìlà si deve pagarn pro rata. - 
Chi yuole estrarre la cera medesima e con 
durla allrove deve pagare cinque soldi per 
ogni peso. Per una quantità ìnreriore al 
peso si deve pagare pro rata. Viene com 
minata la multa di olio soldi per ogni peso 
a quegli abitanli del .distrello mirandolese 
i quali non presentassero la bolletta del 
daziario di quella cillà alla quale hanno 
trasportata la cera stessa. - Estrae_nd<isi 
cera lavorata fino al peso no!} si è tenuti 
a Yerun pagamento, e da un peso in s11 
pro rata, eccelluato però il caso che i Si 
gnori ùella terra facciano grazia del dazio 
stesso. Si ecce!Lua semprn il castello di s. 
Felice per il quale occorre speciale licenza. 
- In fine per traversare il territorio colla 
cera in discorso si debbono pagare quallro 
soldi per peso, e per una qnanlità inferiore 
pro rata. - Approvate le note apposte a 
tali rubriche dal vice-presidente dollor Mo• 
linari, il resto é rimesso ad altre tornale. 

li Segretario dol111 Commissiono 
N. PANIZZI. 

Ordine del giorno per· la tornala delli 
2o Gennaio corrente. 
i. Communicazioni della Presidenza e pre 

sentazione d'omaggi. 
2. Seguilo della lellura ed esame dello Sta 

tuto della Mirandola del 1386 con noie 
<lel vioe-presiùente Doll. Alolinari. 

I Signori Membri A tli'IJi e Soci Corri-. 
spondcnti della Commissione sono invitati 
u,J intervenire all'indicata adunanza che 
arrà luogo nella sala. della Biblioteca llfu 
niczjwle alle ore H antime1'id. <lel sttdtletto 
gìomo. 

L'INDICATORE MIRANDOLESE 
-=============================== 

CONSIGLIO COMUNALE DI MIRANDOLA 

Seduta del 21. Novembre 1882. 

Il Consiglio Comunale riunito sollo la 
Presidenza del ff. di Sindaco Avv. Luigi 
Zani per la sessione orùfoaria autunnalr 
nella seduta serale del predetto giorno ha 
approvalo con poche osserv_azioni tnlle le 
Categorie della Parte I Entrata, Titolo I 
Entrate Ordinarie, del Titolo II Entrate 
Straotdinarie e del Titolo Ili Contabilità 
Speciali~ secondo le proposte della Giunta 
e come risulta dall' unilo prospello. 

Seduta del 23 Novembre 1882. 

Il Consiglio riunito com e sopra nella se 
duta sera I~ dell' f odiciito giorne' ha approvalo 
tutte le Categorie fino alla V della Parte 
H Uscita, Titolo I Spese Obbligatorie Or 
dinarie, come dall'unilo prospello. 

Nella stessa seduta poi ha fallo le se- 
guenti nomine: _ 

Ha nominato il Sig. Riccardo Calanchi 
Professore 'délla IV e V Classe Ginnasi;.ile. 

fJa nominato il Sig. Cav. Emilio Tioli 
membro della Amministrazione ùellu Cassa 
di Risparmio in sostituzione del tlimissio 
nario Sig. Dotl. Guglielmo Gbirelli. 

Ha non'lioato ·il Sig. Valeriano Gnerzoni 
Membro della Congregazione di Carilà in 
sostituzione dello scaduto Sìg. Antonio 
Tosa lii. 

Seduta del 25 Novembre 1882. 

Il Consiglio riunito come sopra nella 
seduta serale di gu~slo giorno ha appro 
vate le diverse Ci1legorie òella Parte 11 
Uscita dalla Yl all'ultima tlel Titolo 1 Spe 
se Obbligatorie Orclht.nrie, le Categorie del 
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Tilolo I[ Spese Obbligatotie Straordinarie 
come ùall' unito prospello. 

Alla Categoria Vl Istruzione J)ll/Jblica il 
Consiglio ha aumentato di L. 300 lo sli 
penclio del Direttore delle Scuole Prof. Co 
mini, elevandolo da L. 1800 a L. 2100; 
erl ha stanziato un fondo di L. 200 per 
compensare un applicato ali' nflìcio cli Dire 
zione delle Scuole per la parte burocratica. 

Seduta del 28 Novembre 1.882. 

Il Consiglio Comunale riunito come so 
pra nella seduta serale di q1rnslo giorno ha 
approvate le diverse Categorie della Parto U 
·uscita Titolo III Co11tabilità Speciali, Ti 
tolo lV Spese Facoltative, come dall'unilo 
prospetto. 

Alla Categoria V Jstru::ione di questo 
Tilolo il Consiglio ba slanzialo un sussidio 
di L. •120 pel giovane C:imuri Riccardo, 
studente in 1\todena il 3" Corso liceale; al 
tro sussidio di L. '150 pel giovine Adani 
Carlo studente i I 1 ° anno di veterinari a iu 
Modena; e nn terzo sussiùio di L. mo per 
la giovine l\leschieri Giuliella, perchci possa 
perfezionarsi nella musica nel Liceo ~lusi 
cale dì Bologna . 

Nella slessa Categoria ha aurnc11tato lo 
stipendio del Maestro Comunale di ~lusica 
Gemme Frao<.:esco, elevandolo da L. 1700 
a L. '1000, e ciuello ciel Custode della D1- 
blioleca Comunale Ragazzi Giovanni ele 
vandolo da L. 06 a L. 1:;o. 

Alla Categoria VI del sudùello Titolo 
IV che rignartla il· Cullo ii Consitilio ha 
soppresso il fondo d1 L. 295.tH per le spese 
della festa religiosa che per antica consne 
tuùinc si celebrn per s. Possitlonìo, Protel• 
tore della Ciltà e dell' nnlico Ducalo della 
Mirandola, spesa proposta ùolla Giunta. Di 
tale deltberazione accolta ~fa\'Orevolmenle 
ùalla Cil1à daremo in altro numero ulte 
riori ragguagli. 
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Itiassumendo il Bilancio preventivo Co 
munale pcl 1883 risulta un totale gene 
rale Passivo di ..•.... L. 3H3,IJ0,38 
ed un totale generale Attivo u 202,215,GO 

e quindi un disavanzo di . L. H3,894, 72 
Tali risultanze sono approvate dal Con 

siglio, il quale delibera di coprire il disa 
vanzo suducuo : l.° Colla sovrimposta sui 
terreni e sui fabbricati sino alla somma di 
L. ·103,762,7G, aumentando cosi i centesimi 
addizionali oltre il limite legale di Lire 
!16,333,06 compreso il 5 p. Oio della im 
posta diretta poi fondo speciale delle sl.l'a·. 
de obbhgntor!e. 2.° Con un prestito a pa 
reggie del disavanzo di L. 10131,9G; i frutti 
del quale al G p. Oio aumentano la sovra 
imposta, e cosi J ccn resi mi aduizlona li ol 
tro il limite legale sarebbero portati a Lire 
46911/t,7. 

Ila poi autorizzato la Giunta a far ri 
corso alla Deputazione Provinciale per le 
opportune abilltazioni per oltrepassare il 
limite legale della sovraimposta, e per la 
formazione del deùilo. 

BILANCIO PREVENTIVO 
DEL COJJU~E DI ~11RANDOLA PEL 1.883 

P.\RTE l'IUMl - ATTIVO. 

Tmito I. - Entrate Ordinarie. 
Resldui attivi 
ncnclitc Patrimoniali 
Prcventl Dlversì 
T3!>SO O Diritti . . 

'r1roto Ill. - Contabilità Speciali. 

Partito di Giro . • • . • • • . • L. 33695,11 

PARTE SECONDA. - PASSIVO. 

'1'1r0Lo I. - Spese Obbligatorie Ordinarie. 

Oneri Patrimoniali . . . • L. 16221,31 
Speso d' Amtnlniatraaione • • ,. 27825,13 
Polizia cd Jgicne • • . . . » 25609,50 
Sicurezzn Pubblica e Giustizia " 2191,85 
Opero Pubbliche . • . » 30696,60 
Istruzione Pubblica .,. 24920,84 
Culto » 115,13 
Beneficenza . " 4900,00 
Servizi Diversi ,. 3590,72 

Totale L. 136071,08 

Tuoto Il. - Spese OòbNgato,·ie Straordinarie. 
Movimento di Capitali . • L. 98268,75 
Speso d' .Amministrazione • ,. 100,00 
Polizia locale ed Igiene ,. 200,00 
Opere Pubbliche » 12'265,84 
Servizi diversi . • . . » 5000,00 

Totale L. 115834,59 

T1roto III. - Contabilità Speciali. 

Parti te di Giro . . • . • . • . . L .. 33695,11 

'l'!.roto IY. - Spese Facoltative. 
Spese ù' Amnùuistrazione . • 
Pollzla ed Igiene • . . . • 
Sicurezza Pubblica e Giustizia 
Opero Puhbllehc 
Istruzione Pubblica 
Bcncflcenza 
Spese diverse . • . 

L. 1127,47 
» 840,00 
.,. 1172,00 
» 2978,66 
,. 14792,13 
1o 6195,25 
» 4012,00 

L. 184,0;; 
» 22556,78 RISULTANZE FINALI 
» 36ì0,57 
1" 4-1-180,31 Totale della Parte 2• Spese • J.. 316718,29 

'l'otalc della Parte 1• Entrate » 212347,62 Totale L. 70891, ìl 

Tlroui 11. - Entrate Straordi11ai'ic. 
ì\loYimruto <li Capitali . . • . • r ... 103-1-1.4,67 
.Altre F.nfr:ilo Straordinnriu cd c,,eutuali ,. 4316,13 

Totale L. 31117,51 

Eccedenza Passita <la sovrimporsi ai 
tributi diretti • . . . • . » 104370,67 

La Deputazione Pro, inclale di ~loclena 
Tot:1lc r.. 1O7ìG01!lù , cui fu sottoposto per l' opportuna apprcva- 

L'INDICATORE MIRANDOLESE 7 

I 

BIBLIOGRAFIA PATRIA 

CEnETTI FELICE - La Chiesa ed il Con 
vento di s. Francesco d' Assisi della Miran 
dola. Notizie del Sac. Felice Cerelli. Ri 
cordo del VII Centenario di s. Francesco 
d'Assisi celebrato nella Mirandola. lltirando 
la, tip. di Gaetano Cagarelll, MOCCCLXXXH. 
In ri, 0, di pagg. 32. 

Di questo Opuscolo pubblicato già nel 
l'Indicatore N. rn, l l e f2 del passato 
anno i882, cosi scrive la C1v1LTÀ CATTO 
LICA del 4 novembre l882,- Serie Xl, vol. 
Xli, Quaderno 777, pag. 330. 

• -ll eh. Sac. Felice Cereui, eruditissimo 
illustratore delle memorie mirandolesi, ha 
voluto chiamare la sua erudizione in ser 
vigio del gran Patriarca S. Francesco per 
festeggiarne il settimo centenario. A que 
st' uopo con una dotta monografia ha preso 
ad illustrare il più antico monumento fran 
cescano che esista in Mirandola, che é la 
chiesa e- il convento dei Minori Osservanli, 
la cnl origine rimonta assai probabilmenle 
agli inizii del secolo XIII poco appresso la 
Canonizzazione del Santo; benché la più 
antica memoria superstìre che lo cili non 
sia più antica del H?87. Egli percorre e de 
scrive le molle vicende sì della chiesa e 
si del convento, le aggiunte, i rinnovamenti 
e lo trasformazioni nei diversi tempi, e dà 
ragguaglio dei ·cenobiti più famosi o per 

I sanlilà o per louere e scienze che ùi tempo 
in lempo vi florirono, o apparte11cnli alla 
famiglia ùegli Osservanti o a quella dei Ri 
formati che vennero appresso. L'infaticabile 
storiografo ci fa saµere che gl'au materia 
ha egli raccollo intorno ad alll'i monumen[i 
francescani del piccolo Stillo ùella Mi ran 
dola, i quali non ha potuto pubblicare uella 
presente occasione, alle:;o il loro gran nu 
mero. Speriamo c!Je non li farà longamenle 
desiderare•. 

Anche il prof. 8. Veralli ne' suoi Opu 
scoli, Novembre-Dicembre 1882, Serie IV, 
Tomo Xff, fascicolo XXXV[, pag. 472, dice 
cbe in questo scritto « oltre alle nolizie 
storiche e descrittive é qui raccolla dall' au 
tore, con la solita sua diligenza, gran co 
pia di nolizie biografiche , . 

La S1c1L1A CATTOLICA di Palermo, della 
Domenica f 7 dicembre i882, N. 282 pag. 3 
onora pure di questo cenno lo notizie an 
zidette •. 

È una bella sloria di quell' insigne 
chiesa, fondata poco dopo la morte di s. 
Francesco, e del pregiato conrenlo conliguo, 
di cui si descrivono le vicende nei tempi 
più remoti, sollo gli Osservanti e i Rifor 
mati, sollo Napoleone I e fino ai noslri 
giorni. Vi si aggiungono pure brevi me 
morie sui più insigni religiosi cbc vi llan 
dimoralo. 

- È una bella ed esalta monografì,1, scrilla 
co~n ordine, critica e sentimento, e che mo 
stra la pietà e il patriottismo dell' egre~io 
Autore. É poi una bella memoria del Vll 
Centenario della nascita di S. Francesco. 

Nella fausta ricorrenza delle feste cente 
narie di S. Francesco d'Assisi vennero pub 
blicati ancora diversi altri coroponimenli in 
forrlio da noi ricorda ti nella relaziono di ;) 

detta festa edita nel N. 11 dcli' Indicatore 
del i882, e ristampala anche in separato 
opuscolo. 

zione il suddetto Bilancio ha tolte Io Lire 
2000 stanziale pel ponte sulla Secchia a 
Concordia, trattandosi di opera che star deve 
a oarico del Governo per una metà e per 
J' altra metà a carico della Provfocia. Ifa 
poi limitala la facoltà nel Comune di far 
preslili a sole L. 4140 invitandolo a sop 
per~re al rimanente con opportune econo 
mie nel Bilancio stesso. 
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PlCCOLA CRONACA MIRANDOLESE 
~- 

l!iCato f'll"lle - T>JCE~JBRE. NAn, In città, 
mnsc. 5, fcmm. 7 • In cam1wqnn, mase, 11, fcmm. 
10 .• Totale N. 33. 

;\fonrr. In città, Bernnrdì l\L'lria fu Giovanni vod. 
Razzanì di armi 7G, massaia, Enterite crouìca • Pa 
vesl Oreste cli nnnì 28, stalliere, 'l'ifoido - Luppi Gin 
euppo cli anni 30, domestico, Tubercolosi. - In cam 
pagna, O • Più 16 inferiori agli anni 7. - Tot.aie N. 28. 

MATRIMONl. In città, Comclli Sante e Rebecehl 
Elvira. - Pivottl Antonio e Zerbini Dolina - Rebccchì 
Dario e Carpiglan! Letizia • Bellini vìttorìo e Baral 
dinl Teodolinda - Vecchi Camillo Pompilio o Azzo 
lini Ester. • In campagna, N. V .• Totale N. 14. 

Riassunto dcli' Anno 1·ss2. 

Nm. In città ì\I. 45 F. 50 
., In cam11agna » 199 :,, 161 

Monn, In ciUà M. 55 
» lii campaçna " 176 

llIATRIM01'1. In città • • • 
)I in campoqna 

F. 55 
)> 168 

•rotale 104 
:. 300 

'l'otnlc M. 244 F. 220 Tot. (1) 46-! 

(1) In <letta somma sono compresi 7 nati morti. 

Tm i sutldettì unti ..J.07 sono legittimi, 34 illegit 
timi, 23 Esposti. 

Totale 110 
» 344 

retate ::i.r. 231 F. 223 Totale 454 

Fra i morti suddetti 305 erano celibi, 95 conju 
gatl e 5-t vcùovi. 

. 33 

. 50 

Totale N. 83 

Fra l suddetti matrimoni 76 furono contratti fra 
celibi, l fra celibe e vedova, 5 fra. vedovi e nubili 
1 fra vedovi, r'r::i gli atti cli matrtmouìo 23 furon~ 
firmati ùallo sposo e dalla sposa, 25 dal solo sposo, 
7 dalla. sola sposa e 2S da nessuno degli sposi. 

O~acrT1ulon'. ructcreologichc - Sui primi 
del Dicembre abbinrno avuto giornate fredde con 
ir:lo ~l 2 e 3. ~el 4 p~i il frcdtlo si mitigò cadde fa 
ploggia e seguirono giornate piovose O nebbiose con 
temperatum mite cd umilia fino al 24. in cui n ciclo 

si rassereno e il freddo si fece di naovo sentire con 
qualche intensità. Nel giorno di Natale il gelo durò 
per tutta In. gìoruata, non ostante il sole splendi 
tlissimo. Nel 29 il ciclo si fece nuvoloso, la tem 
pcratura mitisslma o continuò fino alla flue del 
Dicembre, ,che va annoverato fra i più miti o tem 
perati tli cui si abbia ricordo. Dalle osservazioni del 
Prof. Camurì risulta che Ja media massima termo 
grafica del Dicembre fu di Ccnt. 9, l o la minima 
ùi Cent. O, 2. La prima non eccedette i Ccnt. 121 2 
nel 31 Dieen1bre e non fu minoro cli Ccnt. 7 nei 
giorni 4 e 15. La seconda non eccc<lctte i Cent. O, 5 
nel giorno 3 Dicembre, o non fu minoro di Cout. 
31 8 nel 31 Dicembre. L' acqna caduta nel .mese fn 
di millimetri G8,-!. 

V'arie'tà 

Cronologia contemporanea. 
Complctin.mo la cronologia dello scorso anno 

1882, che nor mancanza tU spazio fu interrotta. 
i 4 Agosto - Yiene inaugurato a Brescia un 

monumento al famoso Arnaldo che nel suo secolo 
personificò la ribellione alla Chiesa cd al Papato. 
La solennifa ebbe un carattere ufficiale, anzicllù 
popolare. 

SettemfJre - Nella scconc1a metà di questo mese 
]fl dirottissime _pioggle cadute nella Svizzera e nel 
Tirolo cagionarono straordinarie etl inancUte piene 
nei fiumi dcli' alta Italia, e specialmente nell' A<lige 
che squarciati gli argini in diverse località arrecò 
danni incalcolabili a Yerona, Legnago e iu quasi 
tntt..'\ la floridissima regione veneta. La ca1ità ita 
liana concorse o concorre ancora generos::uueute a 
lenire le ~offercnzc di migliaia di poveri privi c1i 
tutto. 

29 Ottoòi·e - !fanno luogo in Italia le elezioni 
generali politiche in base alla nuova legge cletto 
ra.le. Esse riescono favorevoli al partito Ministeriale. 

22 Novembi·e - Vieno inaugurata in Roma con 
grande solennità la prima sessione della XV Legi 
slatura con discorso della- Corona. 

31. IJicemòre - Muore a Ville d' A-vray presso 
Parigi i~ famoso repubblicano Leone Gambetta nella 
ancor verde età cli anni H. 

VACCAnl Prnrno gerente responsabile. 

~lirandola Tipog. di G. Cagarelli. 

VII. ANNO Febbraio 1883. N. 2. 

L' INDICATORE MIRANDOLESE · 
PERIODICO MENSUALE DI MEMORIE PATHIE 

. CON" -V.A.:R.I:ET.À. 

sf pnbblica nn numcr11 ogni mese in un foglicllo di vai:iue 11uallro olmcno a doppia colonn:i - Occor 
r.codo si danno Supplementi ni numeri dei mesi. - t•cr ahbuonamcnli, inserzioni, notizir. e eorri~1Joodcnzc 
ri•olgcrsi con lellcra alfrancala allu DIREZIONE del Periodico L'INDICATORE i\llHANIJOLESE in llirandola 
presso il Ti11ogra.fo Cngarelli. ;-- L'associazione annua cust:i Ure t ,20 una e ,•coli da spcd1ysi auticipa 
tnmenle con ngha o francobolli. - Un numero separalo od un surr lcmcnto Cnnl. tO dieci. 

COUMISSIONE MUNICf PALE\ 
di Storia Patri-a -e di Arti Belle della ftlirandola 

Seconda tornata dell' onno accademico 
t882-83 tenuta nel giorno 25 gennaio 1883 
sotto la presidenza del vice-presidente dott. 
Francesco :Molinari. 

~- i. Approvalo il verbale della prece 
dente tornala 7 dicembre J882 il vice 
presidente comunico che la DIREZIONE DEL· 
1.' Ancmvto DI STATO in Bologno con noia 
N. 656 del 26 dicembre del passoto anno 
i882 richiedeva alla nostra Commissione 
se potesse far comprendere quell' Archh·io 
di Staio e fra gli Istituti, ai quali si man 
dano in dono gli aui e le memorie da co 
desta benemerita Commissione poste in luce 
con lanta dottrina ed alacrità , . La Com 
misi;ione, bramando soddisfare alla cennata 
richiesta, incarica il v1ce-preside11te for 
comprendere in seguilo l'Archivio suddetlo 
nel numero di guegli Istituti oi quali si 
mandano i volumi, vedendo, se é possibile, 
far pervenire al medesimo quelli che ùi 
già si sono pubblicuti. 

Presenta poscia i i:egaenli omaggi a 
~lompa: - ATENEO or BRESCIA • Commen 
tari dell'Ateneo di Bl'escia per t' auno 
188':?. - 01 CROLL.\L\NZ:\ G.\V. GIO. BATTI· 

STA - Giornale Araldico del Dicrmbre 1882, 
Nuo1)a Serie, Anno X~ N. O. - G1\LLI Uor·r. 
VITALIANO - Manuale d' Igiene Rurale. - 
0ns1Nt ANTONIO • Appunti Storico-Eccle 
siastici Ce11tesi. - SOCIET.l SICILIANA PEll 
LA STORIA P,\TRIA • Documenti per sertiirc 
alla Storia di Sicilia. Prima Serie, Vol. 
1 V, Fase. V, e rol. V, Fase. Vl-Vlll. - 
Seconda Serie, vol. ll, Fase. III. - La Com 
missione gradisce lali omaggi ed incarirt.1 
il segretario porgere ai signori olTeren Li le 
ben dovute azioni di grazie. 

Pl'esenlo pure un ritratto in folografra 
del Colonello fug. li'rancesco Moalanan del 
la .Mirandola morto a CalJtal.ìmi nel 18GO 
ed olTerto dal s. c. cav . .-\oloniuo Bcrlo 
lolli R. t\rcllivisla cli Staio in ,,lantova. L:i 
Commissione gradisce ancbe queslo onwg 
gio, ne ringrazia l'egregio donatore ed or 
dina che il dello ritratto si:i messo in ap 
posila cornice e conservalo nella collezione 
municipale cli qtrndn e ùi dipinti pali ii. 

§. 2. Il Segretario p1·ose~11e quindi la 
lellura dello ST,\TUTO della M1raodolJ del 
1386. - Alle rubriche 1n1orno alla cera, 
di cui fu discorso nella prece,lente lornatn, 
segue quella che risguarJ~ il <lJz10 delle 
penne. E~sa statuisce, che chiunque vog-li.i 
alienare lJ('tme sia tc11ulo pag.irc al co11- 
dut1ore rld dazio, o a chi per lui, due ::ohlì 
<lì ltodeno per ogni peso, e prù rara pc·1· 
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una minore quanlifà. Yolenùosi estrarre 
penne per condurle ad altro luogo si è te 
nuti al dazio di tre soldi per ogni peso, 
e so Ju quantità è minore si deve pagare 
pro t'ala. Si eccettua il castello di S. Felice 
per il quale si richiede speciale lrceuza dei 
Slenori della Terra Per tratersare con " penne per il territorio della Mirunuola si 
è tenutl al dazio cli due saldi per peso, e 
pro ruta come sopra. - Viene poi la ru 
brica che riguarda la suuuera, la quale 
prescrive, che chiunque voglia alienare, 
permutare, impegnare cose mobili non sog 
gette a dazio deve farle pesare al daziaria 
al quale spettano le cose stesse, Dove con 
travvenga é tenuto allu multa di soldi qua 
ranta di Modena, metà della quale è devo 
Iuta al Comune, l'altra al daziario mede 
simo. - 11 nostro Statuto passa poi a trat 
tare delle pene che si incorrono da chi e 
strae dal Ierriloric della ~liranrlola frumen 
to, farine e biade senza bolletta, e riporla 
una crida emanala sul proposito nel 20 
agosto -\!J,73. - Di;;co1·rc poscia di coloro 
i quali vengono d, qua della Secchia con 
cose soggetts a dazio transnundo per il 
territorio della Concordia e di S. Stefano, 
e prescrive che paghino soltanto il dazio 
al daziarlo della Concordia stessa. Se poi 
per venire al di quà del fiume medesimo 
lran~ilassero per il terntorlo di l\orerelo e 
del Cnmpazzo allora saranno pure tenuti 
al dazio della traversia. metil del quale 
spetlarà nl d:1ziario ùella ~lirandolìJ, J'allro 
a quello della Concordia. Clii viene dal 
mnnlo,·ano, e transilNà per il Ierritorio 
della Concordia passando Secchia per re 
carsi su quel di Cm pi con cose soggeue 
a dazio sarà tenuto pure al dazio dellu 
lrnoersia, che de, oh erà come sopra. - 
Succedono rli~po,iz1oni , iguar1lo al dazlo 
cui sono tPnuti ~oloro che vengono dal 
Modenese pass.mo la Secchu e traversano 

il territorio della Mirandola con carni sa 
lale e vino che recano sul mantovano. - 
Approvate le noie apposte ad alcune ru 
briche dal , ice-presidente il resto viene 
rimesso ad altre tornare. 

Il Segrcinrio dcl lu Oommissìone 

N. PANlZZI. 

Ordine del giorno per la tornata delli · 
28 Febbraio corren te. 
l. Communicazioni della Presidenza e pre 

senlazione d'omaggi. 
2. Seguilo della lettura ed esame dello Sta 

tuto della Mirandola del 1386 con note 
del ,1ice-presillente Doll. Molinari. 

I Signori .Membri Attivi e Soci Corri 
spondenti della Commissione sono invitati 
ad intel'venil'e alt' indicata adunanza elle 
avrà lnogo nella sala della Bibtioteca· 11/u 
nicipale alle ore 1-1 antimerid. del suddetto 
giorno. 

CONSIGLIO COMUNALE DI MIRANDOLA 

Seduta del 12 Gennaio 1883. 

li Consiglio Comunale rinnìlo in seduta 
s1raord111aria per esaurìl'e gli oggeltì della 
sessione ord,nariu Il' autunno sollo la pre 
sidenza del!' Asi::essore IT. cli Sindaco A \"V. 
Domenico Pardini Iw preso le seguenti de 
liberazìoni: 

Hil prrso in esame e deliheralo il Conto 
finanzi111·io ed il conio morale dell' eserci 
zio 188i in se~uito nt rappor·to dei reyi:;01·i. 

Ha approrato il l'esoconlo della Cassa 
di Risparmio e d'anticipazione per l'anno 
1881. 

Ha no~inati i Signori Consiglieri Dott. 
-~lfonso Tioli1 Dntt. Gaetano Pignatti e fng. 
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Ernesto Papazzoni membri della Commis 
sione per l'esame delle restunze allive e 
passive del Comune. 
. Ha approvata l'alienazione al Sig. Er 
cole Rebucci di piccoli ritagli slradali al.J 
bandonali di fronle alla possessione Colle 
vdta in S .. l\fartiuo in Carano per il prezzo 
<li L. 40 a condizione che il Sig. \Reùucci 
faccia a sue spese la sislemazione del trnn 
co di strada fronteggiante. 

Ha nominalo il Sig. Federico Roversi 
Membro della Congregazione di Carità in 
i-ostituzione del dimissiouario Sig. Valeriano 
Guerzoni. 

Ha nominato il Sig. Emilio Tosa11i Mem 
bro delP amminislr.izione della Cassa di 
Risparmio in sostituzione del dimissionario 
Sig. Cav. Emilio Tioli. 

Ha approvala la transazione della pen 
denza esistence col cessato appaltatore dei 
dazi di consumo pel quinquennio J8il-75 
Sig. Leonida Roversi accellando dal roede 
!\imo la somma dj L. 608,fH a pieno saldo 
delle ragioni del Comune. 

Ha preso atto della r·elazione del Pre 
sidente della Congregazione di Cadrà Doli. 
Francesco J\lolìnari sulle riforme ammiui 
slratiYe dei Pii Isliluli ottenute nel qua 
driennio 1879-82, compiacenùosi delle rifor 
me stesse, ed incaricando il JT. di Srndaco 
a ringraziare ìl suddello Sig. Presidente 
<lei cortese riguardo usalo al Consiglio nel 
presentargli tale relazione che s;.ir:i p_u!J 
blicala per intero. nel prossimo Numero 
dell'indicatore. 

Demolizione della Chiesa di s. Lodovico 
Nell'Indicatore dell' agosto del passalo 

anno 1882 N. 8 pag. G3 dicemmo, come la 
chiesa esterna di s. Lodovico in questa cii là 
appartenente prima alle RR. Madri Clarisse 
ed ultimamente alle Domenic;.rne nel 13 

il 

luglio pure <lell' anno trascorso rimanesse 
preda di un inceud10. Ora siamo dolcn11 
aggiungere che il Cousiglio Comunale nella 
sua tornata del IO novembre successh•o, 
ne Ol'dinava la demolizione, come appare 
dal verbale che qui riportiamo testualmente 
e come documeulo storico. Iu forza di tale 
determinnione sul finire del me.,;e an1.i 
dello si dava principio alla distruzione dei 
l'esti della chiesa, del coro e del campanile 
01·a adequati al suolo con dispiacere di 
quanti serbano ancora amore alle patrie 
ricordanze. Nel 7 dicembre mentre si de 
moliva I' allar maggiore, fu rinvenuto un 
deposito di ossa <felle antiche Clarisse quiv, 
collocalo nel 1838, le quali, per ordine mu 
nicipale, sono siate lrasporlate nel locale 
cimitero, essendosi in,•ano desiderato, che 
il 11·:.isporlo di quelle ossa venerande fosse 
seguito con qualche solennità e con accom 
pagnamento religioso. Eppure nel monastero 
di ~- Lodovico aveano vissuto ed erano 
morle principesse, ed una sede ben lunga 
di vergini perii nen li ìJII' i.I II Lico patrizia lo 
mira ndolese. Il sepolcro del le Domenicane 
non è stato toccato essenuosi coperto co11 
allo stralo di terra. Ma di questo argomento 
non parliamo più a lungo tlaccllè f, a bre\'e 
daremo la storia dell' insigne monastero 
dalla sua origine fino ali' ultima sua sop 
pressione. Ecco perlanlo l' accennato Yer- 
1.J.tle: 

, Mil'anclola i9 Novembre -1882. 
, La seàula è aperta alle ore 7 314 pom. 

sotto la Presidenza del Sig. Cav. Avv. Luigi 
Zani JT. di Siodaco. Fatto l' appello nomi 
nnle dei Signor i Con•dglieri si Yerifìca che 
oltre il Sig. !T. ùì Sindaco sono presenti 
li Signori Tìoli Doli. Antonio, Tabacchi Gio 
vanni, Guerzoni, ~la lavasi, JJonlannri lng. 
Leopoldo, no,ersi Antenore, F'rigeri, Pa 
pazzoni, Hovcrsi Federico, P:mlioi, T101i 
Dolt. Alronso, Trcn1ioi. 
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1 E cosi col Sig, fT. di Sindaco N. 13 Con 
sii:çlir.ri coli' assistenza ùi me Segretario 
Capo. 

» Sebl.Jene il numero dei presenti sia in 
feriore alla metà dei Membri del Consiglio, 
pure si può vnlldumerue deliberare qua 
lunque sia il numero stantechè tutti gli 
oggelli al!' ordine del giorno furono di 
chlarau di Seconda Convocazione. 

» Lello il verbale della precedente Se 
rluta W con'. è approvato senza osservazioni 
- La Seduta è pubblica. 

• ~- 1. È ali' ordine del giorno I' oggetto 
segucn 10 - Proposta di demolizione della 
Chiesa e del coro dell' ex Concento Suore 
per mettere in commuuicazione i due cor 
tili ciel fabbl'icato e.r, Convitto e del Eab 
lmcato ero Convento ed apertura dell' in 
y1·esso alla parte dell' ex Convento di ra 
gione Comuuat» dalla contrada Fanti. 

1 li !I. dì Sindaco espone essere noto a 
tutti che nel Luglio u. s. la parte del Iab 
Irricato ex Convento Suore di ragione Co 
munale else comprende l'antica chiesa del 
le rnouaohe e I' attiguo coro venne grave 
mente uanneggiata da un incendio svilup 
patosi in un magazzeno dì fieno ivi custu 
dito, La Giunta e rimasta per qualche tern 
in dubbio so dovesse proporre la ripara 
zione e ncostruzione di tale parte di Iab 
l.ricato, ma avendo verificato come la spesa 
occorrente a ciò rosse assai grave si asten 
ne ùal fare simile proposta ritenendola 
dannosa al Comune. - Fece quindi pra 
tiche per alienare al confinante Sig. Ma 
gnanini la parte d1 fabbricalo dannecsiata t,.:, 

dall'incendio, ma la oflerta fallale essendo 
tenue e poco conveniente pel Comune non 
potè venire ad alcuna conclusione. Ritenne 
pertanto che il provvedimento più utile e 
di maggior interesse del Comune fosse di 
procedere alla ùemolizione della Chiesa e 
del Coro e ùi serv irsi del prezzo del ma- 

teriale ricavabile al ristauro della porzlons 
di fabbricato che rimarrebbe, ed ali' aper 
tura nella contrada Fanu di un ingresso 
alla parte del fabbricato ex Convento Suore 
di ragione Comunale ove sono alloggiate 
le Guardie Municipali e trovansi locali per 
caserma militare. Facendosi tale demoli 
zione non solo si evita la grave spesa della 
ricostruzione della parte del fabbricalo che 
fu danneggialo dal!' incendio, ma si rnet 
tono anche in communicazlone i due cor 
tili del fabbricato ex Convento Suore e 
del fabbricalo ex Convitto ad uso delle 
pubbliche Scuole. 

, In seguilo .ad invito l'Uffizio Tecnico 
di accordo col Sig. As~essore della 1va se 
zlone presen lava opportuno progetto· con 
perizia da cui risulta che eseguetrdòsi Ja. 
demolizione della parte del fabbricato ex 
Convento Suore danneggiato dall'incendio' 
si ha un valore di L. 835,90, la spesa per 
riduzione e ristauro del la parte del fab 
bricalo che rimane, compreso l' ingresso 
della contrada Fanti ed altri lavori relativi 
é di L. 618,62, resterelrbe quindi un utile 
di L. 217,4:8 che dovrebbesi impiegare a~ 
sieroe ad una ulteriore spesa di L. 383,57 
per appianare e mettere allo stesso livello 
i due cortili del fabbricato Suore e fabbri 
cate ex Con villo che in seguito alla denro 
lizione suaccennata sarebbero posti in com 
municazione. 
,. Il ff. di Sindaco dà qui·ndi lettura· del 

progetto con perizia dell'Uffizio Tecnico e 
della deliberazione adollala òaHa Giunta 
in seguilo di tale progelto Cl)n cui si pro• 
pone al Consiglio di· procedere alla demo- 
1 izione della parre del fabbricato ex. Con 
vento Suore danneggiato dall' incendio e 
cioè della chiesa e del coro, aJla riduzione 
e rislauro della parte che rimane, a met 
tere io commuoicazione i due cortili del 
fabbricato Suore e del fabbricato ex Con- 
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villo, appianandoli e sistemandoli allo stes 
i-o livello, ed a fare l'ingresso dalla parte 
del fabbricato Suore di ragione Comunale 
daHa contrada Fanti, impiegando in Lutti 
i suddelli lavori il valore del materiale 
ricava Li ile dalla demoiizione della Chiesa 
e ùel coro, e stanziando la differenza in 
più di L. 383.o7 in Bilancio. 

• 11 Consigliere Guerzoni trova utile e 
conveniente la proposta della Giuhla e 
l'appoggia. \ 

• I Consiglieri Pardini e Dolt. Trentini 
chiedono diverse spiegazioni e schiarimenti 
sui lavori che propone la Giunta, sul mo 
do con cui devono eseguirsi, cd avute le 
opportune informazioni dal Sig. fT. di Sin 
daco e dal Sig. Assessore della IV. Sezione 
I,ng. Tabacchi dichiarano di riconoscere che 
i! progetto proposto dalla Giunta é van 
taggioso al Comu.ne per di\'ersi rapporti, e 
merita di essere approvalo, provvedendosi 
in tal modo anche ali' ingresso alla parle 
del fabbricato Suore di ragione Comunale 
che il Municipio deve fare nella contrada 
Fanti in seguito alle modificazioni portale 
a richiesta del Ministero al contralto di 
acquisto stipulato con allo 6 Novembre 188!. 

, Chiusa la discussione il IJ. di Sindaco 
mette ai voti per alzala e seduta la snrri 
ferila proposta della Giunta Municipale. 
. , Il Consiglio l'approva a pieni voti, ed 
autorizza la Giunta a fare gli alli oppor 
Luni per procedere sollecitamente alla de 
molizione della Chiesa e del coro, ed al 
i' eseguimento degli altri lavori portati dal 
progello , • 

BIBLIOGRAFIA PATRIA 

Memorie Storiche- della cillà e dell' an 
tico ducato della Mirandola, pubblicale per 
cura della Commissione Municipale di Sto· 

ria Patria e di Arti Belle della .l\Jirandola. 
- Volume V. - Gli Istituti Pii del1;1 città 
ed antico ducato della Mirandola. ~lemorie 
e Documenti. Tomo unico. Jlf ira11dola, tip. 
di Gaetano Cagarelli, •1882. In 8°, di pag. 
XVI, 462, 70. 

Di questa importantissima pubblicazione 
che tanto onora la uosLra Commissione di 
storia patria e l' egregio compilaloro, o 
che sta a prova dell' antica pietà miran 
dolese non abbiamo dalo fino ad oggi al 
cun cenno, nè delta parola, per non ren 
derci sospeui di parzialità. Siamo lieti però 
poter ora cedere la parola sressa a non 
pochi periodici eù a giornali italiani, eri 
portarne i loro giudizi. 

il DtnlTTO CATTOLICO di Modena, del 
Giovedì 26 Ollobrn 1882 N. 24:i, pag. 2, 
col. 2, così ne parlava: 

, GLI lSTlTUTI PII DELLA CITTÀ DELLA Ml 
IlANDOLA - Con questo titolo è uscila te· 
stè coi Tipi Cagarelli della l\lirandola, una 
interessantissima puLblicazione, dovuta allo 
zelo intelligente ed operoso del!' egregio 
sig. DoLL. Francesco Molinari, Presidente 
di quella Congregazione d1 Carità, e Vice 
Presidente della Commissione Municipale 
dì storia patria e belle arti di Mirandola. 

, E una ricca e fedele raccolta di Me 
morie e di Documenti, illustrativi degli (. 
slitoli Pii che fiorirono e fioriscono ancora 
nella Città di Mirandola: istituti pii, che, 
come osserva egregiamente il lodato signor 
Dottor Molinari, sono • un vanto speciale 
della Ciltà di Mirandola, , Istituti pii, elle 
riconoscono la loro origine ed il loro S\'i• 

luppo da quello spirito di carilà, che è 
l'essenza del Cristianesimo, c;enza del quale 
non sarebboro sorti o, nati àppena, avrcb• 
bero fallito a Ilo scopo della loro fondazione. 

1 La puùblicazione di questa rcputatis- 
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sirna Raccolta, ed' altronde l' adempimento 
di un voto, di un ardente desiderio della 
Congregaztone di Carità della Mirandola, 
la quale, compresa della grande importanza 
storica e sociale dei Pii Istituti, aveva da 
lungo tempo espresso il desiderio di avere 
una narrazione, la quale tributando il do 
vuto omaggio d1 gratitndlne, alla memoria 
di coloro, che si resero coi loro lascui al 
tamente benemeriti della umanità e della 
patria, rlcordasre in pari tempo con esat 
tezza l'origine e lo sviluppo delle bene 
fiche Istituzioni, e quali ne fossero le sorti 
nel!' avvicendarsì dei secoli. 

, Il libro che annunziamo, dettato con 
tanta cura e con tanto zelo, mentre dimo 
stra, quanto il sig. nou, Molinnri sia a 
manie coscienzioso delle cose patrie e delle 
glorie del suo paese, corrisponde perfetta 
mente al volo eil al desiderio della Con 
gregazione di Carità, la quale non poteva 
esser meglio esaudita. E nell' opera alla 
mente benemerita, il Dott. Mollnari ha tro 
varo zelanti cooperatori, i quali gli banno 
facilitato la ricerca di quei mollissimi do 
cumenti, dei quali è ricco il suo libro. 

, La cittadinanza l\lirandolese e tuttì 
gli amatori cli Storia patrla ed i cultori 
delle vere glorie nostre, dovranno essere 
ben grati al dìstìuto loro concilladino, al 
valente e studioso italiano il quale, oltrec 
chè volere mettere in mostra quanto di 
bene abbiano fallo le generazioni passate 
quanto di bello e di grande abbia creato 
o promosso, quella fede religiosa, che ispirò 
il genio d1 S. Tommaso, di Dante, di Giotto, 
di Francesco, e produsse i miracoli della 
carità, ha voluto che Lutto ciò serva al con 
fronto collo scetticismo dei tempi moderni, 
che è la negazione del vero genio lettera 
no, soìemiflco; artistico, sccllicismo che 
tende a menomare i benefici influssi della 
carità per sostituire le aride cd impotenti 

isliluzioni della Iìlantropia. 
> Anche da questo lato la pubblica 

zione del Molìnar! è pregevolissima, poiché 
può servire di scuola alle generazioni che 
sorgono, onde apprendano quale è la vera 
via a seguirsi per onorare la patria, onde 
apprendano a conoscere ad a smascherare 
i falsi filantropi, e ne disdegnino la scuola. 

, Andremo troppo per le lunghe se 
volessimo dare soltanto i capitoli di que 
sta copiossima Haccolla; ci con tenteremo 
di accennarli in abregè, anche per meglio 
apprezzare I' importanza di questo lavoro 
del Dott. Molìnari, per il che gli va tribu 
tata ben dovuta lode. È un volume di oltre 
500 pagine e contiene le Memorie Storiche 
documentale dell' Istituto Ospedale, dell' I 
stituto Monte di Pietà, Istituto Orfunotroflo, 
Istituto Desco dei Poveri o Elemosiniere, 
Istituto Dotazioni, Opera Pia Comini. Alonte 
delle Farine, Ospedali. In Appendice poi 
vi sono i varii Statuti della Congregazione 
di Carità, dell'Opera Pia Comini, e degli 
altri pii Istiuui •. 

Il PANARO della stessa città del sabato 
i Novembre di detto anno N. 207 pag. 3, 
coli. 1 ne dava il seguente annunzio: 

D Di questa 'pregevole opera è autore il 
eh. sig. Francesco Molinari vice-presidente 
della benemerita Commissione di Storia 
patria della Mirandola, per cura della quale 
venne dala alla luce col mezzo delle stam 
pe. In essa con uno stile piano e scorre 
vole e con sana critica sì narra estesamente 
l'origine di tuul gl' Istituti pii di quella 
simpatica ciLJà e dell'antico suo Ducato, si 
espongono i sistemi d'amministrazione te 
nuti sin da principio e si svolgono succes 
sivamente con ampio corredo d'importanti 
documenti le vicende tutte alle quuli an 
darono soggetti i detti Istituti sino ai giorni 
nostri. 
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• E una pubhlicazio11e che onora la 
città tli Mirandola, il suo au101 e e la Com 
missione di storia patrì., che In promosse. 
Lo Congregazioni di Caritil della provincia 
dovrei.,l.Jero provvedersi di un Iµ! libro, ove 
trnverebberu molle notizie storiche ad esse 
comuni, e potrebbe servir loro di nobile 
eccitamento a consimili pubblicazioni, colle 
quali oltretuuo si renderebbe anche il do 
vuto omaggio di gralitudine alla memeria 
di quei generosi che si resero coi loro la 
sciti altamente benemeriti della umanità e 
della patria. - N. CtONINI. 

MIRANDOLESI DISTINTI 

Le Naunelliste de Nice N. 3 l dello scor 
so anno contiene un articolo in lode del 
mirandolese Carpigiani Balilla quale di1·el• 
tore di una fanf.ira interoazion:ile che a 
Nizza Ila inconlrato il favore del pubblico 
dando oLLìmi saggi nella esecuzione di scelti 
pezzi di musico. 

Il Clttadino di )!odena nel ~- l l dello 

scorso gennaio seri ve che .Jlalagodi Evar,: 
sto di ~lirandola insegnanlo stl'aordìnario 
di lingua frJncese nella Scuola mililare di 
Modena é stato nominalo professore aggi1rn 
to di 2a classe dì lellero e scienze nella 
Scuola stessa. 

PICCOLA CRONACA MIRANDOLESE 
~ 

St1Ho Clvlle - GENNAIO. N.m, ln. città, ma/le. 
i, femm, 7. - In campagna, maso. 10, femm. H .• 
Totale N. 38. 

Monn. In città, Bastiglia Salvatore fu Lnigi di 
anni 51, orefico, Apoplessia - Yocchi Francesco di 
Alberto d'anni 32, facchino, L.1ringito - Tioli Giu 
seppa ved. Abrami d'anni 80, possidente, Vizio di 
cuore - Sbanlcllati Marcella in Costa cl' anni 41, mas 
saia, Entcirite - Giovannoni Margherita ved. Bellini 
d'anni 78, massaia, Enterorragia - Bollodi Vincenzo 
fu Antonio d'anni 64, falegname, Tifoide - Pellicfari 
Luigi fu Andrea d' anni 70, accattone, Pellagra - 
Pellicinii Rosa in Ratti d'anni 79, Catarro - Salani 
Santo fa Frnnce13co ù' anni 53, stalliere, Sarcoma. - 
In campaona, 8 - Più 11 inferiori agli anni 7. - 
'fotnle N. 28. 

ìU<1.TnI:IIONr. In cittd, Zoni Francesco o Mala v1111i 
Caterina. - Neri :.\fassimiliano e Morsc]ll Clemontu - 
iUafavnsi Pietro e Salvatore Filomena. - In campa 
gna, 6. - Totale N. 9. 

Cronaca del CorocTole - La Società car 
nevalesca intitolata del Mirandolano che nel car 
nevale clello scorso a.uno dicile appena segni tJi , lta 
si ricostituiva solicla.mcntc con oltre HO soci colla 
quota di L. 12 annuo e ci apprcstara In gucst• an 
no nuovi e splendidi divertimenti cho noi erooisti 
patrii dobbiamo rcgistrnre. In conformit:ì dol pro 
gramma dello feste pubblicato tino dai primi del- 
1' anno nella. sera del 28 gennaio si tenne nel 'l"eatro 
un Veglione Sociale, che riuscì numeroso cd ani 
mato, sebbene scarso di maschere. Nol mattino poi 
del 4 febbraio nel prato del castello chiuso con :111- 
posito steccato veniva inaugurata. una fiera fnata 
stic..1 con eleganti negozi, lotterie, cuccagne a premi 
e giuoobi congeneri. Un i:oncerto cittadino eseguiva 
ad intervalli scelte armonie dell' avvenire. Fra i 
negozi si distinguevano per clega.nzn quello di cluo 
caglie clel Sfg. 'ffoli Luca, che ripQrtò il primo prc- 

1 mio di L. 20, l' nitro cU mercerie o manifatture nel 
I Sig. Galli Fer<lìuaado, cho ebbe il .:scconclo 11rc111io 

(Contimta). 

Il Giornale Piacentino La Stella N. 02 
dello scorso anno contiene un arlicolo in 
lode del Prof. ireneo Bara/di, il qnale, seb 
bene non sia oriundo mirandolesc, pure 
passò qui i primi anni lil'lla sua giovinezza 
e fu alunno delle nostre Scuole Comunalì. 
In dello giornale fra le altre cose onorifi 
che pel Baraldi si legge che nella geogra 
fia, di cui egli è Profes.~ore a Pc1lestrina, 
è un insegnante verameuta erudito, pa 
ziente, coscien~ioso, e che d wia fortuna 
11er wia scuola d, geografia 7JOssedcre Vct· 
torosi e dotti istitutori come it Bamldi il 
qttale dov1t11que andrà ad inugnare otler- 
1·à lodel)o/issimi risultati. 



16 =====---==========:================ 
L' lNDlCATORE M[RANTIOLESE 

dl r .. IO, la t,ottiglicri:i del Sig. vecchi Pompilio cnl 
fu assegnato il terzo premio di L. 10. Nel pomo 
riggio dello stcs.~o glomo dalle 2 alle 6 ebbe luogo 
nella piazza grantlc uno splendldo corso mascherato 
al quale presero parte cinque carri bon disposti od 
olcg:inti, oltre diverse altn' maschero a piedi ed n. 
cavallo. Il primo promio di L. 150 fn assegnato dal 
Ginrl al Carro che rappresentava. l1 trionfo del :Jli- 
1·andolano, notevole poi numero o tlisposizionc delle 
figure, por la propriotà del vestlarlo in costumo an 
tico e per lo bardature del cavalli da tiro. 11 110- 
oonclo premio di L. 100 fu couforìto al carro rap 
presont'\nto lo acìenze o lo artì . il terzo di L. 60 
al carro dei Guarcliani greci cd il quarto di L. 20 
a quello dolio sclmmic, le qualt con rabbia e di, 
spetto non eolo rifintarono il premio, che fu dato 
1\1 carro di Mal'to, ma si ribellarono contro il Giurl 
e con una mitraglia cli aranci, patate cd altri ge 
neri gli espreasero il loro malcontento. Nell:i. aera 
grande, Vogliono mascherato dì beneficenza al quale 
presero parto oltre 1200 persone, o cbc fruttò al 
i' Asilo L. 100, Nel 6 febbraio rìapcrtura dcUa. fìera 
rantasrìca e nel pomeriggio gran festit:al con balli 
popolari, musiche, illumi11azione fino alle 9 e gran 
dlssìma affiuenza di popolo. Nolla sera. del detto 
giorno nitro veglione dato dal conduttore del Caffè 
del Toatro. Nella Domenica snccessiva1 prima di Qua 
resima, ultimo gioruo della Fiera, la pioggia con 
tìuua guastò tutto. Nel pomeriggio per.ò venne e 
stratta una lotteria di dieci premi a beneficio degli 
inonda,ti Veneti che produsse un reddito netto di 
L. 338, e non ostante il tempo cattivo il concorso 
del popolo fu abbastanza numeroso. La Sociefa ebbe 
un Incasso di oltre L. 3,200, comprese le quote dei 
Soci, e chiuse il suo esercizio con un avanzo di ol 
tre L. 400, fondo di cassa per la nuova Società che 
si è già ricostituita per il caruevale dcll' anno ven 
turo, Dopo il carnc\'alc però è venuta la quaresima, 
trìatìssìuin pci caruoYn.lanti che oltre i malanni pro 
dotti dall' eccesso nel mangiai-e e nel bere si tro 
vano colla. borsa alleggerita. Q~t:tnti artigiani cd 
operai consumarono In pochl giorni e forse ìn poche 
ore i guadngui di molto setthnanc, e adesso si tro 
vano nella piì1 squallida. miseria .. Gli allettamenti di 
brevl soU:i.zzi, dai qnali tanti si lasciano incanta 
mento seùurre, sono scm})re sc,,.uiti dn fatali ùisin 
gMni. Por queste con:1idcrazio;i mor::i.li cd ccono 
micho le prUlcipJ!i cttfa d' ltàlia, compresa Milano 
banno rinunciato allo loro tradizionali baldorie car~ 
n~v~es~10 nelle q_~ali \e verdite sono a.<1sai roo.g 
g,.on de1 guadagm, ed il vantaggio di pochi viene 
scontato col sacrificio cli moltissimi. Clò serva di nor 
ma per I promotori dcl nuovo carnevale miranclolese. 

('ronnca coruru.-rclale - I prezzi <lol ce 
rcali hanno subito una diminuzione nello scorso 
mcso tli uua lira, o i vini ebbero pochi compratori 
con ribasso noi pro1,1,i. Continuò la ricorca nel be 
stiame grnsso e nel fieno cho si man tenue n prezzo 
elevato. 

Scaldntolo - Fino dal 2 gennaio scorso è stato 
riaperto lo Scaldatoio pei poveri tlella citb\ o le n.m 
mitisioni furono saggiamente limitato n 80 scelti fra 
i pltì indigenti e inetti al lavoro o per età o pnr 
clifctti fisici. Nel 11rossimo Numero daremo l' elenco 
de~li offerenti. 

Sicurezza pubbllc11 - Le condizioni della 
sic.urozzn pnbbllcn frn noi nei 1Uosi passati furono 
solldisfaccnti. Solo si ebbe a lamentare la tentata 
aggressione nella casa del Sig. Luca Tìoli nella notte 
s011ra li 13 Dicembre, mediante rottura di una fine 
stra daUa parte del cortile, od il furto di L. 160 
avvenuto nel 17 Gennaio scorso nel fabbricato doi Mu 
lini a vapore per opera di malfattori tutt-0ra ignoti. 
Nella campa:,,na si ebbero i soliti furti di polli. 

Osscr~adool metereologlcbe - Sui pri 
mi del gennaio scorso abbiamo avut-0 giornate 
nebbiose con temperatura mite e ciclo di pri 
mayera. Noi giorno 7 una lcggicra nevicata con gelo 
Ili gradi tre nel successivo giorno. Altra leggiora. ne 
vicata nel 10 con pioggia nel pomeriggio, cd altra pic 
col:i nevicata nella notto dcli' 11 con pioggia nevischio 
e pioggia nel 12 seguente. Fino al 17 giornate cattive 
con pioggia e nebbia. Nel 18 si ebbe una vera gior 
n:ita di primavera con ciclo sereno e temperatura 
mitissima. Nel giorno 20 la temperatura ai fcco ri 
giùa con galaverna nel mattino e gelo cli gradi 3 
che continuò nei gionii successivi crescendo fino a 
gri\.111 4 nel 26 con solo splendido cd ari:1 rigidissima, 
Nel 31 il ciolo si rose nuovamente nebbioso con pio 
viggino e tcmpcratnra mite. Dalle osscn•azloni del 
Pruf. Camuri risult~ che la media massima nel gen 
naio fu di Ccnt. 9, 9 e la minima di Cent. O, 2. La 
rnassitna non ecccùctte i Cont. 12 nel 3 gennaio e 
non fu minore di Ccnt. i nel 13 gennaio. La minima 
non oltre1mssò i Ccnt. O, -1 110126 o non fn minoro di 
4 nel 10 gennaio. L'acqua caduta nel mese fu di 
millimetri 80. 

Ef!,.IUTA-;CORRIGE- Nel N. precedentc1iag. 
5. abbiamo scritto per el'rorc che lo stipendio del 
Direttore delle Scuole Prof. Comini fu devato da 
L. rnoo au_nue a r,. 2100 mentre invecQ l' aumento 
fu lla L. lt>OO a L. 1800. Così pure l' aumento dcl 
i' assegno al Maestro di lllusioa Gemmo fu non gia 
dJl L. 1700 a L. 1900 come scrivemmo nella pu~I\ 
citata, ma hensl da L. 1500 a L. 1700. 

--\' ·:.cm1P1E1;0 grr<1nteres11on.rnbire:- 
)l I ranllola Tipog. Ji G C:igan•lti. 

A~~o Vll. 
--- --- .. ---~ 
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srp~iliblicu 1111 numc~o U~lli mese in nn fo·,ficllo <li 1,11,:;•1~ 1111·1111'0 ul111 o"-'- -i-=..:.: =-=--=---==-= 
r?u:lo si. danno S11pplcn1c111i ai numeri ,Il mesi. - ,~·; uhl,11,u11nm(•o1i c{111~er\11 _11pp11'. .c.11!0111'.a ~ Oi:cor- 
r1tolger_s1 co_n lcllcra alfr:incula alla OlflEZIO~E del Periodico L' L\IJIC{TOBE\1;:, t~::~:;·/strn~1•_1111dcnzc 
presso il T11iogra_ru Cui.tJrcl li. - I,' associaziu11c an111111 cusr:i I.ire i 20 u-rn. e i~n,ti ,1-/ ~· , t}llr11?1!ola 
~nll'11lc con \':Jl(hn Il francubolli - Un nn~~11ral11 ori 1111 suppl(•11w1:10 f.pnl. /o ~~t'.:t a11l1t1p,1- 

-- ·-----;:::=-===-='- -- - 

L'Amministrazione delle Opere Pie 
---•><O.O~ O 

Pubblichiamo la relazrone del Presiùente 
della Congregazione di Carità Doli. Fran 
cesco Molinari sulle riforme amminislra 
tive dei Pii Istituii proposte ed alluale nel 
quadriennio 1879-82. Della relazione> pre 
sentata al Consiglio Comunale nella seduta 
delli i2 scorso gennaio, serve anche a com 
plclare le memorie sloriche intorno ai sud 
delli lstiluti pii compilale ùal suddollo Don. 
Molinari e pubblicale nello scorso anno e 
di cui si dà Cl-'nno nella bibliografia di 
questo Numero. 

Alt' O,wrat'ole Consiglio Conmnale 
di AJIRANDOLA. 

Già fino dal 24 Sellembre 1878, prima 
di assumere definilivarnente l'incarico di 
Presidente ùi questa Congregazione di C,t 
rilà, affidatomi dal Consiglio Comunale io 
presentava allo stesso una mia relazione 
sull' andamento generale dei Pii Jstilu1i, 
sulle riforme già n1luale e sopra quelle clie 
resla\'ano ad alluarsi affinchè potessero me 
glio corrispondere al loro fCopo e<l alle 
e.sigenze dei tempi (l). Tale relazione fu 

(1) Vedi /wU~11fore .lfiramfoliU N. I:! il~! 1·117S. 

accolta con mollo favore dal Coni:iglio Co 
munale il quale nella sua sedula clelli 3 
Ottobre. 1878, mentre fctceva plauso al!J 
medesima, faceva anche voli percl1c fossero 
solleciiumenle proposte le utili, radicali ri 
forme che in essa erano indicale. 

Compiendo.si ormai il quaùriennio t.lolla 
mia Pr<:sidenza mi credo ìn dovere, prinrn 
di rassegnare il ma mia lo, di farvi conoscei n 
come nel!' indicalo pedodo rii tempo sia 
slalo reso pago il voto ùel Consiglio sud 
detto colla proposta eu at1ivaz1oae delle ac 
cennale nforme. 

Anche in tale incontro per sen·ire al- 
1' ordine ed alla chiilfeZzJ prim;i mi (ICCU· 

però delle riforme che hanno rapporto colla 
amministrazione generale dei r,; Istituti. 
per ventre poscia a quelle che si riferiscono 
alla speciale di ciascuno tlei rnedesim1. 

Da mollo tempo era Iamenl1Jl,1 la ma11- 
canza cli uno Stalulo per la pru esatt,1 aµ 
pl1cazione delle dispo5izioui tiella ler::;e 3 
ago~lo ·i 862 che si riferiscono a Ila genera le 
amminislraziooe delle no~lre Opere Pie. 
Tale Slc1lulo, redullo per mia p1·ecipua cura 
fino dal 1878, ebbe nell' ultimo quadrien 
nio P approvazione Sovrana, ed oggi è 1,1 

,·i gore. 
l'\è :;i é lar,folo molto a risentirne i !J1:- 

nefìci effelli. lnfolli uell' uilkiò di EcolllJ- 
11Ji.1. nel l880, fn soppre-so I' 1mpìeiro tlI 
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Ianore e le sue attribuzioni in par-te furono 
affldale all' economo ed in parie commesse 
ad un incaricato alla vlsita .dei fondi con 
una ret~ibuzione annua di L. oOO e quindi 
un rìsparmio annuo di L. !160. Ali' appli 
cato slabile d' Economia, che volontaria 
mente cessò dull' ufficio, nel 18i9, fu sosti 
tuito un coadiutore provvisorio con una 
gratiflcazione annua di L. 24:0, invece delle 
L. 720 godute dall' applicato suddetto e 
quindi un altro risparmlo di L. 480 annue 
Tali provvedimenti hanno portato sul bi 
lancio dei pii Istituti uria complessiva eco 
nomia di annue L. 0~0. 

L' inventario è la base di ogni regolare 
ammìnistrazione ; e perciò nel presente qua 
driennio non solo fu curata I' esatta com 
pilazione degli inventari dei diversi rami 
ammlnistrarlvi, ma si é provveduto altresi 
ali' annuale verifica ed incontro degli og 
geui inventariali per l'opportuno controllo; 
ciò che pur troppo in passalo non si fa. 
ceva con grave detrimento dei Pii Istituti. 

Tale operaaione pet ò si é resa più sem 
plire e facile in seguilo alla soppressione 
del magazzeno dei legnami, pietre ed altri 
materiali che lo Spedale all'occorrenza som 
miuistrnva agli altri Istituti. Questa bene 
llca disposizione, mentre tendeva a togliere 
di mezzo tanti abusi e tante mulversazionì, 
semplificava ancora il rPggime amministra 
livo e contabile della Pia Azienda. Il siste 
ma poi ùell' appalto sostituito al lavoro in 
economia ha prodotto nel quadriennio or 
limi risultau, ed ha suppluo egregiurneuie 
alla mancanza del magazzeno. 

Per la mlgtìore e più fJcile applicazione 
dello Statuto e perché fossero più precisa 
mente determinate le incombenze degli 
impiegatl curai la compilazione di un ana 
logo regolnrnentn, elle è souoposio già da 
qualche tempo ali' approvazione dell' auto 
rira tutoria, e se ne attende quanto prima 

il ritorno per l'opportuna applicazioue. 
Del resto i diversi uflìci Congregazionali 

hanno soddisfatto in questo frattempo ai 
loro Incombeutì con onestà, ed intelligenza. 
Una lode speciale è dovuta al Segretario 
che continuò a reggere il suo ufficio con 
quella probità, buon volere, capacità ed 
Interessamento che ormai sono in lui a- 
1.,ituali. 

ISTITUTO SPEOALE 

Yeneudo ora a dire dell' amministra 
zione speciale ù i ciascun Istituto comin 
cierò dal pili antico ed importanle che 
è lo Sped,ile. Non ostante il dovizioso pa 
ll'imonio le sue condizioni finanziarie sono 
state sempre gravi pel' le cause ricordate 
nella mia relazione delli 24, Sellembre t8i8. 
Le cu1·e costanti che ebbe la Congregazione 
per queslo lslituto e le rigorose economie 
inlrodoLte nel suo ùilaucio se valsero a di 
minuire annunlmente lo sbilancio cbe nel 
i8i7 giunse fino a L. 7io5,5~, e ridurlo a 
-sole L. 3700,l \, quali risullano ùal bilancio 
consun li vo del i 881, non riuscirono però 
ad oueucre il pare{!gio, senza del quale 
si va alla rovina. Quindi la necessita di 
solleciti e raùicali provvedimenti per iscon 
giurare in tempo ulile la crisi che ci mi 
nacciava. 1/ unico mezzo efficace e sicuro 
che si presenla\'a per togliere il lamenlato 
disavanzo si era di deslinare a vantaggio 
di qneslo l:ìlitulo i residui attivi e ,.i fondi 
di risparmio degli fsliluti Monte di Pietà 
e Dotazioni, le cui rendile superano costan· 
le men Le le spese. La Congregazione per 
tanro si allaccò a questa unica !avola di 
salvezza e deliberò nella sua sedula del { 
~'ebbraio !881 d' invertire i fondi dì rispar 
mio del lllon1e e Dotazioni sino alla somma 
di L. 5000; cioè L. 3200 a carico dcJ .Moule 
e L. 180;) a ca1 ico Dotnioni per coprire 
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il disavanzo annuale dello Spedale. 
Tale radicale riforma, approvata andie 

dal Consiglio Comunale e dall'autorità tu 
'toria, fu sanzionata c?n H~gio Decreto delli 
u Giugno !882 ed avrà la sua applicazione 

.• nel prossimo bilancio. 
Il 1883 segner·il quindi una data memo 

rabile nella storia dello Spedale nel cui bi 
lancio preventivo le spese saranno final 
mente bilanciate colle entrate; ciò che non 
era da molto tempo avvenuto. Ed \io sono 
lietissimo che nel quadrienno della mia 
presidenza si sia potuto ottenere questo 
fausto, desideratissimo risullato e faccio voti 

~affinché possa essere conservato dalla sag 
gezza degli amministratori del Pio Luogo. 
L'officio di vigilare sull'andamento inter 
no dello Spedale, sulla cura e sostentamento 
degli infermi esige opera . solerte ed nssi 
d ua e tale e tanta abnegazione che difficil 
mente trovasi chi voglia assumere questo 
gravissimo incarico. Mercé però l' interes 
samento costante ed indefesso dei due de 
legati allo Spedale nel passato quadriennio 
si ebbero sul riguardo ollimi risultali. La 
riduzione del dietetico approvata dalla Con 
gregazione, sopra proposla dell' amminislra 
lore delegato, mentre non pregiudicò i ri 
coverali apportò un grande risparmio di 
spesa ali' Istituto, come dimostrano~ le ulli 
me annuali provviste dei generi, tanto in 
feriori a quelle degli anni precedenti. 

Quando _poi il servizio degli infermi af 
fidato a persone mercenarie, spesso inelle 
e sempre poco curanti deli' interesse del 
pio Jsliluto, potesse commettersi a chi per 
eroismo di sacrificio assunse spontaneamen 
te questa nobilissima missione di carità, 
anche quì se ne risentirebbero quei bene 
fici effelli morali e materiali che altrove 
e in paesi vicini già da tempo si fruiscono. 

Nel personale degli inservienti fu rite 
nuta snflìcienle I' ~pera ùi un solo facchino, 

invece elci duo prima cs/srenli, e perciò da 
tale riduzione si ebbe un risparmio sul bi· 
lancio dello Spedille di L. 5t0 annue. 

li GuardarolJa affidalo alla cura dell' E 
conomo e della Direttrice dell' orfanotrofìo 
fu provvedulo del necessario ed é tenuto 
regolarmente. Dopo poi la compilazione del 
relativo inventario e le annuali ve, ifiche 
degli oggelti inventariati si ha esalta co 
gnizione dello stato tli questo ramo impor 
tante dell' amministrazione interna dello 
Spedale, che in passato tanto lusdava a de 
siderare. 

Lo Statuto di questo .pio Luogo allivalo 
sino dal {879, mentre servi a delermi 
narne meglio la natura e lo scopo, sta 
bili ancora una importante economia col 
la riduzione del personale sanitario, con 
cenlraodo in un solo medico chirurgo le 
allribuzioni dapprima divise fra un medico 
ed un chirurgo. Quando talé disposizione 
dello Statuto potrà avere il suo etTello, sul 
bilancio dello Spedale si avrà un ulLeriore 
risparmio di annue L. 840. 

L'analogo regolamento, compilato e sot 
toposto da qualche mese ali' approvazione 
della superiore aulorilà tutoria~ gio,·crà per 
la più sicura applicazione dello Sratuto e 
per meglio determinare le incombenze de 
gli impiegali speciali della benefica ist1- 
1uzione. 

ISTITUTO MONTE 

Le condizioni economiche di qu~to 1- 
stiLuto già da lungo tempo floride hanno 
continualo a migliorare anche nell' ultimo 
quadriennio. Tale situazione indusse la Con 
gregt1zione a deliberare e proporre al Con 
siglio Comunale che venisse prelevala una 
parte degli avanzi del ~Ionie per sopperire 
alle deficienze dello Spedale sìno alla som 
ma di L. 3200, come notai più sopra. 
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Nel i8i9 anche pel Monte fu attivato 
il suo speciale Statuto elle ne determina 
le regole fondamentali. La soppressione di 
uno dei due impieghi di aiutante al Mon 
tista, stabililo dallo Statuto é già attivato, 
portò nel bilancio di questo Istituto una 
economia di annue L. 000. L' analogo re 
golamento é sottoposto alla Deputazione 
Provinciale per la necessaria approvazione 
che si attende fra breve tempo. Esso pure 
gioverà assai per la più sicnra applicazione 
delle disposlxion! dello Statuto e per me 
glio determinare gli obblighi degli impie 
gali speciali di questo Istituto. 

ISTITUTO 01\FANATROflO 

L\ Orfanatrofio, che è uno fra gli Istituti 
che meglio rispondono alle speciali esigen 
ze dei tempi moderni, nel bilancio con 
suntlvo dello scorso anno presentava una 
maggior spesa d I L. l 6Go.62. 

Tale sbilancio fu causato dalla grave 
spesa occorsa per riparazioni urgenti al 
Iaubricaro dell' Orfunatrofìo, eia! caro dei 
viveri e dall' aver voluto allargare la be 
neficenza in relazione ai bisogni ùel paese 
e non in proporzione dei redditi del pio 
Luogo. Nel!' anno corrente poi esso ebbe 
a soffrire assai per l' avvenuta restuuzione 
di sonlme capitali mutuate gia al selle per 
cento, ed ora solo iu parte reinvestite al 
sei per cento, ed in parte giacenti nella 
Cassa di Bispar mlo al tre per cento. Per 
far fronte a tJli defìcienze, in seguuo, sarà 
necessurio di restriugere la · berft!ficenza ~ 
diminuire il numero delle alunne ricove 
rate in relazione ai mezzi Ilnanziarl del 
l' Istituto, Sì ha poi tulio il Ioudurnenro 
per ritenere che quanto prima saranno 
retnvestìte a buone condìzìoui le residue 
somme capitali giacenti nella Cassa di Ri 
sparmio, essendo già in corso le relative 
pratiche. 

Tornando eccessivamente gravoso e dif 
ficile ad una sola Maestra l' insegnamento 
delle quattro classi elementari la Congre 
gazione, in via eccezionale, acconsentì per 
un biennio che un' alunna della quarta 
classe è due della terza frequentassero le 
Scuole Comunali. Ouirni furono i risultali 
che si ebbero per parte dell' alunna della 
quarta classe Feltri Lena, la quale compilo 
con lode il corso elementare passò alla 
Scuola magistrale di Parma, mercé il con 
corso del Comune nelle spese relative. 

Dalle assicurazioni ricevute si ha tutto 
il fondamento per ritenere che I' alunna 
)n discorso possa riuscire un' ottima mae 
stra. E fu appunto per tale motivo che la 
Congregazione derogò alle regole del!' Isti 
tuto che non af1!metJono il perfezionamento 
negli studi. 

Anche per I' Orfanatrofio fu messo in 
vigore lo Statuto organico. L'analogo rego 
lamento tanto necessario per determinare 
la posizione della Direttrice, della Maestra 
e delle alunne è sottoposto cogli altri alla 
approvazione dell'autorità tutoria. 

fSTITUTO ELE~'IOSlNIERE 

Questo Istituto le cui condizioni Iìnan- 
·ziarìe cominciarono a migliorare fino dal 
i868 in cui venne sospe-o, perchè rltenuto 
mdeblto, l'assegno annuo di IL L. 050,75 
agli Oblati del Finale oggi trovasi in nna 
situazione oulma, e le sue spese bilanciano 
colte entrate. Si ha tutto il fondamento per 
ritenere che tale sospensione sia legale e 
durevole, non ostante che da principio fosse 
alquanto contestata. 

Del resto però le esigenze dei poveri 
inerti in gran parte e viziosi souo sempre 
gravi e tali, come osservai altra volta, du 
rendere troppo difficile la poslzione del 
Presidente incaricalo alla distribuztone dei 
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sussidi! tarnporarii. E qnando io non avessi 
trovalo nell' amminist,·atore delegalo alla 
erogazione degli indicati sussidi un valido 
aiuto avrei declinalo da mollo tempo l' ono 
re,,ole incal'ico, come fecero già molli fra 
i miei predecesi:ori. La Conoregazione di ;, 

Caril:ì sopra mia proposta si preoccupò se- 
riamente di quest_o _stato anormale di c~se 
che rendeva quasi 1mpossiuile la cal'ica di 
Presidente. Nel re1.rnlamen10 che fa seo-uilo 

u " allo Statuto dell' Elemosiniere fu sraùililo 
che l'erogazione dei sussidii lemporarii si 
dovesse fore da una speciale commissione 
composta di alcuni membri del corpo am 
minislrali\'O e di alll'i eslranei al mede 
simo, che si riuniranno ali" occol'renza una 
o più volte alla sellimana in ispeciali adu 
na11ze. Tale prov\'edimenlo che si ritiene 
abbaslanza efficace andrà in vigore tosto 
che il suddello Regolamento a\'rà ollenuta 
l'approvazione dall'autorità luroria. 

ISTITUTO DOTAZfONI 

L' fi-tituto Dotazioni che da lungo tem 
po chiude i suoi bilanci con fonili di 1·i 
sparmio ha migliorato la sua siluazione fi. 
nanziaria ulrimanwnte in seguito alla ces 
sazione della pensione vitalizia che si cor 
rispondeva ali uno dei canonici della sop 
pressa Collegiata per I' annua somma di 
L. 600.72, Tale florida condizione cieli' I 
stituto persuase la Congregazione a rlelibe 
rare e propone al Consiglio Comunale che 
sui fondi di risparmio del medesimo fos 
sero prelevate- L. i800 per far fronte alla 
deficienza dello Spedale, come fu eletto più 
sopra. 

Anche per questo Istituto s' allende l'ap 
pro\'azione del Hegolamento sollopoiao da 
qualche mese alla Depurazione Provinciale. 

OPERA PU COlJINI 

• 11 bila,ncio consuntivo di questa Opera 
Pia per I anno i88l presentava un avanzo. 
di. L. 72,71. Si spera quinJi elle quanto 
pnma yossa essere in gréldo di co,.,.ispon 
dere a1 generosi intendimenti del benefico 
Lesl,Jlore, che prov,•euendo alfa educazione 
morale e civi:e dell' artigiano soùdisfece 
ad uno dei bisogni più senlili ùell'età nostra ... 

ISTITUTO FARINIERA 

Questo Jstiluto ha sempre conservato il 
suo fiorenle slalo economico e la Congre 
gazione si è spesso gio,·ala dei fondi di 
risparmio del medesimo per soppel'ire alle 
deficienze degli altri lstiluli, e spetialmenle 
dello ~pellaie. Siccome pel'ò questo Istituto 
non corrisponde ai bisogni della classe po• 
vera, cosi, come fu già promesso, si é pen 
sato di dare altra più benefica destinazione 
ai fondi del medesimo. 

La Congregazione quindi ha proposro 
al Consiglio l' in,·ersioue dei fondi del/a 
Fariniera a favore dell' Opera Pia Comioi 
smldetra, siccome quella che meglio corri 
sponde ai /Jisogni del paese. 

No11 ha poi credulo di accogliere la pro 
posla della Commi~sione ~tunicip,lle, di con 
verlire cioè ì capil,di della Fariniera oella 
fondazione di una Banca agricola, per le 
ragioni espre.~se nella de/1berazione Congre 
gttzionale del/i 27 Luglio p. p. 

Al difello di tale Banca fra noi sup 
plisce egregiamente la Cassa di Ri5parmlo 
la qu:ile tro\'asi in grado di pron·euere a 
tulle le richieste degli agricol101·i, somrni 
nislmndo denaro a condizioni fovorernli. 

Tali furono le principali riforme pro• 
poste nel la mia relazione delli 2i SellPrn 
bre ·1878 ed attuate nel quadrieunio della 
mia Presitlen1.a chP volge ormai al suo 
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termine. E cJi questi ottimi risultali il me 
rito principale è degli egregi miei colleghi 
ed amici elle animati dallo stesso senti 
mento di affetto e d' interesse per i Pii 
Luoghi cooperarono efficacemente con me 
per I' auuuzìone delle indicate riforme, che 
si compivano con mirabile concordia di 
pensieri e di opere. 

Tale armonia di propositi e di senti 
menti, unita ad una speciale deferenza per 
mc, siccome valse a temperare le amarezze 
e le noie inseparabili dalla mia carica, così 
formerà sempre per me un titolo di grato 
animo o ùi memore affetto. 

11 qui sul finire della mia relazione non 
posso dimenticare un lavoro compiuto per 
mia opera in questo ultimo periodo di tem 
po; cioè le Memorie e documenti storici re 
tatioi ai Pii Istituti testé pubblicali per le 
stampe. 

Questo lavoro che dopo lunghe e noiose 
ricerche e rauche non piccole io conduceva 
:1 termine per soddisfare ad un desiderio 
da molto tempo espresso dalla Congrega 
zione varrà meglio dl qualunque argomen 
to, come a ricordare in modo durevole il 
mio afleuo e le mie cure per i pii Istituti, 
cosi a Iar prova solenne della mia ricono 
scenza verso i colleghi. 

Con questa compilazlone io volli ren 
dere soddisfallo il loro volo, che era an 
che il mio, cioè che fosse tributato il ben 
dovuto omaggio di gratitudine alla memo 
ria d, quei benemeriti nostri antenati che 
colle loro elargizioni concorsero per for 
mare questi Pii Istituti, che sono ona glo 
ria speciale de\la città nostra, ed in pari 
tempo render noto come sì formasse il pa 
trimonio dei povert e quali vicende subisse 
nel lungo volgere dei secoli. 

Nella fiducia di avere anche per questa 
uluma parte corrisposto alle aspeuarive dei 
miei colleghi e conciuarlìnì, conchiudo col 

più fervido augurio che l'esempio cli tanta 
generosità e di tanto affetto pel luogo natio 
trovi imitatori, e valga almeno a far de 
gnamente apprezzare l' opera dei nostri 
maggiori, a curarne la conservazione e l' in 
cremento. 
)llraodola 20 Otiobro. 1882. 

Il Prcsidcole 
00TT. FRAJ:-lCESCO MOLINAnI 

La Congregazione di Carità nella sua 
seduta delli 26 Ottobre t882, udila la let 
tura della dettagliala relazione del Presi 
dente di questa Congregazione di Carità in· 
alti al numero i663 intorno alle riforme 
amministrative dei Pii Istituti locali attuate 
nel quadriennio f879-82 determina: 

Approvarsi pienamente la predella rela 
zione e spedirsene copia al Sig. Sindaco 
locale da essere oomuuicata al Consiglio 
Comunale. 

Sulla proposta del Sig. Amministratore 
Dou. Pignatti la Congregazione stessa sog 
giunge farsi i più distinti encomii al sul 
lodato Sig. Presidente Dott. ~lolinari per la 
voluminosa storia di questi Pii Istituti da 
lui stesso compilata e pubblicata non ha 
guarì. 

Il Consiglio Comunale nella sua seduta 
delli 12 scorso gennaio prendeva allo della 
suddetta relazione del Dolt. Molinari ed in 
caricava il 1T. di Sindaco a ringraziarlo del 
riguardo usato al Consiglio stessò: 

BIBLIOGRAFIA PATRIA 

Memorie Storiche della città e dell' an 
tico ducato della Mirandola, pubblicale per 
cura della Commissione Municipale di Sto 
ria Patria e di Arti Belle della Mirandola. 
- Yolume V. - Gli lstitutì Pii della città 
ed antico ducato della Mirandola. Memorie 
e Documenti. Tomo unico. Mirandola= tip. 
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di Gaetano Cagarellì, 1882. In 8°, ili pag. 
XYI, 462, 70. 

( V. li N. 2 pag. 13) 

li GIORNALE ARALDICO di Pisa, del no 
vembre dell'anno i882 N. u, Nuova Serie 
Anno VIII, conteneva la seguente recensione: 

• E questo il quinto volume delle llfe 
morie Storiche della città e dell' antico du- 

' cato della Mirandola, pubblicale per cusa 
di quella Commissione Municipale di Sto 
ria patria, e delle quali più d' una volta 
abbiamo tenuto parola in questo periodico 
e ne facemmo rilevare i pregi e I' utilità, 
non elle le benemerenze della suddetta 
Commissione. - Ora questo V volume giu 
stifica ancor più e pienamente gli elogi che 
noi tributammo agli eruditi membri di essa; 
e se dal lato storico non presenta quell' in 
teresse ed attrattiva dei quattro precedentl, 
merila ciò non pertanto di esser preso in 
considerazione per il nobile sogget lo che 
in esso si comprende e per lo scopo vera 
mente umanitario cui tende. E difallo sol 
che si legga di questo volume la prefa 
zione i-ii scorge a prima vista rutta I' im 
portanza del soggetto trattato dal!' autore, 
il quale ebbe in essa ad esporre che , la 
• fede religiosa del medio evo, ispiratrice 
• del genio di S. Tommaso d' Aquino, di 
, Dante Alighieri e di Giotto, produsse an- 
• cora ·i miracoli della carità, e ci lasciò i 
• ricoveri, gli ospedali, gli orfanatrof , 
mentre e lo scetticismo dei tempi moderni, 
• negazione del vero genio scientifico, let- 
• lerario ed artistico, si adopera con tulle 
, le forze a menomare i benefici effeui 
• dell'antica carità cristiana, per sostituirvi 
• le aride istituzioni di quella filantropia 
• sterile e ghiacciata che nell' Inghilterra 
• ( e perché non dir anche in llalia?) la- 
• scia morire d' inedia il povero sulla pub- 
• hllca via , . 

• Dopo la lettura di queste eloquenti 
parole, dalle quali apparisce troppo chiaro 
lo spirìto che informa il lavoro del Don. 
Molinari, si può esser certi della bontà del 
I ìbro e della santìtà dello scopo, e noi che 
lo abbiamo percorso da capo a fondo, sen 
za rimanerne stanchi, possiamo dir franca 
mente elle a sifTalli pregi vanno por con 
giunti quelli dl una diligenza senza pari, 
di un ordine mirabile, e di un' orditura la 
più accurata e forbita. Dlfauo sono in esso 
ampiamente svolte le memorie storiche del- 
1' Ospedale e delle Confraternite che lo e 
ressero, lo susi-idiarono, lo governarono, 
del .Moole di pielà, dell' Ol'faoatrolio, del- 
1' Istituto Elemosiniere, di quello delle Do 
tazioni, dell' Opera Pia Comini, del Monte 
frumentario. In esso tu troverai l' elenco 
dei benefatlori, e di molti di essi i cenni 
biografìci. 'fu vì leggerai le iscrizioni la 
pidarie che hanno perpetuato la memoria 
delle loro beneficenze, lo scopo cui queste 
furono desii nate, gli statuii coi quali erano 
governale, ed infine lo slalo patrimoniale,, 
i- redditi e le spese di ciascun fsliluto. Noi 
siamo rima-;ti veramente ammirali di tanla 
pazienza, di tanta esallezza, e non possiamo 
che trioutaro sincere lodi ali' egregio au 
tore e stimolar altri ad imitarne il lode 
vole esempio. Ne avvantaggerà mollo fa 
storia, molrissimo la carità cristiaua •. 

La RmsTA EunoPEA nel YOI. XXX fase. 
II e Hl (!O 011obre e 1 noYembre dell' an 
no anzidetto) contene,,a quest'articolo bi 
bliografico: 

• Il Comune della Mirandola da molti 
anni fece quanto non seppero e dovreb 
bero pur fare cillà ben più importanli. 
Esso stanziò una con\'eniente somma per 
pubblicazioni di stol'ia patria, al cui lavoro 
scelse i suoi più studiosi cittadini quali un 
Molinari, Ceretti e Pilnizzi ecr. Ne ,·eooero 
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in luce varf volumi ed ora usci il su an 
nunziato ili oltre :-iOO pagine. La compila 
zione è dovuta al Signor Dott. Francesco 
Molinvri vice-presldeute della Commlssione 
municipale Lii storia patria e di urli belle 
tlcllu ~liranclola. E:;.li ricercò con sommo 
cura tutto quanto riguarda gli istituti pii 
dcli' antico ducato della ~lirc1ntlola. Ero un 
-ompuo molto faticoso che diede un risul 
\;\LO pesante; e per ciò sarà ìmmeritarnente 
poco apprezzalo <lni più, mentre in essenza 
(• un opera utilissima, elle sarà continua 
mento consultuta d;d cultori degli studi 
soru. Sono di quei lavori che nessuno sa 
prà 111ai compiere se non è dotalo di mas 
sìrna abneguzioue. 

, E o~gidi tanto più pel soggetto molti 
srlegneranuo rh d.ir uno sguardo ud un libro 
che t1·,11ta dì so.laltzil, uruti su per lo più 
da frati, o da preti, e potrebbe esservi an 
che eh, aposu'ofusse il compilatore per un 
clericale o per lo meno un addetto alla 
sugrest ia. 

, Il ~lolinari è elci resto ottima persona 
superiore ai pettegolezzi odierni, che con 
vinto di oprar bene non I ispnrmiò Iatlca 
e studio per dare un' oulma opera alla sua 
patria e \'i nusci ed avra certo la. ricono 
scenza de' suoi cutad ini e quella di coloro 
che si occupano con vero amore degli studì 
stoncl. .. 

La YocE DRLL:\ YEntTÀ di Roma del 14: 
novembre r-.:. ':!GO pag. 3 coli. 1, ne dava 
annuuzio con queste parole : 

• Ouesr opera è il V volume della col 
leziono dello memorie storiche della crua 
e dell' antico Ducato della ~lirandola. Con 
tiene tulio ciò che rigUJr<lJ l' Ospedale, il 
Mo11te di pietà, l'Drfauatrofìo, l'istituto De 
sco dei poveri o elemosiniere, l' isututo 
Dotazioni, l' Opera p1J Comini, I' unuco 
monte delle Farine e I' orìterno monte Fr11- 

·======';:_ 
menrario, e gli ospedali di s. Antonio abate 
in Honcole e nel 'I'ramuschio. Narra este 
samente I' origine di tutti gli Istituii pii 
della città e ducato esponendo i sistemi di 
amministrazione tenuti fln dal principio, 
l'icercando la protezione accordata ad essi 
,lai Principi Pico, e facendo vedere I' inge 
re11Za dei Yesco"i, svolge successivamento 
tulle le vicenJe cui an<larouo sog~elti ì 
luoghi pii suddelll fino ai nostri gior11i. 
Arduo e bellissimo lavoro che onora non 
meno l'autore che la Commi~sione Muni 
cipale di storia palria e d' arti belle. 

, Inoltre esso riesce meravigliosamenle 
a pro,·are una volta di più che quanlo v' ha 
in I111lia di benelìche e caritatevoli islilu 
zioni :-i deve ali' influenza della Reli!_:!ione 
e clello Chiesa, e che queste non serdrouo 
rnai wnto ùene allo scopo, se noo quando 
furono sotto il protelloralo della medesima. 
, In tempi che la civiltà moderna ha 

condannalo all' ostracismo frati -e sodalizi 
religiosi per 01wra dei quali sorsero in 
gran parre e fiorirono i I uoghi pi i, è con 
solante che vi sia alcuno il quale con me 
morie e documenti slonci rivendichi il me 
rito ~ chi di nigione, senza preoccuparsi 
se la sna futica non gli meriterà gli elogi 
di colo1·0 ai quali torna sgrudito ogni cm 
comio dato alla Chiesa o agli uomini del 
chiericato cattolico. 

, Tanta maggior lode però merita il 
chiarissimo raccoglitore eri ordinatore cri 
tico di quest' opera. , 

La SJCILlA CATTOLlC,\ di Paiermo del 
17 Novembre anziùetlo N. 2!S8 pag. 3 col!. 
3 ne ch1va questa rivista. 

, ~emllra a prima vista che il volume 
pubblicalo con lanta diligenza dall'egregio 
DotL Francesco Molinari, e che cortese 
meule c, Ila spedito, deuba inleressare so 
lamente hl cillà e l' an·lico rluca10 della Mi- 
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r:rncfala, oggi tidotlo ad un SP,mplice Cir 
cond~rio della provin<.;ia di .l\loùena; ma 
non è cosi. lmperoccbè son lanle le noli 
:r.ie storiche che in quel volume di memo-. 
rie e documenti egli 1·accoglit', che lo fan 
leggere con vivo inleresse non solo dai 
Mirnndolesi, ma da quanti amano e stu,liano 
la storì~ della penisola nos11·a. 

, La pulJblica beneficenza in Italia é 
tulta di origine religiosa; perchè, come 

• I saggiamente osserva lo Autore, fa la Chiesa 
quella che insegnanùo a beneficare il po 
vero, ne deLLò le norme, ridusse a precello 
la carilà, eù edificando lempli al cuJto di 
nio, fondò istituti pel povero e per I' or 
fano. EJ é l'origine di lutti gli istiluli pii 
della ~lirnndola che l' A. narra dislesu 
mente, esponendo i sistemi di amministra 
zione tenuti sin dal principio della fondJ 
zione; ricorùa la protezione accordata dai 
Principi Pico, l'ingerenza dei Vescovi, svol 
gendo lutte le vicende cui andarono sog 
gelli sino ai giorni noslri. Tullo è esposto 
con sana critica) con diligenza, con or·dioe 
e, quel che più moula, con uno spirito di 
religione che anima l'intera opera. 

> È pregievole ancora quel!" accurato 
volume per I' elenco dei L1~nefclllori dei 
singoli istituii, e per i cenni hiografici che 
vi si leggono dei più insigni Ira quelli. 
r: A. ha avuLo cura di produrre i prospelli 
clello stato patrimoniale Lii ciascun Istituto, 
come pure quelli dei redditi e delle spese 
allualmenle in cor~o. Biporta, come appen 
dice, gli Statuti orga11ici dei Pìi luoghi, 
che sono allualmente iu ,·igore e cl1e fu 
rono compilati per opera dello stesso A. 
sin dal 1878. 

• E noi, nel lodare lo egregio Dott. ~lo• 
Jinari per la su.:i opera ammirabile non 
solo dal lato amministrativo, ma ancora da 
quello stonco e religioso, opera che gli è 
dovula cosrare immPnse fatiche e forti spe- 

se, nutriamo fiducia che egli si abbia degli 
imitatori in lulle le Provincie del Regno .• 
Dffinchè dalla presente e dulie future gene 
razioni si conoscano quali miracoli di ca 
rità seppe proùurre la feùe religiosa del 
medio evo, e quel che seppe fare la filan- 
tropia dei lem pi moderni. , 

La CIVILTÀ CATTOLICA ebbo pure ad 
occuparsi del liuro in discorso, e lo fece 
nella Serie Xl, voi. XII, quaderno 779 
del 2 dicembre anno suddello pag. 596, 
colle seguenti parole: 

, È questo uno di quei lavori che non 
meno fanno onore al paese di cui L1·111tano, 
che agli aurori, i quali hanno saputo con• 
cepil'lr e compierli. li eh. dott. F!'ancesco 
àt.llinari, meml.Jro della Commissione mu 
nicipale di Storia Putria e di Arti bello 
della Mirandola, si è tolto l' incarico di 
compilare una Memorfa, la più piena ed 
esalla che fosse possibile, di tnlli i Pii lsti 
tulì e fondazioni di Carità della Mirandola, 
dai secoli passati insino ai nostri giorni. 
Ed ~li lo fa con una somma accuratezza 
partendo da quel cl'isliano principio, che 
la causa movente di opere di qoesla folta, lo 
spirito che le avviva e le fa prosperare non 
derivano d'altronde che dalla caLLolica reli 
gione. Si fa quindi a rintracciare le lontane 
origini delle piu antiche di coteste pie O 
pere della sua patria, ricorda le nuove fon 
dazioni, a mano a mano che ,enoero crea 
te, descrive i progressi di ciascuna di loro 
e te varie vicende: in una parola nulla 
omelie di ciò elle forma la loro storia con 
tulle le più minute particolarità di persone 
e di cose, potute atlingere <lai monumenti 
su perstiu: che egli si è data la uon liern 
ùriga di ricercare, di vagliare e di ordinaro 
in quel!' assellamento sì 1\roprio, come ap~ 
parisce in que.~to volume. (I quale, corno 
dicevamo, fa graudissimo onore alla nobile 
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ctuà, qual teslimonio fedele della religione 
o dei frulli proprii di lei che in si gran 
copia produsse: e torna altresì a gran lode 
della pietà e della dou ri na dell' egregio 
scrittore, che ha saputo io breve tempo e 
con tanta abilità compilarlo. Vorremmo che 
altri simili a lui si prendessero il pensiero 
di illustrare, con eguale zelo e fortuna, le 
tante opere di cristiana beneficenza di cui 
ogni altra città d'Italia ha il vanto: e cosi 
ne risulterebbe una fulgidissima dimostra 
zione dei sovrani beneficii che la cauolìca 
religione ha procacciato al popolo italiano; 
o per contrario la più sfolgorala condanna 
rlel llberulismo, il quale perseguitando la 
religione e distruggendo, in quanto può, le 
sue opere si benefiche, si dimostra il più 
crudele nemico dei popoli stessi.» 

JI Y1m101co di Reggio-Emilia nei Nu 
meri 10~, i03 del 22-23, 29-30 dicembre 
,lei mentovato anno, e N. i 3.4 gennaio 
1883 in una Appendice Bibliografica nera 
giona pure a lungo. Duole che queste co 
lonne 11011 consentino riferire per intero 
quello dotta recensione, tuttavia ne reche 
remo i tratti più sa lienti, per far vedere 
come l'egregio giornale regiense giudichi 
il lavoro della Mirandola. Essa appendice 
incomincia: 

, Chi ha scritto o scriverà la Storia 
Ecclesiastica del presente secolo, non potrà 
non notare che in esso i più efficaci Apo 
logisti della religione sono stati illustri 
Laici. 0-Connell in Inghilterra ; Chateau 
briand, de Maistre, Montalembert in Fran 
cia; Stolherg, i due Schlegel, Hurter in 
Germania; Don oso Cortez in Ispagna ; in f. 
talla Manzoni, Balbo, Cantù. 

• Quello che è stato tra le Nazioni in 
grande, si è ripetuto in minori proporzioni 
nelle varie provincie cattoliche· e noi ne 
Jhbiamo un esempio, nelle Pr~vincie Mo- 

denesi nelle quali già un Parenti, un Gal- , 
vani, un Grlmelli, come tuttavia un Ver- 
raui, un de Wolo, un Yaceà, un Raisini, 
un Galassini (qualunque sian tra loro le. 
diversità del pensare politico) non lascia 
rono e non lasciano di difendere in Libri, 
Articoli, Discorsi, e fino in graziose Poesie, 
le verità ora più oppugnate della fede in 
che eravamo uni, anche prima di essere 
uniti politicamente: veri là che quando sono 
messe in pratica, danno per le lettere, per 
le arti, per la vera civiltà, pel vero sol 
lievo dei miseri quei progressi che altri 
solo promette. 

, A questi illustri Apologisti laici delle 
nostre provincie si viene ora aggingnendo 
uno scrittore noto oltre ai nostri fiumi, per 
la pubblicazione del grazioso almanacco la 
Penice e del Periodico l' Indicatore Miran 
dotese, che escon da undici anni, e che 
noto, speriamo, sarà presto a tutta Italia e 
anche fuori. È questi il Sig. Doll. France 
sco Molinari della Mirandola, che dal ricco 
censo ba saputo cavare non fomenti d' o 
zio, ma aiuto a istruir se e a beneficare,• 
e anche a illustrare, la sua nativa Ciuà 
che appartenne fino al f821 alla nostra 
Diocesi; e che, da Giovanni Pico dello la 
Fenice degli ingegni, al vivente Andreoli, 
ha dato alle Lettere e alle Arti tanti uo 
mini insigni. 

» Egli Vice-Presidente da più anni del 
la locale Commissione di Storia Patria •..... 
e in pari tempo Presidente della locale 
Congregazione cli Carità, ha idealo e com 
piuto un lavoro, simile al quale tulle le 
Congregazioni di Carità dovrebbero prc-; 
muovere, e le singole Commissioni di Sto 
ria Patria aiutare o compiere: cioè una 
Storia Documentala degli Istituti Pii che 
sono o furono nel Ducato tenuto già dai 
Pico. 
, Chi si fa a leggero, nel volume <l-i 
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ben cinquecento pagine che annunciamo, 
come si formassero nel piccolo Ducato no 
tanternente l' Ospedale, l' Orfanotrofio, il 
Desco dei' Poveri o Elemosiniere, l'Istituto 
Dotazioni, I' Opera. Pia Comini, il ,'1onte 
Frumentario molle cose trova da ammi 
rare. E prima di tutto la pazienza nel Sig. 
Molinari che da Hogit~ da Iscrizioni, da 
1'rarlizioni, da usi conservali ha cavalé 1anlo 
1101izie. In secondo luogo 'la liberalità, in 
senso anrico, dei Mirandolesi, Principi e 
popolo, che, quando non empieva ancor le 
bocche la parola Filantropia, sepper fon 
dare e conservare così molteplici lstiluli 
che nessuno polra non riconoscere emi 
nentemente fil01itropicz". In lerzo luogo, ol 
tre la liberalità, non potrà non ammirare 
la sapienza di quei.nostri vecchi nel tenere 
le amministrazioni, semplici, quasi di nes 
sun costo, e per guisa che dessero vantaggi 
non solo materiali, ma anche morali ai po 
veri, in prò dei quali i pii lasciti furono 
insliluili. 

t Ma l'ammirazione cessa quando si ri 
fletta col Molin:iri che quei generosi fon 
datori furon lutti o EcclesiasLici, o uomini 
eminenlemenle relig_iosi che si lasciavano 
quindi dirigere da Ecclesiastici; e che lrn 
quei fondalori di lasciti per bisognosi non 
fu nessun incredulo o libero pensatore, e 
sollanto sollo Governi increduli furon poi 
quelli dol loro pio scopo deviali o disrru11i. 

, Insomma, questa Storia del Sig. Mo 
linari, oltre all' essere ampia, erudita per 
le notizie, utile per le massime di buona 
pratica amministraLiva che insegna, dilel 
tevole per l'ordine e per la esposizione; 
riesce (anche senza che I' autore se lo sia 
proposto, giacché la storia : scribil1tr ad 
uarrandum non ad vrobandwn) una con 
tinua apologia della Chiesa Catlolica e de 
gli Istituti che dalla Chiesa Gatlolica si la 
scian i~pirare e dirigere. , 

L' articolista passa poi a mostrare come 
il Molinari si fa , in moJo dirello apolo 
gisla della Chiesa nella bella Prefazione • 
ùi cui reca, a saggio i primi e gli ultimi 
paragrafi anche , perché i molti che non 
ananno il bene di leggere l'opera intiera 
conoscano lo stile e il modo di connellere 
dell'autore • quindi prosegue: , Lelli per 
saggio questi semplici traili é da credere 
che ogni buon callolico si compiacerà con 
noi che la gia nostra figliana città della 
Mirandola aubia nel douo sLorico sig. Moli 
nal'i un vero apologista laico della Reli 
gione. Si compiacerà che quella Commis 
sione dj Storia Patria possegga un V1ce 
Presiùenle di tanlo valore; e che uon r-i 
ristringa, come altre Commissioni, a stam 
pare a spese del Go,·erno non sempre 01· 
dinate e non sempre uliti carie, ma pro 
ponga lavori organici di capitale utilità e 
trovi Lra suoi membri chi, cosi bene li esc 
guisca. 

t E si congratulerà ognuno da ullimo 
con quella Congregazione di Cari là, cli e 
può esibire ora ai presenti e fulul'i suoi 
Amminislralol'i, un m,rnuale completo di 
notizie storiche e slalisliche, elle togliendo 
al mistero ì mezzi di che dispongono i pa 
Lrii l:,tiluli renùerà i bisognosi non esigenrr 
oltre le forze dei medesimi; le1Tà le veci 
dell' archi\'io se anche altri, com' é av,•e 
nulo alrrove, lo disordinasse o lo dissipasse; 
e \'Olgarizzerà la gratitudine verso i dai 
piu fin qui igno1·a1i Dcnefallori. 

, Per tulli questi litoti noi vorremmo 
clie la nostra Reggio, la quale da ben \'en 
tidue ,inni possiede anch' essa una Com 
missione di Storia Patria non sfornita di 
mezzi per pubblicare i lavori dei Soci, desse 
a noi ciò che la Comunale Socierà di Sto 
ria Patria, ha dato alla l\lir,1ndola. !Essa 
nell'Indicatore e in la,·ori separali dei Soci 
ha pubblicato già Biografie dei" Pri?ldpi o 
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delle Principessa di Casa Pico, illustrati 
gli Statuti Patrii; ha correuo il Guiciar 
dini collc.1 Relazione Documentata del fa. 
moso assedio a cui prese parie Giulio 11. 
Colla Storia ùel )loli11ari ha ora, porlo una 
Monogralla compie la dei propri Isu tuti di 
Cal'ilà. 

, Noi Reggiani che nel secolo XVI a 
illustrare le cose nostre avemmo ìl Panci 
roll, nel secolo passa Lo I' A ffa rosi od il 
Taccoli, nel secolo nostro, scriuorì ricono 
sclutl di polso, tranne che pei tempi pre 
istorìci, non abbiamo avuto nessuno. 

, Eppure ci manca una Storia popolare 
della Ciuà e .suo territono .... , ....... Ci 
mancano ecciestasucamenìe le Biografie dei 
nostrt Santi e ùei nostri illustri Careùiat! 
o Tcoloçi, la Cronologia dei nostri Yescooi, 
il Dizionario topografico, storico e statistico 
delle nostre parrocchie, ci muncan le l'io 
tizie Compendiate dei principali Municipii 
della nostra Provincia, per uso dei giovani 
che sanno di Alb.i e di Yeio e di altre lon 
tane a anuche cruaduzze, non saprehhsr 
dir quando, e per opera <li chi, abbi.m co 
m i nei a 10 at1 esistere G uustu I la, Correggio, 
Scu11dia110, Montecohlo, le Quattro Castella, 
Canossa. i due Castelnovo, luoghi che han 
tuut, almeno per noi, dopo Reggio, la pri 
ma importanza. Ci manca poi riel 1u110 un 
libro, o anche un libretto, al livello del 
tempo, che ci farcia conoscere a quali be 
nemeriti vada la nostra Città debitrice del 
\' Ospeduls, dei vari Orfanotruf e Educa 
tori, del Monte Pegni, che alla sola nostra 
età. per·_opera del veramente padre Presi 
dente Manodori, ha aiutalo a sorgere 1' A 
silo infantile, la Cassa di lìlsparnuo, popo 
lari lsututi ormai pili che adulti. Auche 
I' istituto Artigìanelh, crealo dall' instanca 
bile D. Zefllrìno Jodi, che è il nostro o. 
Bosco, e r ospizio dt S. Lazzaro, reso sollo 
il presidente Fornaciari uno dei più cele- 

bri di Europa, meritano di essere conosciuti 
i11 ben altro modo che da Resoconti \'O· 
lauti. , 

E flnisce : , Insomma desideriamo che 
la nostra città, abbia, per darci unti. 
storia dei nostri Istituti carltutlvi, che rie 
scirà aneli' .essa, una viva Apologia della 
Religione, (unica vera, ossia Cattolica) un 
DoLL Molinari. , 

In fine accenneremo che l'egregio prof. 
Veralli negli uroscou. Serie IV, Tomo XII 
png. 476 ne dà annunzio riservandosi di 
darne conto • più minutamente »; locchè 
promette pure I' Ar.c111v10 STORICO ITALIANO 
di Firenze nel Tomo X: Dispensa YI del 
i882 pag. 432. Anzi sappiamo, che l' illu 
strn ùirellore commend. Agenore Gel!i ha 
dato opportuno incarico ad uno dei valenli 
collaboratol'i di quell' egl'egio periodico. 

Anche illustri personaggi si sono com 
piaciuli mostrare con lell'ere all' A., il loro 
aggradimtnlo per il lavoro di cui sopra è 
<l1~corso. li'ra esse non possiamo tenerci dal 
pubblicare quella di S. E. Rev.ma Mons. 
Ye:-covo di Reggio· Emilia e Principe, che 
é del tenore seguente : 

Reggio-Emilia il di 21 Novembre 1882. 

IL VESCOVO 
di Reggio e Principe 

4.ll' Ili.mo Si9nor Dottore Francesco Molinari 
Presidente della Cong,-egazioize di Carità 

di MIR.Mv.DOLA. 

• , Con animo grato e riconoscente Lto ri 
ce\'uto il Volume delle 1\lemorie Storiche 
degli lstiluli Pii della Mirandola, accompa 
gnatomi col riverito di Lei foglio Hl cot'I'. 
che la S. V. Hl.ma ha Yoluto nella mia 
persona presentare siccome omaggio a que 
s!a antica ed illustre Sede Reggiana, in vi 
sta dell'efficace cooperaziono che i PrelJU 
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miei Antecessori prestarono allo sviluppo 
é prosperità degli Jslilutl Pii cli cotesl:i 
Città cd antico Ducato di Miranùola di- 

. ' pendente allora da questa Diocesi. 
• Nel congratularmi pertanlo colla S. Y. 

per la solerte e paziente cura nel racco• 
gJiere tull memorie, colanto ulili e neces 
sarie specialmente al giorno d. oggi per 
mettere in bella evid~nza I' operalo dai 
Pii nostri antenati, La ringrazjo pure del 
gentile pensiero di inviarne un esemplare 
che v.otonlieri conserverò in questo Vesco• 
vile Archivio! e frallanlo ho l'onore ed il 
piacere di proleslare alla S. V. Ili.ma i 
sentimenli della distinta mia stima e par 
ticolare considerazione. 

+ Gumo VESCOVO. 

* 
LA FENICE - Strenna l\1irandolese per 

l'anno l81i3, Anno <lollicesimo, (prezzo cent. 
50 a benezio degli inondali). ~liranclola ti 
pografia di G. Cagarelli {882, di p. 12i in "32° 

Il GIORNALE ARALDICO di Pisa nel N. 6 
del Dicembre 1882, Nuova Serie, Anno VHI, 
ne ha dalo il seguente giudizio: 

, La Fenice Mirandolese è risorta per 
la duodecima vol1a, e noi ahbiamo consta 
tato essere piena di vita e di robustezza, 
e per cli più ornata di molli pregi. Agli 
argomenti di storia parria sono frammiste 
uovelle graziose, commoventi, morali, poe 
sie piene di spirilo sopra soggelli di attua 
lità, aneddoti piacevolissimi, notizie agrarie 
industriali e b1bliogralìclle. È una bella pa• 
gina di sloria mirandolese la biografia di 
l\luria dì Alessandro I Pico elle crediamo 
sia opera di quel bravo Abate Ceretti che 
i nostri iellol'i tulli gia conoscono ed ap 
prezzand; graziosa, delit.:at.i, scrìtla perisco 
po eminentemente morale é la novella in 
tirolalu: .~fia madri•; interessanti ed ,erodile 

le memorie che 'tracciano la storia della 
Beneficenza in Europa, e quella della rl~ 
forma del calendario; spirilc,sissima la poe 
sia sulla cremazione fra gli Horang-Houlang. 
In una pal'ola, molle bi•lle cose si le/;!'gono 
nella strenna mirandolese di quesl' anno, 
e ce ne congratuliamo cogli egregi com 
pilatori. t 

Il Drnrrro CATTOLICO di Modena del 
Gio\•edi 21 Dicembre, anno suddetto, N. 290 
pag. H59, coli. 3-4 ne scrive: 

• È uscila la Strenna Miranrlolese per 
I' anno 1883; la Fenice. Quesla Slrenna 
conla ormai {2 anni di prospera vita, e 
noi non abbiamo bisogno di raccomandarla, 
perché già nota in Provincia e fuori. Que 
sL' anno peraltro sì raccomanda per un al'• 
,gomenlo di più, ed é perché con nobile e 
lodevolissimo pensiero, la Fenice si vende 
a beneficio dei poveri inondali del Veneto. 
Essa coi:.la soli 50 cent., di goisa cbe con 
un biglkllino da cinquanla, oltrecchè si ha 
un grazioso lìbreuo, pieno di no11zie sto 
riche, di racconti e di allre notizie dil'erse, 
si concorre a solle\·are r immen:-a mi:-eria 
ch·e :.iffiigge i po\·eri inondali del Venelo. 
Si vende alla Tipografia del/' Immacolata. 
alla Lib1·eria gia Luppi, ed alla Tipografia 
Editrice di G. Cagarelli Mirandola. La rac 
comandiamo ai nostri bene\'oli lellori ed 
associati. t 

Il ConnIERE DELLA C.UIPAGNA di Cre 
mona ne fa pure menzione nel N. 3 del 
3 gennaio -1883 pag. 4 coli. 2. 

La SICILIA CATTOLICA di Palermo del 
giovedì H Gennaio 1883, N. 7, pag. 2, voi. 
3 scri\•ea intorno alla S1renna Miranùolese: 

, Questa Strenna è ass~i bella per le 
notizie storiche che racchiude, specialmente 
per quelle che l'iguardano la ~lira11dola, è 
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sono scritte con grazia e con sentimento. 
Altri raccontìuì poi, eleganti versi e op 
portune riflessioni morali la fanno leggere 
con eran piacere. E qui ricordiamo come 
allualmenle si vanno studiando e si pub 
blicano do Ili libri storici che ili ustra no 
quella gloriosa ciuà, la patria di Pico e di 
tanti altri illustri italiani. Gli studii storici 
fanno certo molli progressi in quella glo 
riosa terra, , 

La. Bonifica di Burana. 

Riproduciamo testualmente dal rendi 
conto Parlamentare .la risposta data dal- 
1' on. Minisll'O dei lavori pubblici nella se 
duta delll 8 Febbraio scorso alle raccoman 
dazioni degli on. D' Arco e Cavalletto in 
torno alla bonifica di Burana dalla quale 
immenso vantaggio ridonderà al nostro Co 
mune. 

Ecco le parole dell' on. Baccarinl : 
» L' on. D'Arco, ::ù quale è associato poi l' on. Ca 

valletto, ba espresso un desiderio eh' io nutro non 
meno vivamente <li lui, quello, cioè, che si ponga 
mano, il più sollecitamente possibile, alle bonifica 
zioni di Burana, Egll ha avuto per me espressioni 
assai cortesi, delle quali io ringrazio. 

,. Non 6 la prima volta che egli ricorda la ricono 
scenza di quelle popolaaioni verso di me ; io debbo 
Invertire la frase, perchè in realtà mi sento io stesso 
riconoscente verso quelle popolazioni, alle quali e 
sprimo la più sentita gratitudine per le dimostra 
zioni d' alfotto e di tìducia che ne ho ricevuto. Che 
se qualche cosa !o ho fatto per rendere pratica 
mente possibile lo bonificazioni di Buratta, ciò deve 
essere una garanzia per assicurare che non posso 
lasciarle cadere ln dimenticanza. Ammetto, tuttavia 
che un po' <\i ritardo ci possa essere stato negli ~tu 
d1 relativi. 

» La bonificazione di Bnrana è complessa. Dappri 
ma si tratta va di far sotto passare al Panare, nell' an 
tica botte Napoleonica, tutto le acque del compren 
sorio della Bnrana (che comprende circa 60,000 et 
tan): ma ora, come ben sanno gli onorevoli n• Arco 
_e Cavalletto, il progetto è modificato con un mi- 

glioramooto notevole. Si tratta di far entrare tutte 
le acque eoaìdctto alte, di un terzo circa della pro 
vìneia di llfodona, cioò di 20,000 ettari, nel ramo 
del Panare dotto della Lunga, che deve essere ab 
bandonato. Ora, per abbandonare il ramo della Lun 
ga, bisogna compiere l' immissione del Panare in 
Cavamcnto. 

,. Questo lavoro, che fu approvato colla stessa leg 
ge 1881, per una spesa d! oltre 2 milioni, è abba 
stanza. avanzato. Come ò abbastanza avanzato il 
canale che devo condurre lo acque del Mantovano 
nel ramo della Lunga, appena. il ramo di Cavarnento 
11otrà. essere in grado dl raccogliere tutte quelle 
del Panaro; ma occorro ancora. qualche anno, non 
t,nnto per fluirlo, quanto perchè ai consolidi, giacche, 
trattandosi cli dover introdurre tutta la portata del 
flumo per l'alveo del Oavamcnto, cou arginature, 
per quanto rinforzate, però sempre nuove, è indi 
spensabile laselar passare il maggior tempo possi 
bile, per non esporre un' arginatura di recente co 
struzione all' Impeto delle piene. Per questa ragione, 
por quanto sia il desiderio mio di affrettare, io non 
posso indurmi ad anticipare la immissione del Pa 
naro in Cava.mento. 

,. Ma gli onorevoli D' Arco e Cavalletto pensarono 
tutto ciò, rlgnnrdan<lo la parte superiore, non im-• 
pcdìsce che si affrettino gli studi dalla parte del 
bacino basso. Anche a questo riguardo bìsozna che 
io dica che nno degli studi principali che ò stato 
fatto, JJiil in massima che nei particolari, è quello 
della botte lstessa. La. botto cho è la chiave di volta, 
come si suol dire, della. bcnlfieaaione di Bnraua, è 
costrutta flno dal tempo napoleouico, ma pare che 
col procedere degli :umi le idee diventino piì1 grandi. 
Ed ora si comincia. :1 dubitare che questa botte ,sia. 
sufficiente, non per far 1ia.5sare 1e acque, mn per 
sostenere il fiume. F. questo avviene, percl1è noi 
costruiamo ora gli argini con tali e tanti rinforzi 
di banche, sotto banche, e -vfa dicendo, che la lun 
ghezza della botte, secondo i calcoli d' allora, non 
sembra più sufficiente, e si ritiene che occorra al 
lungarla. Questo primo studio fu fatto, cd adesso 
non ricordo bene fino a che punto sia stato concre 
tato, ~a certo è cJ1e era. la prima necessit.i. da ri 
solver('. 

» L'altro lavoro, pure cardinale, è il canale che 
dalla. botte de,o giungcro al Volano, aperto il q\iale, 
secondo mc, la boniflcazioue ò già compiuta. Ora io 
disposi percbò questo stuù.io fosso fatto per il primo: 
Iocchè, ri))eto, nou impedisce che si possa faro cou• 
iemporanea.mente anche quello dei canali interni, 
e specialmente del c:rnale principale di Bttrana. 

11 
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» Atl ogni modo, senza ohe io into11tla encomiare 
la mia sollecitudine, pC!rchè è un merito che 110n 
mi voglio attribuire, .mentre riconos('o che e' ò st:ito 
un po' cli ritardo, lo prendo impegno di riguada 
gnare il te.mpo por,luto coll'affrettare quegli studi 
che a!Hdero ad nn ufficio speciale, composto di per 
eonalo sufficiente, aggregato a. quello di Ferrara. 

» Tuttavia I' on. D'Areo deve permettermi di con 
fessare, che in questa condotta mia v' è nn po' di 
premeditazione. Siccome le sommo disponibili sono 
divise pel prim[ anni in 2001 e perfino in 100 mila 
lire all'anno, e solt.-into nel 1885 si incomincia ad 
avere una somma di 400 mila lire ali' anno, io mi 
sono domandato se non era bene incominciare i Ja ... 
vori quando ei avessero sette -od otto 'cento mila. 
lire, eho consentissero di procedere nella esecuzione 
con c1uc1Ia rapidità, che valga a farcl ricuperare il 
tempo che paro perduto; ma in realtà non lo è, por 
chè gl' indugi ci sarebbero stati im1iosti più tardi 
dalla. mancanza. di fondi sufficienti. 

» Com•into cbe sia. meglio, Incominciati i lavori, 
poterli ultimare senza ostacoli, e persuaso che gli 
interessati mal tollerano che un'opera incominciata 
proceda lentamente, io cerco di ritardare quanto 
posso i lavori, affiuchè quando essi incoroincieran 
no, io possa avere a mia disposizione una somma 
sufficiente per condurli a termine .alacromcnto. 

,. Ciò non ostante, io prendo impegno cli sollecitare 
la costituzione dcli' Ufficio speciale per poter com 
piere tutti gli studi colla massima spcditcz?.a. » 

IL DEPOSITO Dl ALLEVAMENTO A PORTOVECCHIO 

Riproduciamo dal l'onaro di l\loclena 
N. 4:6 i seguenti ragguagli: 

Fra i provvcdimontt govcn1athi che interessano 
più da vicino la nostra provincia, oltre i lavori pub 
blici di cui abbiamo parlato altra volta, ò di somma 
importanza. per noi quello della creazione <li un 
nuovo deposito d'allevamento di puledri per I' E 
sercito ohe dal .Ministero della Guerra ,·crr:\ stnbi, 
lito nol oorronto anno nella tenuta deurnniale di 
Portovccchlo in territorio di Mirandola. 

La formazione di questo nuo,·o deposito e di un 
altro congenere a ll[ilitcllo in Sicilia si collega alle 
leggi per I' ordinamento del!' esercito o rnfra

1 
uni• 

tamente ali' azione dei vecchi depositi di Persano, 
Grosseto e Palmanno\"a, a raggiungere sempre più 
efficacemente lo scopo ultimo di rendere la produ 
zione eqnirm in rtali:\ b:tstcvolc ai no!ltri bi~?gni 
militari. 

I depositi di allevnmento inpornggfano tanto l}iì1 
la produzione quanto più nunll'rosi, age,·olando nl 
prh,ato allevatore la vcmlita dei pulec.lri; e cert:i 
mrnto il nostro d0J)rJsito di Portovecchio sar:\ d' im 
menso bcuc!lcio alla nostra bassa provincia dol'e 
sonvl nwnerosi e(l intelligenti allevatori di equini. 

Dotto deposito, che funzionerà regolarmente sol 
fanto nel 4" trimestre di quest' anno, pel momento 
per soli 150 puledri, estenderà la sua :izionc clnl 
Po alle Maremme o OOlll a tutta l' EmiJla, le :uarche, 
l'Umbria e metà della Toscana con aJJeramento 
semlbrado, Jlortando in seguito gH acquisti ncccs.9ari 
per allevare 600 o J>iù puledri. 

Il preventivo dello spese pel 1883 sono flssa te 
nel Bilancio della. Guerra nel modo iwguentc: 

Personale 
Affitti e Tasse 
Fabbricati e Strade 
Cinta della tonata Kilomctri 16 1:2 
Speso agricole e compera marchino 
atrrezzi occorrenti per la colth·a 
zione cli 166 ettari di terreno ara 
tivo o 504 ett:1ri di gradi e pascoli 

Spese di scndcrin, uffici diverse 
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r,. 1,1,010 
,, G'>O 
» 5,000 
,. 23,700 

,. 40,!100 
» 6,090 

L. ~l,200 

Non chiuderemo questi cenni senza ricordar<· cl1u 
l'onore doli' iniziativa e le prime pratiche clic ban 
no condotto alla creazione di questo nuovo dcpoi.<ito 
cosi rnnfain,..;oso per In nostra proYlncin, spett.a. :il 
i' egrcgio·amico nost.ro i\farchcso Ca111il1,1 Mcnafo 
glio, che adoperò in quC'.,ta cil·costauza cnn fdicc 
succes.~o pcl bene <lei pncsc la spccf;1lr, conosccnz:l 
dei luoghi o le sue pcrsouall rcla:doni. 

Nello scorso fcbbr'Jio si sono ripri'si i hu·ori tìi 
costruziono dei falJbricati della stazione di :Uiran 
tlola sospesi noi gennaio pel rigore della stagionr. 
Si è lavorato e si l:wora :ìncora in altro localill 
del tronco Mirandola-Modena che si vorrebùc com 
})ito nel prossimo .l..gosto. ll tronco Modena-Sas.~uolo 
gi:\ ultimato o che doto,·n essere in esercizio 1ìuo 
dal gennaio scorso non ha a\'\1to ancora il detluitirn 
collaudo dal noverno in can~a. dei pericoli che pre 
senta per la irregolare costruzione ,lei J)iano strn 
dalc e cli qualche maunfatto elle è ~tato nece~ario 
rifare o ripar:i.re. Anche snl tronco lloch'ut1-)tlrar.- 
1fola si lamcnt:i la poc~1 eo11.•i~fe117,.1 1lt•llt> l'0Qtru:>ioni 



3i L' INDICATORE i\llRA~DOLESE 

muratorle per Il\ rnancrm~t dello fondazioni ncces 
sarte e per la Jinperfeziona del materiali imptegatì. 
Dìcesi che n quest'ora sia stato necessario ricostruire 
qualche maunfatto rovinato. L' Ing. Luigi Parlai 
di ;\lodcnn. si è recato fra, noi fino dai primi del 
l' anno con Incarlco dalla Società. costruttrice di dì 
rigero o sorvegllare dotti Invorl pcl trouco :Miran 
dola.-Sbggin. Speriamo cho la sua missione non sarà 
inutile o ohe sarà adempita da lui con coscienza. 
E n deplorarsi porò che la Deputazione Provinciale 
per uiezzo <lui 11110 ufficio tecuìco non eserciti al 
cuna sorveglinnza sopra questi luvori che tnn to in 
teressano la sicurezza pubblica, riservandosi sol 
tanto un detìnltivo collaudo Insufficiente per gìudi 
care della solidità. del lavori stessì, 

PICCOLA CRO~:\CA ~IIRANDOLESE 
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gnato sempre da belle giornate utìlìsslme ai conta 
dini per i lavori della potngione ftuo al giorno 27 
in citi la stngtone tornò mite e temperata. Dalle os 
servazioni del Prof. Camurl risulta che la. media 
massima nel febbraio fu di Oent, 11, 5 e non oltre 
passò I Cent. 13, 5 e la minima media fu di Cent. 
2, 5 e non eccedette i Cent. O, 3. L' acqua caduta 
nel mese fu di milllmetrl 64. 

C roun<'n ("omruf'rcfal,• - I prezzi del cereali 
hanno continuato nella solita calma con tendenza 
al ribasso; e cosi pure quelli ùei vini, della canape 
e degli altri generi. li bestiame grasso sì è mante 
nuto in credito. 

Uf'nrflc1•11z11 - Nel giorno 4 Febbraio scorso 
cessava di vivere in Firenze il Comm. Lulgl Ferrnri 
Corbelli, vedovo della contessn Luigia urcco dalln 
quale erangli pervenuti i vasti possedimenti che 

• teneva nel nostro Comune. Fra le tante generose 
beneficenze elargito dalla nobile famiglìa del de 
funto in tale luttuosa circostanza va ricordata quella 
di Lire 1000 a favore dei poveri del uostro Comune, 
o l'altra di L. 200 a beneficio dell'Asilo d'Infanzia 
di questa città. 

Hlcurl'zza p11hhllc11 - Alle baldorie carne 
valesche ha fatto seguito nella quaresima un co 
dazzo di molti reati dei quali ben cinque commessi 
noi recinto della città. Notevole poi fra tutti fa il 
tentativo di furto, succeduto nella notte fra il 27 
e il 28 febbraio scorso per opera di ignoti malfat 
tori i qnalì introdottisl, per quanto sembra, di gìomo 
nei locali della Oougregaslonc di Carifa es~gnirono 
un foro nel soluio soprastante alla Tesoreria, per 
discender-O poscia ncll' ambiento sottostante ove tro 
vasi la.Oassa clella Pia Azienda. So non che il ru 
more nccessarlamcute prodotto nell' eseguire il 
foro suddetto fu sentito dal portiere della Congre 
ga1.hne cli Ga1ità che ne diede tosto avvìso nll' 1- 
spcttoro ed agli altri che abitano nel locali :innessi. 
l malandrini accortisi di essere stati scoperti fugE,ri 
rono tosto e nc3suno più seJ1pe di loro. Nella stessa 
notte fu consumato un furto di circa mezzo carro 
di legna a danno del Sig. Giuseppe :illngnauini ncl- 
1' orto già spettante alle Suore, e si verificò una 
tent.am aggrcsione a carico della Clementim~ Gianoli 
che abita iu vja dello Sperlale. Pochi giorni prima 
i Signori Cimìni Orazio e Camud Hiaco100 soffer.scr.o 
il furto di polli ed il primo nuche di diverse fa 
scine. Gli autori di tntti questi furti sono finora per 
fettamente ignoti ali' a11torit.ì, che facilmente J>O· 
trebbe rinvenirli fra quegli scioperati che passauo 
tutto il giorno o gran parte della notte nell' ozio, 
nelle bettolt>, nei trivii, nei giuochi anche illeciti, 
1Jenza che loro mni f.iccia. ùlfctto il danaro. 

!li toto C'h•II,• - FIIBBTI.,HO. Nur. In città, maso. 
2, fomm. 5 - lri campagna, maso. 25, femm. 20 • 
Totale N. 52. 

1Uonr1. lt1 città, Malavasi Fr11nccsco fu Angc]o 
d'anni D5 possiùeote, Paralisi - Luppi Giuseppe fa 
Domenico d'anni 49 possideute, Tifoide - Panzani 
~forma di fr:.lnccsco cl' anni 24 casalinga, Cirosi - 
Neri Rosa fo Giusoppe ù' mmi 30 domestica, T,ibc 
mesenterica - Belliui .Maria fu Luigi d'anni 18 tree 
ci:lfa, Tubercolosi - Golinelli Giuseppa fu Antonio di 
anni 60 domestico, Cancrena - .Malavasi Carlo fu 
Lorenzo <l' anni 64 giornaliOTo, Idroemia. - Bfmatti 
Nicola fu (¾inseppo d'anni i3 muratore, Bronchite 
GaYioli Michel'3 fa Luigi d'anni 75 giornante, A 

pJplcs~i.1 - Sgarbi Margherita vecl. Costantini d'anni 
02 snssidiata, lllarlSma. - bi campagna, IO - Più 
14 iofol'iori ngli :inni 7. - Totale N. 34. 

l\I.1.rnm11m. I:i città, Bcllodi Odoardo o Conti 1\I. 
T~resa. • Ca,.nil!ini Nint> e l\fontagna Adalgisa. - In 
rampC1gna, O. - Totale N. S. 
01111er,•n1:lool ml"tcrt>ologlche ed 11,:rlcolc 
- 11 1 'Febbraio fu nebbioso con pioggia qtU1si con 
tinu:1. 11 '2 Febbraio, in scg-uito al vento àella notte, 
fn bello con i;ole silh'ndido o temperatura mjte, don 
<le i tristi prcsai;:i per 1' avvenire che purtroppo si 
sono nn·crnti. ln s~guìto giornate \·arie con nebbia 
e pio~gia. l~ggicra fino :11 9 in cui oominciò a ca 
dere la pioggfa iu gran copia e continuò con brevi 
interruzioni uno a tulio il 14. :Nel successivo giorno 
15 ritornò il sereno con belle giornate di tompera.- 
1trra. mite o prim:werile fino al 21 in cui il freddo l 
si fece intenso fino a gradi tre sotto lo zero, e con- -------------------- 
'ti-.iu~, :;l!l,h.:'l" co::i mìw:ire inten~ità e:l acc,mpa- ~l 1 :-J II llO I a Ti pog. ù i G Cd g:i rell i. ' 

V .tGC.\ !'ti Pt ~mo {IIT,f'// le ns1;011.rnbile. 

AN~O VII. Marzo 1883. Supplemento al N. 3. 
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PEHIODICO MENSUALI~ DI MEMORIE PATRJE 

Si 1iuhhlica 1111 numero ogni mese in un fo1rli!lllo dì llU"'IIC ,1n-1ltru al1110110 ·• dop1,·1 I o • I , • • • . .!' . ... • " a co 011113 - ccor- 
r~n1lu s1., :rn110 S111111lemc1111 a1 n11mc~1 dc, m~~1. - Per ahlrnouanwnti, inserzioni, notizie e corris ondcntc 
r11·olgc~s1 co_n ler.~ctn ,afi'r,incur.a allu OIRf.Z~O~E del Periodico f/ fNDIC.\TOn~ MlflA~DOLESE in lirandola 
11rcsso 11 T1pog1 a_fo Cagarci h. -:- L' associaz10\1c ~nnua cos1:1 Liro t, 20 unn e ,·mili dn spedirsi onlicipn 
tanw1lc ron ,·a:tllll o frnncobolh - Un numero snp;iroto od uu ~upplonwnfo Ct•nl. t o <licci. 

ClHl.UISSIONE MUNICIPALE 
di Storia Patria o di Arti llcllo dolla Olirandola 

'l'el':rn Lorn:ila dc!F anno accnùemico 
-1882-8:3 tcnula nel giorno 28 Febbraio 1883 
sotlo la prernlenza del vice-presidente doll. 
FraricP:-co ~lolinal'i. 

~ i. Approvato il verbale della prece 
tlen Le torna la 25 gennaio 1883 il vice-p1·e 
siden1e comunica, che 1n base a qnanlo 
Yenne stabilito nella !ornala del 30 marzo 
dell: anuo passato 1882, ha avulo luogo la 
stampa del V Volume delle i\1m,1ontE STO· 
fllCIIE DELLA CITT,\. E DELL'ANTICO DOGATO 
DELLA ~IIRANDOLA, che conliene le· J,Jemorie 
su.gli Istituti Pii della Cittd e dell' antico 
Ducato anzidetto del quale volume é già 
slata fatta Ja distribuzione. Avverte che la 
spesa occor:sa per la stampa è stata di Lire 
i200, e che peT un terzo é staia pagala 
dalla Congregazione di Caritit, il pagamento 
di un at1ro terzo è sl,ito a~sunlo dalla Com 
rnis::.ione di ~toria Pali ia ed il residue, terzo 
è slalo ~oddbfollo p.:irle col ricavato delle 
nssocia1.ioni, e parie con mezzi proprti. 
Partecipa iafìne che con leflern ùel 12 di 
te1ì1bre. 188i ~- 2'1 fucen1 c,muggio al H. 
)J111ii\lero dell' lnlerno di un esemplare del 
volume anzidello. e dei Jue preceùenli in 
''òcanùo un sussicJio per ulteriori pubblica- 

zioni, e elle con altra lettrra pu1•e del 12 
sucl<lel Lo N. 25 faceva omaggio del V vo 
lume medesimo :il 8 .. llinistero rlella Pub 
lJlica lslrnzione, in,·ocanùo da lui alt1·0 sus 
sidio. 

Presenta poi il seguente omaggio a stam 
pa: D1 CnoLLALAflZA CAV. G. B. - Giornrtll' 
Amldico-Genealo[Jico del Gennaio e FP/J 
braio 1883, nuot!a Serie, 1lnno Vlll N. 7-8. 
- La Commissione gradisce tale omaggio 
ed incarica il Segretario ringraziarne il 
donatore. 

§. 2. H Segretario prosegue quìnùi la 
lellura dello STATLlTO della Mirandola del 
1386. - Il nostro Statuto dopo d1 aver dato 
le disposizioni intorno al Dazio cui sono 
lenuti coloro, che, venendo dal modenese, 
passano la Secchia traversando il miran 
dolese, parla delle cose che si voglio no e 
strai re dal nostro rerrilorto per condurle 
a S. Felice, e stabilisce che tulli quelli del 
eaf:tello mede:-imo debb.ino essere prr qne 
sro trallall e nguurùali com~ modcne.,i. 
01•,fow poi, elle trarersa11dosi il Lorritono 
dl.'11:, ~tirandola con sale ~i debLa pLJgare 
alf' ollìciale ùel dazio un salilo dì .\lodena 
pel' ognì sL;ria SLnL11isce nn<'ora. che n<•$· 
suno possa eendare o donare -cosa alcuna 
soggrtta a da:;io senza lrcenza del da1.iar10, 
sollo le pt>ne portale dallo 81at1110. Com 
mina poì la pena ùi cinffue lire <l1 Modena 
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per ogni stata di hiada, leJ.:umi a quel 
dasiario che facesse boltcue senza licenza 
dei Signori della Terra. Chi vende vino o 
aceto al miuuto deve pagare tre danari di 
-~fodona per ogni soldo che incassa. Si pre- 

, scrive quindi il dazio cui sono tenuti co 
loro che vendono vino all' ingrosso, e si 
ecceuuano da esso i figli di Manfredo. È 
ordinalo, che chi traoersa il territorio della 
~lirandola con vino debba pagare soldi tre 
per ogni quartaro. Ogni venditore di vino 
ò obbligalo pure a vende1·e pane; e gli osti 
e tavernai non possono vendere che pane 
della gabella. Il conduttore del dazio non 
può rilasciare bollette per estrarre vino nel 
caso ne avesse proibizione. Chi vende 'vino 
al minuto é tenuto al dazio di vascello a 
vascello del vino venduto. Le famiglie poi 
degli osti e dei tavernai non possono bere 
vino di quel colore di quello che vendono. 
- Approvate le note apposte a tali rubri 
che dal vice-presidente il resto viene ri 
messo ad altre tornale. 

li Segret11rio dolln Commissione 
N. PANIZZI. 

Ordine del giorno par la tornata delli 
3t Marzo corr. 
l. Communicazioni della Presidenza e pre 

sentaztone d'omaggi. 
2. Seguilo della leuura ed esame dello Sta 

tuto della Mirandola del ·1386 con note 
del vice-presidente Dou. l\tolinari. 

I S1g110ri Membri Attivi e Soci Corri 
spomknti della Commissione sono ùivitati 
ad in teroenire all' indicata adunasiza clic 
avrà luogo nella sala della Biblioteca Afa 
nicipale alle ore H antimerià. del suddetto 
yionio. 

CONCERTI POPOLALI 
DEL MAESTRO ANDREOLI A l\l!LANO 

Nel iO Dicembre dello scorso anno il 
Mae:;tro Audreoli inaugurava i suol appluu 
diti concerti popolari di musica nella sala 
del Conservatorio di Milano con uno spe 
ciale concerto a beneficio degli inondati 
yen et i. « E se, seri ve i I I'wigolo tlell' 11 
Dicembre, mai appello alla carità pubblica 
cade inascoltato nella nostra Milano; figu 
rarsi poi se ad esso s'aggiunga I' aurativa 
di una buona musica. Del resto I' esito ot 
tenuto negli scorsi anni dai concerti clel- 
1' Andreoli doveva essere cagione dell' al 
trarre i buongustai. , Ommeuendo i.li oc 
cuparci delle parti eseguile egregiamente 
dagli altri artisti, e di cui dà cenno il sud 
dello Pungolo, ci fermeremo soltanto sul 
pezzo eseguilo dallo stesso direuore. • Il 
vallzer di Sebdhurt fu eseguito con brio 
dall' Andreoli. Ove però questo maestro do 
veva trovare il suo trionfo fu in quella in 
diavolala Polacca dr Chopin segnando il 
punto più saliente della mauinata. Quel di 
luvio di note, quella tregenda di autori e 
di motivi cozzanti ìntrecciatisi fra loro ac 
cesero il fuoco sacro nell' Andreoli il quale 
si rivelò ieri pianista dei primi da soste 
nere il confronto con qualunque celebrità; è 
incredibile l'impressione provala uelludire 
quella ballata di Chopin. • 

Ouirna riuscila ebbero ancora i succes-: 
sivi concerti dati sollo la direziene del- 
1' Andreoll. In quello del 7 Gennaio.. scrive 
il Punçolo dell' 8 Gennaio • il giovine 
fratello dell' Andreoli per nome Guglielmo 
diresse due pezzi sinfouicl. C1 fece I' im 
pressione di essere mollo accurato nel con· 
cenare, versato nella musica classica. Egli 
dà alla musica che interpreta 1111 audumenro 
Lutto personale elle risponde alla sua na- 
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1ura artisticil, la quale ha più del tet\e$eO 
che del fuoco ilali:rno. 

Nel co11certo <.lei 20 gennaio , :-cnrn 
il Pu,ngoto del ~i gen11aio. I" A11dreoll 
$t1011ò alcune composizioni sul piilnnforlc 
con quella valentia che lo cu111r;idd1sllllgue 
e 11(• fa 11 primo piani:-.la tl1 ~lllano. , 

, Sulla 'parte s111fonica del concerto pre• 
fe1 iamo uon soffermarci: l' e!>ecuz1oue di 
tu1 ti e trn i brnui fu troppo trascurata\ ed 
iufelice, perché ralga la pena di d1scor- 
1 erne alLrimenli elle per deplorare che si 
tir, giù cosi alfa meglio, o alla peggio, strap 
pazzando in quel modo MenJel:-solrn e Bee 
thoven. 

• Con due sole pro·ve oon è possibile, 
anche coi miglion elementi, concerlllre a 
dOYere ed ollenere una sufficiente inter 
prelaz1one della Sinfonia eroica: eù il vezzo 
di non provare tanto che basti p:.i1e diven 
lalo un sistema. Non comprendiamo come 
r Andreoli, appassionalo e disioleressalo 
cultore del!' arte sua, segua questo deplo 
rabile sistema cl1e toglie p1·estigio al suo 
nobile intento, quale è quello di far cono 
scere i capolavori della musica classica: i 
commenti che si facevano ieri non eruno 
certo i piu benevoli. 

• Notiamo che la seconda leggenda di 
Drnrak non piacque per la povertà di idee 
e per la monotonia ve ramante desolante , . 

Abbi11mo riparlato dal P.ungolo anclle 
questo ultimo giudizio un po' severo verso 
il 11ostro Andreoli per far conoscere l' im 
p:.irziali1a del cri1ico musicale milanese; e 
per assicurare i lc!Llll'Ì che le lodi che egli 
è solito tributare al nostro distinto co11c1t- 
1adino non sono menzognere, o comprale, 
collie succede troppo spesso ai giorni noslrL 

I succe:-sivi concer·Li dati d:Jll' Aùreoli 
llno al 18 correnle ~larzo in cui ebbe luo 
f!O l'ultimo concerto si11rou1co, elJI.Jero un e 
silo favorevollss11no ed uguale ai precedenti. 
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Nel giorno 6 mnrzo co1Tenle s· 1nfrt1- 
pt·e11devano i lavC1ri di co::-truzione del pi.1- 
110 SI raùale nel I l'OIICO .\I Ì J'(I 11dula- \',I J;1 l"nt l1C11, 

lavo, i che per IJ parie che si ri re, i.;cc a Il" 
s1s1emazioue in terrc1 e~se111lo di poca 1111- 

portanza si compiranno 111 breve lempo. ~i 
i,,vora a11con1 nella cos1ruzione dei faubri 
c.ili della siazione dt Mirau<lola, delle c.i 
setle pei cun1011ie1·i e de, manuran, su, 
condoni e rossi di scolo. La Commis~ione 
go\'ernativa e provinciale non ha ancora 
col lauùa Lo i I I ronco Sassuolo-~lodena affin 
ché sia lìnnlmente aperto per il pubblico 
esercizio da tanto tempo promesso e sem• 
pre ritardalo per circostanze imperiose re 
lative ai pericoli di disgrazie per la irre 
golare costr-uzione della strada e dei suoi 
manufolli. 

Sul proposito di questa ferrl)via ripor 
ti;imo dalla Trivella giornale di 31oùena del 
12 scorso febLraio la seguente lellerioa 
cbe non ebbe ancora alcuna smentila. 

,. Ti 111cra,•igli dello sfasciamento di un 11onti 
ccllo drlla ferrovia S.'t~suolo-mnuHlola? Iogr11:1J ' 
primitiv-a i' Lo sou bazzecole. 

,. Un egregio cd in:iscoftato funzionarlo govcr• 
nativo hn, con frase felicomcntc pittoresca, dotto 
che il tracciato di qncst.'.l ferrovia si s,•olgo In con 
torcimenti convulsii:i ed ognuno lo può ,·ctlcre coi 
proprii occhi. ln quanto 1>oi al.In solidit;\ di costru 
zione dei mnnufaW, gli es1>erti dicono che le r,.'111e 
di cartono del presepio, aouo monumenti che stìdP. 
ranuo i secoli e lo intcmpcri<! a confronto di qnrlli. 

,. Io ritengo che non sarà ,·ero tutto ciò: pcrcht' 
nn controllo si ~sercitcrà certo dagli interes~~tì e,1 
un col.laudo non potr:\ mancare. 

,. :irah ! ci son 111:iligni (ve no sono tau.ti :il n1onlln) 
che dnbitauo, per esempio, dcli' abilità o corupetcn:.m 
in materia dello ufficio tecnico provinciale. 

,. Altri cho alte e 11esanti innuonzo farau chiu- 
ùcro un occhio, o ma~ari tutti e duo a chi ci dovrl 

j YCÙl'IC per entro! :Ila sou maligni, I' :lbbia,n <ktto, 
· e chi sa anche invidio~i I ,. Però è notabile u11 fatto, che l' 1mprcs,1 (rauco 



:1 G t: l"'DICATOHE .\J I H.\NDOLESE 
-- - --·--~ - - ----- ---- 

ltalùrn« oostrulsr-e, fu e di!jfa :i suo talento cnl be- ~ 
nvnlnelto complnceuto dello cornnctcnti untoriti t r ' ,I, fl- 
g ia i;tr:idP troppo in vicìnausn della ritt-1 11. ·t I I • 

1
- .

1 
• • 11s .rng<•c 

uo:r li • • ri rovo estivo, rendo inco11101!1· e l" .. I.., . • - • 1.-IICO OSI 
1rN1111•11tat1s>1hui (lHSsO""i • rL dove vuol • 1 ·li \ • "'a ' • " e insomma 
e e e 1111 piacere :i vederla qnestn lJ 1 t I .- . . . , . •• cnc< e ta llnca 
111 !IIIOI cur1os1R%111 ghirigori! G • 

I 
r • 1 ,e_ >H7_n10_ - In diverso cittit d' Italia co11ti1111·1110 

" n,or,11100 a t11P p1·np11~1·to B i I t • ., arr era y E. e e :1g1 11.11nm e le dìmostr:izi .. nl a favore del . • 
porta Bolugnu, cloè uo, <iarilmldi )). ' t ,• . ' ·• u giovane, rlestlno Oberdank, gini;t.iziato a. Trieste ·1 20 <.1· 

bre 18~•? , . tt · 1 
· ICOIJl- ~~ per a cutato contro la persona dcli' I - 

pcratore d'Austria. 
111 

. i~- Gennaio - Viene arrestato a P~rigi il Prin 
cipe. Girolruno Bonn parte reo di aver pubblicato nu 
manifesto sovversivo e tendente n. rlstabiltrc l' i111- 
poro in Franoia. 

PICCOLA CHONACA MIRANDOLESE 

~arie1;à 

Cronologia contemporanea. 

lllezzf\ Qoarr i · • I . s ma - Anche in qucst' anno 
~e.~·; Domenica -1 Marzo la Società detta di Francia 
ll;;laa Il~;~~ fare 11!1 po' lii balrloria per la ricorrenza Pensiero politico. 

' qunrcsuuu. JI vento però che . 
1'1,rtc: r irl'latl) ("tl111ò r · l . • sp1r:wa L . . - fu il c111~l'01" l I. I t.,1. a11 1111 dc, francesi, e scarso r sorti d1 una società qualunque stanno sum- 

:;1 < e pn >u reo, Si ebbe una larva di prc nelle mani t1· un solo abbia il uo io <1· R . 
corso mascbcrato e nell . . di p · 1 t ' u i e, o l unchl d' ,n-tifl~o '" ~. sera 111 accesero nlcnni resn en e de11a Repul1blica, o cli CllJJo elci Gabi- 
mfou ai i •s ·I .. , ~Ile ':'1cu10 mura, rlando cosi tcr- n_et~o: la l!olinrchia è una assur<lifa che! uon ha c- 

.. , ne. e 11111 tln·ert1mruti <lc11a giornata. Enstito m:u elle di nome. In 0,,.ni "Ovci·no 8-.. . 
~ rotuu•a. quar I I . r .. t, ' l« Pili e llsh ii D . et. ~•n e - Orntorc quarefliloa- BOCI:t ,sta, comnnnrdo e anaruùico, cmoro-c SOlllJlre 

l1o;ti il~ M~~~t,:~\ :h stato :1 :1~. ~- Si~. D. Zcffiri110 Zili- i !ra le moltitudini dei sedicenti comandimti, un uomo: 
li e di ntirt-' e_lui s, olt1 d1\'ers1 argomenti mora- I il qualo, cou o senza )resto ufficiale, impone il suo 
. ' .1 pratica con soda dottrina cd clonncu- ,·olerc e go1·crna i "òl'Ornanti 
r.a v<'mmcntù s"c • L f . ·.1 " ' • , • ~·• 13• e unzioni <lolla setf 
:,;anta s1 compirono nel D 1mana r . . 
11itA t' ('lii] I . TIOlll? colla consuct.n s0!011- ellSICl'l morali 
, • • gra~11 u conc:ori:;o (]1 JJopolo. Nella Chiesa • 

del l,<>~11- noi Gioyo11ì S:111to, 22 corrt•nte i· nost . 1· l t . lar1t1on1ci eHC"'I . . ' n i- h n ma e1:ia <li fede le persl'cuzioni non giovano 
ll: 

1 
.11· 7 111 ono una :irossn compost:i e tlit•cttn. e e ai perseguitati., 

I • ,\estro l,Cllllll('. cd ('Seguita per l:\ Jl • I 
in S Ft"l 

1
, . • runa. vo tn. · • IIOCl:!CO S D1comùrc sco•·so "'nl . • )' · •• • l.\v po111enn-. :-r1~., unpen·<>t"&·u·c della i;tagionc non permise che 

,IH~sc luoiro la tnlllizionnle proeessiont• col SS C· 
t'cl!~~o ùol Ro~lrio. L:1 fuuzionb tlclla Desolat-~ e io 
g1nfa anche fo qullst' anno uel Duo ~ _se- . . - mo con mns1c.'\. 
e• lll echc:1 noi pomeriggio ùcl Ycuerùl Santo riuscì 
i•r,m,noyrnto e tlecorosa coll' foton·cuto tl' lto 
popolo. I lllO 

!lilcure:t"ZB p hbll 0 ea - Nella notte fra i1 <>3 
,. 24. marzo e t • M ,· • orren (I imccedl'\'a un altro furto d. 
'"' r,nlhnc.- a tlanuo (r p· . . . 

1 

in ". l Il . , icc1111n1 Giacomo :tbitnnte 
"llit~i di f'iul!.cc~heirie. Nel succc~siYO mattino, al se- 
~ • .iz1on d:,to d:1 una G11·1 r 'I .. 
Vl!niYano arrestati ili. ' .. • r< i:i. " nmc1pale, 

11 carablnion 1 quattro r 
autori o co1nplici Ilei fnrto Altr· f • . suppos i i 
"Ìà nello se · 1 urti avv('noero 
-. orso lll'l'<'rno e furono da noi 
nati nolla cronaca prcccùeutc. annun- 

. ~e ~oyoli religiosi hanno potuto essere rirlotti io 
iscln:w1tu, m•ssun popolo il religioso lia JJOtnt . - 
scn•are la. ru ·f ( . . o con 1 ei ,l. Beniamino Constant ). 

È tli molto mag,.ior danr O • 1 • ,· • , 0 1 e per1co o l' al>nsaro del- 
J,i ' irtù cli e I cssern e privo (S "' · • ~•ran.cesco d' Ass1si) 

Ancdtlulo. 
Un !:idro in tribuuale, alla Yigilia dì r,apo d'anno: 
....,._ S1guor presidente, domani è il primo doli' an 

no .. V1 prego di Jascii~nni andare a compcrn.re i re• 
gali ~or. le strenue..... Non vorrei perdere le mie 
relar.1om. 

V ACC!\fll PrnTRO gerente responsobilP.. 

llirandola Tipog. di G. Cagarelli. 

ANNO VII. Aprilo 1883. 

L'INDICATORE MIRANDOLESE 
PERIODICO MENSUALE DI MEMORIE PATllm 

CC>N' -VA~X::IECTA 

Si pnlihli_ca un numero ogni. m~se in ~n r~gliell? di 1,u~ine •111Hllro almeno a doppin colonna - Occor 
rendo s1 danno Su1T11lemonll at numeri det mesi. -i l'er ahb11011amen1i, inserzioni, noliiifl e corrispondenze 
rivolgersi con lellcra offrancala allo DIREZIO~R del 1terioùico L' INDICATORE ~IIIIANDOLESE in Mirandola 
presso j1 Tipogra_ro Cngorclli. :-- L'associazione annua cosl:i Lire !,20 una e venti ùo spedirsi anticipn• 
tamenle con ,agita o rrancubollt. - On numero separalo od un snpplcmenlo Ceni. fO dicci. 

''€0MMISSIONE MUNICIPALE 
di Storia Patria e di Arti Belle della Mirandola 

Quarta tornata dell' anno accademico 
!882-83 tenuta nel giorno 31 marzo :1883 
sotto la presidenza del vice-presidente dott. 
Francesco Molioari. 

~- l. Approvalo il verbale della prece 
dente tornala 28 febbraio :1883 il Yice-jre 
~idenle presenta i seguenti omaggi a stampa: 
D1 CnOLLALANZA CAV. G. B. • Giornale A 
mldico-Diplomatico, Nuova Serie Anno Vlll 
N. 9 del marzo 1883. - RR. DEPUTAZIONI 
DI STORIA PATnIA PER LE PtlOVlNCIE MO 
DENESI E PAmlENSI - Atti e 111emorie, Serie 
IJT, l'ol. I, Parte I e Vol. II, Parte Il. -· 
La Commissione gradisce tali omaggi, ed 
incarica il Segretario rendere le ben do 
vute azioni ù i grazie a i Signori o ITeren ti. 

§. i. Ha quindi luogo il seguito della 
lellura dello STATUTO della Mirandola del 
{386. - Esso Statuto, dopo aver prescl'iILo 
che né gli osli né i tavernai possano far 
uso in famiglia di vino del colore che \'en 
done, e com~ fu dello nella precedente 
tornala, stabilisce che il conduttore del 
dazio della terra della Mirandola e suo tii 
strello debba ogni anno far acquisto di do 
<l1oi braccia di pignolafo bianco da correre 

a piedi nell:i festa delle Pen11•coste. Se i 
conduttori saranno più d'uno saranno te 
nuti pro rata. Si parla quindi ùelle pene 
che incorrono coloro che non sono rilro· 
vati rraudare alcun dazio, e si prescrivP, 
che, posto non fossero sia ti trovati frun 
darc o in esso atto di (rande, debbano pa 
gare lire dieci di Modena, un terzo delle 
quali devolverà al Comune, l' altro al da 
ziario. Quelli poi che fossero trovati frau 
dare il dazio medesimo con mali::;ia, sono 
condanoali alla pena di lire dieci di òlo 
dena, ed a sei dana1 i della stessa moneta, 
che il fraudanLe avrebbe dovuto pagare dr 
essa tale trovata fraude. E poi prescritlo 
il tempo nel quale il conduttore del dazio 
può accusare il [1·audante e esigere eia lui 
la somma della condanna. Si comminano 
pene a quei daziari che riscuotessero da 
chi avesse fraudato da:j, ed a quelli che 
esigessero oltre la formn degh Statuti. 
I terrieri e gli aùitanli della terra <lclla 
~1irandola e suo dislrello sono tenuli per 
i forestieri. Si sLabilisce quando si deblJ,1 
pag,ire per forestieri alcun tliiiio di cose 
mobili fuori del distrello della ~tirandola, 
e che ai daziari debba esser fatta ragio11e 
sommaria ed espedita. Si òiscorro poi della. 
frode dei rlaii che fosse fatta per il pas 
saygio o transito dei luoghi o termini 
descritti nello Staluto. - ,\ppror:it1~ le 
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note apposte a taluna di dette rubriche 
dal vice-presidente il. resto viene rimesso 
ad altre tornate. 

JJ Segr~tBrio dcli" Commissione 
N. PANJZZI. 

Ordine del giorno per la tornala delli 
25 Aprile corr. 
L Communicazioni della Presidenza e pre 

senrnzions d'omaggi. 
2. ~egui10 della lettura ed esame dello Sta 

talo della Mirandola del 1386 con note 
del vice-presidente Dou. Molinari. 

I Signori Membri Attil'i e Soci Corri 
spondenti della Commissione sono invitati 
ad intervenire all'indicata adunansa elle 
avrà luogo nella sala della Biblioteca 111u 
nicipale alle ore 11 antituerid; del suddeuo 
giorno. 

CONSIGLIO COMUNALE DI MIRANDOLA 

·seduta del 30 Marzo 1883. 

Il Conslgllo riunlro nella seduta straor 
dinarla <li questo giorno i-otto la presiden 
za dell' Asses, Sig. Per. Giuseppe Barbieri 
ha dichiarato rivedute le liste elettorali po 
litiche compilale dalla Giunta .Municipale 
secondo il disposto della Lep-ge Elettorale 
Politica delli 2!.1, Seuernbra l882. 

Delle liste present.mo ì seguenti risul 
tali: Elettm] compresi nella lista perma 
nente firmala dalla Giunta N. 1075; Elet- 
101·i compresi ncll' elenco dei militari N. 51. 
li Consiglio, poi sopra proposta della Giunta, 
ha cancellalo dalla Ibla 1!11 inscrluì lnde 
bitumenre o perchè colpili dai reati con 
tem pia lì da Ila legge su<lùetta, o perché do 
m rcilia li altrove, o perché morti. 

In seguito alle suddetta cnacellazioni 
il tota le degl i Elettori Poli tic i resi a di 
1070 per il i883 e quello degli inscritti 
nell' elenco di cui all' art. 22 della Legge 
suddeua rimane fermo a tH. Essendo esau 
rito l'ordine del giorno il Presidente in 
vita il Segr·etado a dai• lettura del ver 
baie che è approvato. 

LA FERROVIA SASSUOLO-AIODENA-JIIRANDOLA 

Al seguilo del Decreto del Ministro dei 
lavori pubblici che finalmente autorizzava 
l'apertura al pubbllico esercizio del tronco 
Sassuolo-Modena della ferrovia Sassuolo-Mo 
dena-M irandola, nel 31 scorso l\tarzo aveva 
luogo la corsa inaugurale di prova. Inter 
vennero il Prefeuo della Provincia P As 
sessore pei lavori pubblici rappresentante 
iJ Sindaco di Modena, il Commissario del 
Governo, i membri della Deputazione Pro 
vinti,tle, i Sindaci dei Comuni di Forrnig 
gine, Sassuolo, Fiorano, i rappresentami 
P impresa coslrullrice della Ferrovia, del 
Consiglio Direttivo della Società Anonima 
per l'esercizio e la stampa cluadìua. 

Il Convoglio che doveva portare gli in 
vitati a Sassuolo, si componeva di quattro 
vagoni, un elegantissimo vagone-salons nel 
quale presero posto le autorità, e Ire va 
goni comodi ed eleganti di prima classe, 
nei quali si disposero gli altri iuvitati. Il 
treno parli ad 1 ora e 5 minuti dalla sta 
zione. di Modena, fra una doppia spalliera 
di popolo accorso per assistere alla parten 
za del Con voglio. J f8 Chilometri da n1o 
dena a Sassuolo, vennero percorsi in 48 
minuu, con f'ermale t.li bre,,e momento allo 
Stazioni di Saliceto, Casinalbo, Formiggine, 
e visira Lreve dei locc1li. 

Lungo lo stradafe a Salicelo, a Casìnal 
ho, n era genie; a f"oi-miggine, il popolo 
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i.i era atrollato lungo i cancelli. Ali' arrivo 
a Sassuolo il treno fu ricevuto, con gentile 
pensiero, al suono della Musi ca del Paese, 
0 tlo una folla imponente di popolo, lieto 
dell' avvenimento felicemenle compiutosi, 
e diciamo felicemente, perchè la cor·sa di 
p1·ova andò egregiamente, sen1.a i~ mi~im? 
inconveniente e con generale sodd1sfaz1one. 

A Ila Stazione rl i Sc1.c,suolo, vi era po re 
un'eletta di Signore, venutt, ad accoglif1·e 
festose il treno. 

Appena giunto e discesi gli invitali ven 
nero condolli nella graziosa sala d'aspetto 
decorala di fiori, e do,·e el'a preparalo un 
rinfresco, al quale parteciparono lutti gli 
invitati di Modena e le Signore del Paese. 
Nel frattempo la Banda Sassuolese suonò 
varii pezzi di mosica. . 

La fermala durò quasi on' ora, e gli 
invitali ripresero poslo nel Treno, dove sa 
lirono diverse eleganti Sìgnol'e nel vagone 
salons. Il treno s' aV\'iò felicemente fra la 
folla e dopo un non meno felicissimo viag~ 
gio di rilorno, arrivò alla slazione di ~lo 
deua, grem ila di popolo. 

La corsa di prova, è dunque riuscitis 
sima e ne sia lode alla Direzione, al Con 
siglio Amministrativo, agli lngegnet·i co 
-strullori. 

Il i Aprile incominciarono le corse re 
golari, a norma dell'orario già pul.Jblicato, 
e molti modenesi ne approultarono per far~ 
una gita di piacere. 

~elio stesso giorno fu messo in atli\'ilà 
il Tramway da .l\loJena alla Stazione della 
Ferrovia Modena-Sassuolo. 

Il Consiglio di Amminisrrazione nel ren 
dere nolo che col giorno 1 aprile venne 
aperto al pubblico esercizio il tron~o ~as 
suolo-Modena, con senizio limitato a, vIug 
giatori .e bagagli, avvisa ch_e il servizio 
delle ·merci, cornincierà col gwrno. 0·. 

I.e Srazioni di Modena, Foruuggme e 

Sassuolo saranno abilitale ad uccellare spe 
diziuni sia a grantle che a piccola relocrlà; 
le fermare di S.ilicela S. G. e Cusinall>o 
non accelleranno che spedizioni a gninde 
velocità. 

Fino a nuovo avviso resta però escluso 
il se1·vizio c11mularivo di corrispondenza 
colle (i'e1Tovie dell'Alta Italia, sia pei ,·iag 
giatori clte per le merci. 

ORARIO 
DELLA F'ERROYL\. r,!ODENA°-SASSUOLO 

· Da Modena a Sa-isuolo partenza Treno 
n. 2 ore 7,42 ant. N. 4 ore i0,l3 anl. N. O 
ore l,5 pom. N. 8 ore 4.21 pom. 

Da S;issnolo a Modena. Treno N. L Par 
tenza ore 6,20 ani. N. 3 ore 9.9 ani. N. 5 
ore li,26 anl. N. 7 ore 2.50. N. 9 ore 7,7. 
La percorrenza é di Ch. -18. 

NB. I treni n. 3 da Sassuolo a )todP.na 
e n. 4: ùa Modena a Sassuolo si elTettne 
ran no soltanto éll Lune11i e nei giorni fe 
stivi. Il Co11voglio n. 9 da Sassuolo a ~1~ 
dena si effelluerà solta1110 nei giorni fesl1v1. 

[ prezzi sono fi:-satl come segue: 
Prima Classe, andata e ritorno L. i,:5 
Seconda Classe, • • » 1.-f.l 
Prima Classe, per andata 1 i,20 
Seconda Classe ' ' O,SO 

1 lavori sul tr(lnco Mirandola-~lo~ena 
continuano e il foùbricato della staz1oue 
di .Mirandola é già coperto. 

1 r11ie,,i da noi falli nel Numero prece 
denre e rF-htlivo Supplemento intorno _alle 
irre(Tolarilà risconlrate nella coslruz1one 
dell: su<ldella fetTo,ia hanno prodo11, 1 

loro buorli effelli. l1n ricorso firmato da 
diversi ciuadiui mirandolesi é stalo pr_esen 
taro al Swdaco del no;;lro Comune_ rnvo 
cando provvedimenti efficaci per _n~arare 
ed oyviare in seguito ai lamcolall mcon• 
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venienti. Dello ricorso è stato accompagnato 
cl:il Sindaco al Prefetto della Provincia, e 
pochi giorni sono alcuni membri della So 
cietà costruttrice della strada unitamente 
al Regio Commlssario uratlcarono una ac 
curata visita sulla linea ed eseguirono di 
versi rilievi sulle fondazioni dei fabbricali 
e dei manufuul. Speriamo che la sorve 
glianza sarà continua cd efficace anche in 
seguilo per modo da dissipare pienamente 
le giuste apprensioni che si erano destale 
nel pubblico e di togliere le lamentate ir 
regolurità che miuacclavano la sicurezza 
del viaggiatorl. 

lHBLIOGRAFIA PATRIA 

C1WETTI FELICI!: - Il Conte Galeouo [( 
Pico. ~lemol'ie del Cav. Sue. Felice Cereui, 
corredate di documenti. !ilode11a, Tipografla 
tli G. T. Vmcenzl e Nipoti ·1882 in 811

, di 
pagg, 108. 

Il Giornale Araldico di Pisa del Marzo 
1883, N. 9, Nuova Serie, Anno VIll, cosi 
discorre di questo seri li o: , La memoria 
di Galeotto Il Pico, deturpata dall' assassi 
nio del proprio zio e dall'usurpazione del 
principato, sembrava condannata a sprez 
zante silenzio, che nessuno degli scrittori 
mirandolesi si era occupato di lui come fii 
uno dei più valenti capitani di ventura del 
XVI secolo. 

• Eppure, del resto, cosi il Chlariss. Ab. 
, Cerelli, la vita di lui non pare immeri 
, tevole di storia, dacché questa ce lo mo 
, stra giovanetto ancora non altro vedere 
, attorno a lui che lolle e tradimenti; poi 
• cresciuto negli anni, e caduto, per il 
• commesso delitto, nella disgrazia di Ce- 
~ sare, non curare II potentissimo Carlo V, I 
, farsi parziale ili Francia. rlcevere dentro 

• le sue fortificazioni, rese pressoché ine- 
• spugnabili, le armi (li Francesco f, ed in 
, tanto, sollo questo pretesto, raccogliere 
• ed organizzare nel loro seno eserciti bel- 
• licosi da inviare in soccorso di Parma, 
• di Siena e del Piemonte, dar ricetto ai 
• fuorusciti di Genova, di Napoli, di Fi- 
• renze e di Siena, e sollevare il nome 
, della sua .l\1ira11dola ad un grado di ce 
, lebri là superiore alla piccolezza del suo 
, territorio. D E su questo argomento I' Ab. 
Ceretti ha tessuto, non diremo l' apologia 
del suo eroe, ma la storia delle sue ardi 
tezze, delle sue· imprese, e delle vicende 
di cui sollo il suo governo fu ·leatro lo 
stato deila Mirandola. Com' egli è uso, ha 
ereuo questo nuovo edificio sulle memorie 
traile dai pubblici archivi che gli hanno 
fornito hen 45 documenti inediti, che a 
corroborare quanto è stato da lui esposto 
nella narrazione, si è piaciuto di pubbli 
care in fine del suo libro. E qui non è il 
luogo di ripetere le lodi di cui il Ceretti 
ne sembra meritevole per questo suo nuovo 
lavoro, che i nostri lettori già sanno che 
gli scrlul di lui non riescono mai privi di 
encomi. Limitiamoci quindi ad inviare un 
affettuoso saluto al bravo illustratore della 
Mirandola e della famiglia Pico. , 

A oche la Civiltà Cattolica nel Voi. Vfl 
Serie XU, Quaderno 787 dell' Aprile del- 
1' anno anzidetto pag, 91 fa l'onore d' an 
nunziare l'opuscolo anzidetto colle seguenti 
parole: , Ecco un altro .bel frutto delle 
dotte futiche del eh. Sac. Felice Cerelli 
nel!' incarico che si è assunto di mettere in 
luce le memorie di Mirandola sua patria. 
La presente monografia riguarda il conte 
Galeotto Il Pico di cui poco discorrono le 
storie • e solo, osserva I' A utore, gli asse 
gnarono una triste pagina perché uccisore 
dello zio, e divenuto principe per usurpala 
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ragione. , Contuuoclò, egli aggiunge, In 
vita di Iul pei varii casi a cui soggiacque, 

· per la molla influenza che ebbe negli av 
venimenti contemporanei, e pel lustro a 
cui fé addivenire la piccola terra della Mi 
randola, per i vririi maneggi e le alleanze 
coi Principi forestieri anche di grande Sta- 
10, non é immeritevole di storia e il no 
s11·0 Autore la compila oon lo consueta di 
ligenza sulla fede degli autentici documenti 
ricercati con molla accuratezza, specialmen 
te nel!' Archivio Gonzaga di Manlova. cd 
in alcune altre private Collezioni. I più 
importanti di essi egli riporta alla fine 
dell' opuscolo. P 

- GIUSEPPE SCARABELLI Seniore Inge 
cnere Militare - Memoria -del Sac. Felice 
Ì;erelli. - Per le nozze Tosaui-Bohba. · Mi 
randola tip. di Gaetano Cagarelli i883 <li 
pagg. 20 in 8.0 

* 
Quando nel 2 Aprile 1883 I' Eccellen 

lissimo Sig. lng. Pietro Tosalli della Miran 
dola si disposava alla colla e virtuosa Si- 
1:mora Anna Teresa Robba di Garbagna Tor 
Ìonese alcuni amici a testimonianza cli sti 
ma e di letizia oITrivano. • O<le · Miran 
dola tip. Cagarelli in foglio volante. 

Aprile 1883. Nel connubio del chiaris 
simo Ingegnere Pietro Tosalli della i\liran 
dola colla esimia Signora Bobba Anna Teresa 
di Garbagna F. Z. ossequiosamente congra 
tulando O. - Sonello • Mirandola Lip. di G. 
Cauarelli. In foglio volau te. o 

Per le fauste nozze della Signora Anoa 
Teresa Robba vedova Rovelli coli' eccellen 
tissimo :--ig. lng. Pietro Tosalli di ~1iran 
dola. - L'addio dei Garbagnini alla Sposa· 
Anacreontica •. Mirandola tip. Cagarelli. In 
foglio voltrnte. 

2 Aprile -1883. - Nelle nozze fansli:3- 
sime del!' egregio Sig. lng. Pietro Tosalli 
di Mfrandola colla vìrtuosa Signora Anna 
Teresa l\obba di Torlona Angelina Rossi• 
Pasi ed Alessandro Pasi cugini dello sposo 
esultanti o/Trono. Sonello. Ferrara, Stabi 
limento Lipog. lib. cli AnLonio Talldei e fi. 
gli. In foglio volante. 

Per le beneaugurale nozze del Sig. In 
gegnere Pietro Tosalli dì Mirandola colla 
Signora Anna Teresa Roùba di Gai bagna 
nella primavera del ,t883 l' amico dello 
sposo Giuseppe Gilli eITusamente congratu 
lantesi. La Oonna - Soriello - Cento, tip. 
Lanzon i SolTri Li. 

CONCERTI POPOLARI 
DEL .l\JAESTRO ANDREOLI A MILANO 

Sul concerto popolare di musica tenu lo 
dal MaesLro Andreoli nel i Aprile corren1e 
il Pungolo nel suo N. 90 scrive quanto 
segue: 

• Corlo il programmn, bre"e il concerlo 
d' ieri: ne fu protagonista il sig. Hatfaello 
(ì'roniali, un valenlissimo suonatore di \'ÌO· 
lino. Queslo giovane che compi i suoi studi 
a Bologna, fece col suo strumento pelle 
crrinagrri arlistìci per le principali citla di 
;;, "e, • • 

Europa, raccogliendo applausi ed allon: <la 
oltre un quinquennio insegna nel Liceo 
Benedello Marcello di Yenezia. Egli ollen 
ne presso il fine puùblico di ieri un vero 
successo, avendo dimoslralo qualità sode 
di concertista e di solisla. - Nella Sonata 
egli si mostrò interprete corrello dello s11le 
beethoviano, intonato cd abilissimo nel su 
perarne le difficoltà: [1,1 coadiu\'ato al piano 

. dall' Andrcolii il quale suonò coll' u~ata 
braYura. 
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• lnveco il Qua1·1ello di Beethoven non 
fu eseauito con sufficiente fusione: mancava I" 

il concerto e nocque anche la preoccupa- 
zione dol Frontali di far risaltare il suo 
violino. 

, Il Frontali poi nei due pezzi di Schu 
mann trasse dal suo viollno tulio quel sen 
timento, quella dolcezza melancooiosa di 
suoni, che certo l'autore ha sognato quan 
do deuava quelle pagine ispirate: usclvano 
note che scendevano al cuore. Qui il Fron 
tali fu applauditissimo e dovette replicare 
il secondo pezzo. , 

PICCOLA CRONACA MIRANDOLESE 
~ 

§1alo <"ll'llc - MARZO, NATI. ln città, masc, 
tJ, fmnui, i . In campag11a, maso, 26, fcmm. 26. - 
totale N. 65. 

Monti. In cittd, Bellini Cinzica di Quirino di an 
ni 18 trccclaìa, peritonite - ùfalavasi Alfredo di Gio 
vnnul d'anni 17 eartore, Meningo Encefalite - Ma 
stri Rosa ved. Zibordi d' anni 81 sussidiata, Apo 
plessla - Gavioll Antonio fu Luigi d' anni iO accat 
tone, Pohuonlto • vìuccnsl Benedetta in Lana. di 
anni 57 massaia, Idrotorace, - In campagna, N. 13 
- Più 25 inferiori agli anni 7. - Totale N. 43. 

Munrnon In citià, Amadei Manfredo e Morselli 
Delmina. - In campagna, N. 7. - 'l'otalo N. 8. 
(hscr,·tnlool rucCcrcoloJflcbe ed agricole 

- Sui priml del marzo abbiamo avute giornate 
varle con vontl fortissimi e temperatura rigida e 
geli leggiori uel 6. Nel giorno 9 pioggia e neve leg 
~lera . .i\elfa notte dal 9 al 10 nevicata di centimetri 
tlieci con turbine. Nel giorno 10 sereno cou sciogli 
mento della nevo che nel successivo giorno era 
qu'tsl del tutto scomparsa, Dal 10 al 19 giornate 
hcllo con vento forte, freddo Intenso e gelo di gradi 
tre uel 12 e ùi cinque nel 13. Nel 18 temperatura 
mite e nel suceesslvo Hl nuvolo e pioggia, che cadde 
anche nel 21, 22 e 23 con vento freddo e nevo leg 
zicra. Indi giornate varie o freddo con pioggia nel 
;?13. L1. cattlvn stagiono e il freddo del marao hanno 
rltardntì i la vori eam pestri e In pìantagione del fru 
mentono protratta :1U' Aprile. li Prof. Camurl ci av 
verte che l'osservatorio metereologico è stato do 
t:1t,, •li un<>vl i~trnmenti. cioè oltre :ili' Udometro o 

termografi a massimo ed a minimo fu corredato 
doll' Igrometro e Durometro spettanti al Comune por 
fczìonatl a Roma o che danno indicazioni precise. 
Ultimamente poi il Direttore dcli' Osservatorio Me 
tercologico di l\todena Sig. Prof. Ragona si recò qui 
per collocare sul nostro Osservatorio un sensiùilis 
simo Anemoscopio indicante Je direzioni del vento 
e fra breve l' OsRorvatorio sarà. completnto eoll' A 
nemometro e relativo cont.atore io chilometri che 
indicherl~ la velocità del vento. In forza di tali 
llerfezionamenti si avranno indicazioni più vasto e 
precise. Dalle osservazioni del suddetto Prof. Camnri 
1isulta che la media massima termogrnflc.'l. nel marzo 
fu cli Cenl 11, 2 o la minima di Cent. O, 5. La prima 
non oltrepassò i Ceut. 15, 5 nel 2 marzo e la secon 
da non eccedette i Cent. o, 5 nel 13 detto. L.'l. prima 
non fu minoro di Cent. 7 nell' 11 marzo o Ja secon 
da di Cent. 6 nel 20 detto. La media barometrica. 
nel mese fll di millimetri 760 e la igrQmetrica. di 
gradi 7i, 1. L'acqua caduta nel mese di marzo fu 
cli millimetri 43, l. 

Cronaca tc-atrale - Nelle sere del 15, 17, 18 
o 19 marzo scorso i coniugi Enrico e Giuseppina 
Sisti nel nostro Teatro rallegrarono e sorpresero un 
pubblico numeroso con molti e svariati giuochi con 
istraordi11arie illusioni, come diceva il programma, 
e con isperimenti di Steneologia e Mnemnotica, 
che altri avrebb~ intitolati di màgnetismo. I coniugi 
Signori Sistl, come altri osservò, non sono da con 
fondersi coi giuocolieri comuni, e ciò a doppia ra 
giooo; e pcrchè eseguiscono i loro giuochi con tale 

·disinvoltura e destrezza da non temere confronti; 
e pcrchè con rara ingenuità vi diçono prima cho 
tutto è un giuoco che non e' entra per nulla il ma 
gnetismo. Il pubblico restò molto soddisfatto dei 
ginochi e delle esperienze di mnemnotccnica e di 
stencologia date <lai coniugi Slsti, e chi sa per quan 
to tempo invano si lambiccherà il cervello per in 
dovinare il mecoanisruo che sa produrre risultati 
tanto soddisfacenti. 

Trasloco - Il Sig. Filippo Frassoni Segretario 
della Sottoprefettura del nostro Circondarlo veniva 
traslocato sui primi d' aprile colla me<lesima qua 
lilìc.-i ad Alba, cd era surrogat-0 dal Signor Glzzooi 
Gottardo. 

Il Sig. Frassoni impiegato dapprima per oltre 
sette anni presso la nostra Sottoprefettura, e poscia 
Segretario presso la medesima per aJtri sette anni 
si guadagnò la stima o la benevolenza di tutti por 

I 
bello <loti di mente e di cuore dì cui ora adorno. 
Impiegato intelJigente ed assiduo fu carissimo ai 
diversi Sottoprefetti che si trovaroni, fr!\ Ml noi- 
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l'ultimo settennio e all' occorrenza no dishopcgnò 
con Jotle lo fuu:i:ioni. Gentil uomo })Crfctto non venne 
mai meuo allo tradizioni della sua onorata o di 
stinta famiglia, o lasciò fra noi grnto ricordo delle 
più belle virtù 1lomestiche e cittadine. L.'l. dipartita. 
quindi del Sig. Frassoni fu giustamente lamen 
tata da ogni ordine di cittadini e i più fervidi au 
guri! di felicità lo accompagnarono alla nol"olla sna 
destinazione. 

1 
f'ronaca rt-llgloea - fa festa della B. \r. 

delle Benedizioni è stata celebrata nel Duomo l' 8 
Aprile con decoroso apparato e con Panegirico del 
distinto Oratore ùott, D. Gaetano Morandi di .Modena 
ohe nel triduo precedente alla. sudqetta festa aveva 
tenute tre lodatt1 confenzc davanti ad un numeroso 
uditorio. 

Cronaca arllstlca - Nella Chiesa del Gesù 
fu cosb-uJto dai fabbri Pellacani l'elegante cance1lo 
che chiudo 1a grande cappella della Madonna detta 
della Rosa e che solo mancava per dare il deside 
rato com11imento agii altri favori compiuti testé 
nella Chiesa stessa. La spesa rc1atil'a di L. 120 fu 
sostenuta dalla pietà del fedeli. In detta Chiesa ven 
ne pure collocata davanti all' altare del SS. Croce 
fisso 111111 grandiosa o ben lavorata lampada di pac 
foncl inargentata a fuoco, eseguita a Bologna dal fra 
telli Zanctti. Talo dono votivo di persona de\·ota 
importò l'egregia somma <li L. 500. Lo altro due 
lampade laterali dello stesso metallo vennero s11c 
cessivamentc inargentate a fuoco col prodotto df 
offerte di fedeli. 
Scaldatolo - Il primo Aprile corrente ,•cnil"a 

chiuso lo Scaldatoio aperto fin dal 2 Gennaio per i 
poveri della r(littà, e frequentato da. circa 60 indi 
vidui por giorno. In attes.'l. del rcsocouto analogo 
pubblichiamo Intanto le offerte fatte e versate a 
tutto il 31 i'IIarzo scorso. 

Fondo di risp:irmio L. 652,0G 
Prutti del 1882 ,. 5,21 

lltolinari Tosatti Pietro " 100,00 
Molinari Gioacchino " 100,00 
Magnanini Giuseppe . " 50,00 
Tosatti Antonio . . . 
Tosatti Dott. Annibale 
I-'orettl Dott. Angolo 
)Iolio:ui 11[:tnfrcllo 

» 20,00 
» 10,00 
,. 10,00 
,. 15,00 

Tol~le T,. ~G2,33 

"'-Tarie"tà - 
Bibliografia Italiana. 

SiJroo tlispiacenri che la m,lJlcanza di 
spazio ci abbia impeù1Lo sin qui d1 dar 
cenno delle solloinùicate opere pervenuto 
già da 11ualcl1e tempo in dono alla Dire 
zione del nostro Periodico. Suppliremo a 
lale mancanza dando ora qualche inùica 
zione sulla importanza delle opere mede 
sime. 

MONTANA fil ANTONIO. Gli uomùii illustri 
di Faenza. Vol. I, parte I. Faew:a, Ditta 
tipografica Pietro Conti {882. In 16'1 di 
pag. H,0. Ptez;,o L. 2. 

Il eh. Sig. Anlonio ~lonlan:iri, autore 
della lodata Guida storica ùi Faenza, lw 
aggiunlo un nuovo rìtolo alla benemerenza 
dei suoi concilladini con queslo volume I 
Parle I intorno ai faentini celebri nella ge 
rarchia ecclesiastica, che sara sef!Uito fra 
breve da altri \'Olumi sugli scrillori in 
scienze, leLLere ed arli di cui fu sempre 
feconda quella illustre cìlli 

s. FRANCESCO o' ASSISI e la SUll i11[11te11- 
za religiosa, civile, letteraria e ortisflcu. 
Palermo off. tip. di Camillo 1'ambu1·ello e 
C. 1882. In 16u tli pag. 302. Prezzo L. 2,iO. 

Fra le tante pubhlrcazioni che \'idero 
la luce nella fausta ricomrnza del sellimo 
Centenario della na~cita Ji S. F'rance.,ro 
d'Assisi é questa una delle più ulili e lo 
date, compendinndo egregiamente la s101 iJ 
mera\'igliosa del gran Santo e delle sue isl1- 
tuzioni. Questo importanle lavoro fu pnlJ• 
blicato per la prima volta in diversi Nu 
meri del giornale la Sicilia Cattolica tli 
Palermo <.lireua dal eh. P. Orl:indo. 

Discorsi 111or(lli c[(l recilm ~•; al f"'/1<1fu 
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nelle solennità o nelle feste di precetto per 
il Sacerdote ,'\n1sT1og IloTTI Parroco in 
Faenza. Bologna 1'ip. Mart'{J(liani 1882. fa 
!6° di pagg. 2 l'i-. Prezzo L. i ,60. 

Sul terminare del t88l il eh. Sig. D. 
Bolli pubhlicù le - O,nelie sui Vangeli 
<letta Domenica farle al popolo secondo i 
bisogni de! tempo. - accolte con gran fa 
vore e ristampate in due edizioni. A com 
pimento di tale lavoro ha publilicati i di 
scorsi per le Solennild della Chiesa e le 
altre feste di precetto intorno le quali il 
Parroco ò obbligato istruire il suo popolo 
secondo le prescrizioni ciel Concilio di Tren 
to. L'egregio Autore è riuscilo a raggiun 
gere perfettamente lo scopo propostosi, e 
resta solo a desiderarsi che coroni le sue 
fatiche pubblicando un corso di istruzlcni 
catechistiche secondo i bisogni del tempo, 
che serva di guida ai Parroci nell'esercizio 
·del loro ministero, tanto necessario ai gior- 
ni nostri in cui l'istruzione religiosa è qua 
si ristretta nelle chiese. 

[ DUE CENTENARI DELL' ÙTTOIJTlE i882, 
ossia S. Francesco d' Assisi e S. Teresa di 
Gesù. Pancqirici del can. GAETANO LomN1 
di Cortona. Siena Tip. alt' insegna lii S. 
Bernardino -1882. fa 8° di pagg. 36. Prezzo 
Ce11t. uO. 

Questi due Panegirici del eh. Cao. Lo· 
l'ini ci dipingono in pochi ma vivacissimi 
tratti 1\ carattere del grun Patriarca d' As 
sisi e ùella Serafina del Carmelo e la spe 
cial e missione loro affìda ia da Ila Provvi 
.lenza in relazione alle diversità dei tempi 
i11 cui vissero. La più splendida eloquenza 
sacra rifulge iu queste due Orazioni Pane 
gìrlche dell' egregio oratore di Cortona. 

li potere temporale dei Papi. Questioni 
carie per )1. GIUSEPI'E PETnOlSI. Siena Tip. 
atf ins,•{J•1a di $. Bernardino i883. fo 16° 

di pagg. H2. Prezzo Lire f. Rivolgersi al 
l' auunùustrazione della Libreria d,: Pro 
pagan<la in Roma. 

La Sovranità dei Papi ha formalo da 
qualche tempo argomento di molle opere 
tli autori anche increduli e protestanti. Ai 
.liversi scritti su questo tema pubblicati 
giù dal eh. M. Petroni va aggiunto anche 
il presente non rneno importante dei pre 
cedenti per la forza delle prove che per , 
la forma elegante con cui sono esposte. 

Votlurc a vapore in Italia 
Già parlammo altra volta di quesr' argo 

mento interessante, ma le prove relative 
s'erano compiute ali' estero. Oggi invece 
possiamo discorrere d'un esperimento im 
portante eseguilo in uno stradale di Valle 
Camonica nel 1882. 

La prova venne fotta dalla Società di 
navigazione a vapore Loverese, che inten 
de di ìstituire il servizio di vetture a va 
pore per passeggieri, fra Lovere ed Edolo. 

La carrozza ha la grandezza d'un omni 
hus, e può portare comodamente ouo per 
sone, ma nel caso occorresse, verrà sosti 
tuita da altre più grandi, per venti e più 
persone. Sul di dietro havvi la caldaia ver 
ticale, il po:-to pel carbone, e per chi at 
tende al fuoco. Snl davanli, che sarebbe 
la serpa, siede il guardia freni o macchi 
nisla, e nel mezzo :-ta il coupé per pa$seg 
gieri, che può chiudersi in caso di callivo 
tempo. 

La carrozza è docilii-sima alla volontà 
del guiùut(?l'P, il quale può fermarla, av 
viarla o farla deviare con Lulla focilità. 
Corre vetoci~sima, e basti il dire che, con 
tulle le pendenze e- co111ruppenden1.e della 
strada, in çiQquanta minuti ha fallo il tra 
gillo da Lovere a Brenno, che misura ven 
ticin~ue -chilòmelri. 

Appena· si conoscano altri pàrlicolari 
dell' esperìrnenlo, ne riparlernmo. 

VACCARI Pmrno gerente responsabile. 
:ilìrandola Tipog. d1 G. Cagarelti. 

ANNO VII. Maggio 1883. N. 5. 
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PERIODICO MENSUALE DI MEMORIE PATRIE 

e ON" -V .A~I:E T A 

s"i1111hblica un numero ogni mese in un fogliello <li pa~iue quallro 11lme110 a do(lpia colouua - Oceor 
rcn<lo si danoo Supplementi oi numeri dei mesi. - Per ahbuouamenli, inserzioni, notizir. e corrispondeurn 
rirnl"ersi con lcllcra affrancata alla DIREZIO~E del Periodico L'INDICATORE 3llH:\iWOLESE in Jlira11dola 
prcss~ il Tipografo Cagnrcl li. -:- L'associazione annua cosr:i Lire l ,20 una e 1•c111i !la sp~di~si autkipa 
tnm,•nlc cnn vaglia o francoholh. - Un numero separalo od un supplemento Ceni. l O dwc,. 

COMMISSIONE MUNICIPALE 
di Storia Patria e di Arti Delle della aliraudola 

Quinta tomaia dell' anno accademico 
i.882 83 tenuta nel giorno 2o aprile -1883 
sollo la presidenza ùel vice-presidente dolt. 
Francesco Molinari. 

~. i. Approvalo il verbale della prece• 
den le tornala 3 l marzo, il vice-presidenle 
presenta il seguente omaggio a stampa: 
CtmETTI S1\C. FELICE - Giuseppe Scara 
belli Scniore Ingegnere Militare . .llle,noria. 
- La Commissione gradisce tale omaggio 
ed incarica il Segretario a ringraziarne 
l'autore. 

§. 2. Il Segretal'io prosegue quindi la 
lellura dello STATUTO della Mirandola del 
1386. - Esso, dopo aver discorso òella 
frode ùei dnzi in odio al prescritto dello 
Statuto, come fu veùulo nella precedente 
tornata, entra a pat'lare della traversia dei 
pamii di lana, e stabilisce elle ogni pezza 
di esso paghi il dazio ùi quattro soldi 
di Modena, e di due soltanto se si 
tralli di pezze di panno basso. Statuisce 
poi il clazio che si deve pagare tra 
,•er~ando il territorio dell:i ~liranùola con 
-vesti e con allre cose di lino, ùi pignola 
lo etc. nou elle con opere di cal ;o feria. 

Poi parla dello stagno covero, ùel rame, 
dell'ottone, e ùi ogni a llro mela llo lavo 
rato che si volesse for transitare per il ter 
rilo1 io della .Mirandola, e ne stabilice il 
dazio. Ugualmente egli fa per la traocrsla 
del ferro, ùell' acciaro, del piombo uon la 
voralo, del bombace filalo e non filato, 
della peli ice ria, del cor:i me e dei cuoi la 
vorali e non lavorali, delP argento, dcl 
i' oro, dei panni di seta lavorati e non la 
vorati, dei collellini ùa pane, da galloni e 
ùa spade, dei ferri da segare, delle pietre 
da arrotare, e dei ru_etalli lavorali. Fissa an 
cora il dazio delle cose cli spezieria e di 
zatrei-éino, dell'olio, dei pesci, delle casta 
gne, dei fichi, delle foglie di Yalania, dei 
legnami, del filo pignolalo e della stoppia, 
dei muli, degli asini, dei camelli e di tulle 
lo bestie bovine. - Approvate le note ap 
posle a taluna ùi qucsle nulmchc ùal Yicc 
pres1ùente, il resto ,·iene rimc~so aù Jllro 
tornate. 

11 Sog-rct:i.rio d~III\ Commissiono 
N. PAp;1zz1. 

Ordine del giorno per la lornnl:l dclii 
17 corrente mese. 
L Commnnic.nioni della Presidcnz:i e pre 

seulazione ù' omaggi. 
2. Seguito della lcttnra etl e~amc clollo Sta- 
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turo della 31irandol::i do! 138G con note 
tiel vìco-presid 011 le Dou. Moli nari. 

I Signori 1llf'111bt'i Atti»; e So(li Corri 
spo11JcJl.li della Commissione sono incitatt 
ad interccviro alt indicata tuutnan :« che 
norà luogo nella sala ueila Biblietoca !,Ju 
nic1j)(llfl ail« ore 11 antùnerùl. del stuulcìt« 
çiorna. 

LA FESTA 

DEL PROTETTORE S, POSSIDONIO 
ED IL CO~SIGLIO CO~lUNr\LE DEU \ 3.IIB,\NDOLA 

La città della Mirandola e I' antico suo 
ducato vcnorano come patrono p1 incipule 
S. POSSIDO~!O vescovo di Cal::im.a, disce 
polo ùi $. Agoslìno o viuima delle perse 
CUi'.IOni dei Y,inllali dì Gcnscriro. La salma 
di lui' secondo ucceun.i una antica Cl'O 
nuca, nel IX secolo venne trasportata dalle 
l'nglie nel nostro agro, e 1ipo:-1:i nella chio 
sa di S. Giorgio, elio ù' allora prese il suo 
nome e lo conserva ruuora, 

La di lul festa, elio si celebra ogni anno 
nel tG maguio. ò tra le principali della 
l'ill~1; e co~lJ dal pau io Statuto riformato 
nel 1386, cito un lal giorno era tra i fe 
nat], che perciò racca il foro cd erano in 
termossi i publrhci neguzj Si Iw pure, elle 
in seguito ., ncora, divenuta lu i1ira11tlnla 
cnp11alc dello stato dei Pico, cd eretta 
iu CSS:l una chiesa parrocchiale, si usò 
celebrare la solenmtà del S. Pstrouo 
con musiche, con orazione pancgiriea. e 
con publilica lcttcra1 iu accademia. Hisulta 
di più, che il nostro Comune. nsorlo U(ll 
1738, dopo oltre due secoh <1.1 chP c>n.1 111- 
felicemrnle perduto. si as.cn.;;~e suln10 a qin 
lo prc11dt'1 p.1rte ,dia funz,ouc lnl.!tle:rnuo: 

coli' intervenire nù essa in rorma solenne 
assieme al Govcrnatorn civile e militare 
della città. 

A vv<~nute le sopprèssioni napoleoniche 
la nostrn chiesa decadde dal!' aalico i;plen 
dore; ma, a tener viva !alo solonnilà, il 
nostro Comune stabiliva, in seguito, un 
annuo assegno da impiegarsi nelle mu 
siche e ocll' apparato, e che calcolò nei 
propri bilanci per _lungo tratto di tempo, 
e che mantenne fino ali' anno or ora pas 
salo 18S2, e che ultimamente ascendeva 
nlla somma di L. 2!15,tVt:. 

Vn !aie concorso, che praticano lode 
volmente parecchie cillà del Regno, o man 
tiene lullora la vicina Mollena per lo feste 
di s. Geminiano e ùi s. Omoùouo, oltre 
assecondare il voto della popolazione, cat 
tolica nella i;rando moggioranzn, serve put·e. 
a crescere estimazione e prestigio alla pub 
blica Gapprcsenlanza; e (lasciando più alte 
con:;iderazioni) per una piccola cillà, quale 
ò la jfirandola, è anche una delle poche 
favore\'oli occasioui per esercitare nella 
musica i pochi dilellanti di ~ssa e, chiamar 
genie ùai limilrofi luoghi. 

Ora il noc;lro Consiglio Comunale nella 
sua torn:ila del 28 novembre cfoll' antecletto 
anno 188:l, raùiava a g1·:10tle maggio!'aoza 
eia! proprio lJ1iélncio un talo assegno, aù 
onln che la Giunla lo avo/ìse cJi già pro 
po~lo ed approvato. Quali fossero, o come 
proceùe)-soro le cli~,·nssioni Consigli:iri é 
ùeue se111irlo dal verbale della tornala anzi 
della, che qnì riporl1:1mo testualmente e co~ 
me ùoc.umonto per la nostra storia contem 
po rnnea. 

» Sesst'oue straordinaria del Co11siglio 
Comu-nale - Se[Jìt.ito della Sessione Or 
dina.ria rii Autwmo - Nona Seduta - Mt' 
randola 28 Nore111bre 1882. 

LiJ seùula è aperla alle ore 7 i12 pom. 
l.;Ollo 1:i p1·c~illcnza ùcl Sig Cav. A vv. Lui:ri 
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occup3rsi eLl ingr.rirsi di alli emincn1c 
meu1c civili e di bisorrni nmminislt'alivi, 

" e non interessarsi o concorrere a spese per 
funzioni religiose che una parte di conlri 
buenlì non \'uolc professando principii o 
sentimenli dircrsi. È persuaso che tale spe 
sa per la festa religiosa del Protettore della 
Cilti1 clcuLnsi òepennaro d[ll bil;incio, e la- 

\ sciare ulla chiesu eù ai fedeli creùenli di 
celebrare le funzioni 1•eligiose nel rnodo e 
nel!:)· forma che ~redono più conveniente. 
Sa che (JUesta spesa per molli anni ha fi 
rrurato nel bilancio Comunale, ma erario ;ù é persuaso che ora in omaggio nlla li· 
bertà ed in os~ervanza ai nuovi principii 
che regolar òe,•ono le competenze delle 
Amministrazioni Comunali tale spesa òelJha 
essere cancellala <lai 1.Jilancio. 

, [I Consigliere nott. Frigeri sostiene ed 
3ppoggia il mnnLenimento in oilancio del 
fondo proposto d::illa Giunl3 per la festa 

·convocazione. reliniosa ùi San Possidonio. Dice che la ~-e- 
D ~ •• Unico. 11 Presidente invitn il Co_nsi- ~ 1 t 1 .i d Jlgione è nn bisogno geneia mente s_en 1 o, 

glio a continuare nell' esame, iscnsswne è un sentimento professalo e n11l11lo da 
e deliberazione àel bilancio -1883, ol punto · a 

d e una grande maggioranza,. ed in oma_gg,o . fn cui si rimase nella precedenle se 11La questo sentimento devesi man1ene1 e u_na 
cio: a~itolo III - ContabUità Speciali - spesa che ha sempre Ognralo per antica 

consuetuùiue nel bilancio. - ~I ~o_i~une 
CatP.goria IY.0 - Cnllo. non tlerc soltanto compiere all1 cmli etl 

• §. 102. Ali' 3t'licolo Unico di qu~sta Ca- nmministralivl, ma concorre1:e. a?ch~ nlla 
trgoria la Giunta propone lo stanziamento soddisfazione di Lisogni rehg'.os1 d~ una 
dol solito fondo di L. 203154 per le spese rrrande m:irraiol'anza dei contr1buent1. 
della Festa religiosa che per anlica con- Se il Consi;lio canrcllasse d?l L~lnnc10 la 
suetudine si celebra per S. Po~sidonio Pro- spesn per la fcsu.1 cli s. Poss1donio_ sa~ebbe 
lettore della cillà e dell'antico Ducato della ·1r1oppor111nn che rechereùhe d1~p1acere cosa . . . . • 
Mirandola. a mollissimi eonlrihucnl1 1 qual! pr~fes:,ano 

0 Il Consigliere Dott. Pardinisi oppone princip,ìi religiosi, mollo più che s1 lrJt~~ 
allo stanziamento del fondo pro~osto per di una spesa limitata e che non puù d1r~1 
la festa religiosa ùi San Possidon10 ~r?lel 
tore della citli1. Dice che la ~ua oppos1z1o~e 
non è ispirala dalla idea dt recur ~fregio 
a· fa!'e allo di dis'prezzo verso _chi pro- 

o I ~ 1· relirriosi ma umcnmente fessa sentimen 1 .:, ' . , 1 , 
si fonda sul principio che il Comune { e, e 

zani Sindaco IT. del Comune di ~lirandola. 
, Fallo l'appello nominale dei Sìgno1J 

consiglieri si veri fica che oltre il Sig. ff. 
di Sindaco sono presenti li Signori: Tioli 
Dott. Antonio, Dott. Pardini, Ghirelli, Monta 
nari lng. Leopoldo, Barbieri Per. Giuseppe 
Tabacchi lng. Giovanni e Malavasi. 

, E cosi col lT. di Sindaco N. 8 Consi 
glieri coli' assistenza di me Segretario-Capo. 

, Lei to il verbale della prececlen te se 
duta 25 corr. é approvato senza osserva- 
zioni. 

, Durante la letlurn del verbale arrivano 
li Consiglieri Jìrigeri Doll. Fr;i ncesco. Ro 
vel'si Federico, Galli· Ferdinando e Tren 
tini Doll. Cesare. 

, Sebbene il numero dei presenti sia in· 
feriore alla metà dei Membri del Consiglio, 
pure le deliberazioni so~o ~alid~ ~ovendosi 
. trallare di oggetti già d1chiar:lll d1 seconùa 

grave. 
, Hi~ponùc il Consigliere Parlli11i e svolge 

molte coosirlerJzioni per d1mosLr:1~e _eh~ 
. tlo alt- .. 1·1bl't'ta· ed alle conv1nz1on1 p.el' I I~ pe n • · _ , · , • • • 

e<l ai ~entimenti ù1 l11t11 , contnbuenl1 iap 

• 
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presentali dal Consi~lìo Comunale non si 
può impostare e mantenere una spesa per 
una festa o funzione che abbia un carat 
tere esclusivamente religioso. Soggiunge che 
non é nelle competenze del Municipio di 
f.tre spese religiose non dovendo né po 
tondo il Comune ingerirsi di servigi che 
riguardano esclusivamente la Chiesa e le 
feste che essa celebra. Il Comune deve 
provvedere alla pubblica amministrazione 
e l'Ù affi.1ri ùi generale 11tilità che giovano 
od Interessano a tuui gli amministrali, ma 
non pnù sostenere spese per soddisfare lii 
sogn i religiosi che non sono da iuut sentiti 
o per fuvorlre lu espressione dei prlncipii 
rehgiosi clic non sono da tutti professati. 

, Il ff. <li Sindaco si associa pienamente 
a quanto li.1 dello il Cons. Friger] circa la 
nccessuà e convenienz.i dl mantenere in 
lnlnnoio la spesa per la resta religiosa di 
San l'ossldonio Proteuore della Mìrandola, 
essendo ciò conforme alle sue convinzìont. 
Espone diverse osservazioni per far cono 
scere che devesi impostare questa spesa la 
quale per inveterata consuelndlns figuran 
do noi bilancio Comunale è divenuta qunsl 
obl1lig-atoria e soddisfa i sentimenti ed i 
desklerl della maggior parte dei centri 
hnentl, i quali professano principi religìosì 
che devonsi rispeuore anche non dividen 
doli. Raccomanda che la spesa sia rotata 
giusto il praticalo degli anni scorsi. 

-. Il Coos. Boversl lì(•tl•'l'ico presenta un 
ordine del giorno per la soppressione e 
1lcpennamento dal bilancio della spesa per 
la festa religiosa di S. Possìdonio, spesa che 
non è fra le ol>bligatoric, ma fra le fa 
couau vo. 

, L' Assessore Tabacchi chiesta la parola 
dice che la qne.."tione relntiva allo stanzia 
mento o cancellaziona dal bilancio della 
spesa riguardante la festa religiosa del pa 
trono della cluà S. Possidonio, non gli sern- 

I 

bra che sia staia trattala profondamente 
nè da una parie, nè dall' altra, accenna 
agli argomenti osposu dal Cons. Frigeri per 
sostenerla ed a quelli svolti dal Cons. Par 
dini per combatterli e rileva che gli uni 
e gli altri sono manchevoli. Conviene per 
altro in alcune delle considerazioni esposte 
dal Cons. Pardini. - L' unica competenza 
del Comune, soggiunge il Sig. Assessore 
Tabacchi, si è quella di trattare gli affari 
civili ed amminlstratìvì che riguardano fa 
generalità degli abitanti. Le feste religiose 
e le spese per esse non appartengono agli 
atTari civili ed amministrativi e quindi non 
deve alcuno meravigliarsi se il Comune 
non se ne occupa e se non s' ingerisce del 
la soduisfazione ~ei bisogni religiosi degli - 
amministrali. Sente il dovere di fare una 
d1cbiarazione. - Nel seno della Giunta, 
allorchò si compilò il ùilancio 1883, esso 
non fece alcuna opposizione allo stanzia 
mento di questa spe·sa, essendo appoggiata 
atl una immemorabile consueLudiac, es.'lo 
ritenne che per riguardo alla natura della 
spesa eù al tango tempo della sua inscri 
zione nei bilanci non spellasse alla Giunta 
proporre la soppressione, ma che simile pro 
posta dovesse pìuttosto partire dall.11 inizia 
tiva di qualche Consigliere. Ora che è stata 
posta nel Consiglio la questione della sop 
pressione della spesa per la festa rei igiosa 
di S. Possidonio, bisogna andarvi a fonllo 
e risolverla. Dichiara che per rispe!lo a 
tutte le credenze, ed in omaggio alla liberlil 
eu alle idee che esso ha circa Je àltribu 
zioni e le competenze del Comune che ri 
guardano le cose ci\"ili elle sono ben di 
stinte e divise dalle cose religiose si trova 
coslrello a volare contro la proposta della 
Giunta di stariziamento della spesa in bi 
lèincio per S. Possidonio ed a separarsi dai 
suoi colleg!Ji. - Aggiunge allre consitle1·a 
zioni per giustificare il suo voto contrario 
a Ila proposta. 

L'INDICATORE MIRANDOLESE 

funzioni religiose. Tuli spe~c sono f:lcollative 
o non ri,ruardano un Jrnbulico sen-izio a ., . 
cui il Camuno tlchba proHedere nel!' 10- 
teresse di tutti i Comunisti. 

, Il Cons. Frigeri ed il JT. di Sindaco in• 
~islono noi sostenere il milntenimento della 
spesa per la festa di S. Pos~idonio. 

, Essendo chiusa In 1liscussionc il ff. di 
Sìnd:ico melle ai voti per nlznta e serluta 
la proposta della Giunta ùi mantenere in 
bilancio il fondo di L. ::!Ji.i.:5.'t per la festa 
religiosa che per nnlica c,onsuetu<line si ce 
lebra. pet· S. Possidonio Prolellore della 
Cillà e dcli' antico Oucalo clelln Mirandola. 

o La proposla è respinla con voti tre fa 
vorevoli contro selle contrari. 

o Il Cons. Hover:d d1chiura cito essendo 
staia respinta la proposta ùella Ginntil ~on 
vi è più. bisogno di ,·01are il suo ord100 
del giorno, che ritira. 

, In se!!Uilo alla ùeliber:izione adottala 
sia mantenuta. dal Consiglio Mn vi è alcun slanziilmento 

' L~ Assessore Tabacchi svolge altre con- alla Categoria no Cullo. 
siùerazioni per giustiucare il suo ,,010 con- ' Omissis. 
trario allil proposta. Dice che esso vola con- » Essendosi l' or::i folla t:mla il Sig. Pro• 
tro non perché sia arnmato d.i ripugnanza siùenle leva la seduta arver tcnJo i Sì~n_o_ri 
o da sentimenti ostili verso le credenze Consiglieri che saranno invirari 1l do_m1crl10 
religiose degli altri, che rispetta, imi vota per la nuova convocazione ~d e~aur_1m~1110 
contro unicamente perchè è persuaso e con- dell'ordine dei giorno, e ch1cdcndo inlanlo 
vinto che il Municipio non delJba occuparsi che la Giunta sia autorizzata ad approvare 
ed ing,Jrirsi di cose religiose che sooo fuori i1 processo verbale della presente seduta._ 
alJallo dalla sua competenza e perché crede D La Giunla ~lunicipale nella seduta delh 
necessario si debba mantenere complel~ .1~ 7 DicemlJre 1882. . 
separazione e la divisione fra le cose civ,11 • Io conformità ali:! delegazione llJtale 
e le religiose. clal Consiglio Comunale. . 

• 11 Cons. Pan.lini ei:.pone Yarfe osserva: , Appro,·a il veruale d1 sc1lnt~1 del Cons1• 
zioni in appoggio e cl1Iesa degli argomenti ,,.!io Comunale del giorno 28 ~o\'emlHe. 
da esso svolti per dimostrare che il Co:11~ne O * 
deve rimar,ere estraneo alle fesi~ rehgtos~ Non intendiamo qni eutrare nella que- 
etl alle spese per b lor? cele_1Jraz11·o~e e p!i sifone nè climosll'arc ciò che già accen 
la soddisfazione dei .~)1sog~: ~·:,?~:1~e~· nam1;0, non e~serc, cior, né giusta oé op- 
associa ali' llssessore 1abacc d I Co (JOl'll1O'J la indicala soppre~sione, e:-semlo 

· nelle competenze · e · \ • ' . I m vale tere che non e . 1 r 1:1 cos·t di tale cY1dcnza, e ,e fil 
mane il contribuire a spese di cu lo e t 1 " 

o Il Co11s. Frigcri espone d-ivcr·se conside 
razioni per meglio s1,iegare le sue idee ctl 
i suoi concclti circa In opporlunitb, conve 
nienza e necessità per 1·ispello al senli 
mento generale religioso cli mantene1·e in 
hilancio la spesa per la festa religiosa di 
S. Possidonio. 

lJ 111T. tli Sinùaco è convinto che si debba 
mantenere la spesa pel' la festa di S. Pos 
sfùonio non solo per ragioni di opporluniLa 
e conveuienza, ma per non Dndar contro 
ai principi religiosi professali dalla grnnde 
mamrioranza che cerLclmeolo vedreùlle a 
mali;1cuore il depennnmenlo dal billlncio di 
una spesa che vi è sempre slala per fe 
steggiare con funzione religi?sa i_l P~o!et~ 
tore della città. Dice elle i IJ1sogm rnl1g1os1 
sono atti che riguanlano la generalità de: 
gli abitanti e che il Comune può occupars_1 
anche di essi. - Insiste 11ercbè la spesa 
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l..1 pena di spendervi sopra una parola. Dire 
mo soltanto, elle ahhiam fiducia che questo 
llov.mo S1g. Prevosto Parroco (non essendo 
in tempo per il corrente anno) presenterà 
però opportunamente le dovute rimostranze 
e• che la competente Autontà saprà fargli 
poi piena ragione. Già più volle i Triùunali 
Superior] eù anche lo stesso Consìallo di o 
Stato hanno riconosciuto nei Comuni P ob- 
bllgo legale di corrispondere assegni per 
spese di culto, che costìluiscono per 8$Si 
un vero debito, bastando l' antica consue 
tudine per rendere obbligalorii cotali oneri. 
Dì ciò abbiamo una recentissima conferma 
nel n. Decreto 2(3 Novembre 1882 e che 
ci piace qui I i portare per intero. 

M. 
UMBERTO I. 

por grazia rli Dio e por \'OIPntà della Nazione 
BE O'ITALI,\. 

» Sulla proposta del Nostro )Iinistro Segretario di 
~tntv lll'r gli affari doll' Interno, Presidente clcl Cou- 
8i~lio ilei .Jrini!.tri. 

i-· Ylsto il ricorso 3 .\gosto 1882 del parroco cli 
Pomnro Monforr:ito per la revoca del decreto 2i a 
prilo procedeute della J'lcp11t.1zionc provinciale di 
Alcssundrln col quale venne respinta un' ìnstanzn 
tlel ricorrente ntlìuclll) fosse inscritta d' ufficio nel 
llll:incio tlcl comune di Pomaro nronferrnto la som 
iun di lire GO _per rctrìbnalono al predìcetore qua 
resimallsta. 

> Yi.~ti tutti gli altri n tti dcli' nfìaro, 
» \'isto le lcg-gì 20 JÌarzo 1865, nllegato A. e 14 

l :iug-110 }3741 
,. Sentito il Consiglio di Stato, 
.,. AhlJiamo decretato e decretiamo: 
,. xrttcolo l. n suildctto decreto 27 aprile 1882 

tldla Drputazione prorìnctalo <U Alcsaamlrln è nn 
nnltnto, 

,. Articolo 2. ,\ cura del Prefetto ùi Alcssandrla 
;;.1r:i provveduto allo stanzinmcnlo nel bllanclo del 
corrente esr-reiz.lo del comune cli Pomaro Monferrato 
ùPlln spesa di C'Ui si tratta. 

» ll ~ostro )linhtro 1>rcdctto è inc:iricato della 
l!:,t'<'uzione ùd present\: l)ccrcto. 

,. nato a r.0111:1 aùdl 20 novembre 1832. 

« firmato mmF.RTO. ,. 

DEGLI ABITI DI SOLENNITÀ 
DEL COàJUNE DELLA MIRANDOLA 

E DEL SUO 

rnTERVENTO A FUNZIONI RELIGIOSE 

L'antica nostra Comunità, costituita dal 
le sole famiglie nobili, interveniva in pub 
blica forma non solo nella festa di s. Pos 
sidonio, che abbiamo ùi sopra ricordata, 
ma a quella ancora del Corpus Domini ed 
in allte rare e straordinarie circostanze 

' come per nascite e matrimoni di pl'incipi, 
solenni esequie etc. Cogliamo volonlieri 
questa occasione per dare un cenno sul• 
l'abito di solennità che usò dal suo sor 
gere fino alla calata dei francesi avvenuta 
nel I 7g6, indicando pure il modo col quale 
interveniva alle. funzioni medesime. 

I membri adunque di essa ( che si ap 
pellavano i Conservatori della citta, uno dei 
quali si diceva Priore perché preceòeva gli 
altri, ed un altro Sindaco perché vegliava 
sul!' economia) vestivano nelle indicate cir 
costanze abito nero di seta, braghe corte 
di raso di ugual colore, calze di sei.a bi.:m 
che, camiciola di raso bianco con ricami a 
colori e ad oro, braggiole bia11che, frappa 
e ma nicheli i a ricami. Alle mani porta\'ano 
guanti di seta bianchi. Teneano sollo al 
braccio piccolo cappello triangolare schiac 
ciato di feltro nero, ed in tesla parrucca 
con Luppè arricciata a polvere dì Cipro. 
A iato cingeano una spada con pugnale 
d'acciaio brillante e fodero bianco che de 
'POnevano prima di sortire dal loro palazzo. 
Il solo governatore tiella cillà la tenea co 
me generale delle lruppe. Nel sortire egli 
stava davauli a tutti in divisa militare, e 
sollo grande abito rosso con mostre d' u 
gua I colore, tenca altro abito bianco di 
panno fino listalo d'oro. Avea esso pure 
camicluol.i: calze tli seta bianca, hragho 
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corte, p;Jrrucca con tuppè e pol\'Cre, cap 
pello triangolare cou bo1·do d' oro, scarpe 
o fibbie d'argento. 

Tullo questo corpo ave,1a il proprio ce 
rimoniere, che era sacerdote, eù era pre 
ceduto da due donzelli ,·estili eleganle 
menle alla Spagnuola con gran giul.Jba 
di raso cJi color celeste e giallo, con 
calze bianche di seta, frappe e manichelli 
bianchi, a ricamo e con collare frappato. 
Ai lati stavano schierati milirari del presi 
dio, seguivano i facchini del Comune con 
propri abiJ,i, e quindi le livree <lelle fami 
glie nobili che componevano il Comune. 
Venivano quindi tre carrozze a tutla gala 
che passo passi) leneano dietro alla pubblica 
Rappresentanza tanto nell'andare alla chie 
sa, come nel far ritorno a I Palazzo Co 
munale. 

Questa Magistratura, com' era giunta al 
Duomo, era incontrala da una Jeputaziooe 
del Capitolo che le porgea l'acqua lustrale 
e, quindi prcndea posto nel presbitero, elle 
si allungava con un ponte, dalla parte del 
p epistola. Verso l' a Ilare in luogo separato 
sorge\'ano su cl' un gradino lo sgabello e 
la gran seggiola a braccioli del go,·ernalore 
e l' uao o l'altra erano coperti di drappi 
di seta a trapunto di Spagna. Seguivnno i 
due banchi della Comuuìlà coperti di 
panno Lurchìno cogli stemmi di lei dì color 
d' oro lrasporlate in seta C(ln corona. (1) 
I pt•imi posti erano occupali dal Priore e 
dal Siu<luco, e ad essi teneano dietro j Con 
servatori giusta la loro anzianità. li gover 
natore era incensalo a tre tiri a mano del 
diacono subito do po i I celebrante; i Con 
serYatori a due tiri dopo il capitolo. Erano 
ammessi al bacio della Pnce, od all'eleva- 

{I) QqcsU ùunel1i, dopo lo funtloJLì, si collocnvano trn- 
6~0rlll11monlu oolla nnvut11 m11~~ioro ddla ehksa Sono ,ilnti 
•l1sLrutli utJi nslauri dijl !Sjll, 

zione si disll'ibuiv:.ino ad e~si le !orcio. Ciò 
si pra tir:;1va puro alla 13cneù izione che se 
gui \'a I.i messa solenne. 

Di fronte slava I' insigne cilpilolo in 
cappa magna ne' propri banchi coperli di 
pan uo verde. ( 1 ). 

Giu dai gra<lini del prc::1Ji1ero crnno 
i posti ri<;ervali per gli allri puLIJlici corpi, 
per gli ufficbli, per i 11011111 con appositi 
scranni imboltrti all'uso ù' allora, coperti 
di IJazzana e broccali ù' ottorw. 

Il conte Massimo Sci1l'ìlbelli-P1~docca che 
fu il primo Priore della risorta Comu11ilù, 
rucconla i conrraMi che ebbe a soslenern 
con queslo capitolo, per aver· poslo 11el pre 
sbitero, siccome u<=a, ano le Comuni lii tli 
nlodena e fleggio, e per cssero a parte tlellc 
incensazioni, e dice, che per conseguire 
tali onorrficenze, gli con,·enne l'ìrolgcl':;i 
piu volte a monsignor vescovo ùi lleggio 
che rescrisse le cose a favore <lei Camuno. 

* 
Non sappiamo di quale auito face~se uso 

il Comune dopo che fu avvenuta l.1 rislau 
razione Estense. Ci ricorda però a1·er !elio 
che il conte Felice Ceccopiel'i venulo rJuivi 
Podeslù nel i830, laniE-nrara che i membri 
del Comune non a\'eFse1 o ahiro proprio per 
le solennitù. 1'on Cl'ede11Jo I.Jene /JÙdollarc 
l'antico, perchr, com'egli dice1·a, era or 
mai divenuto co.,a da ma,chernl:i e tale da 
ùest:irc le risa, ollenne che i componc111i 
fa Comunilù ,•e,;li~scro alJ1to nero lagliato 
con panciotto 1.,ianco, c:ilzo nere, scarpe 
con fibbie di color e.I' oro, cappello trian 
golare fr.ippalo di nero. o tenessero a fi1111co 
lo spadino. Quesl' al,ìlo fn in nso fino :d 
JS'i:8. Da quest'epoca in poi i Memb1 i <Id 
Comune usarono ;1hi10 nero comune, pan 
ciotto bianco o cappello cilìndneo. ~el 

(1) l>islrulli J•lln• nl'i rlslt1•1ri ,t, I 1,:,". 
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prcsl» tera ~Gdl'LJ no da Ila parte del vangelo 
dacchè mancava la collegiata. Risorta questa 
nel I' agosto t8G7, in occasione della festa 
di S. Po:;sidouio celebrata nel successivo 
a11 no, essendo Commissnrio straordinarlo 
Ohizzo Papazzoni ,lei i\lanfreùi, si rinno 
velfnrono le anuchc questioni fra il capi 
lolo o la pubblica ~lagislratura. Se non che, 
mentre questa con detet mlnazioue i Aprile 
1850 proponeva sturliare il modo per defl 
nirlc, sopravvenue il mese di Giugno, e gli 
antichi ordinamenti or.mo mutati eia cima 
u fundo. 

PlCCOLA CRONACA MIRANDOLESE 

Stato C hile - .:\PlULE. N.,t1. In ctttà, mnsc. 
a, fomm. 7. - In. cm,ipayna masc, 29, fcmm. 34. - 
'fotalc N. 70. 

l\fonT1. In città, Bcrtoni 'I'cresa fu Francesco di 
mmi 70 possldcntc, l~ntcritc cronlca - Iìingioui Ma 
rianna YCù. Pelli d' anui 83 modista, Yizio organico 
<li cuore - ~clùnctti Enrica fu Angelo ù' anni 19 sar 
trìce, '.l'uberuulo~i - Bertolaui Orìstiua di Beaedctto 
ù' auui 3;> ngrieola, Couvulstonl - Moretti C::ulo fu 
Amlrcn d' auui 5G modfat•irc, J'olmonitc - llollotlì 
L1ti;;i fn Giacomo d' nnnl ù8 glornnllero, Polmonite. 
- In c,1111pfl[JtW, 12 - Più 1,1 inferiori a~li anni 7. - 
Totale N. 32. - · 

;\L\TJU1hlx1. Iii c:ill,ì, Paltrlnicrl Allilrnbalo o 1\10- 
11,iua Tlir('ù - Tinti Claudiv o &111i J:m1iuìa. - In 
amIpcrg1w, li. - Tolalo N. S. 

La media baromotrìcn nel mese fu di Mili. 758,2 o 
la igrometrica di gradi 7tJ,4. L' acqua. caduta fu ùi 
millimetri 17,2. 

«·ronnen teatrale - La sera ùol 17 scorso 
aprile si rìaprìvn il nostro teatro per il solito spet 
tacolo lii primavera, La drammatica Compagnia G. 
l'Iodcna ùlrctta dall'attore Attilio Regoli dava prln 
cìpìo nella sera suddetta al corso dello sue rappre 
sentazioni colla Fernanda del Sardou, rapproson 
t:11.ioni che contim1urouo nelle scro del 19, 21, 22i 
2-1, 26, 28 e 29 aprile. La Com1>agnki l\Iodona nel 
sno complesso è fra lo migliori che siano comparse 
nel nostro Teatro o dii le i.ne proòu1.ioni con molta 
accuratezza e con convonicuza di -vestiario e ùi 
scena. 11 concorso elci publJlico da principio scarso 
,,a scmpl'c aumcntnn<lo, e sarà certo n'ùmcroso allo 
rappresentazioni delle promosso 011ercttc e vaiidc 
i;illes clic si daranno nel maggio corrente. 

Cronaca commerciale - Nel commercio ab 
biamo avuto il solito ristagno d' affari cosi nei jlrozzi 
elci frumenti che si sono contrattati dalle L. 23 alle 
alle L. 24 per quintale e dei frumentoni dalle L. 19 
allo 20 por quintale con tendenza al rialzo in se 
guito al freddo dell'aprile, sfayorcvole ai rMcolti. 
I vini sempre fermi dallo L. 20 alle 25 per ettolitro. 
11 òcstia.me 11eglctto1 eccettuato il grasso dll ma 
cello, e a!Jbast:mz:. sostonnti i suini da allevamento 
e i httonzoli che si s0110 ven(luti a L. 18 o 20 pÒr 
e:1110. lliccrcatissi111i i foraggi e specin.lmonto il fieno 
che è stato \'C11<luto fino a L. 12 per quintale e ciò 
in caus:~ drlla ritardata primavera. e della scarsifa 
che tii v·erifica qui cd altrove. 

~ar.i.e-tà 

Ossc1·,·oziooi mctcrcologlcbc cd ngricolc 
- Nello 'll'orso aprile abùi:nno :wuto gio111atc val'ie 9 PelJbraio - 11 Principe Nnpolcouc ,•icuc 1·ila- 
co11 venti frctltli o to111pl'rat11ra quasi scm1irc rigitl:L sciato dal carcere. 
e b1·itm lc~g-kr:\ nrl mattino ùcl 25. Questo freùùo 1,i Febl>n1.io - Ln Camera francese dcliher:i che 
t.arùh·o h:\ prott1,tta <li molto la priln,\n.:ra cd in- cun decreto del Presiùentc -della Repnbùlic:1, dato in Cm1sig-Jio dei ministri, possn. intimarsi a qualun- 
('«iliato lo iwih11,11-l dei raccoHì, dolio orlle o delle rtnc rnemuro delle famiglie che hanno regnato in 
11i:1nte ùi ~11i molte su.i pl'i nl ili 111:iggfo non vor- l•'rancia, del quale lo 111anifcstnzioni o gli at~i po 
<l<'g::ti:.\uo ancora. I~--i pio~;zi .l c::i,lilc 11c1 7, 12, 24., t.:?IJ~l'.:ro csscru di natnra t.:lc <~a compromettere la 
25 28 ma in llÌl'C-ob 

1 
ft' 1 . ,.., . t . s,cmczr.a rlcllo Stato, tl, uscire 1mmeùmfamento dal 

, , , • • • q1 an 1 a, et msu111e1cn o 1,e1 tcO'lto1'io dolln. I(cpubl>liea. 
prati \":Ùh\'I. lJ:Llh (H t'l'\"IZIIIUi ckl l'rr.f ca 1111}.; 1··L- ,. r • ' • · ' · "' • ' 1 • J ,1 .;J.,m·.:;o - .A Wcstmmstcr una form1d:Lb1le 
i-nltn. che la 111ctkL rn:)1,s\11m tc1111ografo:a nello scor- C'-ploshwc (1i dinamite danneggia gr:wcmcntl' lrL fac 
i;o mc:,:c fu cli l'~nt. 1::;,, e h\ lllinima ùi Cent. (ì,l.1 cinta ,lol pala1..zo del llfhiil!tcro ùel governo locale. 
1.-i tetllJ){'l'atnra 111;1.~;-;i,na fu di Ccnt. ~2,<; uel 20 _ 
,\1ir'.k r la m:1Sl<im,1 1o1i11orr cli Ccnt. l::?,3 urll'.81 YACC..:,\HI. P1ETHO (JC/'l'Jllt• 1•esp01lS(IUile. 
,\pnlll l' I;\ 1t1i11im,\ m;1~1iur0 lii lout. 1,8 ucll' ~ \· --- -------·----------- 
pnle e b 111ilm11:1 1:linvH,lliCcut 10,:-,nd 2n \prile. I :\]1ranllol:.i T1png. di G C:.igilrelli. 

Cronologia con tempora nca. 

ANNO VII. Giugno 1883. N. G. 

L'INDICATORE MIRANDOLESE 
PERIODICO MENSUALE DI M8MORlE PATHIR 

CC>~ V-AR.I~TA 

Si pnhhlica un numero o~ni mcsu in uu fogliollo1 d1 pa~:t:c quatlro ulmuun " doppia c11louna - Occor 
rcnilo si danno Su11plcmc111i .ii numeri dei mesi.\ - l'cr abhuo11amcnli, inserzioni, no1izi1: e corrispoadenw 
rivolgersi con lcllcra affrancala alla DIREZIO~E del Periodico L' l~DICATOIU: ~Illl.\~UllLESE in ~lirnnrlola 
11rcsso il Tipografo Cngmilli. - L' associuziouc nnnua cosl:i Lire 1,20 una e ,·cnli da spedirsi anlidpa 
tomrnlc con vu~lia o francobolli. - Un numero separato od un suprtlcmenlo Ceni. I O dicci. 

A""\TVISO 

Preghiamo quei pochi abbonati clic sono 
in ritardo nei pagamenti di mettersi tosto in 
regola per ovitaro che venga loro sospesa la 
~pcdizionc dei successivi Numeri del Perioilico. 

COMMISSIONE MUNIClPALE 
di Storia Patria e di Arti nelle della Mirandola 

Sesla tornata dell' anno accademico 
1882-83 tenuLa nel giorno ·17 Maggio '1883 
sollo la ptesidcnzu del vice-presidente dot 
tor Francesco .Molinari. 

§. L Appro\'ato il verbaie della proce- 
1\enlo tornata 25 aprile il vicc-pre:-idente 
prescnlil i seguenti omaggi a stampa. - 01 
CnoLLAl,ANZA comr. e,\ v. G. D. • Gior-11ale 
Aralclico-Ge11ealogico dell' A7)rile J883., 
Nuova Serie, Anno l'/Jl, N. 10. - Socmr,\ 
SrctLIJ\N • .\ r1m L.\ STOHIA P,\Tnl,\ - Al'chi 
t:io St.ol'ico Sicilt'a110, Nuova Serie, An110 
l"ll, Fase. J-JV. - La Commissione gra 
tl1sce tali omnggi, ed i11ca1•ica il Segretario 
rendere a ùi lei nome le più dislin1c a 
:doni J, grazie ai singoli s1g11ori oliercu11. 

§. 2. li Segretario -prosegue quindi la 
lei! urn dello STATUTO tlel la Miranclol;i del 
1386. - Dopo arcr parlillO tlelle ùirer~u 
qualilà di bestiami soggelli a dazio, e ;ili~ 
quali si accennò nella pt'ecetlente 1orna1a, 
il nostro SJaluto passa a tliscorrere del ùa 
zi9 al quale debbono esse.re solloposle le 
capre, i becchi, i castroni ed i capretti 
senza madre, i s11ini sì verri clie \cmpo 
ru li. Parla guintli dei 1ian11i nuovi di lino 
o di canape lìlata e non filala, e fissa il dazio 
di due soldi di Modena per ogni peso, o di 
un soldo e di sei ùannri per le saghe. Tra 
versandosi il territol'io della 31inrndola co11 
carni di mercanzia si deve pagare il dazio 
a seconda della qualita e r1ua111it:1 della 
mercanzia stessa, ed il carro nulla deve 
pagare. Però nel far ritorno de\'C essere 
solloposlo al dazio di Ire solui di .l\lodcna. 
Lasciandosi mercanzie nella ni,randola e 
nella Concordia non si tleve pagilre nulla 
nel fJr ritorno. Le rubriche seguenti trat 
tano del dazio delle mas:;eri:;w, ,lelle vesti 
ùi lann, cli lino e ùì pignolalo ecc., <lei 
corame rnes~o in opera da calzolai. ùel {or 
ma(J(JiO .sì cslralto che traversalo, ùcllc ~ia 
de di q11al!>iasì genere, dei rasi di lcg1w 
lrivorali, dt'I fegname estrallo e laroralo \H'r 
far ec1 chi di legno. clrll:.i canna e della ce 
nere. Viene pot s1 .. il11l1lo r!ic 1I condullo1 e 
ùcl Jaz10 possa nnunL1art 5l•pr.incnc11i.lo 
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qualche gncrl'a; e Iìualrnente lo Statuto 
viene chiuso da una rubricu che traua del 
dazio generale delle cose che non si con 
tengono né negli Statuii dei Dazi né in 
quelli delle traversie. - Approvate le note 
apposte ud alcuna delle rubriche indicale 
d,tl \' icc-prcsid on te, 1:J Commissione delibera 
che lo Statuto del 138(j: del quale resta 
renninatn la lettura in questa tornala, deb 
hn formare il YI volume delle Memorie 
Storie/te Mirandolesi. Essa incarica inoltre 
il vice-presidente dottor Molinari a curarne 
la stampa appena si sarà ottenuto dal fi. 
)lìnislero della Pubblica Istruzione oppor 
tuno -sussidio, che da qualche mese s1 è in 
vocato, et! a corupilarno la prelazione. 

li Sei;rela.rio dclln Commissione 

N. PANlZZI. 

Ordine del giorno per la tornata delli 
28 Giugno corr, 
l. Communicaztoni della Presidenza e prc- 

seruanrazrone d' omaggi. 
2. Relazione del vice-presidente dottor F. 
Molinan sulla scelta della materia elle do 
"' à formare il Yll volume tielle Jlcmorie 
Storie/te Mirandolesi. 

I Signori Jlcmbrt A/lici a Soci Corri 
spondenti della Commissione sono invitali 
ad tnterccnire all' indicata adunanaa che 
avrà luogo nella sala della Biblioteca 11fo 
tucipa le alte ore 11 autùnerùl. del suddetto 
0!01"110. 

INAUGURAZIONE DELLA PALESTllA GIN~ASTICA 
e Primo Congresso Ginnastico 

Nel giorno 2i scorso maggio veniva 1- 

naugurata dal Municipio la palestra g11111a 
stica costruita nel cortile del Iablmcato delle 

Scuoio con ~rave dispendlo elci Comune che 
avrebbe potuto facilmente supplire alt' uopo 
con spesa mollo minore, servendosi Lii altri 
fabbricati tli ragione Comunale. 

Contemporaneamente poi si teneva qui 
il primo Concorso-Congresso delle Società 
ginnastiche federate della nostra provlncla, 
Diamo la relazione di queste solennità gin 
nastiche ùi>snmeudole in parte dal Panare 
N. H5 e 1'1-7. 

Nel mattino del 27 alle ore 7112 i ginna 
sti del Panare e della Società Sassolese, ed i 
rappresentanti della Fratellanza riuniti a 
poca distanza dalla Mirandola colle asso 
ciazioni ginnastiche della Mirandola, di So 
liera e di Finale con la rappresentanza 
della Patria d1 Carpi e con gli aluuni delle 
nostre Scuole Secondarie fecero il loro so 
lenne ingresso nella nostra città in mezzo 
a numeroso popolo festante. Recatisi tosto 
nella nuova palestra municipale venne ser 
,•i10 ai congressisti un copioso rinfresco of 
ferto <folla Società ginnastica mirarulolese. 
Alle ore 8 -112 ebbe principio la cerlmouia 
inaugurule della palestra. Lo spazioso cor 
lile annes::.o al rabbricato delle Scuole era 
trasformato i11 grandioso campo ginnaslico 
in fo1·illo al ·quale sorge la palestra chiusa, 
fornita tli tulli gli allrezzi necessarii. Di 
fronte alla (lale.,tra sollo un elegante e ben 
tfo-poslo lt'rHlato prendevano posto le :w- 
101 ità ed u11 g,-.,n nurnern ,.rinvitali. n lf. 
<li S111rlacu A H. Domeuico P:1rtlini s'alzò 
e <liPcle principio ai tlisco1si parlando tlel 
r irnport;i11za rùucaliva tiella ginnastica ed 
in\'itanilo i giovani a deùicnrvisi con :mJore 
per esser pronti a direndern la conquistata 
liborlù. Segu1vJ il Oou. F1'ancesco l?rigeri 
11(:,primendo consimili sentimenti pa1rioL11ci. 
Prc11tle,•a poi la parola l' a,·v. Pio \'ecciti, 
pre::-idl:'11l0 della Fcdcrnzioue delle Sociclil 
grnnastrcllc italiane, ù11no:-f1•;i11do qua1110 
sia sC'1 io cd elevalo lo scopo che si propolle 
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la FNlerazione slC'ssa. Ringraziò qnin1li il 
Mnnicipio miranùolesl;l per la cor·lc:-c ospi- 
1alilà, e raccogl1entlo un acce11110 fallo dal 
lf. di Sindaco al monumcoto elle 111 quello 
stesso giorno s' innalz~,ra in Boma ai fra 
telli Cairoli r~1mmentava che di sellanla 
\'alorosi di Villa Glori selle sono nativi 
<lella Mirandola ed invitava egli pure la 
gioventù a coltivare la ginnastica per re11- 

' dersi forti al solo scopo di trovarsi pronti\ 
a combattere le aspre lolle per la libertà 
e per la giustizia. Frnirn colla proposta 
accolla da eu Lusiastici appia usi ti' in \'i ore 
al SinLlaco lii Roma il seguente telegl'amma 
• l gio\-ani delle Società ginnastiche della 
provincia modenese oggi convenuti ad eser 
citazioni ginnastico-militari nella te1T<1 na 
l,ile di Tabac~hi, Pnpazzoni, Veronesi ed 
altri gagliardi compagni dei fratelli Cairoli 
11ell' eroica impresa ùi Villa Glori, pre:,cnti 
i!l ispirilo alla inaugurazione del monu 
mento che Homa consacra a quei proùì 110 
onor,~ranno la gloriosa memoria con forti 
opere per la liberlà ed il bene della patria., 

Dopo un· ulLimo discorso del giovine 
Sig. Arnaldo Frìgeri, studente leggi nel- 
1' università di Bologna, cbe si manirestò 
seguace ardente delle dollrine dei Pro 
fessori Ceneri e Carducci, ebbe pri11cipio 
il saggio ginnaslico degli alunni delle no 
stre Scuole secondarie. Fu ammirala la 
precisione e la destrezza dimoslrala negli 
svariati esercizi dai fanciulli e dalle fan 
ciulle delle classi elementari e dai giovi 
netti del Ginnasio e delle Scuole Tecniche 
egregiamente istruiti dalle maestre Nasi A 
delgonda e Grilli Elisa e dal Maestro Pietro 
Hoi. Solo fu nola,to da diversi come la gin 
nastica sia qui spinta troppo oltre, spc~ial 
mente nelle classi femmioili, e a molti non 
parve nè conveniente né opporluno quel 
.Sil""ÌO di molteplici e così svariali esercizi D.> • 

ginnastici dat_o con tanla pu!Jhlicità tla gio- 

vinetlf! chr. fino dìlgli anni piu 1e111•ri Jo 
vrnbuero csserH educale a 1111clla co111po 
slezza di modi cd u quella rison•;ilt•iz:.i d1 
COlllegno e di lrallo cho SOIIO i fll'<'gi più 

· helli dulia loro età e riel loro ses:;o. Anche 
I' istruzio11e lellera1·i11 tlell:1 nostra giove111u 
elibe a soffrire 11011 poco in tale l'ircusla11za 
dalle ,lis1raz1011Ì cJ11sale dagli e~e, cizi gi11- 
1wstici ai quali, ,,periamo, si ùarà in seguilo 
un po' di lrcgua per allcndcre a ~111dii dr 
Len mJggiorc importanza rd ulili1~1. 

Terminala la inauguruzione della Pale 
stra old1e principio il Concor:-o-Co11grt:1s:,o 
provinciale. La Società modenese 11€•1 Pa• 
naro inyiò al Congre!::-o una squadra di i8 
ginnasti e 30 spelta tori; la Società nnalese:JH 
lavoratori e 23 cong,·cssisri; r1uella d1 Sol1e11.1 
i 3 gi nnasli e Sassuolo 12 soci a lli vi o t spet 
ta lori e la f?ralellanzn della ~lirandola ospite 
tli tulle li~ al Ire, H dei primi e Mi degli altri. 
Erano poi rappresentale come dicemmo più 
sopra la società modenese La Pratrllcw:,a e 
la carpense La Patria, ognuna <la vani mem 
bri dei rispetli~·i Consigli di direzione. U1- 
chiaralo ape1·to il Congl'esso, il mae~t,·o Grn 
seppc Bcrtoni lesse nna clliara ed a1·curala 
relazione del suo opernto nel!' an110 in cui 
copti la carica cl i Oepu lJ lo federa le. 

Premessi alcuni cen11i storici ~ul Fa:-cio 
federale itali:1110, atlditalo alla gra1itutline 
dei ofonaslì il nome ili uslre di Costa olino ., 
RC'yer, primo a volgere la men te e l'opera 
validissima ali' uuilicazione delle rorzc gin 
nastiche del la Pcn isola, il l\l. Bcrton i ti icùe 
conto drgli sforzi suoi, sforzi cornnal1 ùa 
succe~so, allo scopo d1 aggrcgart} al Fascio 
t11lle le Società ginnastiche della pt·o\'inc1a. 
Constatò con piacere cli esser riuscilo a furuc 
sorgere in Lrevissimo tempo due nuove.: 
quella di Sassuolo, che conta solo 4 mesi 
di ,•,ta. e la 1Yino Dixio di Soliera, una 
Sociela, si può dire, impronis3ta per il 
Conco1s0 pronnclale. 
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Pussnutlo in rassegna le cifre più athlic 
tro riportate, deplorò che non fosse mag 
gioro 11 numero dei oonconcnti, ma disse 
tli confidare per l' avvenire nell' auìvuà 
delle varie Direzioni, cui raccomanda d1 
rar eleg:gcro valenti cnpipnlcstra o l' uso 
coutinuo per lo singole Società dd bustone 
Jiigcl'. 

Hnmmentò quindi il concetto ultimo cul 
tende la li' ederazione, quello della nazioue 
armata, ed espresse la speranza che la con 
cordia degl! Italiani nei voleri o nel cullo 
delle discipline gumastlche ne renderà pos 
siblle l' auuazione. 

Per ultimo il M:ieslro Bertoni, elle nella 
sua qualità di :O:cgrclnrio federale non po 
ircbbe più assumere quella <li Deputato pro• 
, indole, invita i congressisti a portare nella 
nuova elezione i loro suffrag! sul nome 
del Tenente Ignazio Agnìni, attivissimo e 
benemerito presidente della Società ginna 
!>1 ica fi na lese. 

Cominciarono poi le esercitazioni delle 
i-quadre, istruite egregiamente, quella del 
Pan aro di 1\lo<lena dai Maestri Bertoni e 
Prandini, quella di Finale dal Maestro Vi 
cenzi, quella di Mirandola ùal Iìoi, quella 
ùi Sassuolo dal Prandmi sunnominato e 
quella tli Soliera dal!' egregio Benvenuti. 

L'ora già inoltrata indusse però Il Di 
rettore tecnico del Concorso, M. Iìoi, a far 
eseguire gli esercizi di sratua , gli elemen 
tan o la corsa di resistenza da tulle le 
squadro riunite sollo un solo comando; e 
la bella riuscita dcli' esperimento ci pare 
provi novellamente la diligenza dei vari 
isu-uuori e la seguita unità di metodo. 

Le evoluzioni dì plotone ed il maneg 
gio ù' arme col bastone J:iger furono poi 
eseguite squadra per squadra con precisione 
veramente militare. 

Si raccolsero poi le schedo per l' ele 
zione del noputato Iederale, cd il Presi- 

dente propose di scegliere :, 5C1!e del fu 
turo Congresso la Società Ilnulese. 

La proposta venne approvala per accla 
mazione, ed il lenente Agnini ringraziò il 
Congresso della scella e diclliarò che l' As 
socinzione da lui presieùula sarà lieta di 
volgere ogni sforzo a ricevere degnamente 
qucsL' altr' anno i ginnasti della Pl'Ovinci:i. 

Seguirono le csercirazioni agli attrezzi, 
nelle quali si distinsero per la dimos11·ata 
agilila e vigol'ia parecchi lavoratori delle 
Società del Panaro, di ~tirandola e di Finale. 

Il Presidente federale ·proclamò poi il 
risultalo dell'elezione del Deputalo federale 
pel quale è chiamato a quesL' ufficio I' egre 
gio signor fgnazio Agnini, e dichiarò chiuso 
il Concorso-Congresso. ff!" 

Appena di ritorno a Modena, la Presi 
denza fellerale inviò al Ministro Baccelli il 
seguente lele~ramma: 

» Socielà ginnasllche prov-incia riunile 
» ~lirandola Congre.<;so•Concorso raccoman 
, dano Vostro sen 110, pa triol tismo corn'o• 
D cazione 69 (spellori ginnastici per uni 
» forme e più efficace inùirizzo eùucazione 
11- fisica nazione ». 

In risposta al telegramma inviato diille 
Associazioni riunita alla Mirandola·, il Sin 
daco <li Roma spediva il seguente: 

, Vecchi, Presi'dentc Federa:eio11a~ Miramlola 
, Roma, 27 Maggio. 

D ·Ringrazio coi valoro~i compagni dei 
Fratelli Cairoli poi saluto afTelluoso invialo 
a nome dello Associazioni ginnastiche, ed 
applaudo ai generosi propositi della gio- 
ventù italiann. ' TOll.LONIA • 

Alla Presidenza pen·ennero poi tele 
grammi ,la .i'\lassa Superiore, (Rovigo) Cit 
tnòel la, (lladova) Mirano, (Venezia) Villorio, 
(Troviso). Qnesti telegrammi rio1·Lavano no- 
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lizia tlell' esito sodllisfacenfissimo dei con, 
corsi provinciali che si sòno lcnuli contem· 
porancamentc 11 quello rii Minindola. 

Separalisi circa alle 3 112 i ginnasti per 
il pranzo ed il necessario riposo, si ritrni 
rono poi dopo le selle e parlirono dalla 
noslra cillil salutali enlusiasticamcule tla 
gran folla ùi citt:1dini. 

i 
I M_irandolesi di Villa Glori 
~ 

A vendo superiorme11 le accennalo al fallo 
d' arme ùi Villa Glori ed alla. pa1·tc cl1e vi 
presero i Mirandolesi ne ùiamo qui l'elenco: 

lng. Gio\·anni Tabacchi C9man,lan1e la 
prima Sezione della colonna ùi spedizione. 

Cal'lo Bonfalli. 
Antonio Giglioli Cesal Li. 
lng. Erne~lo Papazzoni di Carezzo. 
Francesco Papolli. 
Ing. 'fi-to Veronesi. 
Rag. A risliùe Veronesi. 
Nel 22 Maggio scorso inaugnrandosi in 

Roma il Monumento ai fratelli Enrico e 
Giovanni Cairoli, spenti a Yilla Gioi i, rra i 
snpel'slili che si recarono col;\. per rappre 
srutare le .diverse cilla Italiane tro,·av:rnsi 
anche I' [ng. Giovanni TalJncchi, il Rag. 
Arisliùc Veronesi e l' Ing. Ernesto Papaz 
zoni fra i rappresentanti della Pro\·incia di 
Modena. 

Della SeuoJa d'Armi o doli' Accademia d'Istruzione 
nella Dlirandola negli anni ·I 796-9? 

Ai tempi della Cispndana si pensò puro 
isliluire in questa cillù una scuola ò' armi. 
Un municipalista nel 29 bnunaio Anno ,. 
(19 novembre i796) dietro _suggerimento 
, de' bnoni patrioti modenesi • proponeva 
fosse aperta , una St:nofo d'armi, dorenclo 

d'ora in a van li ogni L1·avo Rcpnbblicano 
saper maneggiare le medesime a difesa della 
llepublJlica Cispadana o. ProponevJ come 
mae:;tro il c1llaùioo ~\rthuad. Più avanli si 
trova che , non aventlo la Muuicipalilit 
p1·ovvoùuto ali' importanlc oggello d' un 
m:iestro d'armi, corno da mollo tempo fu 
pr-oposto ad imitazione tielle altre cillù , 
s1 eccitava la Municipalilf1 a a prendere i11 
consiùcr,1zio110 la proposta e ali clTelluarla 
in seguito come richiedono le circoslanze 
ed i tempi o. Nel 29 frimaio a. V (19 ùice,11- 
bre sud d.) si proponeva come m:1cstro d' ar 
mi il cillaclino aiuta111e Gio\'anni Schcpclli, 
e sì scriveva alla Commis:;ione delle fìinan• 
zc perché gli venisse concesso a un allog 
gio nel castello di ùue cam(lro .... etl il 
mensualc stipentlio di L. 01 per il solo li- 
10l0 di ammae:;traro la t,·uppa negli eser 
cizi mililari , colla condizione avesc;c a 
prestarsi , in qualunque occorrenr.a ùi ser 
\'Ìzìo giusta la sua capaciti\ , . Noi seguente 
anDo 1707 la Municipalità accettav:1 ·pure 
l'offerta del lenente Luigi llo~si di ammae 
strare la Guardia Civica secondo i mclotli 
francesi, e stabiliva aucora una grntinca 
ziouc ad un caporale francese qui di stanza. 

L'accenno lo municipalista ccci taro pure 
r suoi- colleghi , affinché si procedesse il 
più presto possiùil~ all' apri~cnto ,d! u_na 
.Accademia di Pubblica lslru;w1w •. Nm prtn· 
cipj , J1 un governo democratico, dice,·a 
C"li ò difficilissimo, aTJZÌ quasi imposs1l,i1(>, 
che' un popolo possa essere ug-giornato dei 
suoi veri interessi e illuminato :d segno 
di potersi democraticamente governare s~ 
non viene istrnilo tlJ chi 6 in grado ù1 
fa!'lo. La i\lunicipaliLà, che <lcre \Cùere I' im 
portanza di !aie istituzione, non ta1·dcrù un 
momento a dar mano all'opera , . 
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RESOCONTO 
della Cassa di Risparmio di Mirandola 

per l' Anno 1881 

Il Consiglio Comunale nella seduta dclii 
I 2 Gennaio 1883 avuta communicnzione 
della relazione dei Signori Revisori ha ap 
provato giusta il voto espresso dalla mede 
sima il resoconto della Cassa di Bisparmio 
pel' P esercizio ·1881 in tulle le risultanze 
portate dai prospeui compilali dal Bagio 
ulcro e trovati regolari dal Consiglio di 
Auuuinistraziune. 

Le risultanze del suddetto resoconto 
pubblicato per le stampe sono esposte e 
riassunte nei seguenti prospetti: 

I. Mo, imenio di Cassa; 
Il. Conto ti' Annualità; 
lii. Iìilnnclo o Situazione economica del 

la Cassa ùi Bisparmio al 31 Dicembre i88i; 
lV. Bilancio Consunuvo al 3l Dicem 

lire 1881; 
V. Mo\'imento annuale dei libreui dei 

depositi e dei rimborsi dul 1 StVi, a tutto il 
1881 ; - 

VI. Movimento mensile dei libretti .. dei 
dcpoRili e dei rimborsi per l'anno 1881; 

Yll. Classlflcazioue deì deposi ti e dei 
rimborsi falli nel 1881. 

Dal ·l Gennaio al 31 Dicembre i88l si 
ebbero N. 150u depositi per IJ complessiva 
somma di L. 4024-83,iO. 

Il numero dei depositi del '1881 fu in 
feriore d1 quello del1880 di 41'1 e la somma 
depositata fu minore di L. 92092,92. 

Nel corso dell' anno 1881 si fecero 2217 
rimborsi ner la somma complessiva di 
L. t,5i7~3,70. 

Il numero dei rimborsi in confronto di 
quello del 1880 fu inferiore di 3v3 e la 
somma rimborsata fu maggiore di Lire 
30020,88. 0 

Il 'numero òei depositi fu minore di 
quello dr1 rimborsi ù1 622 e la somma dei 
versamenti fn Inferiore di quella dei rim 
bersi di L. !jl'i2'1.0.60. 

li n111ne10 delhbretti aperu nel corso 

dell'anno 1881 fu di 360 quello dei librettl 
estinti fu di 280, 'per cui il numero dei li 
breui nuovi superò quello degli estinti di 
77. - Nel!' anno i880 si aprirono 4:57 Il 
breul e se ne estinsero 25i. 

Al l Gennaio i.881 erano in circolazione 
2166 libretti. Aggiungendosi i nuovi llbreu! 
rimasti aperti ne viene che al i Gennaio 
1882 erano in circolazione 224:3 libretti. 

Il movimento mensile dei libretti, dei 
depositi e dei rimborsi risulta dal prospetto 
VI del Resoconto, e la classificazione dei 
dei' depositi e dei rimborsi per ragione di 
somma viene presentata dal prospetto VII. 

Dividendo la somma dei depositi rice 
vuti (L. 4021183,tO) per la quantità <lei ver 
samenti (N. i595) si ha il quoziente di 
L. 202,35 il quale rappresenta la media di 
ogni versamento e dividendo la somma re 
stituita ai Depositanti per Capitale et! in 
teressi in L. 466385,97 pel numero dei rim 
borsi eìteuuau (2217) si ha il quoziente di 
L. 2!0,36 che è la media di ogni rimborso. 

La misura del frullo sulle somme de 
positate fu dal 1 Gennaio al 1 Ottobre t88l 
del 3 per cento e dal i Ottobre ·1881 al 
31 Dicembre del 3 it2 per cento al nello 
della ricchezza mobile, e la misura dello 
sconto sulle somme dare a prestito fu del 
o i 12 e del 6 per cen Lo. 

La somma degli efTelli in sofferenza al 
3{ Dicembre i88J era di L. ·15238,'d) e 
sali al 31 Dicemhre 1881 a L. 2M26.76. 
Per una gran parte di tali effetti sono in 
corso gli auì giudiziali ed il loro ammon 
tare si é già in pane realizzalo, ed il re 
siduo si potrà realizzare. 

Il credilo dei Depositanti al i Gennaio 
1881 per capitale ed interessi a debito della 
Cassa era di L. 79'i033,M ripartito sopra 
N. 2166 libretti con una media per cia 
scuno di L. 300,·13. 

Tale credito al ·l Gennaio 1882 tenuto 
conto ,ilei depositi e dei rimbo1·si e d.elle 
verificalesi sopravvenienze è risullato di 
L. 760765,08 inscrillo sopra N. 224'3 librelti 
con una media per ciascuno di L. 339,tS. 

Il credilo dei depositanti per interessi 
lori) donlli nell' anno i881 si é liquidalo 
in L. 30634,fi.1. Uno parte di <JUesLI inte 
ressi nella somma di L. 8062,:!7 essendo 
staia addebitala ai depositanti per sconlo 
di frulli sui df'positi resliL11ili nel corso 

L'INDICATORE MIRANDOLESE 

dell'anno, e per pagamento di frnlti sui 
libretti estinti, il residuo credito in Lire 
2to72,I~ è stato capil11lizzalo a favore dei 
possessori dei libretLi rimasti aperti al i 
Gennaio !882. 

Il debito della Cassa verso i deposilanti 
è guarenlito dal Comune coi suoi beni, e 
dalle auività ùella Cassa di Hisparmio co 
stituite dai capitali fruttiferi, dai titoli del 
Debito Pubblico del Regno, e da denaro in 
C11ssa il tulio per la complessiva somma 
di L. 907180,12 nella quale si compi·ende 
la ri~erva o patrimonio speciale della Cassa 
in L. 13124-1,09. 

Le rendile dell' anno 1881 furono di 
L. !1:7278,32 e le spese di L. 33391,33 come 
risulta dal prospeuo Il Anmtalitli - cosic 
ché la Cassa di Risparmio ebhe nell' eser 
cizio i88l un profillo netto di L. {3886,99. 

Dal prospello Il[ Situazione Economica 
della Cassa di Risparmio rilevaRi che il 
patrimonio o riserva della r.ai-sa era al 31 
Dicembre '1880 di L. -li 7313,8:l a cui do 
vendosi a~giuogere il profillo netto dell' E 
sercizio i881 e la eccedenza delle soprav 
venienze attive sulle passive si forma al 
3l Qicembre :l88i una risena o patrimo 
nio di L. 1312!.Fl,O!J. 

PICCOLA CRONACA MIRANDOLESE 

Senco Chlle - i\[AGGlO. Nm. In città, masc. 
4, fomm. 6 - ln campagna, rnnsc. 2-1, fcmm. 24. • 
'l'otalo N. 58. 

Jlfonn. In cìttil, Longhi Pietro fn Audrc:i. di :mui 
Gll pensionato, Polmonite - Napoli Gcrnrda in Guar 
ncrl cl' anni 24 comica, Irnema • fianzcrli Maria vecl. 
Cavazlla. di anni 67 Jlhitrico, Canoro delle mammelle 
- 11!.artiuclli Rosa veli. naraldini cl' /Inni 02 fruttivcu 
llola, Drouchitc - l\rantovani lìi111litt.'\ c1ì Luigi d' an 
ni 26 casalinga, Peritonite - Uebnoci Angelo fu An• 
tonio d'anni 78 sussidiato, Bronchite, Ospcd. - Ferri 
Angelo cli Giacomo <1' anni 18 pa.9tnio, }:ncofalitc, 
Osped •• Pclatti Adelina vcd. Yccohi d' mmi 3-1 mas 
saia, Peritonite, Osp. • Rota Oiacomo ili OioYanni di 
anni 30, Piaghe cancrcnose, Osp. - flnaudalini Er 
melinda. fu tìiovnuni !l' anni 17 iriornalicra, illcnru 
gite, Osp. - In carnpag110, Il - J'ÌÌI 7 ìnfc1·iori agli 
anni 7 •• 'l'otnlc N. 28. 

M1rnmo':'i1. In rittà, Fnrlnni Celso e Bozzoli Filo 
mcmi • Snozzi Antonio e r,upi F,dvige - Lnppi Vit 
torio e Casari l\Iaria • Sgarl>i Paolo o Braghlrolì An 
nuuzlnt:1. - In campagna, N. 4. - Totale N. 8. 

Osservazioni metercologlcbe ed agrleolc 
- Nella prima ~lccadc <lcllo scorso maggio al>IJia 
mo avuto giornate v:iric con nebbie, pioggic Ics- 
glcre, temperatura rigida e tcm1,oralc nel pomc 
rlggìo del 10 con vento e pioggia. Nella seconda 
decade è ritornato il bello e la temperatura. si ò 
quasi improvvisamente rialzaL'\ lino a 33 grarli cli 
calol'C nel 19 maggio, Nella tcrz:i clcc.1.clo è dimi 
nuito di molto il caldo e<l aùbia.1110 :\vuto giornate 
fresche con pioggio lcggicre e frequenti snl finire 
del mese. Dalle ossel'vazioni del prof. Camuri rìMult:i 
clic fa media. termografica noi runggio fu cli Cenl 
261 2. La temporahtra mnsslmn fu di Ccut. 33, O nel 
19 maggio e la minima di Ccnt. 6, 2 nell' ll mag 
gio. La media barometrica nel mcso fu di ~mllmotri 
760, 3, e fa media. igrometrica di Mìll. i;:i, 6. L' ac1J,11a 
caduta l\Iillimctri 6, 3. 

Festa dello Stncufo e Premiazione - J.a 
fcsfa nazionale commemorativa dello Statuto fu et•· 
lcl>r:ita nel 3 Giugno corr. per cura del Muuiripio 
col suono della maggior ca,upana del Comune e 
colla assegnaiiono di 40 sussidi di L. 5 a 40 vecchi 
poveri cl' ambo i sessi della citti1 e del Cornnnc en 
trati nel 70° :umo ai età. 

Alle ore IO ant. nel cortile del fabbricato delle 
pubbliche Scuole convenientemente disposto ol1bo 
luogo la solenne prcmfazione degli alunni o dello 
:iluune delle pnbl>liche Scuole che ~i distinsero per 
diligenza o 11rotltto nello scorso nnno scolastico IS/'.11- 
1882. La distribu?.ione dei premi fu prcceclnta da 
un erudito discorso clèl Prof. Giacomo Ca.muri 1,111 
progresso delle scicnzu fisiche e natnr:ill. E~IJe. luo 
go ancora ln tale circostanza. un saggio d1 gmua 
stica por parte tlcgli :ilunni e delle al'.1~no dcli~ 
Scuoio primarie e serondaric. Agli c~ercrz1 letterari 
in vr.rso cd io prosa che si tcncvnno in passato in 
trui ricorrenze solenni adesso si sono sostituiti gli 
esercizi dello gnmbc e delle braccia cou gravissimo 
preciucli.1:io dei primi o eon,mmo di vestiari e calr-'\ 
tur;. Fu anchc notnta I' ccce11-siva procligaliti1 nd- 
1,~ distribuzione dei premi. !\'ella classe I Superiore 
elementare femminile urbana si rilnsciarono uicn 
tcmcno che dicci premi 11opra 4.4 Inscritte e m'11.i 
classe 2" quattordici premi so1lra 32 insrrittc; c cosi 
presso a poco nello altre cla8Si ttrb:lnc. Affinchè me 
glio si conos~l lo stato della pubblica i.~truz10nc nel 
nostro Comnne rista.mpiam'l nella pn~ina st'~neutc 
la tabella che vl unita al libretto clt-lla prcmiaziou,'. 
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A~NO VII. 

L' INDICATORE ìllRANDOLESE 
P~HIOOICO MRNSUALE DI Mg~Jonrn PATnrn 

CC>~ -VAR.IE:!TÀ 

Si j,iihbli_eu un 111~111ero ui;ni. m~se in '!u r1!gl1ull'.1 di Jtlll!ÌIIIJ 111rn111·u al mono u doppia colonna - Occor- 
rendo .~1 danno S11ppl,i11w1111 lii numeri 1lor moki. - Per ubb11011nmr111i, i11scr1.ioni1 1101izfo e cnrrispnndenze 
ri1olito1·.si con lcl11ir;1 nffrancuta nlln DlllRZIO'\P. del Pcr·iodico I,' 18ll1C \1'1lRt.: ~IIJL\~DOLESE in Uira11d11l,1 
pressu 11 Tipu~•·a.ro Cuit:irclli. :-- I,' a,ssociaziun,: annua èesta J,irc 1.20 una e vcnli da spedirsi aulicipa 
iumente co11 ,·ugha o frnncnbnlh. - Un numern scparatn 011 1111 supplc~111•1110 Ccnl. IO dicci. 

CONSIGLIO COMUNALE DI MIRA~DOLA 

Seduta del 25 Maggio 1883. 

Il Consiglio Comunale di Mirandola riu 
nito alle ore 11 aut. di questo giorno per 
la Sessione Ordinaria di primavera sotto la 
presidenza òel !T. d1 Sindaco Avv, Dome 
nico Pardirn !,i è occupalo delle seguenti 
materie. dicuiarate già di seconda convoca 
zioue per essere andata deserta la prima 
seduta Ilssara pel 23 Maggio. 

Ha riveduta e stabilila la lista elettorale 
amminbtraliva nel N. di 615 elettori per 
l'anno 1883, interessando il JT. di Sindaco 
a dar corso alle pratiche prescritte dalla 
legge. 

Ha rivedute ed approvale le cancella 
zioni ed ammissioni falle dalla giunta nelle 
liste eleuora I i commerciali. 

Ha veriflcato che nel!' anno corrente 
scadono per anzianità i consiglieri Tioli 
Doli. Antonio, Trentini ·oou. Cesare, Moli 
nari Per. Enrico, Tabacchi Ing. Giovanni, 
Barbieri Per; Giuseppe, Tosntti OotL Auni 
hale che formano il quinto Jei consiglieri 
,la rinnovarsi ne11e·p1·0.~sime elezioni, e che 
1levono e~sol'e surrogati i consiglieri Ta 
llllcchi Alberto, Giglio I i Vet. Pietro, ~I onta• 

nari OolL. Benedetto; il primo percl,è morto. 
gli ultri due perchè dimissionari. 

Ifa deliberalo d1 far doman,la al Go 
rerno ed alla Provincia di 11n sui::s,dio per 
la istruzione elementare per l'anno ·1883-8'i.. 

ffa deliberato di sanare le maggiori spe 
se del!' esercizio 1882 in L_ 301(3,91 con 
economie e storni in alcune eatl'gorie t!PI 
Bilancio. 

J:la pre::o allo del reso con lo preseu Lato 
dall' amministra:done della Cassa di fli~par 
mio per P esercizio 1882 eù ha nominati 
i Signori Pa pazzoni lng. l!:rnesto, flrigeri 
Dott. Francesco e Tioll Dolt. Alfonso re 
visori del sud dello resoconto. 

Ha preso atto della presentazione del 
Conto finanziario e del Couro morale del 
Comune per I' auno ·1882. 

Ba nominati i S1g11ori Ghirelli Carlo. 
Malavasi Cassio, Port:i Do1t. Nicomeùe e 
Cloversi Anlenore membri della Commis 
sione di Sanità. 

Ha nominali i Signori Tosalli Antonio, 
Pign11tti Dott. Gaetano, J3occhi Yalmiro, Ba 
raldi Giova ani, Ferelli Doll. Angelo. ~Ionici 
Dolt. Allilio, Galli Ferdinando, Tioli Emi 
lio, Montanari lng. Leopoldo, no,·ersi An 
tenore rappresentanti Comunali per la no 
mina della Commissione mantl.imentale d1 
prima istanza per le imposte tl1relle pel 
biennio 1S83-8't: 



62 L' INDICATORE MIRANDOLESE 
=============~=========--=---==== 

Ha respinta la domanda di concorso a 
favore degli orfanì e dei figli degll inse 
gnautl del Collegio Convitto Principe di 
Napoh d' Assisi. 

Ha approvala la permuta col sig. Yivia 
no Guastalla di una medaglia dupplicata di 
Giovanni Pico per L. r.1:0 ùì libri nuovi a 
scelta a prezzo di catalogo. 

Ha nominali i Consiglieri Malavasi Cas 
sio, Guerzoni Valeriano e Frìgeri Dott. 
Francesco revisori dei conti della Fabbri 
ceria delle Parrccchie del Comune di Mi 
ranrìolu. 

Ha respinti i reclami contro I' operalo 
dalla Giunta per la classificazioue della 
tassa di famiglia o fuocalico per l' anno 
i882. 

Ra nominato il Sig. Oott. Francesco Za 
no1i membro della Congregazione di Carità 
in sostituzione del Sig. Federico Roversi 
dimissionario. 

Ha proposta la terna per la nomina del 
Conciliatore composta dei Signori Tesarti 
Antonio, Ragazzi Giovanni fu Pietro e Ghi 
relll Dou, Guglielmo, e l' altra terna per 
la nomina del Vice-conciliatore composta 
'dei Signori Bocchi Valmiro, Delfini Delfino, 
Braghiroli Silvestro. 

Ifa nominata l3 Signora Tamassia Ma 
rlanna in via provvisoria insegnante di 
uria parte degli alunni della 1° Sezione in 
Ieriore maschile. 

• BIBLIOGRAFIA PATRIA 

DEnTOLOTTl ANTONINO - Le ansie del 
r lng. Francesco Montanari nel castello di 
)fantova. - Nel MENDICO dl Mantova del 
1 giugno 1883, Anno 111, N. H pagg. 7, 8. 

1; instancabile nostro Collega cav. Ber 
iolouì nello sci itto ùi sopra indicato prende 
., trattare delle ansie del colonnello Mon- 

Lanari cattivo di stato nel castello di Man 
tova. Egli, con stile brioso, ci mostra il 
giovane ingegnere alle forti sbarre di una 
finestrella nel cacume di quella rocca. E lo 
dipinge con fronte alla, coi folti e lunghi 
capelli, e la barba intonsa volgere gli occhi 
lucenti verso la Mirandola, suo luogo na 
tale, e pensare a' suoi cari. Ci parla dei 
tormenti che dovettero cagionare a quello 
spirito bollente e a quelle robuste membra 
la forzala inazione in che si trovava. Con 
rapidi rocchi poi narra le sue vicende po 
lilico-militari dal 18~8 al t860 in che, tro 
vandosi fra i Mille, nel 15 maggio cadde a 
Calatafimi percosso dal piombo dei soldati 
napoletanì. 

PICCOLA CRONACA MIRANDOLESE 
~ 

!lic11ld11Coi• - È già stato pubblicato il roso 
conto per l'amministrazione deJio Scaldatoio. Nella 
parte attiva oltre le offerte già indicate nel N. 4 
si hanno anche le seguenti : 

Som111a precedente L. 962,3:3 
Congregazione di Carità di Wrandol:1 )t 200,00 
Monsignor vescovo della Diocesi ll 100,00 
D. Riccardo Adani Prevosto-Parroco » 100,00 
lllont:mari Dott. Benedetto , • >• 50,00 
Molinari Ilott. Franeesco . • . ,. 30,00 
l\folinari Tosatti Pietro vino _per ,. 23,00 

.Attrezzi di cucina o da lavoro per 
L. 1465,33 

. ,. 91,62 

Totale attivo. L. 155ò,95 

Parte Passiva 

Per spese diverse • . . • • . . 
,Per stampo e oggetti di Cancelleria 
Per stipendi e gratifleaaioui 
. Per combustibile • • . 
Per minestre ~- 3429 • 
Per 4130 razioni di pane 
Per vino in Ett. 11,50, . 

r.. rn,oo 
)t 14,00 
,. 120,00 
,, 25,59 • 
,. 330,llì 
,, 310,34 
,, 23,1)0 

'ì'otale L. 851,99 
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PAR'l'E ATTIVA 
p,\RTE PASSIVA 

RIASSUNTO 

Eccedenza attiva 

I 
L. 15;,6,93 I 
,, 8.'H,99 

L. 704,96 

AVVERTENZA - La mitèzzf\ dell' Juvernatn ha 
consentito di limitare le ammissioni allo scnldaìoìo 
a quei poveri che per età o impotenza fisica. al \la 
voro avessero meritato uno speciale riguardo. Quindi 
i Ricoverati nei mesi di Gennaio, Febbraio e Marzo 
furono 84 tra uomini, donne e fanciulli. 

resto fruttò I.Jen poco alfa Compngui:t 1>cr TI1odo da 
rencJerc neces,mrio una questua a suo favoro. Anzi 
per Roqiroudcro gli accorrenti al teatro fu dato per 
u.J.cunr~ sere il Cantico dei Cantici scn1.a. nnnu11- 
ciarlo ncll' av\ri8o, e pl'Jì"l?iò ancora in sostituzione 
di altre 11roduzioui già nnnuncìatc .. Qui poi merita 
d'essere ricordata là seguonto circostanza. Essendo 
cacluta. gravemente inferma un~ attrice che allog 
giav:l. nel locali annessi ai teatro, fu richiost-0 il cu 
rato della parrocchia il qnalo accorse in fri:ttn a 
prcstnrc gli ultimi conforti religiosi all' inferma in 
una di quello sere appunto in cui nel contiguo tca 
ti·o si rnpprcscnt:i.vn la farsa elci Cavallotti. "l'enuta 
a morte nel giorno dopo I' attrice, i preti por ven 
dicarsi dei loro sc:hcrnitori, uo accompagnarono grn 
tnitamcntc alla sepoltura il cadavere e le pTocn 
rarono nn convcmicutc trasporto. E così Rj verificava 
nua volta cli pii1 che i moderni protofobl sono bene 
spesso in contraddizione con loro stcs.Qi ricercando 
il prete in morte clopo averlo del'iso in vita. 

('roo11cR rcllglosn. - Nel giorno 16 dello scor 
so maggio venne cclebrnta nel l)uomo la festa del 
Protettore di S. Possidonio. Alle relative spese che 
per antica eonsnctucline erano sostenute da1 Comune 
iu qnest' anno ba supplito la pietà dei fede!} con 
offerte. L'apparato, che servi anche per la Peute 
coste e pel Corpus Domini, era conveniente, 
splendida la lu,11ina1in. Mancava pr,rò In tra 
"ùizionalc musica, che è un requisito ìndispeus.l!Jile 
per le solennità cosl n11igiosc come civili. Speriamo 
che in avvenire sarà fatt~ ragione ai reclami del 
Parroco e elci cittadini e la festa del nostro Protet 
tore riprcndel'à l'antico sno splendore. 

Nel giOTtJO 17 giugno nc!L'l Chiesa cli S. Francesco I Si dico che il Ministro cJelle .finanze non fa altro 
si celcbrav:t colla solita pompa la festa di S. Anto- ' che studi:lro giorno e notte per trov:uo un:i o due 
nio tla Pado\•a. Per lodevole cur:i del P. f:lngliclmo 

1 
• 

e mngari tro o quattro nuove tasse da roga :ire 111 
i.\luratori Guardiano, aceoudato tla egregi cittaùini, contribuenti d'Italia. Ma. il poveretto non e' è :iu- 
la fcl!ta fn prcceclnta cla clh•oto tri1l110 con predica eora riuscito. E sfido io I Le tasse in Itulfa son tante 
ciel l\I, R P. Ha1fuclo da Fcr,no lI. O. che tenca au- , 1 -10 ali' forre!mo acutissimo elci Ministri delle 
h · · p • · d I Santo di Pa e 10 porsi.i O O ' e tJ applamhta Orazione aneg1rwa. e . . - finanze diviene impossibile il trovarne una noova. 

(lova. I nostri filarmonici sotto la direzione del Sig. La v lontà non manr:l certo :ii nostri br.ni mì 
Ctls,ml Rigùiui eseguirono nel mattino dtli 17 una 1 

• t • . 
0
.1 C' la t>ossi·IJ,'lità, 11crcl.rè manca la m.,te- . . .1 T, t . DIS r1 • 111, Il ,l i\Ic:,aa in musica e nel po111engg10 1 arz um é'l'{JO. l . . .bil 

, ,, 1 1. U Ch" , ì , na 1mpom c. 
1'ume1·0s0 fu il conrorso do1 ,et o 1 a a '.osa_ cos I Ecco 1, elenco, dato da un glornnlo, dello tass~ 
noi giorno della festa, come anche ùuranto 1T tnd110. 1 • 

0 
m· J•nJi!~ e dei denari clte ciascuno ,11 e 10 s, pag:l,Il "' 

~ronoea Cc11tr11le - La sera del 30 Maggio I esse spilla dalle tnscbo dei contribuenti. scorso la Compagnia Gustavo Moc1ona <liretta dai- 1. fmposta sui fondi rustici . . • I .. 123,82~,000 
l'attore Attilio Regoli metteva termine nel nostro 2 Imposta. sui fabbricati • • . . ,. 01,32.:,,000 
tc:t.tro nl corso dello sue venticinque ra.ppresent.a- 3: Imposta sulla ricchezza mobile . " 1 ì3,6~S,69'2 
zioni cho in _gran parte incontrarono il fa\'Orc tl~l Questo sono le imposte diretto. Vengono ora le 
llllbblico. Fra lo poche no\'IL\ da.te non mnncò 11 1 . d' tt . . . . ~ r 111 ire e . Cantico dei oant1c1 del Ca,allott1, una ,arsa. e 1 ' . 

1 
. L. 2i,S00.(1()0 . • . • •1 f: 4 Tns~a sulle sucocss1on . . • 

Jlochc parrinc che 1:11 rrsoh•o m una sacri cga pro n- · . ,. . 
1
• 0 . . . . . . . ~ T·issa sulle soc1et .. commercia 1, 

nazione del più mis~co_ ir~ -~ hilrl. isp1rat1 o m u~a "· ~ulle assicurazioni, sui pegni ecc. " .. 4.200,000 
volgare deri11ione d1 pnn(',rpu e d1 persone sac,e. Tn~ a di re idh'o sui contratti e 
Per insistenza di quei pochi disturbatori, eh~,• 6. ,s g . ,. :}tì.ì/J00,0011 

· , · Ila volontil sulle sentenze . . - . . • 
spes.~o cogli schi:un:1zz1 s impongo~o a 1 l . 7 e.irta lmU·:ita bollo sulle carte ùa 
elci molti tranquilli, li! ebùe la r?phca _11er ~ta ~~~ I . ginoco, ~1~ùiali ccc. • . . . ~ 39.8/lO,OOO 
sera di questa. mescluna produzione, la qua e 

-V arie1:à 
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Quanto s1 pa.ga dai contribuenti italiani. 
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8. Conccs.~oni governntìve, licenze 
di caccia, diritti d'autore . . L. 2,7371110 

R •rnssa sul movlmonto a grande e 
piccola VC'looità. di ferrovia . . » 12,9n,ooo 

IO. Diritt.i dolio Iegazion! O consolati 
lùl' estero . . . • . . . . ,. 1,050,000 

l I. 'l'Msn sulla. fabbrlcaziono dell' al- 
cool, birra, acque gazose, poi- Pensiero politico. 
veri e cicoria preparata • . . )t 3,200 000 I . . 

li?. 'l'assn sulla fabbrioaziono e raffi- , j v· ?a gli spettacoli straordlnarìl della nuova Roma 
nazione dogli zuccheri " 4,100 000 i_ e pure questo che la fiducia parlamentare dc. 

13. Dogano . . . . . • . : ,, 119 500'000 ' lltm_atn a consolidare il Ministero I' ba per contrario 
14. Diritti marittimi e sanltari ,. 2'.300,000 I u~o1so prov_ooand~ una crisi. Dcli' antica Roma fu 
15. Dazi (li consumo • 60 634,000 già scritto. moltitudo mcclicorum perdiclit Oae- 
16 Begla 110· •-b hl ' ' sarem. E <li Roma moder " · d. · · ' 1 ...,. ace 1 ,. 113,657 538 tit r . , n,. s1 eve dire ehc la mol- 
n. Privativa dei sali . » 81,300,'ooo . u< me d01 voti favorevoli ha soffocati i ministri. 

18. Lotto 
19. Tasse del p;1bbli~o ius~g1~a~1c~to. : 72,000,000 
20 DI it · d" 2,816,000 

• r ti_ 1 verlfìcazione dei pesi 
e unsuro . • . . . . . )t 1,550,000 oonPocsnsiamo. ch_o_ la religione frena quegli atti che 

:21. ùL-'\cinato • · ~ posso d · • · • • • • • . ,. 60,000,000 • . 1 pm annosi alfa socìetà, davanti ai 
E pare che tutta questa roba possa bastare per quali la legge è cieca. Ri_spettiamo adunque quel 

rendere felice e ricca l'Ha.Ifa, I f~eno o!1e giunge là dove non giunge la legge. (Mas- 
i' Ora RO volete sapere quanto 'paghi in media al- simo d A;;;elio alla Camera il 3 Febbraio 1852). 
anno ogni ìtnllano, secondo le vai-ie tasse non a- -- 

vete che a consultare il seguente elenco. ' l TI r . • e rvorzio porrebbe lo scetticismo sul limitare 
I
1
>'er tahncccl, sRli e dazìo consumo . I,. 10 8, d_el matrimonio o sarebbe una .. permanente rivolu- 
or tasse sul trapasso di propricfa :;',)·o ' zione domestica. P,•r fa tassa ]"] . • . . " v, I ( Confo;•ti). 

. . • · ' <" maemato (prima rlcll' abo- 

' 
h_z_iouo della tassa sul gran-turco . . I ~r t • ,. 3,12 I N . r · impos a sui terreni )t 4175 , . 1 01 o~ct 1arn~ che il divorzio sia un fatto ripu- 

Per imposta sui fabbricati ,. 2 10 ?n,inte a1 nostri costumi. Alla santità delle nozze 
Per fa. ricchezza mobile ,. 

3
•
58 

I import~ grnndr-meute elle noli' animo degli sposi sin 
Per le dogane . " ioo ' f:rmo il concetto delfa. inclissolubilitii del mafrimo- 

1 
mo. Se voi nolli~ soglia ùcllc 11ozze nel seno dclln 

--- famfo-lia. ponet l' ·a d I , L. 33 99 I , ., e 1 ea e divorzio, questa itlea sar:\ 
Sono circa .34 lire che ln . ,. un veleno perenne pc] nmtrilllonio, un sospetto in- 

ti:ico a . r media le unghie del cessante pei <'Oniugi, una minaccia poi figli 
rron01g ,imo dalle tasol1e di ogni libero ·t . : . ndino, Cl~ (Pisa'llel71). 

$i sa: fa libertà bisogna pagarla. Aneddoto. 

e.ho si protraggono fino al G Mag . 
27 Ma i , gio. 
t 

gg O - L Im11eratore Alessantlro è inco · 
rona o a llCosca con gt"' d" . • : 

1 
t .. n 1Rsnua solennitit. 0 coli'·,~ 

S 8 Cll1Zti di hltti j • ' n• , ra1>presentanti dolio potenze ,1· 
Europa. • 1 

Pensieri morali. 

Cron I . ' Un 1rngozianto ili qn:ulri, cli. è un cllreo della 
I o ogia c~nternporanca. J)IÙ .beli: acqua, chiede un prezzo esagerato <1' un 

Ge,sn Cnsto 1l • :rntorc. , 

27 Marzo - Fesi 1 . . - Come 1 • • 

1

, -1
0 

• • 0 so cnm m Urbino 
O 

Roma ·;··· - r1s11osc 11 compratore - ,·oi cl1i1•• 

11.:J 
1 

_
1 
Cen~~n,mo ~cll;i nasrita ùi R:iffaello S:lll?lÌO. ~~to tant~ d_ ~ua. ll011ia, mentre i vostri p:ulri hnnno 

•· A~1 il.e - Nel castello ,u Nyapho,nburn- in 'eutluto l origmalo per trenta clenarj ? •••• 
B,I\ t<'ra !<1 crlebrnno solenneme t I ,, . ,• . n ° e nozze del Pnu- 
llp~ 1ommaso Duca di Gcnov~ coli P . . I - --·------- '•A • . .. n rmc1pes•a. Js ,, .,,,n;i. dì 8aY1c-rn, cho nel 29 Ailrlle e t . • 'a- I · ACC:\nl Pmrno r,c1·enle res1,onsoblle. 

1 
n rano m ROlna. ---:-:---:- _:_ _ _: __ ~- 

o \! sono arcolfi con "'rande app:-ir:it 1 "' • • 0 e <'on foste 1 )llrandola Tipog. tl i G f.:1garelli. 

AKNO VII. Luglio 1883. 

L' INDICATORE MIRANDOLESE 
PERIODICO M~NSUALE DI Ml~MORIE P.-\THIE 

CC>N" ~A~IE:TA 

Sijiiibhli_ca un nu,moro o;_rni. lll?SC in •~n r~glicll~l di ,,a~inc 11onllro a·1~1cnu a· dnpp1a c,,ittiiìla-- Occor.: 
r~ndo s1. danno S1111plcmcnll 111 nn111cr1 dei 111es1. - Por ahbuouomcnl1, i11scr1.ioni, nnlltit\ o corrisiiondcnzr. 
r1,olger.s1 co.11 lellera ?O'rancat_a alla Oln[ZIO~E, del Periodico L' l~IHCATOI\J:: 31111.\~00l,F.SE in ~tirandola 
presso 11 T1pogra_fo (,agarclll. :- I,' associuiiunc an111111 c11s1:1 !,ire 1,20 nno e ,·,i111i da s1,cdirsi anlicipa 
tnmcntc con ,·agha o fr1incoboll1. - Un numero separolo od un s1111pten1cnlo C1•111. t O dirci. 

CONSIGLIO COMUNALE DI MIRANDOLA 

Seduta del 4 Giugno 1883. 

Siante P imporlanza di que:,;ta scùula, 
puùùllchiamo per intero l'analogo vel'bale, 
11servnadoci di d;ire in segtti'lo ullcnori 110- 
llzie in proposilo. 

v In seguilo ali' a11torìzwzio11e data dal 
Si~. $olloprefello eon decrelo N. !132, 26 
i\h1rzo p. p. gfusla la diman1hl falla dalla 
n111111a Municip:1le con deliberazione 22 
~larzo sresso N. 1000 venne fi:-sata pel' que 
!<la i-era alle ore 8 una slraol'dinaria con 
voca1.ione clrl Con.siJ!lio Comunale e /11ro110 
diramali m tempo debito gli oppol'tuni aY· 
, 1,i in iscritlo ai S•~· Co11::-iglicri Comunali 
-a ICl'IIJÌlli degli Art. 7fl e 80 della Le""C ~ ;:,;:> 

Comunale 20 M;irzo t8G:-i. 
Scor:;a l'ora fì:-:sata 11cll' avviso d1 con 

,·orìl1.ione 1~ Onor. Sig. A vv. Domenico Par 
LT. di Sindaco dellu Ciua e ùel Comune cli 
~li ranclola al-sun ta la presidenza ù 1cll ia ra 
a [)C'l'lil la scdutu. 

Vallo 1fal Sègret:irio l'appello nominule 
,lei Signori Consiglieri si verilìca che ollre 
11 $ìg. !T. di Sindaco SllllO presenl1 11 Si 
gnori T10li Dott. -~ 01o·nio - Tabacchi - nar 
bieri . Gucrzoni - S.Jl\'1oh · ~hilavusi · Pt· 

gnaLLi • Monlanari Lcopoltlo - Frigeri . P:J 
pazzoni • Zani - Hoversi Fedt!rico • \"ischi 
- Tioli Ooll. Alfonso e Galli. 

E cosi col IT. <li Siotlaco N. Jo Consi 
glie, i coli' assistenza ùi me Segrctario-Cnpo. 

La seduta è publ.ilica. 
~ Unico. L'online del giorno della pre 

sente straorllinaria con\'ocazione si è il se 
guente: o Costruzione ù1 una stralla <.li 
accesso ùalla Città al la Stazione ferroviaria 
in continuazione dell' al-se llclla co11tra1la 
Falcia con allerranwnto delle mura, dalla 
contraùa La Fenice al Da:-lione t.lei Cap 
puccini e colla costruzione e.li uno slradone 
con viuli in luogo tielle mura ùrmolitc •. 

Il Sig. IT. d1 Sinrlaco dichiara elle a no 
me dell.i G1u11tc1 prcsrnta al Consiglio Co 
murwlc pet suo esame eù ;1pprovnione il 
prngctlo di co~truz10ne dì una strada th 
arcC'.~so dalla Cillà :ill,1 Slnionc Ferro\"iaria 
in co11tin11azionc dcli' as:;c tiella Contraila 
Fufr1a con allerrilmenlo ,!elle mura dalla 
co11Lrada La Fenice al bastione \lei C:qrnc 
ciui. o colla costruzione cli uno sll·adone 
con \'ìali dalla con1rn<.la L<t Fenice allJ 
contracta dello Spellale sul!' arca ora occu 
pala dallo t0ura da demolir~i. Spirga es, 1• 
lnppa 1,ile pro~ello <Il cui ùescrivc chiJra 
mente 1I lracciato e 1· ,rnd,,mcnto cd Jf.C<'II· 
na .i1 lavol'i che sono compresi nel pro;;ruo 
rnei.lc::1mo e lo ;:omplc1Uno r"rl'l1r po .. ,a 
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riescirc rrrnmcurc ulile e conveniente quali 
sono: la soppr essloue di liii tratto tiella 
strad., tlf'I Mnzono dalla svolta presso gli 
~palli lino ,111' incontro della Strada Pro 
v111c1,1le per Modena. e il prolungnmr-nto 
della srratla stessa aurarerso gli spalli per 
:illacriar~i alla proposta nuova strada di 
:IC:C('S~O allu Srazlone fcrroviaria : la costru 
zrone cli una strada di conglunzione della 
Stazione colla strada Provinciale per Mo 
dena. a mezzodi per svuoto della piazza 
<lei deposlio dello ghiaie e per e, ilare a 
coloro che proveugouo dalla parie meri 
dionale una percorrenza lunga edincomoda 
per accedere alla Stazlone della Ferrovia. 

Avverte il fT. di ~inJaco che con qne 
sto progetto si comincia a risolvere in par 
te il problema, che da lungo tempo pre 
occupa il ~lnnicipio, tielle mura della ciuà 
le quuli in alcuni punti sono ndouc :i tale 
staio che mcrìrauo un provvedimento. Non 
,;1 può per altro pensare a ristaurarle e 
conserva: le senza arul.tre incontro ad una 
spesa gnn issi ma che certamente il Comune 
non è 111 grado ùr sostenere. e d' altrontle 
~e si lasciano franare e cadere il Comune 
perde il materiale che si può ricavare dnlla 
loro demolìnone. Col p1 oposto progetto si 
fa una parziale de~lOlrzione delle mura e 
s1 secondauo cosi gli inteudhnentl '111no 
strati diverse volle dalla Giunlil e /lai Co11- 
siglto di , olere I' appiun.nncnto delle mura. 

Il IT. di Sindaco quindi legge al Consi 
glio le proposte che rassegna la Giunta 
munlcipale che sono le seguenti: 

a) Costruzione di una strada di accesso 
dalla Cillà alla Stazione della Ferrovia in 
contlnuazione dell' asse della contrada Ful 
ria con nuerramento 1lt>llo mura 1lalla con 
trada Lcr Peu;cc al bastione dei Capuccirti 
e colla ro.slnrz,one ò1 uno s1rado11c con 
Yiah in luogo delle mura da ùcrnol11si; 
g111sla il l1po e l;.1 pc1ìz.ia ùclring. Comunale. 

/J) ~òppn.':-::-:lonc fii un lr□llo ciella slra 
da del Mazzono e suo prolungarnenro a 
lnn erso gli spalti 0110 ali' inco111ro della 
nuova strnda tli accesso giusta il tipo e la 
perizia dall' Jngeg11ere Comunale. 

e) Costruzio,w tli nna slralla di con 
fiunzione della Srazione e della piazza del 
deposito delle ghiaie colla slrada Provin 
ciale per Motlena giusta il tipo e l:r perizia. 

d) ,\pprovazione della convenzione fatla 
colli Signori Giglioli Giuseppe ed Enrico 
di S. ~lartino in Carano per la cessione 
del lerreno orcorrenle per la còstrnzione 
ùella stralla di accesso alla Stazione fer~·o 
viaria e dell' allra strada di congiunzione 
della SLazione colla stralla Pl'O\'i11ciale por 
~lodena con permute col Sìg ~.l'blinari Gioa 
chino pel prezzo di L. 2500 giusta il tipo 
accettato dalle parli. 

e) Approvazione della convenzione col 
Sig. Hagazzi G1ova11ni farmacìsla agente 
a nome ùel nipote fiagazzi Frahcesco fu 
Sante mi11ore1111e per I' ac,1uis10 df Mq. •Hi85 
circil dell' orlo ,tnnesso •.:Illa Casa Hagazzi 
re~piciento la strada Fulvia e le mura clclla 
Citlù e precisamente lulla la parte di ter- 

- reno che dul prolUnJ:!arnc1110 <!ella linea 
formala tJ,rlla casa Marchi va Ycrso mezzo• 
giorn0 alle lllUl'a per il prezzo t'li L. HiOO. 

r) Appr O\':l:,:ione tlclle convenzioni re 
l.1l1ve ali' ;rl1C'n:izione delle ,ll'<'C clic restano 
abùa11ilo11,.11e e disponibili ai Signor·i Moli- 
11ari fratelli f11 Domenico, Hagazzi D. A11- 
to11fo, Molinari fratelli fu Luigi, Borellìnì 
Giovanni. 

{)) Approvazione Jegli accordi falli colla 
Impresa costrnltrlcc della Ferrovia ~lodena 
Mirandola per la costruzione del trallo di 
slrad.i dalla Srazione fino ali' incontro della 
1-tratlJ del Mazzone ginsta il progello del- 
1' lngeg11cre Comu11ale con obbligo al Co· 
mune cli dare la terra necessaria l'rove 
n1ente dalla demolizione delle mura e di 
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esegoire r inghiaramentl} della nuova slra,la. 
h) Approvazione della permnla di ler 

renì per l' impor-lare rli L. ·I0!t- fra il Mu 
nicipio e la Signora l\la111tle fi'errari veù. 
Giglioli quale turrice dei ~noi figli minol'i, 
e della cessione alla mede:-ima dì un tratto 
della strada dell'Abbazia di Mq. 2000 fron 
teggiante la proprietà dei suoi figli per il 
prezzo di L. -100. 

i) Accellazione della olTerla falla dagli 
appallatori Fratelli Malavasi di assumere 
tutti i lavori di ùemolizioue delle mura, 
di costruzione dei manufalli, di costruzione 
completa delle straue e d' inglii:1ramento 
del trailo di strada che costruh;ce la Im 
presa Ferroviaria per il prezzo tli perìzia 
depurato dal valore del mareriale ricava 
Lite col ribasso del ~ per 010 e cosi per 
L. ,t O 182,52. 

l) Di manda di aulorizzazione per pro 
cedere a traltati\•e printe cogli Appalta 
tori fratelli Malavasi per I' applicazione 
dei snindicati lavori con dispensa dagli 
incanti. 

m) Deliberazione di sosLenere le spese 
elTettive dei lavori ammontanti in complesso 
a L. 11287,68 meùianle un preslilo ùa con 
tra1·si colla Cassa di Risparmio mano mano 
che si verifichi il bisogno di fare paga 
menti, salvo di comprendere e contemplar~ 
tale preslilo nel mutno a lunga scadenza 
da coml.iinarsi per unificare ed ammortiz 
zare lulli i clebili Comunali e per procu 
rare al Comune i mezzi di fare le opere 
straordinarie, obbligatorie cd indispensabili. 

Il Il di Sindaco quindi commanica al 
Con1-iglio il tipo dei lavori da farsi e la 
perizia ùei medesimi. Bisulta da tale pe 
rizia che la spesa di tutti i lavori ammon 
ra compl.essivameule alla somma dr Lire 
23627,79 e che gl' incassi che si possono 
realizzare dalla venclita ùel mi)tet"iale rica 
vaùile ùalla demolizione delle mn1·a e ùel 

fu!JIJricuLo di Porta ~lodena, clall' aliena 
zione dl:'lle ar ce d,~poniliili, e d,111,1 ces 
sione di terreno di stt•1-ro all' Impresa Co 
strullrice poi· l' alzameulo del prazzr1le deJla 
straùa ascendono a L. 12739:21 cosicché 
la spesa elTeLL1va da sostenersi ual Comune 
ammonta a L. ·I l977,'l3 comprese le spese 
amministrative ed imprevì5Le.~Osserva il Jf. 
<li\Sintlaco che questa spesa in forza tlelle 
convenzioni e <lt.'gli aceorJi falli dJlla 
Giunta salvo I' approvazione del Consi 
glio Comuuale viene ancora diminurt.- e 
ridoll:i. 

I Signori Consiglieri prendono cogni 
zione I.lei lipo portante il progello t.li tulli 
i lavori ed il Sig. Il' di Sindaco dà lellura 
della perizia dell' lngegne,-e Comunale in 
data 2 Marzo p. p. (Arrrv:.i il Co11s. Sillrn 
gardi). 

Dopo raie lellura il Sig. IT. ù1 SinJaco 
avverte che la Giuntn nello scopo Lii polér 
assicura re I' ali uazion e ilei prog Pllo della 
suJde<:crilla strada di accesso dalla Cillà 
alla Stazione Ila f,lllo l'Onvcnzioni per l'a 
cquisto dei terreni occo1Teoli per la co 
struzione delle strade proposte o per I' alie 
nazione tielle a ree elio restano dispouioil 1, 
ha concluso accordi colla Impresa costrul 
lrice della ferro,•ia perchè costruisca se 
conùo il tipo ùell' Ingegnere Comuna 
le il Lrallo di slrada dalla stazioue fino 
all' incontro della strada del ~lazzone 
eu Ila potuto tro,•are appaltatori cl1e sì sono 
obl.lligati in solido ùi assumere Lulli i la 
vori cli demolizione tielle mura, costru 
zione <lolle slrJde e ilei m:rnufalli col ri 
bnsso tlcl ;:; per Ow sul prezzo ùella spesa 
effelliva calcolata in perizia <lepurata del 
valore dei materiali ricarabili. 

Il Segretai 10 nel inviro del Sig. ff. di 
Sin,l:lco communic,\ al Con'>iglio 1u11e le 
conve111.ioni falle dalla Giunta per \'endlla 
lii aree alli Signori ~loli11arì Doli Francesco 
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ed Antonio fu Domenico, Ragazzi Dou. An 
Ionio, ,\lol111nri fraLt>lli fu Luigi e Bcrellinl 
G10,a1111i. 

A vvert e il ff. di Sindaco che manca sol- 
1;11110 la convcuzions per l'alienazione del· 
l'area alla fronte Grcco-Coruclli la quale 
11011 si poté fare per essere pendente la 
divisione t1ei"heni lra li Signori Conti Gre 
co-Corbelli succcdutì nl padre, é certo però 
che sarà follo e che anche qnest' area si 
, enrlerà pel prezzo cli perizia giacché po 
chi giorni sono il Conte l.eopoldo Corbelli 
rhe presumibilmeute sarà l'assegnatario di 
questi beni ha dicnl .. irato che acquisterà 
l' a I ea lrun te~gia n te la sua casa, cd ha in 
ca ricu IO il suo Agente a fare tale acqui .. to 
a suo nome. 

~i rummunieano al Consiglio gli accor 
di fati, coli' impresa costr nurice da cui 1·i 
sulla che questa costruirà il tratto cli strada 
dalla stazione fino all' incoutro della strada 
del Mnzzone in conformità del progetto 
dell'Ingegnere Comunale e il Comune darà 
ad essa la tena necessaria per la costru 
zione della strada e per I' alzamento del 
piazzale della Stazione, terra da rieavarsi 
dnl la demolizione delle mura ed eseguirà 
r inghiaramento della nuova strada, e che 
inolue r Impresa pagherà al Comune la 
somma di L. 2:!61,07 per la esproprinz1011e 
del terreno G1gliol1 combinalo dal Muni 
c1p10 amichevolmente e per l'importare dr 
una chiavica che non viene eseguita non 
essendovene il bisogno. 

Il St1gretario poscia legge I' 01Je1·ta ob 
bligatoria delli fratelli )lulavasi colla si 
cui la del Sig Eunco ~loli11al'i fu Luigi di 
,1ssumere tnll1 i lavori col rib:isso del 5 
per 010 sul prez.w <lì pC'rizia depuralo dal 
,alo1 e tlel mater ìale rìc:nahile e così per 
la sonnna dì L 10182.J~. 

Il Sie. IT. <l1 S11111Jro communìc:i ,,Jj ar- . ~ 
cont, rJtli colla S1~no13 ~IJ!dcle li'e1T.lli 

veù. Giglioli Paolo della perqrnta di te1· 
r1,11i pf'r I' impor·tare di L. t04' con pro 
messa di cederle un lra Ilo della strada Ab 
lwzia dì ~lq. 20 'O fronteggianti la proprielà 
dei suoi figi i pel prezzo· di L. mo. ' 

Osserva il tr. di Sindaco che Lenulo cal 
colo delle convenzioni e degli accorùi falli 
e dei risultati delle medesime la spesa che 
il Comune dovrà elTellivamenle s0s1ene1·e 
per I' alluazione del proposto progello a 
scende .1 L. I 1287,68. A vverle però che 
ollre la i-pesa effelliva il Comune risenle 
una diminuzione ùi rendila per l'affitto 
del fabbricato di Porta Modena che si per 
de colf' allenamento del medesimo, e per 
la entrala di are li9 circa di terreno delle 
mura e degli spalli in una somma com 
plessiva di circa L. 250 ollre questa pl'I'· 
dita ùi rendita bisogna con1emplare anche 
il \lalorc della ghiaia che il Comune :idopcra 
nel I' rngh iar·amenlo del la sLrada di accesso e 
della strada di congiunzione, ghiaia che per 
essere misla a detriti ha un ,·alare di circa 
L. 5000 r1tenuLo che s' impieglrino Mc. 12i2. 

OimosLra il Sig. tr. cli Sindaco con molle 
considerazioni la convenienza non solo ma 
l' ulilrtà inconlcsli.lbile del proposto progel• 
lo, e fa vedere come la nuova slrada dr 
accesso riesca assai como,Ja a tutti i cilla· 
dini e dia vila e molo aù una parte della 
città assai importante che ora è quasi ab· 
Landonala e procuri atl essa il modo di 
avere una facile communicazìone colla Sta· 
zione Ferroviaria, e gio, i ad ogni parie 
d él la Ci llà. 

Dichiara aperta la ùiscnssione sul pro· 
progcllo e sulle proposle della Giunta ~lu• 
nicip:1le. 

Il Cons. Gnerzoni chiede la ragioni per 
rui la Gjunla si è messa a lralluli\'e cui 
fratelli ~lalavasi per I' appalto dei lavori 
e,1 ha arceltalo H solloposto al Consiglio 
lu olTerta eia essi fatta con proposta ùi 
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prescindere ,lai p11l1blici incauti. 
Il IT. di Sintbco dichiara che la G111nta 

aveva in a11imo di proceflere all' appalto 
•per pubblico incnnlo, e che fìno dallo scor 
~o Aprile avc,·a Lrallato coi fratelli ~la la 
vasi per I' assunzio11e <lei la"ori della strada 
dì acce$sO alla St.izione giusta il progello 

I 

e la perizia ma colla condrzione di espc- 
l'imentare gli incanti pubbl1ci. I fratelli 
Malavasi offrirono il nhasso <lei ti,,34 per 
cento sul prezzo cli perizia lasciando la fa 
collii al Comune di fare gl' incanti. Ma in 
seguilo essendo sorte difficoltà relative alla 
i;e:-~done dei terreni per la costruzione della 
strad:.r non si potè portare il progetto al 
Consiglio Comunale per le sue delibera 
zioni, e così essendo scorso mollo Lempo 
ed avendo la Impresa cosLrutll'lce dichia 
ralo che non può più allenclere per I' in 
comìnciamrnlo dei lavori che ùeve fare, si 
é visto che manca il tempo necessario per 
tentare i pubblici incanti e quindi per ra 
gioni <li nrgenza e di necessità si è do,·ulo 
re~ri ndpr·e dirl la r·ondìzione messa nella offer 
l,1 prima falla dar l'rértelli ~lalavasì, e cioè 
di espenmenLare gli incanti, ma però nel 
togliere raie cuncliziooe il Comune ha ot 
tenuto ,ma offerta più vantaggiosa essen 
tlos1 i proponen Li ~hila vasi oùllligaLi di far~e 
il ribasso sul prezzo di perizia non più del 
4,3/.1, p. 010 ma bensì del n p. 010 ed avendo i 
noltre assunto anche allri lavori di rnanufalli 
che non erano compresi nella prima otrerla. 

Il Consìglier Guerzoni si clrchiar'a sod 
Jh;fatto. 

Il Consiglicr Frigeri osserva cne nelle 
trattative folle ù.alla Giunra per I' auua 
zione del proposto progetto non figura al 
cuna inlelli~enza od accordo coi fralell1 
Sacerdoti di ~loùena Direllari delle mura 
i quali devono pre~rure 11 . lor?. asse .. ~so ~ 
qualsiasi alleraz,one e mod10caz10~1e ~.' vo 
,rlia-fare sul suolo d1 cui hanno 1l òrrello 
dominio. 

Hisponùe il IT. di Sindaco che per I' an 
no co1T. non si escguisce alcun Ja,•oro che 
po~sa al1crare i dirillì dei Signori fratelli 
Sacerdoti Oirellari delle mura e degli spalli. 
In ogni moùo venanno prese sollecitamente 
con essi Signori opportune inlelligenze e 
si ripor1erà il loro consenso avanti di por· 
mdno a lavori che possono modificare o 
ledere le loro ragioni, consenso che il Mu 
nicipio é certo di ollenere, avendo i Signori 
fratelli Sacerdoti in diversi inconlri dichia• 
raLo che essi di buon grado sono pronti 
a prestarsi a seconùare qualsiasi desiderio 
e bisogno del Municipio pei lavori od o• 
pere da farsi alle mura ed agli spalli di 
cui sono direttari. Soggiunge poi che la 
Giunta è sempre di avviso che sì rlebha 
procedere per I' alTrancamenLo del h"ello 
elle gravita .sulle mura cJeUa ciWl e che li 
capitale relativo debba essere contemplalo 
nel debito genera le da farsi per Lutti i bi 
sogni comunali a lunga scadenia e co.n :1m 
mortizzazione annua. 

JI Consiglier Pignalli non acceua il prn 
rretlo per ra"ioni di spesa. Trova chr la 
l' o 
spesa esposta non è la vera non essend<r.:1 
tenuto calcolo ùelle indenni là spellanti agh 
affìlluari degli spalli e delle mura per la 
occupazione ùi par.le dr esse, e non fì.g~ 
rando nella perizia ti ,alore della gh1a1,1 
che viene jmpiegalo nel miglioramento 
delle nuore sLn.1ùe. 

Conviene il Sig. tr. ùi Sindaco che de 
vesi tener calcolo dello tndennila dJ cor 
rispondersi agli amttuari degli spalli e 
ùelle mura, ma questa spesa ~he è dr ~oco 
riliovo s:irà compensala òa una maggiore 
rendita che si potrà ricavare negli 111101 
venturi dagli spalli sistemati e tidi viali. 

Quanto al valore della ghiaia. non e 
contemplalo nell:i perizia perché s, tralla 
di un materiale che il Comune non ha 
acquistalo e lo ha ricavato dalla dt?moli1ion~ 
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della strada Provinciale per ~1ocleua sop 
pressa e che ora verrebbe utilizzato con 
gran vantaggio, ma esso però nell' accen 
nare alle spese non effettive elle imporla 
il progetto ne ha tenuto parola, 

Jl Cons. Pignauì parla della spesa effet 
tiva· che deve sostenere il Comune per 
l'attuazione della nuova strada di accesso 
alla stazione, a questa aggiunge la perdila 
di rendita che risentirà il Comune la quale 
corrisponderà ad un Capitale di circa Lire 
0000, la spesa delle indennità agli affittuari 
ed il valore della ghiaia che s'impiega nel 
l' inghiaramento e ne conclude che la spesa 
a suo parere è eccessiva, e che il Comune 
non si trova in condizioni economiche tali 
da poter sostenere la spesa del prògeuo. 

Riconosce bello, conveniente e comodo 
il progetto proposto, ma lo combatte per 
la spesa che importa. Crede ohe si possa 
accedere alla Stazione con poca spesa e 
solo facendo un viale lungo la strada del 
M:.izzone. Dice che la nostra Ferrovia 110n 
ha importanza, e 1<1 stessa Società costrut 
trico non ve ne dà alcuna avendo costruito 
una stazione meschina, ristretta e sufficiente 
appena per quaranta persone, conclude col 
,lire che vota contro il progetto. 

Il fJ. di Sindaco svolge molle e diverse 
considerazioni in appoggio e sostegno del 
progetto proposto dalla Giunta, combatte 
lungamente tulle le osservazionì ed ecce 
zioni del Consigliere Pìgnaui, accetta fino 
a un certo punto i conti da esso falli della 
spesa e della perdita di rendita, dimostra 
però che la spesa proposta da I la Giunta 
per la strada di accesso alla Stazione e per 
la strada di congiunzioné della Stazione e 
tlel piazzale di deposito delle ghiaie colla 
strada Provinciale per Modena non è affatto 
grave nè esagerata. Fa conoscere elle non 
facendosi la proposta strada di accesso bi 
-ogna, giusta I' avviso espresso dal Cons. 

Pignaui, fare dei viali ai lati della strada 
del Mazzone, che giusta la perizia folla 
dall' Ingegnere Comunale costeranno circa 
L. 5000 calcolata la espropriazione dei ter 
reni, il movlrnento di terra, plantarnenti, 
inghiaramentl, Si aggiunga a ciò la spesa 
del piazzale pel deposiro delle ghiaìe di cui 
non si può assolutamente Iure a meno, do 
vendesi lii ghiaia quando arriva alla Sta 
zione scaricarla per distribuirla nelle di 
verse strade del Comune, e la spesa di 
costruzione della strada di congiunzione 
della Sìazìone colla strada Provmciale per 
Modena, strada che é necessaria non solo 
per lo svoto del deposito delle ghiaie, ma 
per dare a coloro che provengono dalla 
parie meridionale la comodità cli andare 
alla Stazione senza essere obbligali a ve 
nire fino alla Mìrandola. Calcolando queste 
spese, si sta poco al disotto della spesa cui 
il Comune va incontro per I' attivazione 
completa del progetto della Giunta il quale 
Ila il ruerlto speciale di soddisfare a tutti 
i bisogni e a tulle le esigenze e cli essere 
veramente utile e conveniente. ~astiene il 
progetto proposto con molle altre conside 
razioni economiche e tecniche, e soggiunge 
che se il Comunale Consiglio ha volalo al 
l'unanimità un sussidio di L. 10,000 per 
35 anni per la costruzione della Ferrovia, 
non deve astenersi dal completare 11 opera 
e dal fare un accesso utile, conveniente e 
comodo per tutti lciuadlni e per ogni parte 
della città a questa Ferrovia tanto bra 
mata in ordine alla quale non può dividere 
le opinioni del Cons. Plgnaui che ritiene 
non possa avere alcuna importanza. 

Il Cons. Pignatti, non ostante, le molle 
considerazioni svol te dal Sig, ff. di Sindaco. 
mantiene le sue osservazioni contro la spesa 
del Progetto contesta la utilità della piazza 
pel deposito delle ghiaie, non conoscendosi 
ancora le condizioni di acquisto dellaghiaia 
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a Sassuolo e la tariffa dei tra-poru delle 
chiaie mette in dubbio se sarà conveniente 
" al Comune il prendere la Ghiaia a Sassuolo 
e farla trasportare colla ferrovia alla Sta 
zione di Mirandola. Esso quindi crede che 
si possa risparmiare ora la spesa ùi acqui 
sto del terreno per farne il deposito delle 
ghiaie. 

Dichiara dì nuovo di trovare il progetto 
molto conveniente, ma di non poterlo ac 
cenare per ragione della spesa che é troppo 
grave, ed io vista. delle gravi condizioni 
economiche in cui versano molti centri 
bueuu i quali non possono sostenere mag 
giori e nuovi aggravi. 

li IT. di Sindaco non ammette le osser 
vazioDi e gli appunti falli dal Cons. Pi 
gnatti, dimostra la necessità assoluta dì 
acquistare subito il terreno per fare presso 
la Stazione il ·piazzale pel deposito delle 
ghiaie che bisogna averlo pronto nel caso 
cbe l'Amministrazione Comunale trovi u 
tile e conveniente di prendere la ghiaia 
a Sassuolo e di farla I ras portare col mezzo 
tiella Ferrovia. 

Certamente se l'attuale Appaltore Schia 
vi dara la ghiaia sulle strade per uo prezzo 
inferiore di quello che coi;Lerebbe acqui 
c;tanùola a Sassuolo e 1raspo1·tandola colla 
Ferrovia, il Comune non si servi1·à della 
piazza di deposito che potrà affittare o sfrut 
tare in altro modo, ma nel caso che lo 
Schiavi non possa f'c1re un prezzo minore 
in allora il Municipio farà venire la ghiaia 
da .Sassuolo, e gli sarà quindi necessnria 
la piazza pèl' depositarvela. E perciò indi 
spensabile e necessario il procedere ora 
ali' acquisto del terreno per tale prnzza o 
amichevolmente, o col mezzo della espro 
priazione che la Impresa costrull_rice é. au~ 
torizzata a rare. Svolge altre con::1deraz1on1 
per persuadere il Consiglio Comunale. che 
11 proposto progello non solo è con,en1ente 

it 

ed ulile, ma è attendibile ed acceLLabile 
soito tutti i r·appol'li, e che la spesa del 
medesimo è lutt' altro che grave ed 11c 
cesc;iva. 

Il Com;. PignalLi ins1s1e nelle sue osser· 
vazioni contrarie al proge110 per ragione 
della spesa che eITellivamenle deve soste 
nere il Comnne, e per la perdita di ren 
dila che si verifica in consegunnza d1 tale 
progello. 

Il Cons. Sillingardi chiede schiarimenti 
e spiegazioni sulle rendite che al Comune 
vengono meno qualora si dovesse attuare 
la proposla straùa dt accesso a.Ila Stazione 

Il tJ. di Srndaco osserva al Cons. Sil 
liogardi che ha gi:1 accennate precedente 
mente alle entrate che il Comune perde 
rebbe le quali si riducono a L. 250 circa 
per mancanza di rendita di are 49 di ter 
reno degli spalti e delle mura, e per ces 
sazione dell'affilio della casa soprastante 
alla vecchia Porta Modena che verrebbe 
demolita. Soggiunge altre spiegozioni e 
schiarimenti. 

Il Cons. Pignalli os~erva che il valore 
ciel fabbricato di Porta Modena non può a 
suo purere lirnit:irsi a L. 2000 come è pre 
visto dalla Giunta, ma bisogna calcola, lo 
cli una somma ossaì maggiore. Esso ricordu 
che quando \'enne proposto al Consiglio 
I' àllerramento del Bastione della contr:il.la 
La Fenice e la chiusura della Porta )Jodena 
si dichiarò che questo fJbbricato 8\'eva un 
valore di circa L. ~800 ed il Consiglio ap 
provò l'atterramento del ~astione

1 
e deli~ 

berò la vendila del fal.Jbncato. Non puo 
comprendere come adesso tale fahbm,1lo 
costi soltan 10 L. 2000. 

Il IT. di Sindaco rellilìca opportuna 
mente le osservazioni del Con!ì Pign;1ll1 
circa il valore del falìbricato ,i, Porta )fo 
llt•n,1 dichiat'ando con::lar~I• che il fablm- 

1 calo ~tes~o ali' epoca in cui il C:onsiglìu 
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trallò del!' atterramento del Basi ione e del 
la soppressione drlla Porla i\lodena fu sti 
mato <lei valore di L. 2800 circa e fu de 
liberata la vendite <lei medesimo per con 
servarlo e non per· demolirlo. 

Dov endosi ora secondo il progetto rlc 
mohr!o, la stuna delle L. 2000 rappresenta 
il valore del materialo che si ricava <!alla. 
demolizione, ed è giusta ecl auenrubile. 

A vverto poi che ti fabbricato di Porla 
~lodcna non potò mai essere venduto nep 
pure pel prezzo d1 L. 2800 e che in ogni 
modo poi la Giunta non potrebbe ora oc 
cuparsi di ciò che alcuni anni sono può 
essersi dello nel Consiglio Comunale circa 
11 valore del Fabbricalo di Porla Modena 
f.' dell' apprezzamento del medesimo fallo 
volendosene pure la vendita. 

Svolge altre considerazioni per dimo 
strare che 11 progetto della Giunta è pie 
namente acceuablle anche in vista di prov 
vedere alla parziale soluzione del proble 
ma riguardante le nostre mura. 

L' Assessore Tahacchi oppoggia e difen 
de cou dì verse osservazlo Ili i I progetto pro 
posto dulia Giunta, parla <l1 un alu o pro 
çello che si volesse UllOLIU re per accesso 
alla Stazione, essendo certo che qualche 
cosa bisogna fare per comodo dei ciuadrrn 
che devono andare alla Stazione. Quest' al 
tro progetto potrebbe consistere anche se 
condo l' avviso del Cons Pignatti nella co 
-truzione d1 viali ai lati della strada del 
~\azione, ma la spesa di questi non sarebbe 
minore di L. 7000 reuìfìcando cosi la cifra 
esposta dal S1g. IT. di Sindaco in L. 5000 
occorre egualmente la piazza pel deposito 
,!elio ghiaie che il Comune bisogna acqui 
,11 subilo, come ha osservato il Sig, ff. di 
Sindaco, so non , uol restar privo, il che 
-arebbe un gravissimo inconveniente; inol 
tre e indisspensabrle, e tutti certamente lo 
riconoscono, il rare la strada d1 congiun- 

zione della Stazione e della piazza del de 
posito delle Ghiaie collu strada Provincials 
per ~lodena a mezzodì. 'rulli questi lavori 
costerebbero poco meno del progetto della 
Giunta il quale costa, é vero, qualche mi 
gliaia di lire in 11i11, ma soddisfa alle condi 
zioni di couvenl euzn pubblica di igiene e 
di edilita, toglie una parie delle mura che 
si trovano m uno stato cadente ed utilizza 
il materiale che si rlcuva 11 quale altri 
menti va perduto ed offre ad ogni parte 
della cluà mezzo facile e comodo di acce 
dere alla Stazione. Conclude col dire che 
se il Consiglio respingerà il progetto della 
Giunta e ne adotterà un' altro qualsiasi, 
la spesa cui il Comune andrà incontro po 
trà essere m111ore di /1 o 5 mila lire in 
confronto di q_uella che deve sostenere pel 
progello della Gìuula che è completo e 
conveniente. 

li Cons. Sil lingardi desidererebbe che 
che si studiasse meglio e con questo il 
progello proposto dalla Giunta e cbe si no 
minasse una Commìssione che lo esamini 
e veda qu::ili moùifìcaz1oui s, potrebbero 1u 
esso iutrodurre per maggiore ecouomia del• 
la spesa. 

L' Assessol'e Tabacchi risponde che rl 
progetto è stato lungamente studialo e per 
mollo tempo depositalo nel!' Uflìzio di Se 
greteria a disposizione di Lulli, e ohe d' al 
tronde non si può allendere ullerio,,mente 
perché l'Impresa costruttrice ha dichiara~o 
elle, riiardandosi anche di pochissimi giorni 
la deliberazione del Consiglio, non può pili 
mantenere gli arcordi falli e dare al Co 
mune la somma convenuta. 

Il Cons. Sillingardi non insiste. 
Il Cous. Mala-vasi rileoeodo che la Ji 

scu$sionc sul progello delln G,unta sia suf 
ficienlemeote esaurìto presenta un ordine 
del giorno di piena 3pprovaziooe del pro 
gello e delle proposte tutte della Giunta 
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e chiede che sia messo ai voti. 
Il Sig. IT. di Sindaco 3 nome della Giun 

ta accella I' 01·dine del g1ol'llo prese11tato 
dal Com,. Sig. Malavasi essendo pienamente 
conforme alle pl'Oposte della Cru11ta che 
riassume. 

Il Cous. Frigeri raccomanda che si met· 
tano pirrntumenli di gelsi uei vi1.11i della 
sLrada e dello slrndone onde assicurorc una 
conveniente rendita. \ 

r: Asse:;sore Tabacchi fa olcune osser 
vnzìoni sulla raccomnndazione del Cons. 
Vri11C>ri ed esprime I' a\'\'iso che i pianta- n . 
menti di gelsi non convengono per vane 
ra11ioni. 
"So1•2inn,re per altro il ff. ùi Sintlac.o che .,, ;, 1· 

so sarà utile e co11,0eniente si Ye11ra 1 1 sa- 
co11tlare il desiderio espresso dal Con_.:. Vri 
geri. Dichiara poi che se nessun altro ~on 
sigliere prende la parola s' i11Lemle cl~1usa 
la discussione e si passerà a rola re I or 
d i 11e del giorno espresso del Sii;. Cons. Ma 
lavasi dalla Giunta acceuuw. 

Chiu::a la discussione si passa ai \'oli. 
Il Cons. Sillingartli cltielle che si voti 

s1111' ordine del giorno Mala vasi per I' ap• 
pello nominale. . . 

Il JT. di Sindaco avve1·te che s1 votera 
l'ordine del giorno del Coos. ~lalavasi per 
rappello nominale. Chi r·isponderà si I' ap 
prova, clii risponderà 110 lo di:-approvo. . 

Il Segretario per ordine del Sig. ~- ~1 
Sindaco fa l'appello dei Signori Co11s1gl1en. 

Hi:;pondono Si: I. Pardini ff. di Sinda_co 
_ 2. Tabacchi - 3. Daroieri - 1. Guerzo111 - 
5. Salvioli - 6. ~la'1n·asi - 7. Montanari - 
s. Frigeri • 9. Papazzoni · iO. Zani - _il: 
n0,,ersi Federico · i2. Vischi - 13. T101l 
Alfonso _ H. Galli . '10. Trenlini. .. 

HisponUono di 1Y~ li ~ignori: I." T1_0~1 
Ooll. Antonio _ 2. p1gnatL1 - 3. S1llin.,a1 ù1. 

Il Consiglio con ,•oli 15 contro 3 ap 
pro\'a il surriferito online del iiorno prc· 

scntato 1lal Consìglier M~ila\'::Jsi ed accettato 
dalla Giunta M11niciprilc. 

Il Sig. IT. di S1uùaco a\'\'crle elio la 
Giunta darti corso alle sue prnticlle neces 
sarie per ollencre I' approvnzione delle de• 
liberazioni adottate nella presente seduta 
1'iouar<la11Li le convenzioni, la dispensa de- o 
gli incanti ell il prestito da contrarsi. 
Prega quin1l1 il Com1glio Comunale a tlc 
lc>gare la Giunl:t ~lunicipale all' appro\'a 
:done del Yerbale uella prPse11le scilut:J. 

Il Consiglio delega la G1u11ta aù appro 
vare il processo rnrhale. , 

COMUISSlONE MUNICIPALE 
di Storia Patria e di Arti Ilollo della Miraudola 

Sellima ed nllimu lornata dcli' anno ac 
c:lllemico 1882-83 tenula nel giorno 28 Giu 
gno 1883 sollo la pre:-i1len7'.a ù~I vice-pre 
sidente doll. Fr.incesco Moltn:m. 

§. 1. Approvalo il verbale dell:i prece 
dente tornalJ '17 maggio ·18 3 il v1cc-pre 
sìdente adempie al dolorosissimo uflì~io d1 
partecipare la morte dei Soci Corrispon 
de111i FEDEfilCO LANCI.\ I! GRASSELLINI l}l}G.\ 
DI BROLO avvenuta in Palermo la mPzza 
nolte dal 20 al 2l aprile, e ù~I commcntla 
Lore LUJGl VOLPICELLA con::-iglie,c di Cori~ 
fii Ca,s:izione al nlll'O col grJdo e titolo 01 I 
Presitlenle di Co, Le d'Appello. elle ha avuto 
I o-o in Napoli aù un'ora del mallino del 
uo.., ù li 
l,. m"«rrio te~lè decorso. Discorre e e rJ· •J. "oc ' , 
rissime doti di mente e d1 cuore ò~II u~10 

Ùcll' ollro e dice che la loro d1pa11,ia 
e ' • . I lascia gran vuoto nel campo delle s101,c w 
di~cipline. Accenna al!' iuleres~amcnto_ eh<' 
amoidue euuero per la noslr:i Comnms,one, 
che 11 duca di 13rolo la r;1ppresen1ava al 
c.on"resso scientilìco ili Palermo e a quello 
tli !toria Patrìa ùi )l1lono ed il COllllllCll· 
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datore Yolpicclln al primo Congresso Sto 
rico Inaugurato in Napoli. Soggiunge che 
la perdira di colleghi si egregi non può 
elio tornare dolorosa e propone ne sia fatta 
espressa menzione nel verbale della tornata. 
I signori membri Attivi della Commissiono 
elle sono presenti si associano alle parole 
del vico-presidente e approvano unanimi 
la di lui proposta. 

Presenta quindi il seguente omaggio a 
stampa : CAl'ASSO BARTOLomrno • Scipione 
Yotnicetln, Comml'morazione letta att' As 
scmblea generale delta Società Napoletana 
di Storia Patria. 

Là Commìsstone gradisce tale omaggio 
f'd incarica il segretario rendere le dovute 
grnzle all'egregio donatore. 

§ 2. Il vice-presidente legge quindi una 
relazione intorno alla mareria che dovrà 
Inrmare il Yll volume delle Jllem,01·ie Sto 
ricbe .llirandalesi. - Passa in l'assegna le 
cose che restano ancora a pubblicare, e 
riferendosi alla Prefazione-programma i 
.muggio 1872, che precede l' opera intera. 
dice parergli opportuno dare la preferenza 
a Ile ,'1emor1e sulle chiese, sui conventi e 
sui sodaliz! della città e dell'antico Ducato 
,llirn,1,ùoft>se. En Irato nell ' a rgomeu to, fa co 
noscere elle dì questa materia s'occupò già 
mons. proposto Masslm» Piccininl, il quale 
nel I 75i, sotto il lilolo di 1\'oti:,ie Eccle 
siastiche Mirandolesi, presentava a ~lons. 
Castelvetri vescovo di Reggio quanto poté 
r.icccghere sul proposito. Treni' anni dopo 
mons. pt·opo:-to conte Camillo Iìosselll vi 
tornò sopra modificando il lavoro a secon 
ti.i de' carnb1amcnti fino allora avvenuti. 
Ma, essendo ormaì trascorso" quasi un se- 
1·010, e le istituzionì chesastiche avendo su 
hito radicali mutamenti, o di più gli studi 
storici avendo fatto rapidi progressi, è d' av 
viso si dcuha rifare al lutto il lavoro e dar 
gli forma nuova e piu con\'Pniente. Esso 

dovrebbe essere diviso in tre parli. La pri 
ma lrattorebbo del Duomo, della collegiata 
e delle altre chiese e de' pii sodalizi della 
città, la seconda degli ordini Religiosi e 
delle loro chiese, la terza delle parrocchiali 
e delle altre chiese ed oratori dell' aulico 
nostro contado. Degli Istitutl Pii, c,1' quali· 
accennarono già il Piccinini ed il Rosselli, 
non occorre far parola, dacchè tale mate 
ria venne ampiamente svolta da lui nel 
V volume testé pubblicato. Accenna influe 
alle preziose notizie raccolte sull' argomento 
ed alla fìdncia di raccoglierne altre in avve 
nire. La Commissione, dopo alcune consi 
derazioni, approva la proposta del vice-presi 
dente, riservandosi di affidare in seguilo ad 
uno dei suoi memori la redazione di tali 
Memorie. - Il Segretar-io legge il resoconto 
deW anno accademico 1882-83 che viene 
approvalo. 

Dopo <li che il vice-presidente rivolie 
ai collegi.li cortesi parole, e dichiara chiuso 
l'anno accademico :1882-83. 

11 Segretnrio dollu Co.;,mi~sìooe 
N. PANJZZI. 

In uno ùei prossimi numeri daremo 
a le uni cenni biografici su I commenda lor~ 
LUIGI VoLPJCELLA cli sopra rico1·dalo. e puù 
blicheremo pure, dacchè lo spazio ora non 
ce lo consenle. il programma messo fuori 
du1 Signori Ar.v. Giuseppe de Sanc:Lis e 
Barone Giuseppe I.le Ninno fii Bari dell.e 
Pnglie per la puùblicazione del prezioso e 
pistolario del Volpjcella. Se ci sari.t falf.9 
raccogliere notizie opportune, parleremo 
pure òel DUCA Df BffOLO. 
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PICCOLA CRONACA MlftANPOLESE 

§toto C'h·lle - fllUGNO. N,111. In città, masc. 
3, fcmm. 4 - In campagna, masc. 1-t, femm. 7 • 
•rotale N. 2t-. 

llfonr,. 1,t rittr.ì, Bra.glia Doiueni.co fl.J Filippo 
ù' anni fiO giornali<>ro, :::eorlrnto - Frignaui S11ut1: 

fn Paolo ù' :inni 50 giornaliero, Apoplca~ia Ce 
t·ébraJc - Robccehi Rosa fil Luigi d' anui (i() vedova 
Bassoli giornaliera, Yizio organico di cuore. • In 
campagna, 10 • rm 11 inferiori agli anru 1. • To• 
t:1Ic N. 24. 

ìllnnmoin. In città, Dr:igbiroli Dioclorno e Balllini 
fìiaelda • Zucehi }'ordinando e Borclliui Anna. • In 
campagna, 1. - Totale N. 3. 

01111ervazlonl n1etereologlclae ed n,rrleole 
- Nella prima meliL di Gingno abbiamo n.vnto gior 
nate varie con temperatura mite e frese.'\ in 1causa 
delle pioggic ca1lute il 1°, 5, 6, 9, 12, 14, 15. Nel 
gioruo 16 pioggia nel primo mattino, indi nebbia 
densa seguita dal sole con grave detrimento delle 
campagne. La. temperatura mite e frc11ca hii conti 
nuato nella seconda motiL <lei mese con pioggia nel 
giorno 18, temporale, pioggia. e vento frcrldo nel 22 
che eagionò uno straor!linario abbassamento di tem 
peratura. Sul tlnire del mese la stagione si fece caltla, 
ma. non eccessivamente. JI frumento però ebbe a 
soffrire non poco per 1:t v:trictù. della tempcratnra 
per Jc nebbie e pioggie frequenti; cosi che il rac 
colto riusci piuttosto scarso in generale, e di circ:i 
una metà infet·iore allo straordimU'io dello scorso 
anno. Dalle osservazioni del Prof. Camuri risulta che 
la me(lia. termografica nello scorso Giugno fu di 

· Ce11t. 29,4. La. temperatura mas11ima fu di Cent. 32,2 
nel 16 Giugno e la minima di Ccnt. 12,8 nel 13. La 
media barometrìc.'l. nel mese fu di Millimetri i59,85 
'fa mcclia igrometrica di Gradi 7517. L'acqua caduta. 
fu di llliJlirnetri 68, 7. 

Cronacll commerelalc - In attesa dcli' im 
minente raccolto il prezzo elci ccrcall lm subito nel 
.giugno nuovi ribassi. I frnmenti si sono venduti dalle 
L. 28 :inc 24 per quintale e i frumentoni dalle r,. 16 
alle 17. La. contr:itt:iziono dei vini fu quasi ina.tth·a 
e i prezzi in forte ribasso cla.Ue Lire 15 alle 18 per 
ettolitro. Anche i foraggi in cansa. dcli' abbondante 
prodotto e cl elle pioggic frcq ncnti subirono 1111 no 
tevole ribasso, acquistandosi a L. 6 per quintale. n 
bestiame da. lavoro fu ricercato ccl i prezzi clcrntì. 
Anche I bovini eia macello furono In buona vista. 
Un sensibile- ribasso si verificò uel prezzo dei suini, 
e· specialmente dei lattonzoli \'Cncluti fino a J,. 8 
I' IIUO. 

lnaugurnzfour. di Bandiera e conunemo• 
razione di GarlhAldl - Il Comitato dei Reduci 
mirandolesi prcsiecluto clal Sig, Celso Ccrctti stabi 
liva il gìoruo 24 scorso Giugno per I' ina.ug:1.razione 
dolla sua bandiera. e per la commemoraz1onc elci 
~cnrrale Garìbaltli, di cui nel 2 Giugno ora. ricorso 
i) Jll'iu1o aunivcrsario fnnolJrc. Alle ore 9 pcrtauto 

del Rlltldcltr> giorno nl rinnirnno nel T1·atro clcll:1 
Ìllirandob conrnnicntcmcntc cll~posto cd illumi11ato 
i reduci ·cl<!llc patrie batt:i~lic, i rnwrr/!Cnt:mti dellr 
associazioni locali ln. Pmtellauzn, 1' Asilo In fan tilt•, 
fa Soclctil Operaia, le rapprr11cnta11zc dello Sodefa 
dei rcdnei <li Bologna, .:lfoifena, Finale, O:ifiglla, Pog 
gio-RttS<'O e Scrmiue. Circa una scss:wtina di <larì 
balùìni I11d<1.~sava110 la camicia ros~a e molti altri 
portamuo solo il berretto. L'\ f.iunta. .:l[unicipale cli 
1\Iiràmlofa, che in confonnifa ilei pl"imo Mvlso puh 
blic:ito dal Coinitnto tlovcv:i intervenire alla 1111lc11- 
nità, dopo pii1 mnturi consigli drcisr. di a~tencrsi, e 
mie astensione imitata da alcuni racluci fra i più 
influenti della città e <l:i dfrcrsc Socict:1 rlci limi 
trofi paesi fu causa prlnclp~ le per cui Jn cerimonia 
riusci iuforlorc ali' asr>cttazionc. Il prcsidculc Sìg-. 
Celso Cerotti iuangnrò cou breve digcorim la nuova 
bandiera confezionata colle otrorfo cittadine e la 
consegnò ai soci e commilitoni. Compiuta l' innugu 
razione della bandiera lo RapJ)resentam:c 11soh·:rno 
clal 1'catro alle ore 10 circa e al suono 1kllc fan 
fare della Società. Oi110:1stic:i di Ii!irnndol:1, cfoi re 
duci dl Poggio-Rusco e della Banda cittadina vcr 
corscro la Piazza grande r, Yia ì'ollurrro in pruio 
parate a bruno roi negozi cl1111si, si re~:wano al 
Piazzale GarilJahli ove cb))c luogo lo scoprimento 
della iscrizione posta sulla fronte del fabbrical'l gfa 
Albergo dclhi Posta di proprietà dcli.a C.tssa lii Ri 
·sparmio di Moùcna. Non ,·i fu alcun discorso, m.1 
soltanto il suono dell' inno cli GarilJaJdi e I.i !lcpo 
sizionc tli Ghirlaudc o fiori intorno alla tel:1 pro\·1•i 
sorlamcntc er<:tta, da sostituir.si quanto prima con 
lapide in marmo. 1'opr:t detta t1•la !li le,!.'g-C\'3 :a s<·: 
guentc epigrafe dettata. dal rinomato Prof. 1J10!<11c 
Cnrclncci: Ganboldi • ncll" am10 1859 • fcnnut,• 
le i:incitrici scltierc Saba.wlc-Frat1cltr • flal fedì 
fi·ago patto di J'illfrfra11ra - Libc1·t1 fl• 111(1.rnrulc 
A.ustr<>-l<:ste11si • ])i riocrup(Trc le nostre t, i-n1 • 

Incitò • JJa qw•,~to fJalcm11: • 1 militi del PopaffJ 
alla ,·es1stc11.~a • Colle solc1111i pm•ofe - Jleno Jfr. 

- vica pi1', fatti. . 
Dopo il suooo cli un pez:r.o, concertato r:rrc:;,:i- 

monto per la circostnnza. 5ni principali motivi del 
J'irnrn ùi Garibaldi d:tl ,!istinto mnestro Comunali! 
Gemmr, il corteggio fece ùi nuovo ritorno al Teatro 
per Ja commcmor:izione di Ga.rìh:tltli, il cui busto 
s'innalzava sul palco sconko in mozzo a bau<l1rn, 
e trofei. 11 presiùcnte Coretti dopo la Jcttum di t,•. 
!egra.mmi o lettere d' mlcsiou<~ dì C.rnzio, ~in·all?U(, 
.M:tiocchì, Campanella, Basalti, C-0st.1. Mn01, F:t1ou1, 
Ventnrini, Artnro Ccretti o ùi molti sodalizi, diedn 
fa parola al ~cput:~to ili Ft'rrara ~cv<Jri o,, S:rni :il 
i ora giunto. E:{h ricor,l.1fì i pri111 i11i1 tli Jih,•rt."t 1· 
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frntcllanzn 1111i\·Pr.'ll1lc <li U:irjt,;'lldì :i.JTcnu,; il lliritto 
cicli' Italia allo provlnoie irredente o deplorò la po• 
Iitiea riel minlstero proclive: :tll alleanse contrario 
alfe tmdizinni od alle usplraxioui uostrc. Il presi 
dente Gcrrtti quindi fece l' elogio di Ga.rihalcli e lo 
•limnqtrò sempre e. dovunque rivoluzionario. Eutram- 
111 ~li oratori furouo applauditi. Ehbc poscia la pa 
rola il Prof. 'ì'oulazzo di Ostigli:\ il quale tenne un 
dlseorso piuttosto motlcurto e contrario al radica 
llsmo. Df11sorn parole dì elrcostanzn gli operai Paoli 
rerluoc oli ì'JoLlena, Pcrruvi tli Fiu:110, D'.\l vn dì Mi• 
randnla rappresentante i reduci di Bologna e il gio 
vine Carlo 1.\clnui studcnto tlcbotomia a ì\lo(lcu:i.. 

La solennltù si l'11i11!!C circa alle ore l pom. nl , 
grido cli evviva l•arlh:tldl. .\Ile ore -t pom. i reduci 
e lo rnppreseutanao si riunivnuo a fraterno bau 
chetto, imbandito per 80 conuucusall sotto il log 
giato doli' cx Convento d1 S. Fr:i1w~co. li presidente 
Cercttt rese noto altre a.leslouì giunte nel frattempo, 
furono fatti molti hrhulisl o il Deputato Sanì parlò 
di 111m1•0 iu senso ra.llenlo, Xon mancò qualche g1i 
rlo iaolato coni ro li papato e J:t monarchia, ma non 
trovò eco, anzi élh1npprov11zionc," l'ordino non venne 
punto turbr1fo. Fiuito il h:u1c!tet1.o gli iutcrvennli 
mnntornni furon,> aceom11ag-11n.ti nel ritorno 11cr un 
rhilomf'tro al suono dcli~ musicùc. Nolla sora la. 
lbo,la ritta,lina e:rngniv·n nel J>iazzalo G:irìb:i.lùi scrlti 
p<'zzì di nnu1ic::~. Il Cittadino di .ìlloùona 1101 N. 17.2, 
il SPcvltJ di ).Iifano nel !\. l3178 e il Don m,u;ciotlc 
,li Dologua Ml X. l~l danno r11gg11aglio di t~le com 
rnernorn ,,iono. 

Dcpo!llito ,l' allc:-vamcnlo c-a,·alli - Nella 
tenuta di PortMccchio si è gii1 messo m:iuo :ii la• 
, ori orcon('uti per :iJ!Pstirc i locali per il dCJ>osito 

cl' allevamento fii c:.tn111i por uso militare. L'antico 
fab!Jricati1 di Portovcrrhio già. 1110110 ùencrito JJCl' 
tr:u>cnnita manutcn:..i,me sarà ricostruito di nuovo 
lc!'im;ta i contr:ltti cl' appalto già stauiliti. Sarà pure 
t•rrtta una grnndios:i fnu!Jrica rhc deve scrYirc ad 
111'1.l ,li stalla, fic:uilc o aunus.~i per un importo cli 
rin"\ J.. 40000. Detti lavori devono <·sscre compiti 
l'ntro hrr,·c termine. In .ìllimmlola si t,,ov:mo gi:1 
i<lalJlliti tin d:tl ma~gio scorso <li versi ulficialr di c.a 
v:\lkria clw i:;0110 incaricati alla tlirczionc e sorve 
~lìan:1.l\ degli illt\ic;Lli l:wori. 

t ronl\C"ll ,multarla - Lo con1lfaioni della AA· 
lnte pn\,hlic,i frn uoi ~ono sodtlisfaccnti. Nt!l 1,estia 
nw hovino :;i è s,·ilup-pata la febbre eslo:;:i, fa 1111nlc 
\l('rò finora è ristretta a poche stnlle. 

Fcrro,·ia - 1 lav,,n dclh ferrovia procedono 
~P.,nprc. I 1::i,·ori mur:itorli alla nostra stazione sono 
11nna1 ro'.l1pi11ti, e hcn pro:!sto In nllocnzionc rlclle 
rotaie .irrivcrà rio ,pii. 

Dfsirn:done delle- wura - Ot.tcnnta 1,en pre 
sto l' :1pproraziono clolla tlcliberaziouo Consigliare 
che abbiamo riportata in questo Numero, nel 13 
Wuguo si metlcYii mano alla demolizione ciel ba 
stione detto <lo' Servi, ornle ricavarne L't terra oc 
corrente por alzare il pinzz:i.le !lolla star.ione. 11 
tra8porto ùclla terra r;i fa in gran J>arte col mezzo 
<li carretti che corrono so11ra tm .ùinario collocato 
provviso1fa111cnt1! fra la stazione e il b:tlti:trùo. Du<>le 
assai nel vPdere scomparire :mchc qucst' altro :wan 
zo di gloria milit.ure, 1110rtollo cli fort.ificazione del 
suo t.cmpo. Nel prossimo Numero daremo un cenno 
storico ùi quc11to bastione ohe è il terzo che viene 
clistrutto dal li$3 in avanti. 

~ari.e'tà 

Pensieri Morali. 
L.1 religione hi~ogn:i pr:iticarla 11er sr.nth'la, e 

bisogna sentirla por esprimerla snlla tcl:i, sul mar 
mo, oul bronzo a ec1iflcazionc del popolo. 

Slcoon1c fra gli animali non ha vvì che l' uomo 
c·aptwc cli esser casto per ,•irtù, e tli sopristarc alle 
incfiu:izioni ùclla mtturn, cosi pure non l,avvi che 
J' uomo c:ipacc li' cs.~cre vizioso e sfren:ito oltre i 
li111iti <lolla stc1;1sa natur:i. (Bowrdaloue). 

Qu:indo i ,·izi bi saranno convortiti in costumi 
non vi sarà. più luogo a rìmeclio. È la sapirmia an 
tica che lo rucc: Desinft elise 1·imcdlo locus ubi 
qua(t {ucrw1t 1;ilùt mores (iH,nt. 

Cronologi'a Contemporanea. 
2 G-lug110 - Jn molte cittù cl' llali:~ si celebra 

la co111mcrnora.zionc funebre per il primo annh•cr 
sario della )llortc di GiuHoJ>JJC Garibalt1i a. cui s' in• 
nalz:ino btL~ti e lapidi. ln diversi JtÌoghi tnle 00111- 

mcmor:izionc dà occasione a dimostrazioni nntimo• 
narchkhc e radicali. 

-------------------- 
YACC,\RI Ptr::TBO grl'l'nle respo11sabi/11• 

~lir.rnrlola Tipog. d1 n ì,ugìll'l'lli. 
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Demolizione del Baluardo dei · SERVI · 

Nel passato numero dell' Indicatore ri 
portammo il verbale della tornala 4: giu 
gno u: s. nella quale questo Consiglio Co 
munale decretava, con ben quindici voli 
contro Ire soli, la demolizione delle mura 
della nostra cillà dalla contrada che ora 
appellano la Fenice fino al bastione dei 
Cappuccini, che poi fu intrapresa nel :13 
successivo cominciando dal baluardo dei 
~ERVI. (l) Discorrendo per quel \'erbate o 
gnuno avrà notato come tornassero vane 
le parole di quei signori consiglieri, i guaii, 
per ragioni puramente economiche, credet· 
tero opporsi al guasto inconsulto. Non una 
voce surse a dir verbo in nome della sto· 
ria e dell'arte, e noi ci guarderemo bene 
dal farlo. Altre volte facemmo voti perchè 
almeno fossero lasciati intatti gli ultimi e 
preziosi avanzi delle nostre antiche glorie; 
(2) ma fu lo stesso che cantare a' sordi e 
far parole a' morii. Certo, e niuno saprà 
negarlo, senza queste mura e senza gli as 
sedi sostenuti, il nome della nosrra città 

(I) V. rag. TG. 
(2) Indicatore del sctlombre 1880 n. 9 pag. 87 e 

aei scttem bre 1882.. n. O pa~. 66. 

non suonerebbe ora allo nel mondo, né 
essa lrover~bbe pagina nelle vite di ta11Li 
prodi segnali già a grandi caratteri nelle 
tavole di bronzo della storia. Sono ormai 
cento ·anni in punto, che, tra la generale 
indilTerenza, va cadendo a brani a brani 
sollo il piccone ed il martello il famoso 
propugnacolo, indarno frementi sol l' om 
bre di coloro eh' ebbero pugnalo a sua di 
fesa. 1'aceremo dunque ancor noi, e lasce· 
remo a' posteri recar giudizio su questa 
mania, ornai comune, di disLruggern le o 
pere grandiose lasciateci da' nostri padn 
per dar luogo alle odierne sottili caselline 
e ad altri edifizi d'ogni genere, che é bello 
non ricordare. Staremo contenti perciò dire 
alcune parole sull' anziùello baluardo clei 
SERVI e sulla parte delle mura: che ora 
sono falli segno ali' avverc:a fortuna, e else 
destano la generale curiosil.i. 

JI bastione di che discorriamo venne e· 
retlo nel H,60 dal conle Lodovico 11 Pico 
in uno .i quelli dei Cappuccini e di s. Fra,i 
cesco, dei qunli diremo .iltra volta, in g1·an 
parte con danari della Francia alla quale 
era alleato. Il conte della Mirandola intese 
con qne.c:ro non solo fortifica.re la terra. se• 
condo l'uso e la scienza comune ùel tempo, 
ma ingrandirla ancora di un bnon te1w 
al sml-est, concedendo Lcrreni a, foreslie1 ì. 
che ne fa ce, a no richie-:la. per fahunca n i 
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case, riservandone per se buona porzione 
per erige~·1'i le ~cndcrie, e per forvi fare fo,,,si 
e rampar, per 1 quali la Camera corrrspon 
dea annualmente molle dclC'rminare c r . ose. 
'u in que1-!a occasione che la chiesa ed il 
convento d1 s. Francesco rimasero . 1 . ' "· lllC USI 
J~ella terra, fuori del la quale si trovuvono 
lino dalla loro 01 igine. 
. . Oa principio il nostro bastione venne 
1111_1101~~0 n_ s. Giorqio, uno dei proteuon 
de~ m1lttan; ma nel -167:3 introdotti i Pa 
dri Scn•!li in questa ciuà in un convento 
pr~sso d1 esso, s' tucomlnclo a chlamai lo 
dei ~ERYJ, l101116 che ha poi conservato fino 
al d1 ti' oggi. s· ignora chi ne fosse I' au 
t~re_; né sapremm~ qual aduitt:1re ùi quei 
L,1~l1 illustri cl ltalla, elle vantava allora la 
sc1~nza delle fortificazioni, nella tJUfile i no 
stri s'erano acquistato tanto credito. che li 
av~a _follo aù~livenire gl' ingegneri più-cele 
bri d1 tutta Europa. V' ha clii pensa possa 
essere opera del Demarchi romano; ma ciò 
non è ~mmis~ibile, dacché questo autore 
~on ~isc fuori i suoi cenlotrenlanove 
s1~tem1 cb~ nel 1577. (I) Alla scuola di 
lui appartiene soltanto il baluardo del 
Castello eretto in quell'epoca dalla vedova 
~el co.nte Lodovico, e elle mostra ancora i 
ll?_ncl~1 per accrescer~ la dì_fesa e per avere 
p1 u d un p~zzo trad I toro E a credere poi, 
c~Je anche 11 baluardo, elle vediamo og-"i 
distruggere, sia forse Ira i più anrichì d'È~ 
ropa ; 1mpe1·ciocchè si sa, che la cittadella 
d1 Torino, di cui ora puro non rimane che 
'1 nome e che era delle piu vetusto 
ven?e qua,, terminala solo nel Ui6G, du~ 
anni puma che s1 mettesse mano a quella 
cl' Anveis«. 

Questo baluardo occupava un arca -di 
are 55, 4-l, 55· La sua faccia al sud-est era 

(1) Pap.icinì ti' Antonì, .\n:hilettm~t :ll11itarc lih I. I 

di m. 85 e qnrlla al st11l-orest tli m. 9iJ,S0 
La J~_ngllezza rlol fianco est ascendeva ; 
m. 3o, quel!~ ad ovesl a m. 30. Lu grossezza 
ùolla muraglia era in media di m '> 
b b . · - COII ar acan1 lf I m. 3 X o 90 'i'ra . 

• • , • • e, congrnnto 
al b_nluar?o dei Cappuccùii mediante u1111 
co1 .. tina d1 m. 201 ed a quello cli Stradq 
~,ande, o del Bonaga, ora spianato, me 
diante al11·a cortina di m. 12q,,oO. 

Nel mezzo di quesL' ultima cortina era 
la porta Modena falla cosLrnrre nel 1768 
dal duca France~co m, clacchè per lo ad 
d1elro non ve~ n' ern che una denominala 
Manlo11a .. I I disegno cd il governo dì que 
sta fablmca furono affidali ali' inO'errnero 
Francese Sermoizans ed il regolam:n~o e 
co_uom!co ~I conte Vincenzo Pauigàdi com• 
m1ssar10 d1 guerra. L' erodilo òollor Giu 
seppe Bignardi, che, nelle prime decadi <lì 
q~eSlo s~colo avea sludiato le cose antiche 
eh questi luoghi, nota, che • circa r- anno 
:1766 i! duca Fnincesco 111 di l\louena venne 
in deliberazione di for aprire una seconda 
p_orta nelle mura della Mirandola, e quesra 
s1 dovea costruire nel cosi dello b:i:,tione 
,dei Servi dirimpetto alla slrada che conA 
duce a s. Francesco. lu queslo Juorro I' 111• 
gresso della Mirandola era assai co~noùo e 
bello; ma il P· Pozzetti Servila si oppose 
perché non venisse rollo I' orto ùcl suo 
convento, _e seppe cosi be1ie adoperarsi che 
la porta 51 fece presso il bastione del Bo 
uaga ove si trova di presenlc. ' Egli non 
dt~e dontlo ahui.'.I altinta questa notizia, e 
gliene lasciamo ogui responsabilità. 

li IIOSlro baluardo ci ricorda come i 
francesi ed i napoletani cacciati dalla Mi· 
randola 11el l 70i s' impossesst1ssero delle 
artiglierie clie stavano su di esso e vi fa 
cessero un ullimo sforzo per sollrarsi al 
furor popolare. Ci ricorda l' éls~edio che, 
per la guerra clrlla successione tli l'oloni,1, 
posero, irtùilrno, u questa cilla ucl 173i i 
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francesi condotti da Maillebois, e quello an 
cora più formidabile onde l'anno appresso 
la cinsero gli spagnuoli del duca di Mon 
temar. Ma sopratullo ci ricorda l' eroica 
resislenza che il barone Giorgio Leonardo 
di Steoz fece in questa circostanza, sosle 
rienùo eia prode I' assedio flno a che vide 
perduta ogni speranza .possibile di salute. 

Fino ad ora uulla si é rinvenuto cho 
meriti ricordo. Solamente si sono trovale 
alcune ossa umane ed alquante palle -da 
cannone che appartengono agli assedi in 
dicati. 

Prendiamo poi occasione da questi cenni 
per rivolgere una preghiera al Municipio 
mir:rnùolese, siccome a quegli che per ùi 
rilto e per dovere incombe la cura, e lo 
eccitiamo a non lasciare che scompariscano 
affatto, ad opera sua, gli ultimi resti di que 
sto monumento di anlica arte militare, che 
tanto si rese celebre ne' secoli scorsi, senza 
almeno che ue venga conservato il ricordo 
Gon qualche scrillura in cui degnamente esso 
sia descritto. E a tale uopo gli indichiamo 
elle nella Marciana di Venezia esiste uu 
piano, che si crede originale, ùellc nostre 
fortificazioni, secondo il sisLema della fine 
del cìnquccen10, elle è cosa assai bella. Gli 
ricordiamo ancora, che in fine al codice 
dell'Estense mss. VIII, l?. i 7, si trovano 
varie incisioni che portano per frootispizio 
Dltcalo della Mirandola, le quali lornereb 
Lero mollo opporlune per corredare lo 
scritto di sopra mento,·ato. (i). 

(1) Dovendosi indic:irc 11uali erano lo nostrlJ ror~ 
tificazioni ali' epoca anteriore a quella. mcmorata th 
sopr:i cioi; nella. prima moti\ Ù(',I cinquecento, si pll· 
tra.on~ consultare ii Castrìolto, il L!lsor, il Ballino o 
Mariano <l' Ayla, citati nelle 11rJto alla cronaca ùrl- 
1' Anonimo p11g. 20S-fl9. 

•=• 
LUIGI VOLPICELLA 

LUICI VOLPICELLA socio cor1·i~p0nden1e 
della nostra Commissione <li Storia Patria 
e di cui alJbiamo promesso un cenno nel 
passalo numero dell'Indicatore, appartenne 
al!' illustre o patrizia famiglia di Lai cogno 
me, originaria di Giovinazzo, ne' cui falli 
e in quelli di Molfetta, ove si tramutava, 
ebbe !anta pa rle ne' secoli addietro. 

QnesL' uomo per sapienza e per doLLriua 
degno di lontana ricordanza, nacque in Na 
poli nel 21 giugno del 181G, ed ebbe geni 
Lori Vincenzo Volpicella i nsigno gi II risperita 
e Teresa Bonelli de' marchesi di San ~1ar 
za□o. Giovinetto, d' ingegno aculo e po 
tente, venne fìùato a privati istitutori, i 
quali lo rnanodussero per la via delle let 
tere e delle scienze; e, compiuto con ilOm 
ma lode il consneto tirocinio, si addisse alla 
nobile carriera della mag1stralnrn. In essa 
entrava come alunno di giurisprudenza nel 
•1812, e, diveouLo ben presto Giudice di 
'frlbunnle, lo vediamo successivamente Pro 
curatore del Re al tribunale civile di Trani, 
poi Presidente a quello di Lecco, e mano 
mano ascendere a più alti gradi, e final 
menLc a quello di Consigliere Ji Cassazione. 
Era ancora in questa carica nel 1867 allo 
raquando, trovandosi poco bene in salute, 
domandò il riposo, che gli venne accordalo 
cogli onori e col grado di primo Pres1ùenle 
ùi Co1·1e ù' Appello. 

Non è quivi mio intendimento seguirlo 
negli studi giuridici, e dimoslrarlo cono 
sci toro prof onùo delle antiche e tielle mo 
derne lcgislttzioni; nemmeno Yuù ncordare 
il peso grave che i pareri cli lui ebbe_ro 
sempre nel santuario <Il Terni. Per verità 
non 1ni sentirci da tanto; e c16 deve at- 
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tendersi Ila qualcuno di quei valorosi del 
mezzogiorno d' Italia. che gli furono per 
tantl anni colleghi ed amici, e che, bisogna 
dirlo, sono, in questo ramo, un vanto incon 
testabile di quella regione. 

Mio scopo é indicare soltanto, che il 
Yolpicella anche di mezzo a' gravi studt 
del foro, mai ebbe dimenticalo le patrie 
discipline, elle formavano, a d11· cosi, h parte 
amena delle sue occupazioni, e alle quali 
applicava con cura intentiva fin dagli anni 
più verdi, Incitato da quella cima d' inge 
gno che fu Carlo Troya, che prima gli fu 
maestro, poi tenerissimo amico. Non poche 
illustrazioni storiche del Nostro apparirono 
in luce di stampa, e mi duole, che la bre 
vità di questo cenno non 'mi consenta di 
scorrerne come ben converrebbe. (1> Dirò 
solamente, che esse sono tutte eccellenti 
per dettato, gravi di peregrina erudizione, 
condoue con miralnle accuratezza, con fina 
analisi, e rischiarale dalla face della criti 
ca più acuta. Altre scritture, e delle mi 
gliori, volle l'autore tenere sollo I' invìda 
chiave; ma, si ha fiducia, non Larderanno 
guari a sortire in luce di stampa. Tra esse 
va ricordata una pregevole Bibliografia Sto 
rica della Prooincia di Bari condona a 
termine con gran fatica e con studio io 
cessante; essa, fra non mollo, sarà falla di 
pubblica ragione, avendo il chiaro autore 
legato per la stampadì lei la bella somma 
di lire tremila e siamo sicuri che ouerrà 
1l plauso dei dotti e degli eruditi, e porrà 
il piedestallo alla sua fama. 

Ma quello che rendeva veramente sin 
golare il Volplcella e lo farù lagrlmato per 
lunga stagione, sì è la compiacenza con 
che era usato soddisfare alle continue ri- 

( 1) Chi bramassr <'Ol!OS('Cl'UC i titoli, li troverà 
enumerati dal cli. bnrnne Giu~eppc 1)r ::forno nr-ll" 0- 
.1,# ·crio B,- rese ~ .. 20. 

cerche, che s1 in fallo di giul'isprudenza 
che di storia, gli venivano da ogni parte 
e del continuo indirizzale. Egli, possessore 
di una delle più insigni biblioteche che 
vantino le provincie meridionali, ricco 
di pregevoli manoscritti, d! opere rare e 
di materiali del lui con somma fatica ed 
avvedutezza raccolti, mai rifuggiva, ed anzi 
si recava a dovere, svolgere con mano diur 
na e notturna tesori immensurabili di au 
liche reminiscenze, perché altri poi facesse 
suo prò delle lunghe sue veglie. Delta qual 
cosa fanno fede i carteggi da lui tenuti con 
tanti doui, e le pubbliche dichlarazloul di 
seri uori delle patrie cose, che, nel le loro 
memorie venule in luce, accennarono con 
gratitudine agli aiuti di che il valentuomo 
era stato loro cortese. Le lettere di lui, 
dice a ragione il eh. Martino De Leoz Nava, 
e sono cosi erodile ed istruttive, che po 
trebbero dirsi altrettante elegantissime mo 
nografie , (i). 

A sapere si grande, a cortesia si squi 
sita il Volpicella aggiunse pure lo splen 
dore delle più elette virtù, e di, esse fu 
raro modello in tempi di tanto abbassa 
mento morale. Modesto in sommo grado, 
umile, dlgnitoso, positivo, piacevole, grato, 
alla mano, ebbe un' anima elevata e sen 
sibile, mite, nobile, soave. l\lagistralo in 
tegerrimo ed ouimo cittadino, fu pure a 
mico sincero e costante. E ben -mel so io, 
che, sebbene per ogni verso cotanto da lui 
lontano, pure, per non pochi anni, mi volle 
onoralo della più alla benevolenza, e, oso 
dirlo, della più stretta intimità. Le lettere 
di lui, serberò tra le cose più venerate e 
care, e quante volle mi verrà fallo rileg 
gerle, rimarrò confuso delle generose espres 
sioni onde qnell' uomo venerando mi volle 
si-di spesso essere liberale. 
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Non e perciò a meravigliare se uomini 
onorandi' si ascrivessero a vanto fargli pub 
blico omaggio dei loro scriuì, e se lllusrri 
accademie lo volessero annoverato fra i 
suoi membri. Né gli mancarono di quelle 
onorificenze, le quali, quando conferite al 
merito, sono sempre buona e confortante 
testimonianza, e fu commendatore dell\ or 
dine· della Corona d' Italia, cavaliere uffl 
ziale de' SS. Maurizio e Lazzaro, e cava 
liere di giustizia del sacro militare ordine 
di s. Giovanni di Gerusalemme. In tanto 
sciupio però delle più alle distinzioni, non 
ebbe certo quello che meritava, e niun Mi 
nistero, che mi sappia, pensò mai a schiu 
dergli le porte del Senato del -Begno. 

Di complessione piuttosto gracile, il com 
mendatore Volpicella rìsenuva spesso gli 
effetti de' lunghi studi, delle protratte ve 
glie, della continua applicazione. Pur tut 
tavia non permise mai, che la debolezza 
delle forze fisiche affievolisse in lui il vi 
gor dello spirito. Parea che I' inoltrala età 
e fatiche sì incessanti risparmiassero an 
cora una vita cotanto utile per ogni rap 
porto agti studi ed alla società, Se non che, 
quando meno ognuno sei pensava, lo co: 
gliea d'improvviso vlolentissimo attacco d1 
appoplessia ; ed egli, sollo I' usbergo d'una 
coscienza che si sentiva pura, si dispose 
al gran passaggio, e ad un'ora del giorno 
H, del decorso maggio, sereno cambiava 
questa vita coli' eterna, in mezzo a, con 
forti di quella Religione divina, senza la 
quale il mondo é folla tenebria senza sor 
riso di raggio consola Lare. 

La vastissima Napoli pianse ad un cuore 
la perdila dell'uomo egregio,_ ed i f\mehri 
riti che gli vennero celebrati nel 15 sue 
ces;ivo riuscirono degni di lui. Sulla bara 
disséro' discorsi aJTelluosi l'amicissimo su~ 
commend. Carlo Padiglione, l'avvoGalo Zeuh 
ed il commenilatore Giulio Mì11ervi11i. li 

primo Lralteggiò la rara modestia di lui, il 
secondo ricordava i primi anni della sua 
vita, ed il lerzo si estese intorno a' suoi 
lavori storico-giuridici. 

Il commendaLore Volpicella non lascia 
prole. Egli avea pianta innanzi tempo la 
perdila della consorte donna Giovanna 
Capilaoeo de' Patrizi di Modugno, poi qnella 
del fralel suo il cav. Sellimio. P11i avanri 
lo accorò la morte di altri fratelli suoi, il 
cav. Filippo ed il cav. Scipione, nobilissimo 
vanto delle lettere e delle scienze. I super 
sliLi suoi congiunti, ripeterò col Leoz Nava, 
e possono confortarsi della gravi~sima jat 
lura, pensando, che il caro trapassalo è an 
cor vivo nel cuore de' suoi ammiratori, e 
vivrà nella memoria della posterità più lon 
tana. , 

Con Luigi Volpicella è scomparsa una 
vasta intelligenza, un nome venerando ve 
nuto su per meriti non per artifizi, e spe 
cie una di quelle nobili figure, che dovreb 
bero vivere lungamente in tempi in cui 
nulla più si rispetta, in cui si sente_ pur 
troppo penuria di scrupolosa onesla. Ma 
ormai egli è perduto; nè ci rimane altro 
conforto che a\'Orlo avuto amico, e segu11 e 
religiosamente l' esempio de' suoi studi e 
delle sue virtù. F. C1mETTI. 

m 
EPISTOLARIO DEL COlIM. L. VOLPICELLA 

Ecco il programma in ordine alla pub 
blicazione dell' EPISTOLARIO del comm1>.111l. 
Yolpicella, di cui abbiamo ratto cenuo 1wl 
passalo numero dcll' Indicatore a Ila µag. 
74:. Preghiamo caldamen1e i gio:nall che 
ci foyoriscano il cam IJ10 a \ olerlo 11prod1111 e. 
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Chia1·issimo Signora 

Con la morte del!' illustre Comm. Luigi Vol 
plcelln, veuivn a mancare uno strenuo cultore 0 
critìco profondo delle cliaciplinc storielle e giuridiche, 
cito t:·1Ctwn alto onore ali' Italta, a Napoli, od alla 
Sociotì. di Stori:\ Patrla cli queste Province, della 
quale ora senza dubbio una delle più splendide il 
lu~trazioni. 

Nnmcrose o dotto pubblicazioni relative a quel 
doppio genero di Ietteratura egli lasciava a· posteri; 
ma la 1111a. predilezione o le più assidue curo poneva 
però nelle storioho ricerche, delle quali preziosi te 
i;orl contiene la sua corrlspouùeuza eplstolare, gìae- 
1.'.hè l'illustro estinto comnìacevast a fornire ~ tutti 
coloro che no lo richiedevano, consigli cd istruzioni 
pieni sempre di sicurezaa cd acume di gìudlalo cd 
a. studiate per alrtl, mettendovi attorno tutta la. sua 
prorondn dottrina, quei problemi che gli venivano 
proposti, ellmlnando i dubbì, diradando le tenebre, 
e portando in quella vece la luce sfolgorante della 
atoriea yerit:i. 

Per questo coushlcrazioni la pubùlicazioue delle 
lettere dol chiaro VOLPJCELL.:\. non può non riuscire 
gramlemontc utile; sia perehè essa sarà mezzo per 
raccogliere o riunire molti matcriaì! preziosi alla. ri 
costruetonc della. nostra Storia, o che ora trovansi 
dispersi i sia perchò potrà formare un concetto c 
satto del valore tli tanto uomo; sfa influe perchè 
~lo...,erà ad illustrare in mqlta parte la sna vita, che, 
raccolta ìn un velo di grauùo modestia, è da molti 
ig-norata. 

Per la qual cosa, fidenti nel concorso geutìle di 
tutt: i dotti (l • Italia, noi ci siam proposti di racco 
glie-re o daro alla luce le lettere dcli' illustro YOI,. 
PJCELL.l; e preghiamo la S. Y. Ill.mn elio voglia es 
sere cortese di trasmetterci quelle clic da lui le fos 
sero state indirizzate, por poterne tener conto, e 
che lo saranno, ove così le piacerà, restituite non 
appena saranno state verificate e trascritte. 

Per l'invio delle lettere, si valga la S. Y. della 
raccoumndazlone, all' indirizzo del Sig. Giuseppe De 
1i11no, \'fa Latilla, uum, 7 - Dari delle Paglie. 

Con profondo osseqnlo. 
Avv. flJUSEPPE DE S.\NTIS 

Gl('SEPPI:.! DE NI~'NO 

CONSIGLIO COMUNALE DI MIRANDOLA 
~ 

Seduta dell' H Luglio 1.883. 

Il Consiglio Comunale nunìto nella se• 

duta straordinaria di questo giorno sotto 
la Presidenza del IT. dì Sindaco Avv. Dome 
nico Pardini Ila preso le seguenti delibera 
zioni. 

Ha decretalo che la Commissione mu 
nicipale censuaria debba essere composta 
di selle membri effettivi e due supplenti. 

Ha nominalo col concorso dei maadior•· 
tlD 

conlribuenli all'imposta sui terreni i selle 
membri effellivi della Commissione suddet 
ta nelle persone dei •Signori Bocchi Rag. 
Tito, 'fosalli Ing. Pietro, Tabacchi Ing. Gio 
vanni, Sforza Doll. Cesare, Alontanari Dott. 
Benedello, Pignalti Dott. Gaetano, Vischi 
Jng. Pietro, e i due membri supplenti nelle 
pel'sone dei Signori Veronesi Antonio e 
Ghirelli Dott. Luigi. 

PICCOLA CRONACA MIRANDOL~SE 
~ 

~tat.o Ch-llc - LUGLIO. N,m. In città, masc. 
5, fcmm. 9. - In campagna, ruase. 9, femm. 22. - 
Tota1e N. -15. 

l\Ionr1. In città, Yincenzi Giuseppe di ,\nselmo 
Romu:ù<lo d'anni 7, 1'aùe mesenterica - Bnraldiui 
Fiorenzn. fu Pietro in Bena.tti d' anni 71 nmasaia, 
Yizio orga-nico di cuore - Ascari Odilla di Francesco 
di a.nni 17 casalinga, Febl>re tifoidea - Rlgbi Lucia- 
1io cli Serafino d • a.uni 20 agl'icolo, Tifoidea. - In cam 
pagna, O - Più 5 inferiori agli anni 7. - Totale N. 18. 

l\faTnJ.!IONI. ln citùi, Facchini Sante e Bianehiui 
Leonilda - Ragazzi Angolo e Zoboli Luigia - Sillin 
gardi Giulio e ì\Ialava11i Cesira. - ln campagna. 4. 
- 'l'otale N. 7. 

Osservazioni mctcrcologichc cd agrlcol e 
~ Nella prima metà dello scorso luglio abUiamo a 
,,uto giornate belle coa caldo forte e stl'aordi 
nn.rio elio Dei giorni 12 e 13 raggiunse fino i 35 
gradi con nebbia m•l mattiuo Ilei 13 e 14. Nel giorno 
lG 1a tem1lcratura repentinamente si f:!cea. fresc:1 
in cau:ia di nn forte vento settentrionale. Nel 1iomc 
riggio del successivo giorno 16 si ebbe nn uragano 
con ,•ento, pioggia, grancUuo leggiern e temperatura 
rigida. di gr:idi 10; cosi che il termometro in poco 
1111'1 dì 36 oro scg-uava un rili:isso di 25 grntll. Nou 
i<i ba ricor<lo fra noi cli 1111 :iùhassa111011to tlì tem- 
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pcratur:.i. cosi notevole o repentino nel lnglio, che 
prosegul sempre fino alla. fine mito o temperato da 
venti ·freschi. Il vento s11irò impetuosissimo nella 
notte dal 22 al 23 luglio. Nel J>omcriggio del 27 u 
r:1g:.U10 .con pioggia lcggicra. Queatò straordinario 
fouomouo metorcologico ebbe per causa prinoipa.lo 
la butl'cra o la. grandine che desolarono la regione 
Jombardo-venct11, o la neve caduta sulle Alpi e su 
gli Appennini. ll raccolto del frumento fu in gene 
rale scarso, e la. in:1.ucanza di pioggio copiose nello 
villo suburbane ha. nociuto allo svilu1ipo del gran 
turco. Dalle ossorvazioni del prof. \Camuri risalta 
che la. media termograflc.-i nel luglio\fu di Cent. 24. 
L.'l temper.itura massima fu di Cent. 35, 5 nel 13 
luglio o la minima di Cent. 10, 2 nel 17. La media 
,barometrica nel mese di luglio fu di .Mili. 760 e 1n 
mctlia igrometrica, di Gradi 75, 12. L' acqua caduta 
fu di millimetri 16, 6. 

Ferrovia - I l,\vori della forro\•ia hanno note 
volmente 1>rogrcclito nello scorso luglio. I lavori nrn 
ratorii della staziono o fabb1icati annessi furono qua 
si ultimati. Anc11e la collocazione delle rotaie del 
binario fu compiuta e alle 8 ant. del 2 Agosto r acuto 
fischio della locomotiva annunciava l' arrivo per In. 
llTima volta nella nostra staziÒne di un treno di 
n-biaia con un vagone salon nel quale trov:wausi 
i:, • 

gl' Ingcgneti provinciali Raisini, Bosi e Bortolomasr. 
Tutti i giorni arrivano tre treni di ghiaia per l' as 
aodamento della via fcl'rata o por l' iogbiaramonto 
del piazzale della. stazione. Col giorno 15 del pros 
simo Settembre, dicosi, sarà inaugurato il tronco Mo 
dena-~firandola, quando si possa ottenere dal Gover 
no il rkbicsto collaudo. 

Di11lro:r.lonc clclle n1or11 - Anello i lavori di 
distruzione del baluardo dei Servi hanno J>rogrcdito 
nel mese scorso. L'impresa della ferrovia ha espor 
tato uua. grande quantità di terra per alzare il pi,tz 
zulo della stazione. Si è cominuiato a deline:nc lo 
stradone cho deve form:ire il nuovo accesso n.JJa Sta 
ziruo. E già a.11erto il passaggio n.ttravcrso ali' orto 
di Ragazzi Francesco e i pe1lonl vi passano in buon 
uumero. Si ò messo mano alla costruzione <lei nuovi 
mnri di cinta cieli' orto smlrlctto. Si lamenta gene 
ralmente il brutto colpo d' occhio che si ha. nella 
contracla F1tl1J"ia, la quale ha per prospettiva il fab 
bricato rustico del oarico e scarico merci rnss~mi 
gl!aute la tettoia di nna fornace. La parto super10:~ 
del fabbricato della sopprcssn. Porta l\lodcna o g1a 
in gran parto distrntta. 

Crouaca tm,trnle - La famiglia Pozzesi _i~ 
unione alfa Comp.ignia drammatica diretta da Lt11g1 
Flcarra la sera. del 15 luglio scor,,o dava nel teatro 

11110 svariato trattenimento di prosa. o canto con 
11cclti pezzi di mnsic:l eseguiti dall'orchestra citlJ• 
diua. Il <livcrtimcuto non riusci troppo gr.iclito ullo 
scarso puùhlico. 
Strncl~ del Trnmuschlo - La strada rfa Mo 

dena al Trnmuschio è Htafu uuo\'nmcntc classiJlca.t:i 
fra le Mzìonali a Cllrico dolio stato; e eiò per ra 
gioni militari e strategiche egregia.mente sostenute 
dal Dcp11t:1to Gandolll. Esso si è reso co~l sommn 
mcnte benemerito (\olla nostra. Provincia elro è Rtatit 
esonerata clal gtavo carico di oltre 60000 lire annue 
di spesa per la. ruanutonzione di eletta stL-ada. 

Ele:dool nmruloisfratlwc - Nel giorno !?2 ddlv 
scorso Luglio cbbllro luogo le elezioni amministratil·o 
senza che vi fosso gara elettorale. I radicali cllcl1ia 
rarono di astenersi in nttesn. della nuova legge Co 
muonle. Le elezioni riuscirono quindi misto di vro 
gressisti, moderati ·e conservatori. Fra i primi figura 
il fabbro-ferrare Pellacaui Cesare che quanto è Ta 
lente nel lavorare il ferro, al tretta.nto è inC'sperto 
della cosa publ>lic.1. La. grande mag{.,riomnza clcgli 
elettori si :istennc e sopra. 615 inscritti appena 1ro 
si prcscnt:trono ali' urna. 1 Consiglieri Comunnli e: 
letti sono i seguenti: i\foliuari Dott. P:iolo, 'l'ab!\ccb1 
Iug. GioYanni, Barbieri Per. Giuseppe, Bocuhi Rai:r. 
'l'ilo Trentini Dott. Cesare, .Molinari Gioacc11ino, T:t 
l>ac~hi Dott. BenYcnuto, Pcllacani Ccsaro, Tos.<1tti 
Dott. Annibale. I Consiglieri Provinciali eletti sono: 
']'a.bacchi Ing. Giovanni, Pardfoì Dott. Domenico, Dcl 
lìni Ton. Giulio. 

!IDowlrucoto SottoprcfoHizlo - Il Sothprc 
fctto del nostro Circoml:trio Conte C:w. Cc8arc Sarti 
ò stato traslocato noli~ medeslnm qualifica acl Ali 
biategrasso, e s:m\ surrogato dal Cav. Eu~enio ~· 
vizza Sottoprefetto a Fucnza. JJ Ca\', Sarti clic. l 8 
corrente parti,•a per In sua novella destinazione, Jm 
lasciato fra. noi il pi1ì gr:ito ricordo <lì se. _z.·mtollc! 
degnissimo del Onv. Luigi B.'lrti ;hc _nel Is,.o _copri 
un-uale caric:i fra 11oi, ne rinno,o gh esempi ~1 gcu 
flczza e cortesia o sì rese carissimo :i quanti lo co- i • • 
nobboro. Funzionario JotelJigcmtc e cosc1cnz1oso non 
venne mai meno agli obblighi del suo ministero, o 
conservò sempre quel coutcgno rli;ervato e pruùcnte 
che è specialmente indicato fm noi uer w:intcuci:s! 
libero cd indipendente in mezzo ai divcr:,l Jlarlilt 
qnl dominanti. Speriamo che uguali <loti di m~utc 
e di onore rispleodano nel s110 !ìUccei,sorc che s at 
teucle fra l)rovc. 
l.aoread -- Sia1110 ben lieti poter indicare dw 

anche in questo anno hanno riccvnto l'onore della 
la.uro.'\ i seguenti giovani miramlc,Jc.si. - Ncll:i. r1'.I• 
vcrsità di Bolo~na i sl::rnori: C'av1cchioll Alfredo lll 
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medicina e chirurgia - Tabacchi nob, Benvenuto 
in Ieggl, - Nella. Università di l!Iodeoa il signor 
:Molinari Alfredo di Ginsep11u in leggi. 

'l'rm,1oco - Il m. r. p. Gugliolmo llluratori di 
Modena. ohe fino dal novembre del 11381 teneva la 
otwic:i dì guardiano cli questi PP. Mio. mr, è stato 
traslocato nel 19 elci mese passato di luglio vicario 
del convento della villa. di Verucchio. La partenza 
ilei p. Muratori ha cagionato dlspìacere in quanti 
ne apprezzavano la bontà, lo zelo, la prudenza 0 
I~ altre egregie qualità . .Altro volte era stato qul 
111 stanza, e nel 1855 lasciò di se grato ricordo a. 
vendo giovato assai nella dolorosa circostanza che 
infiori nuche fra noi l'asiatica lue. 

Cronaca edlllzla - I piombi che ricoprivano 
la cupola dell' Oratorio della B. V. della Porta erano 
in parte logori e le filtrazioni copioso recavano gra 
ve danno al sacro edifizio. Per ovviare a tali ìncon 
venienti il benemerito custode dell' Oratorio D. Do 
menico Borellini si adoperò efficacemente per le oc 
correnti riparazioni che vennero compiute nello 
scorso _giugno. In pari tempo fu rìcostruìto il cor 
nicione sottoatante alla cupola o rìstanrato il tam 
buro. La spesa occorsa per tali lavori f11 di circa. 
J,. 1000. 

~rona ca commcrcinlc - Nello scorso Luelìo 
I frumenti e i frumentoni hanno subito un nn~vo 
ribasso dl una lira. I vini furono negletti e trova 
vano appena compratori a L. 15 al quartaro per le 
qualità superiori e a L. 12 per le qualità inferiori. 
Jl bestlnme grasso e da. lavoro si conservò a prezzi 
elevati. La fiera annuale del 15 Luglio riusci però 
scarsa di bestiami e di contrattazioni in confronto 
degli anni passati. Anche i mercati d,1i bozzoli fu 
rono in qnest' anno poco animati cd i prezzi in ge 
nerale bassi. 

Cronaca Hnoltnrla - Le condizioni della sa 
nità pubblica fra noi hanno continuato ad essere 
soddisfacenti, non ostante le eccezionali stravaganze 
atmosferiche. 

~silo lnfRntllc - Nel mattino del 19 Luglio 
ebbe luogo nella Chiesa di s. Francesco il saggio 
annuale e premiazione dei bambini dell' Asilo col 
i' intervento dello autorità cittadine. 11 saggio riusci 
egregiamente e dimostrò come la nuova Direttrice 
Signora Greco Irene abbia corrisposto alle aspetta 
tive, e sia meritevole del posto che le fu nello scor 
so anno conferito. Al saggio fece seguito la premia 
zione; indi la solita refeziono noi locali dcll' Asilo. 
Scarso fu il concorso d<.>1 pubblico e anche in que 
st' anno fu notata la. mancanza della banda citta 
dina, 

f'r~nacn glodlzlalc - ll tribunale correaìo 
n::le <h ?!~clona nello ecorso giugno condannava. a 
ser mesi d1 carcere gli aut-ori del furto di galline a 
carleo di Piccinìp! Giacomo da noi narrato nel Snp 
plemento al N. 3. Un complico elci furto stesso veni 
va condannato 11. dieci giorni dì carcero. 

La Corte d' A~l!isie di Modena nel processo per 
I' audace furto da noi narrato noi Supplemento al 
~- 1~ dello scorso anno condannava gli autori prin 
cipali dol furto qualificato a cinque e a tre anni di 
reclusione coli' appendice di tre anni di sorveglianza 
ed il complico della rlcattazlonc dolosa a due- anni 
di carcere. 1 • 

Fcsla centenaria - Nel 29 Settembre pros- 
simo ricorre il primo centenario della traelaalone 
della prodigiosa effigio del SS. Crocefisso detto <lei 
Rosario dalla Cappella annessa alla Chiesa Parroc 
chiale alla. Chiesa del Gesù ove tuttora si conserva. 
Yolenclosi solennizzare colla maggiore pompa possi 
bile un tale avvenimento si ò costituito ali' uopo 
apposito Oomltato il quale ha già pubblicato ana 
logo avviso che ci riserbiamo <li pubblicare nel pros 
simo Numero. 

V-ari.e'tà - . . 
Cronologia contomporanca. 

28 Luglio - Una immensa scossa di terremoto 
squarcia il suolo su cui è fabbricata la città di Ca 
samicciola nell'isola d' Jschia ingoiando nella vora 
gine le case e i cittadini. La scossa si estende ai 
Comuni più vicini prodncenèlo vittime e rovine a 
Forio, a Lacco-Ameno, a Serra Fon.tana. La maggior 
parte degli abitanti e dei numerosi bagnanti in nu 
mero <1i circa 5000, compre_so il Yescovo ausiUare 
a· Ischia eù jJ Prefetto di Cagliari, furono vittime 
di questa immensa ed inaudita, catastrofe, la quale 
non ha altro riscontro che in quella di Scio nel 
1881, che contò sedicimila vittime trn morti e feriti. 

Aneddoto. 
Uu ta.le malato d'occhi incontra un suo amico, 

il quale gli domanda: 
- Ebbene, come stai del tno incomodo: 
- Non bene, amico mio, mia moglie mi dice che 

ci vedo sempre poco. 

V ACC,\ Ili PIETRO (J/'l'B'til<J responsabile. 

Mm.llldola Tipog. cli G. Caiarelli. 
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Inaugurazione della Ferrovia 
MODENA - MIRANDOLA 

Il l5 Settembre 1.883 sarà la data forse 
pili memorabile della nostra storia contem 
poranea, essendosi in dello giorno inaugu 
rata la ferrQvia che unisce la nostra Cil!à 
con Modena. t3 q4inùi colla grande rete del 
le ferrovìe· iial~e~',.QUesLo fausto desidera 
tissimo avvenir~eu.ro,'1che formò già il sog 
gello di tanli \tori.'e 'di Lauti studi dal 1859 
Jìno al presente, mercé la generosa inizia 
tiva di una Società assuntrice e la valida 
cooperazione di personaggi influenti si è 
compiuto attr..iverso un cumulo di oslacoli 
e difficoltà, ritenute dapprima insuperabili. 

li nostro Perioù1co, che fino ùal suo na 
scere ebLe ad occuparsi del progetlo della 
ferrovia Mirnndola-~lodena~ oggi che lo ve 
ùe finalmente attualo ha una ragione spe 
ciale di esullare e di rendersi inlerpre!e 
fe<lele della commozione e gioia generale 
l)l'Odolta fra noi dati' avverarsi di un evento 
che fu creduto per lungo tempo un sogno 
cd una utopia. E in pat'i tempo goùe. nel 
1·ipromellcrsi e far voli che la uuova fer 
rovia to11liendoci dall'isolamento in cui ri 

, l) 

trovavamo, dia una maggior vita alla cillà 
nostra ed un forte impulso ali' intlu~tria e 

specialmente ali' agricoltura, che è la parte 
principale e quasi unica della nostra ric 
chezza. 

Dato cosi un giusto sfogo alla nostra e 
sullanza, veniamo ai ragguagli sulla inau 
gurazione della ferrovia, rimandando alla 
piccola cromica mirandolefe la narrazione 
di alcuni particolari che 1' hanno preceduta. 

Il treno inaugurale aùorno di fiori e 
bandiere e composto di ut1 e1eg;:intis~imo 
vagone salon e ùi alcuni vagoni coupé di 
J. Classe partiva dalla slnione di Modena 
alle ore l,35 pom. del f5 SeLtemùrc Nel 
treno suddetto troYavansi il B. Prefcllo della 
Provincia, il Sinuaco di 3louena, la Depu 
tazione Pro vinci a le, i rappresentanti del la 
Società costruttrice, il Consiglio d' arumin1- 
straziooe della Soc,ietà Anonima per l' E 
sercizio, i Comm1<:sari Governalivi Signori 
Cav. lng. Pizzini e Jng. L:infranco e I rap 
presentanti della stampa modenese. La gior 
nata era pessima, il fento e la pioggia quasi 
continua accompagnarono il treno cosi nel- 
1' andata come nel ritorno. Ciò non ostante 
però la corsa cli prova riusci benissimo e 
di pienil soùdisfazione degli interrennti. 

I.a prima stazione che s' incontra par 
tendo da ~loùena è Dast,glia. Quivi trova 
vansi al passaggio del treno inaugurale. ol 
tre ai Sind..ici di Bomporto e Ba:-llglì;1. la 
Società Opcr;d,1 con ban,licra ~clticrata ~olio 
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la tettoia. Dopo una breve visita alla pic 
cola stazione il treno riprese il suo corso. 

La seconda stazione è Solora-Ccmpo 
santo, ore li treno fu accollo al suono della 
marcia reale, eseguita dalla banda di No 
nantola ivi chiamala. Oltre alle Autorità 
dei due Comuni, genlili signore stavano in 
attesa del convoglio ove salivano colle au 
tori là. 

Alla Staggia, che é la terza staxione, il 
treno fu ugualmente accolto dalle Autorità 
ed altre Signore presero posto nel vagone 
Salon. Quivi la pioggia cominciò a cadere 
copiosa. 

A Cavezzo-Iledol!a, nilima stazione pri 
ma d1 Mirandola, il treno è accolto dai Sin 
daci dei due Comuni, e la banda del Ca 
vezzo suona una marcia pou.tpourri con 
prevalenza di note garibaldine. 

Finalmente il treno alle ore 3 1t2 pom. 
arriva alla stazione th Mirandola elegante 
mente ornata a festa per la fausta circo 
stanza con festoni di sempre verde e ban 
diere. Quivi trovavansl in attesa del con 
vogl io 11 R. Sottoprefet lo del Circonda rio, 
il fT. di Sindaco, la Giunta Municipale e 
molti Signori o Signore. La banda del Co 
mune suona la marcia reale. La sala della 
'stazione è adorna di moltissimi fiori ele 
gantemente disposti, e una gran folla di 
popolo si pigia solfo l'atrio e nei pressi 
della Stazione. I nufreschi serviti per cura 
della Società agli invitati e non invitali 
compiono l' opera ed il buffet viene alla 
lettera saccheggiato, mentre i mazzolini cli 
fiori che adornavano la sala vanno in giro 
dati e ncevuu con tutta gentilezza. Non 
ostante la p1ogg1a, il Prefetto, il Sindaco, 
la Depurazione Provinclnla ed altri salgono 
nelle carrozze loro apprestate ed entrano 
in Mirandola. dtrigendosì al Palazzo Muni 
cipale O\ e sono ac1•O1t1 ila di\ orsi Co11<:.1- 
gfien. Gli altr: 10, 11a11 sprovv ccl1111 d1 , e1 

coli, spaventali dalla pioggia che cadeva co 
piosa e da I fango, se ne restano alla sta 
zione a gustare le armonie della banda, 
che sollo la direzione del bravo Maestro 
Comunale Gemme esegui 'sinfonie e balla 
bili con molta precisione. 

Le Autorità dopo la permanenza di cir 
ca mezz' ora nella residenza .Municipale, 
ove fu loro servilo un nuovo rinfresco, fa 
cevano ritorno alla Stazione, e alle 4:.~0 il 
treno ripartiva per Modena, salutalo ,dati~ 
marcia reale, dalla enorme folla ivi stipata 
ed accompagnato dalla pioggia, che congiu 
rò per turbare la gioia di cosi fausta gior 
nata. Dopo le fermate di. convenienza a 
tulle le stazioni, sempre affollale, ove scen 
devano quelle persone che avevano accorn 
paguato le Autorità, alle ore 6 in punto il· 
'Convogllo rientrava Felicemente nella sta 
zione principale di Modena. 

La corsa d' inaugurazione riuscì quindi 
cgregiàruenle, e non si ebbe a lamentare 
il henchè minimo incidente. Il dondolio che 
fu notato lungo la linea Modena-Sassuolo 
non si verificò su questo tronco, ecceuo che 
leggermente fra le stazioni di Staggia e 
Cavezzo. Noi concludiamo quindi rallegran 
doci colla Impresa costruurìcs, col Consi 
glio d'Amministrazione, cogli Ingegneri e 
con iuu: quelli che cooperarono affinché 
il tronco di ferrov!a Modena-~lirandola fosse 
condotto a felice compimento, 

Il Panare, il Cittadino, e il Diritto Cat 
tolico di ~lodena nei loro Numeri del i6 
,17 Seuernhra portano la relazione detta 
gliala della inaugurazione della nostra Ier 
rovia. Partieolari telegrammi furono spediti 
alla Gazzetta d' Italia, al Pungolo ed al 
Secolo. V Agenzia Stefani ha poi commu 
nìcato il fausto avvenimento a tutti i gior 
nali d'Italia. 
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Esercizio della Ferrovia 

Noì giorno rn Settembre in cui la nostra 
ferrovia veniva aperta al pubblico servizio 
pel trasporto dei viaggi..rtori si verificò un 
inconveniente. In causa cli uno scambio im 
perfettamente dato la macchina del primo 
treno passeggieri da Modena a l\lirantlola 
ali' entrare della stazione di Staggia usciva 
dalle rotaie e con essa i due veicoli che 
la seguivano immediatamente. Per fortuna 
l' incidente non ebbe nessuna conseguenza 
spiacevole, né si ebbe a lamentare la· me 
noma contusione nè sul personale del tre 
no, né su alcuno dei viaggiatori, che anzi 
per la lentezza con cui il treno procedeva 
nemmeno ebbero a soffrirne alcuna scossa. 
Sgombrata in poche ore la linea, e richie 
sta da Modena ana macchina di Tiserva il 
treno prosegui per Mirandola. Adesso il 
servizio procede regolarm~nte con g1:ande 
concorso di viaggiatori e generale soddi 
sfazione. Un falso telegramma del Secolo 
annuncia\'a che il convoglio si era rove 
sciato. 

Col giorno 20 Sellembre è stato allivato 
nelle stazioni del tronco suddetto il servi 
:zio ùelle merci a grande e piccola velo 
cilà. Col giorno i Ottobre p. v. verrà alti 
varo il servizio cumulali\'o di corrispon 
denìa colle Strade Ferrate dell' Alia Jtalia 
per il trasporto delle rnel'ci a grande e pic 
cola velocità, nonché del numerario e pre 
ziosi sulla base di apposi la con venzìone, 
slipùlato coli' AmmiJJislrazione di quelle 
Ferrovie e colle norme prescrillc d.ii rcgo 
lamen (i in vigore. 

Per comodo dei ,1iilggi:11ori rislampiamo 
qui l'orario della ferrovia con ;iggiunte. 

SASSUOLO - MIRANDOLA 

STAZI0:11 I I 3 I r. a I 7 / O / ti e 

nnt. nnt 1,orn. pom. prm. 

SASSUOLO p. - 7 10,30 12127 

Formigine . - 7117 10147 l!l,•M 

Casionlbo • - 7,~4 JO~M 12151 

Sallcotn s. G. • , - 7,S7 11,-7 t,4 

~lODRNA a. - 7,48 11,18 1
1
15 

4, 7 8 

4,2, 8, 11 

4,81 8,24 

4,44 8,37 

4,65 8,48 - - - - 
Ztb 23 Zl %0 - - - - 
nnt ant. pom. pom, 

MODENA p. 5,40 8 - 1,30 51 IO - 
D1>SUglio-Ilomp. > O, I!! 8,2G - 1,50 5,!16 - 
Solnrn-Cnmposnnlo • G,33 8,47 - 2, 17 5,57 - 
Staggia . • 0,43 8,57 - !!,27 G,7 - 
Ca•eizo-Nedolln • 6,55 9,9 - !!,30 G, IO - 
MIRANDOLA • Il, ·1,0 9,23 - 2,53 o,a3 - 

.I. MIRANDOLA - SASSUOLO 

STAZI0:11 

Qnt nnl. pom. 

MIRANDOLA p. - - 0,87 10,50 3,17 - 
C:ivczzo-ì\Jcc!oll:r. • - - G,53 li, o 3,3.'J - 
Staggìa > - - 7,4 li, 17 3,H - 
Solnr:i•CnrnJlOsonlo ,. - - 7, 10 11,29 3,50 - 
Bo.stigh..-Domporto • - - 7, 3G 11,40 4, 16 - 
MODENA o. - - s I:!, 13 4, 10 - - - - - 

Za •I o 8 

- - -- 
Qnt. not. pom poro 

MODENA p. - 0,42 S, I::! 1, tS 4,:;:, - 
Snhool~ S o. • - 6,54 8, !!4 1,27, 5,7 - 

7, 7 8,37 - Crurinalbo . • -- 1,40! 1>,20 

Forrnigin~ • - 7, 15 8,4) 1,49 5,!!8 - 
SASSUOLO a. - 7,80 9 Z,3 I S,(3 - 
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a 1 t ri•nl :l II r, 111 olfottacmnno snltnnto Il Narti:dl, 
t, li trono 21 si offottu(lra soltnnto Il òàbalo. 
e {I trOIIQ J I si olfottncrll soltente noi 91'orni Festici, 

.\Y\'BTI'.rf.KZA. - Nei mosl dì .Sottombro e Otto 
bre verranno attivati nelle Domeniche e in tutti gli 
altri giorni festivi due treni speciali col seguente 
ornrio: - 1. 
l\Joclcna - part, 3,52 pom. . . 
;\liraudola . . - arr . 5,15 » 

2. - - 
lllirnndola . . . part 7 pom . 
;\Loùcna 

~ 8,23 . . . arr, » 

Prezzi dei Biglietti 
, DA SASSUOLO 

ST.'1.ZIOIH 

' 

Ordinari 'Andaln e ritor. 
111 c1. / 2" or, 1a c1. / 211 01. 

O }'ormlglno • • 0,45 
8 Cnsioulbo • • 0,60 
l:l S"licuta S, G. o, 90 
17 Mod~nn . , • , 1, 20 
2; Bn.stlglit\•Bomporto 1,85 
3!\ Solaro.•Cnmposunto 2, 40 
38 Sfai;gln. • , . • • 2, 00 
.\'.! Cavoz1.o-Modo1h. • 2,85 ~s ?J1randob • I 3,30 

o,ao o,fo o,4ò 
o,~o o,oo o,oo 
0100 1,40 O 05 
O.SQ 1,85 1:25 
1,25 2,95 2,00 
1,00 3,85 2,60 
1,75 4,15 2,80 
1,00 4,55 3,10 
2,20 s,zs .3,55 

DA MIRANDOLA 

!iT&ZIO~I I Ordinari IAndala e ritor. 
1a 01. j 2a Cl. 1a 01, 12n OI. 

O Cnvezzo•Mudolln 
1 O Sta)l'gfa • • • • 
l:J Solo.ra-C11mpo~11nto 
21 llastii;lin-Bom11òrto 
31 Mod~nll . , . , 
3~ RaHcoto. S. G. 
40 C~ginalbo 
4'2 Formiglnu • 
-1S Sassuolo . • 

0,45 
0,70 
0,90 
l,45· 
2,10 
!l,40 
2,70 
2,85 
3,32_ 

0,80 
O 45 
o:oo 
0,ll5 
i.so 
1,00 
1,80 
1,90 
2,20 

0,70 
l, IO 
1,40 
2,1'10 
3,40 
S,85 
4,35 
4,55 
5,25 

0,•15 
-0,76 
0,05 
!,55 
-,30 
2,GO 
2,05 
3,10 
3,55 

AVVERTENZE 

Tn11sn Jl bollo - Oltre il prezzo pel biglietti, 
i vlagglatorì pagheranno L. 0105 di ·ùo·no per ogni 
bigli<'tto. , 

",,1idi1:\ dei hig1lct1l - 1 biglietti semplici 
venduti nelle Stazioni, sono valevoli soltanto per il 
treno 11el quale furono rilasciati I l)iglictti di ao• 
,J.at" o ritorno, sono valevoll soltanto per il giorno 
iu cui furono rllasciatl ~ 1111clii però distribnlt! r101,o 

il_ rucszo g_iorno del aabnto o della vigilia di un 
giorno :estivo, sono valevoli fino al mezzogiorno 
della g1orna!a successiva alla festiva. I biglietti er 
a:1d~ta _e 1·itorno devono essere presentati colle se 
z1~m uuìte, - Le sozioni (l' an<lata ìaolate o di 
sgìunte da quello di ritorno saranno ritirate. I bi 
glietti d' a11da ta e ,-itorno non sono trasferibili. 
Posti di t;oupè - Pei posti di Coupà ò sta. 

bilita una sopratassa di L. 0,0226 sul biglietto ,u 
prima Classe per ogni chilometro e posto. Ai mede 
simi saranno ammessi di prererenza quei viaggiatori 
che pagheranno la percorreusa, quelli cho rlehlede 
ranno maggior nnmero di posti. L'amministrazione 
11crò non è obbligata a tener disponibili per ogni 
treno posti di Coup(). 

Hagozzi - I ragazzi fino all'età di 3 anni 
sono ammessi gratuitamente nello Vctt11rc, qualor~ 
non occupino un ))Osto o sieno accompagnati; dai 
3 ai 7 anni, devono pagare mezzo biglietto ordlna 
rìo, oltre i 7 anni biglietto intero. 

Bagagli - Il bagaglio che eccede i chilograo1• 
mi 20 e le dilnensioni ùi m. 0,50-0,25-0,30, non può 
esser portato nelle carrozze, ma deve esser conse 
gnato all' Ufficio Bagagli e tassato in ba.se alla t.aritTa. 

Caol - Nelle carrozze non si-possono condurre 
cnui; saranno ammessi nello bagagliaio cani muniti 
ùi guinzaglio e museruola, pei quali si sia pagato 
j} trasporto, in base alle tariffe. 

È vietato ili fumare nell'interno ùelle ca-rrozzc 
salvo consenso unanime dei viaggiatori. 

CONSIGLIO COMUNALE DI MIRANDOLA 

Seduta del 4 Settembre i883. 

Il Consiglio Comunale riunilo nella se• 
~ula straordinaria di questo giorno sollo 
la presidenza del ff. di Sindaco Avv. Do 
menico Pardini e col concorso dei mag· 
giol'i contribuenti alr imposta sui terreni 
ha nominato il Sig. lng. Bonifazio Guvi 
Membro della Commissione Censuaria Co 
munale in luogo del Sig. Ing. Pietro To- 
satti dimissiona rio. · 

Successivamente lo stesso Consiglio si è 
occupato delle seguenti materie. 

Sopra proposta del ~lìnistero dcli' Agri· 
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coltura Industria e Commercio ha cleli!Je 
ralo di aggiungere al Regolamcato di Po 
lizia Urbuna il seguente articolo: e l Yen 
dilori di olio sono obbligati di inserire sui 
recipienti esposti al pubblico e che servono 
allo sn:;iercio quotidiano le qualità dell'olio, 
se di semj e di quali specie o' di olivo, o 
se mescolato, colla indicazione dei prezzi 
!'elativi. 

Ha approvalo le deliberaziod~ d'urgenza 
prese ,dalla Giunta di stare in giudizio nel• 
1a causa promossa contro il Comune di Mi 
randola dagli eredi di Benalti Giustiniano 
di l\1olta (Cavezzo) pel pagamento di una 
pensione decretala a favore del loro padre 
dal Duca Francesco V nel '18lill. 

Ha approvata la transazione combinata 
dalla Giunta cogli eredi Malavasi e Bon 
falli di Concordia a tacitazione finale della 
verleuza relaliva ai titoli eredilarii dei loro 
autori, conduttori del Mulino di Sollo in 
Concordia, già di ragione Comuitale, per 
le spese di rii?ara7iione _e rjcoslru7:~one c!,ella 
Diga strappala nel maggio del 1877, per ra 
qual yerlenza il Comune fu condannato di 
prima istanza, in appello e in cassazione.· 

I MAESTRl ANDREOLI A MILANO 

Nella circostanza dei saggi annuali che 
ebbero Juogo nel luglio scorso nel Conserva 
torio di Milano i nostri distinti Professori An 
dreoli diedero nuova prova della loro gran 
de valentia. Infatti il Ptmgolo Net.suo N. 90 
scrive che , Anche quesL' anno il Prof. 
Carlo Andreoli tenea allo il nome della 
sua scuola di piano presentandoci tre al 
lievi distinti lra cui uno, la signorina Lo 
dalo 'cii valore eccezionale. La Loùalo nel 

) . 
concerto di Beethoven mostro un gran la- 
.lento di pianista suonando con sicurezza e 
forza non comune alla sua. età e mostrando 

ili saper interpretare anche lo slile dell' au• 
tore; quelle Lituùanzr, quei difetti che si 
riscontrano nei nuovi maestri, in lei non 
si trovano, chè anzi la contraddistingue 
una gran chiarezza nella esecuzione. 

Eccellente meccanismo, grande corre 
zione possiede pure la Rolando, che seppe 
vincere lolle le d1fficollà e le astruserie di 
Humm~; con maestria suonò pure il Ritlolfi. 

Udendo gli allievi dell' Andreoli, si in 
tuisce quanlo merito, quanta influenza ar 
rechi sui suoi allievi questo maestro, il 
quale porta graade intelligenza ti' amore 
nell' insegnamenlo. 

Andreoli Jttnior suonò l'organo; di lui 
non disconiamo, perchè del suo ingegno 
e della sua collura già abbiamo discorso 
ed é ormai conosciuto a Milano , . 

I\ Secolo nel suo N. 6191 scrive: • 11 
giovine Guglielmo Andreoli non pago degli 
applausi raccolti l'anno passato, come com 
positore ne volle allri in quesL' anno come 
organista. E noi ben volonlieri g\ìeli tri- 
'buLìamo perclré meritali. Eseguì sull"' orga,no 
un preludio ed una fuga di !lendelssohn 
in modo da far onore al suo egregio mae 
stro, il prof. Polibio Fumagalli. , 

PlCCOLA CRONACA MIRANDOLESE 
~- 

S&a(o (;h•llo ~ AGOSTO. Nm. 111 città, mnsc. 
5, fcmm. 6. - In campag11a, maqc. 22, fcmm. 18. - 
'fotale N. 51. 

MoaTI. In città, Paltrìnìcri Berta ili l\Iartiuo di 
anni 15 trccciaia, Tabe .Mesenterica - A.l!cari Renato 
di Fra.ncesco d'anni 14 studente, Vizio Ili cuore • 
Selvatici Elis.a.betta v,•d. Yiscbi ù' anni 78 possidente, 
~[arasmo Seuilo - Rinaldl .Antenore fu Giuseppe di 
auoi 24 giornalioro, Tubercolosi - Galenzzi M. :llnd 
dalcna in Ragazzi dl mmi 53 ma.!!saia, Tumore. • 
11i campagna, 5 - Pili 9 inferiori ngli anm 7. • To• 
tale N. 19. 

M.\nuio~,. In città, Polacchini Jlicbclc col) Jlin- 
Iavnsi Caterina • !Jiolinari Gaetano con Rebuccì llfa 
ria. - Jr, c<1mpa9rta, 2 .• Totale N. 4. 
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Osservazioui metereologfobe ed agricole 
Lo scorso mese cti .\gosto, come già. il Lug]lo fu 

notevole per i rapidi pa_esaggi dal caldo eccessivo al 
fresco. Sui primi del mese scorso abbiamo avuto 
giornate vario con tem1101·atura fresca e pioggic 
leggero nel 3 o 4. Nel giorno 7 poi il caldo ai è 
fatto sensilJilc cd ù andato crescendo notevolmente 
fluo a raggiung-cro i gradi 33, 8 nel 12 Agosto. Nel 
15 agosto la temperatura si è fatta di nuovo mito 
in causa di venti fl·cschi, e nel pomeriggio del 17 
si ebbo un uragano con poca pioggia. "Nel 19 il 
caldo ha ripreso lo suo forze o andò continuando 
e crescendo per tutto il mese tino :t raggiungere i 
30 gradi nel 2-l Agosto. Dallo osservazioni del Prof. 
Oamurì rlsulta che la massima. media termografica. 
nell'Agosto fu di Cent. 32, 7 la temperatura massi 
ma fn di Ccnt. 33, 8 nel 12 Agosto, e la minima di 
Oent. 13, 5 nol 16 ,\gosto. L1. medla barometrìon 
noli' Agosto fu di mìll. 763, 8 e la media igrome 
trica. fu ùi gradi 75, 5. L' acqua caduta fu di milli 
metri 5, 00. 

Il sereno quasi continuo di questo mese, i venti 
e le scarsissimo 1>ioggie furono di gravo danno alla 
oamp:,gna del nostro Comune, ocl impedirono lo svi 
luppo dolio orbe e dei frnmcntoni che promettono 
JiOCO, 

FeRta ccnfonaria - Como abbiamo promesso 
nel N11mero preceùento ristampiamo l' avviso pub 
bliuato gfa fino dal 15 Luglio dal Comitato- .prcmo 
tore por la. festa. Centenaria del SS. Crocefisso. 

« Da tempo ìmm,.m101'ahile è venerata in questa 
città una Effigie ]lrodigiosa del SS. CROCEFISSO che 
il 29 Settembre 1783, da una Cappella annessa alla 
Chiesa Parrocchiale-, venne trasportata nella Chiesa 
del Gesù ove.tuttora ai conserva. 

Sifatta Jmmagine fu seuipre in grande venera 
zionc dei cittadìnì e degli abiJanti delle ville e dei 
paesi limitrofi; e le molte grazie che se 'De otten 
nero in ogni tempo o i prodigi che per Lei furono 
operati valsero mìrabilmente a mantenerla e ad ac 
crescerla. Più vivo poi e siueero sì parve queato 
sentimento lxacÙzionale di relìgtosn piet;ì ogni volta 
che aovrastè pericolo di sciagura alla citt:i o alle 
eampngnn, Fu allora clic con pubbliche supplicazioni 
si manifestò quanta fosso nei l\lirandolesi fa Fede; 
uè mai v' ebbe or,line cli persone che nella Sacra 
Immagine non riguardasse un pegno di misericordia. 
una promessa dello benedizioni di Dio. 
l':\1kn1lo in qur-st' anno la centenaria rìcorronsa 

de1Ja traslaxionc dclJa Effigio miracolosa nella cute 
AA dcl Gesù, si espressa da mo! ti il desiderio di VO· 
<lerne fatta 1111:1 Commemorazione e a quest· uopo 
1f h1tltuiva 11n Comitato eh(' do,·<'!l.~e promov<'rln, 

quanto J>iiì ai poteSlle, splendida. e solenne. 
"- soddisfare pertanto al pio desiderio il Comitato 

innanzi tutto avvisò do,·erai rinnovare il fatto clella · 
traslazione del SS. Crocefisso : tanto più che malo 
sarebbesi prestata. ad una funzione straordinaria la 
Clrles:i del Gesù, sia per la ristrettezza dello spazio 
sia 1>cr essere quella ~orulta di uua sola porta - 
inconveniente gravissimo e pericoloso nella circo 
stanza Ili un notevole affollamento di popolo. E 
però, ottenuta l'approvazione della Eccellenza Re 
verendissima di Monsignor Vescovo <lolla Diocesi de 
terminava: 

1. Che la festiva Commemorazione avrà la du 
rata dì nove giorni ; dal 20 a] 28 del ~rossimo Ot 
tobre. 

2. Che, a renderlo più cleooroso e solenne, H no 
venario vcnà celebrato in Duomo ove aar.\ traspor, 
ta.ta 1a Sacra Immagine nel pomeriggio del giorno 
19, e d' onde sarà riportata con solenne processìoM 
alla Chiesa dc1 Gesù nel pomeriggio del giorno 28. 

3. Che nei 9 giorni si tÒrrù un corso di prediche 
da. uno elci più distinti Oratori. 

4. Che per turno saranno invitato le Parrocclùe 
Mirandolesi a visitare la Chiesa o a venerare il SS, 
Crocefisso. 

5. Che alla processione saranno cJ1l:1.mate tutte 
1e Confraternite, anche delle Chlese"'rnrali. 

6. Che nel giorno 28 avrà Juogò la solenne Messa 
Pontiflca.Ie·delebrata, co'n 'accompagn~men.to di mu·: 
sica, da Monsignor Vescovo della Diocesi, 

Con altro ·avviso if Comitato farà poi conoscere 
l'ordine e l' orario delic sacre funzioni. 

Iutanto il Comitato stesso fa appello a tutti i oit 
t:ulini perchò in tale occasione, affermando la loro 
Fcdo èd ispirandosi all' avita pietà, concorrano 0011 
generose oblazioni a rendere un solenne omaggio di 
culto al SS. Crocefisso cui questa città ebbe la bella 
sorte ili custodire da secoli. 

Le offerte saranno raccolt-e alle case nel mese 
di Agosto dai membri del Comitato, il quale ha pure 
iilcaricato il Sig. Pietro ll!olinari Tosatti a ricevere 
quelle che gli fossero direttamente consegnate. 

Il Comitato poi ha fiducia. elio gli abitanti delle 
ville, come prendqraano parte alla sacra Funzione, 
cosi vorranno eglino p'ure contribuire alla medesima 
colle loro offerte rimettendole ai rispettivi Ìoro 
Parroci. 

E perchè a tutti imlistintamentc sia dato ùi con 
correre in qnalcho modo a questa solenne manife 
stazione ili Fede, sar:ì collocata tanto nel Duomo 
elle nella Chiesa. del Gesù nna cassetta destinata a 
raccogliere l' obolo del povero, prezioso e meritorio 
<linnnnzi a Dio quanto pu(> cs-'!erlo la larga offerta 
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del ricco. - n Comifato: Sac. Dott. Riccardo A 
dani Prevosto parroco - Pietro ll!olinari Tosatt.i - Ca 
nonico D. Giovanni Natali • Dott. Francesco Molinari 
_ Dott. Benedetto .Montanari - Dott. LMo Mariani. " 
Per I dRnn.,g-"°l11tl d' lscbla - La Mtastrofe 

di Casamicciola e del pnosi Jimltrofi 1101!' Isola d' 1- 
sehia destò anche qul1 come per tutta Europa, un 
senso di' profonda coinmillerazione e suscitò uno 
slancio apontauco dì carità a favore dei poveri su 
peratiti. La Giuutii Municipale si costitul iu Comitato 
di Soccorso per raccogliere offerto, e diramò ana- 
loghe liste di soscrizione. \ 

La nostra Societ:\ ginnastica la Fratellan;;a non 
volle essere Inferiore alle altre Società ginnastiche 
italiano, e si adoperò efficaccrueute per s_ollevare 
tanta aventnm. Si costih1l a11bito uno apocinlc Co• 
mit.lto sotto la presidenza del Sig. Nino Camillini, 
che pubblicò, .nel 13 Agosto, analogo manife_sto sui 
mezzi' scelti per l'aggiungere lo scopo deside1-ato. 
Ad 1mitazione delle principali città italiane fu pl'o 
mòssa. una. cosi detta passeggiata di beneficenza, 
che ebbe luogo nella città nei giorni 19 e 20 A~osto 
ed in seguito nelle campagne. Detta. passeggmta! 
compita con una giardiniera tirata da d~e cavall~ 
non fu che una questua alle case fatta dai m_embri 
del Comita.to, che fruttò~ una discreta somma m-da~ 
naro e diversi oggetti di vestiario, come risulta dal 
resoconto. Lo stesso Comitato poi, interpretando an 
che qui come altrove la carità nou come lcgg~ ~cl 
cuore che s' isp_ira all' abnegazione ~d al. ~c~1flc10, 
ma come leggo di convenienza e di ofi_ìciahta, ~hc 
anche dalla più grande delle sventure ritrae motivo 
ili passatempo, si fece promotore di una _resta 
popolare con balli, esercizi ginnastici, banco d1 !or• 
tuna cd altri divertimenti. La festa ebb,!l lu.ogo il 2 
Settembre corrente con discreto concorso così nel 
giorno, come nella sera. Una parte d~g1i introiti 
della festa con lodevole pensiero fu destinata a pro• 
fitto delle famiglie miran(lolcsi danneggiato dall' in 
cendio· di· cui diremo iu seguito. PublJlic!Jiamo il rc! 
soconto degli introiti ricavati e clello spe~e soste 
nuto in tale circostanza dal Comit:1to dcll:l Fra• 
tcllanza. 

'ENTRATA. 

Rica.vate dalla questua . . . - . 994 . . L. 234,92 
• dal banco di fortuna (K pre• " 19S,SO 

mi a Cent. 20) • · , · . · • 
dall' iucunto degli ìndnmonti . " ,J0,07 
lai lotti delle monete, clcllc bot- 
< tiglie di vino o da alcune obla•- " 91,13 
dJifi~igre:SS~ d~ll~ f~t; . • . " 130,92 

Totale Entrntn L. 605,84 

Spese inerenti alla c111e11tna . . . . . 
" al banco di fortuna (com11reso 

l' acquisto ili N. 600 premi} • 
ai lotti dello monete e dello bot 
tiglie . . . • . . . . . 

>- al festival . . . . . . . • 
Spese co1mmi da ripartirsi fra tutti gll in 

troiti, compreso L. 20 per Rtampa 
,. por vaglia o lettere all' On. Prefetto 

di N:lJlOli • . • • . 

)I 

USCITA. 

A.i danneg~iati d' ll!chi:1. (como da vaglia. 
, postale N. 44) . . • . . . 

,, di Via Francia-Corta (come dà. 
ricevuta) . . . 

L. 16,55 

,. 66,63 

,. -t,SO 
,. 21,40 

,. 28,90 

2,20 

Totale L. l.J.0,48 

-.. 190,00 

Totale Uscita L. 695,84. 

ND. Ai danneggiati cli Via Francia-Corta oltre 
l'introito netto dcli' ingresso dellll festa si. devolvo 
anche l' enti·ata netta dei lotti delle moneto e delle 
Jlottiglic cli vino. . . 

Qui però llobl!iamo avvertire che. ù1v,:.rs1 offc 
ron"b7ianuo prc(ento -m trasmctrore il loro o~I? 
al' euturati d' Ischia per mezzo dell' A.ntonfa 3,016V • d' 

Ecclesiastica, piìi sollrcita nella erogaz10ne ci sus- 
sidi Infatti si lamenta da tutti ohe nella Cassa Cen 
trale di Roma. si trovi ancora gincc~to l' ?o~rmc 

d. l 200 000 lire raccolto per i poveri mon- somma 1 , , • • d I 
dati del Veneto. Nella. Cassa. Comnnalo d1 Miran o a 
è depositata fino dlii 18ì9, fra le altre . offerto ~cr 
). . dnti del Po 1' egregia sorunt..'l. d1 oltre Lire g I mon .. • t·t ·t · I 

6000 raccolte ùal Comitato allora cos i_ u1 osi co - 
l' obolo dei cittadini e col prodotto che 61 obbe dalla. 
,,.rande Lotteria. 11rou10s&-i da!Io ste~~o ~mitato, e 
,, I aie concoraero con geooros1 dom H J?ontc per a qu, . · 
fi L e XIII e il Re Um bcrto. Ell or:g1 puro s~ 
ce con d.i.st .b ·onc 'ti I ta dai gion1ali la. ritardata. n uis , . 
:::: cl' Ischia Ilei tanti snssidi riuniti in ltalla_ e i . l t.'lle inqnaliflcabilc indolenza della Comro1s- 
~on ' ativ~ fa eloquente rillcontro la lode\'ole sione govoro .. · - . p· 

,,, solloeìtndine con cui i Yesco\'1 dello Hl• e ben nou, . . . . l t t.o 
. hanno sempre erogati i sus:,1d1 raccolt rui 

C<'SI ' 11· Aù' ome per cr i poveri inondati del Po e uc igc, e ;li ia(eliei 1mpcrstiti d' Jsehia. . 
., FerroTia - Per completare le notizi<· relnti\·e 
alla nostra ferrovia, che fn inaugumta Il 15 rorrc~tr~ 

. t · "mmo nel pruno dobbiamo aggrnngere a qnnn o scrnc . • 
1 articolo del Periodico i sc@rnti partfcolan: N\ 

l'Agosto passato i;i rsc~mrono ~li ultimi l:1Von <, 
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decoraslouc cd abbellimento ctell:i nostra. staziono 
affida ti al Prof. Giuseppe Brcscinnì o Isnardo :llon 
tagna, 'l'itli Invorl sono scmpllcissiml cd uulforrni a 
qnclll dello altre Stazlonl. Sni primi del Sctternbro 
i r..::intoniori entrarono in servizio, e fn collocato n 
filo telcgrafloo lungo 13, linea ferroviaria. Fu uomì 
nato capo:stnziònc il Sig, Machiavelli di Bologna. 
. · 'l'utto 1),llimll essendo ali' online fu invocato 
dalla Società esecutrice il collaudo dal Governo 
per l' esercizio. A tale scopo alle 11 anthncrìd. 
del 5 Settembre giungeva in Mirauélola con un 
treno. speclale la Cornrniaalonc governativa composta. 
del s1g, cavaller Pìzzlnì ed ing, Lanfranco in con 
corso del aig. cnv, ìng, Cabnssi deputato.provlucìaìo 
e do~l'.ing. provinciale Raislni e del sig. ing. Ru 
seom, ingegnere capo doli' esercizio cd in contraddi 
torio dell' impresa eostrnttrìce rappresentata dal 
sig, ing. cav:1\forcler o civ. ìng, Emilio Boccolari. 
14 Commissione ha visitato attentamente la nuova 
Jìnea ed' hu riconoscìnto che tutti i lavori del piano 
stradale, elci manufatti o dei fabbricati sono stati 
eseguiti bene cd a regola d'arte, che il materialo 
viaggiante è eccellente cd in numero sufficiente ni 
bisogni, che la linea è fomìta del corredo necessario 
al servizio o elio sono stato pienamente osservate 
le con~izioni dell' atto di concessione, onde ne può 
essere autorizzata l' apertura pel servizio dè'rìins 
t1eggieri o delle merci a grande e piccola. velocità 
col giorno 16 corr, mese. 

11 Municipio accolse la Commissione Governativa 
e l Rappresentanti della Deputazione Provlnciale e 
doll' Impresa costruttrice nella Residenza Comunale 
e fece loro servire un rinfresco nel mentre compì 
Invano il verbale della visita. 

L'Impresa Costn1ttrke offrl agli intervenuti alla. 
visita dì collaudo nna lauta colazione a cui con 
~entilisslmo pensiero volle invitare i membri della 
Giunta col Segretario del l\hrnicipio. 

La. colazione fu data all' Albergo della Fenice e 
fu scrvìta con molta proprietà e convenienza. 

Alle ore 2 314 la Commissione E> -I Rappresentanti 
della Provincia e dell' Impresa Costrntttice riparti- 
1·~no per Mo(leua, accompagnati dai Signori della 
Gmnta e dal Segretarlo gentilmente invitati a salire 
sul treno. 

Alla distanza m due chilometri da Mirandola, 
andando il treno con una, velocità di -15 chilometri 
l'ora, si spezzò una scatola (boite) di una ruota del 
carro bagagli, per cuì questo uscì per un poco dalle 
rotaie. - 

Fermato subito ed abilmente il treno senza al 
eun lucouvcnient,,, 1<ì rimise, mercò le saggie dispo 
i;iziool dato ,lall' lng-. Capo dell' cscrc1zìo e llal sig. 

: Cav. ì'o!crclor_ e I' efliçac1.1 con-corso clél personale, il 
c..uro bngagh sulle rotaie. In causa però del guasto 
avve1~1~to, non potendo questQ carro proceaoro colla 
vcloe1ta del treno, fu con(lotto a11a stazione cli Vil 
laf.•·nnc.a e qui~di il treho potè felicemente prosc 
g~urc 11 suo Vl:tggio per illoùcna. Alla Stazione di 
V11lafranca discesero i Mem!Yri della Giunta Munlcì 
palc, csprlmcndo la loro sòddisfaziono per la ele 
ganza e comodità delle carrozze e per Ja bontà e 
regolarità del servizio. 

Successivamente poi veniva compiuto l' ingl1ìara 
mento del nuovo stradone d' accesso alla Staziono 
con prolungamento fino alla strada nazionale. Tale 
lavoro poi ha il vantaggio di presentare sai vaato 
p!azzale della Stazione la bella prospettiva del gran 
dioso palazzo cli villcggiatttra del Sig. Gioachino 
llfolinari che sorgo in fondo ad un viale della 
lunghezza ili circa un chilometro. Duo colonne di 
ghisa. portanti tre fanali per ciascuna furono col 
loc.'\to nel piazzale per il servizio notturno. Tutto 
quindi era ben disposto cd ordinato por l'apertura 
della linea fissata pcl 16 corrente che ebbe luogo 
come fn detto superiormente. 

Incendi - Si hanno a lamentare molti e gravi 
incendi nel nostro Comune, e nei limitrofi. SpeciaJ- 
..JllCntc il passato mcse_..-d' Agosto fu funestato da. 
tali disgrazie e nella notte fra jl 10 e 20 il fuoco 
si aviJuppa,·a nelle case Andrcoli o Sacchi i~ vi:L 
J.'raucia Corta. 1\lorcè l' opcm dei pompieri o ili al 
tre persone accorse subito sul luogo dcli' Incendio 
questo fu circoscritto. La ca rifa cittadina, come scri 
vemmo più sopra, venne in socco.-so àlle povere 
famiglie che furono gravcmeute danneggiato dal 
fuoco. 
Forti - Nel passato Agosto si ebboro in citt.à. 

due furti nno a oarico <1i Conti Domenico venditore 
cli Yino in via. Curtatonc. La somma dtrubnta fu (li 
circa J,. 20 e gH autori del furto scoperti s1tbito 
nella notte stessa furono chinsi in cnrcere. Altro 
furto dì orologio e catena del valore di circa L. SO 
o portafoglio con circa L. 20 fn compiuto da ignoto 
malfattore sul finiro dell' Agoat-0 a carico di certo 
Lamberghini alloggiato nçll' Albergo delfa Fenice. 

A V'l'lt10 Tcafralc - Per la prossima flora do! 
S. l\Hcbele noi • no:;tro - Toatro sarà rappresentata. 
nìent1.1 meno che La For~a del Destino del M. Verdi. 
Molti ritengono cbo l' esito non corrispon<lerit al 
r audacia òella Direzione teatrale e tlell' Im1n·cl:!U. 

VACC.~nl PIE:TflO g1re1Ue ,·e:spo.n:sohile. 
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LA BONIFICA DI BURANA - 
Colla costruzione di nuove slrade, colla 

sistemazione delle già esistenti, ma sopra 
tullo colle ferrovie ora diramale dapper 
tullo si sono rese pili facili le communica 
zioni ed agevolate di mollo le relazioni com 
merciali per lo scambio delle derrate e -del 
le merci. A poco però o nulla gioverebbe 
questo straordinario progresso nella viabi 
lità quando •non fosse accompagnato da un 
proporziona le sviluppo del commercio e 
dell' industria, che devono dar vita alle 
strade e compensare le ingenti spese soste 
nute dai corpi pubblici e dai privati per 
costruirle e per conservarle. L' agl'icollura, 
che è la fonle priucipale della noslra ric 
chezza lerritorialE>, fra i tanti bisogni che 
ha per il suo incremento, principalissimo 
si è quello di un facile mezzo di scolo del 
le acque, specialmente nella parte valliva 
del nostro Comune. 

La bonifica di Burana è il provvedimento 
radicale a tanta necessità e fu già appi·o 
vato con apposita legge, dalla auuazione 
della quale deve derivare una nuova éra 
di prosperità a tante Provincie llaliane e 
a gran parte ancora del nostro territorio. 
Da qualche tempo si studia e si lavora per 

l'attuazione di tal legge per la parte che 
si riferisce alla nostra bonifica, e una pic 
cola parte dei lavori richiesi i per l' immis 
sione del Panaro in Cavamenlo, che é uno 
degli elementi della bonifica, è già eseguila'. 
Ora gli ingegneri del Genio Civile stanno 
facendo gli studii di campagna per la com 
pilazione del nuovo piano definitivo del 
canale che, partendo da S. Possidonio, pas 
sar deve a breve distanza dalla Mirandola, 
raccogliere le acque superiori e separarle 
dalle inferiori, che sono deslinale ad a\"el' 
sfogo nella botte di Burana. 

Il già Ministro dei la\'ori pubblici Al· 
fredo Baccarini, promotore zelan1e della 
legge di bonifica dei terreni paludosi d' t 
Lalia diede anche un forte impulso alla bo• 
nitìca di Burana. La nostra Provincia e le 
limitrofe vollero attestare in modo i:plen 
dido la loro riconoscenza a I bea e meri lo ~li 
nistro olTrendogli una med,1glia di bronzo 
di conio finissimo. ALbiamo poi tulio il fon 
damento per ritenere che anche l' allualc 
Ministro dei lavori puliblici Ge~ala Yorrà 
continuare l'opera del suo predecessore. 

Il Consorzio interprovinciale di Bur.ina 
nella sua ultima adunanza tenuta il 28 scor• 
so Agosto ebbe ad occuparsi di tale materia. 
Rappresentavano il nostro Comune io della 
adunanza I' assessore Per. Giuseppe Bar 
hierì cd il Consigliere Comnn~le Cav. Emilio, 
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'fìoli. Dalla Ga ssetta Ferrarese del 15 Set 
tembre scorso riportiamo i seguenti parti 
coluri relitti\'i a questa materia. 

, (I 28 Agosto passato, convocato dal 
sc,lerte suo Presidente comm. Antonio Man 
gilli, riunivasi in Bondeno il Congresso dei 
Bappresentanti il Consorzio lnterproviuclale 
di Hurana, il quale, dopo regolate le cose 
ùi sua ordinaria Amministrazione, oecu 
pavasi di ciò che maggiormente sia a 
cuore dei propri Buppresentanu, la grande 
Bonifica, aspirazione secolare di, tre nobi 
hssime Provincie, divenuta un fallo legale 
colla legge 23 Luglio 1881. 

, Constata lo che quesi' opera benefica, 
quantunque da oltre due anni sia Legge 
dello stato, e siano a disposizione del Go 
verno i sei decimi dell' intero Iondo desti 
nato ad eseguirla, poco più poco meno, é 
sempre allo stato in cui la benemerita B. 
Commissione pei sussidi agli inondali del 
1879 la proponeva ed il Parlamento la de 
cretava, il Congresso ad unanimità delibe 
rava, dirigersi al nuovo Mlnislro dei La 
vori Pubblici un memoriale col quale. preso 
argomento dal lo zelo, sapienza ed energia 
da Esso spiegata nel recente disastro d' I 
s(hia, piacesse a Lui di estendere le prov 
vide sue curo anche ad una regione disgra 
ziata che, colpita Ire volte in corto tempo 
da disastri certo ùi uìun altro minori, a 
spella a braccia aperte la reulizzazione cli 
un benefizio concesso dalla Happresentanza 
nazionale come la sola reintegrazione pos 
sibile alle paute sventure. 

• Il memoriale redailo, seduta stante, 
e fìrmato dai Delegali dei Comuni di Fi 
nate Emilia, S. Felice su! Panare, e su. 
randola per In provincia di Mollena; da 
quelli dì Poggw-Rusro e Quistello per Man 
tova, e da i ~tembrt del Cousorzio Idra u I ico 
d1 Badena, Comune d1 Bondeno per Fer 
rara, veniva unmed.aramente spedito a S. 

E. il sig. Ministro dei Lavori Pubblici comm, 
Genala in Roma, concepito nei termini cl1e 
seguono: 

, Eccellenza 

, I Rappresentanti dei Comuni interes 
sati nel Consorzio di Burana radunati in 
Congresso, ardiscono umiliare ali' E. V. cal 
da preghiera perché voglia sollecitare la 
esecuzione dei lavori già approvali con Leg 
ge 23 Luglio 1881 a redenzione della va 
sta e fertile plaga che dal Burana ha no 
me, .e che nelle Provincie _di Mantova,~l\fo 
dena e Ferrara comprende un territorio di 
oltre Ottantamila Ettari. 

, Voi, che nella recente 'Immane sven 
tura d' Ischia deste prova di interessamento 
tanto efficace e di energia superiore ad o 
gni elogio, volgete uno sguardo anche a 
noi che dalla Bonifica di Burana aspettia 
mo il promessoci risLoro agli infiniti danni 
patitl dalle ripetute rotte del Po, e la libe 
razione dalle alluvioni che dì queste terre 
ricche e feconde fanno una palude. 

, Legate, Eccellenza, il vostro nome a 
quest' opera immortale di vera redenzione; 
aflreuata dal secolar volo della scienza, e 
dalle speranze di un intero· popolo: - La 
gloria che ne deriverà a Voi ed al Governo 
sarà pari solo alla riconoscenza che ali' uno 
ed ali' allro tributeranno tanto le presenti 
che le fulure generazioni. 

, L'onorevole Genala con quella corte· 
sia che gli è propria, qua~i a volo di po· 
sta inviava risposla all'fodirizzo, e·con no 
ta ufficiale in data 2 corrente esiernava il 
maggior impegno per la gran<le opera, assi 
curando gli interessali, che fra non mollo 
la Bo11ifi.ca di Bitrana dall' ordine delle 
idee passerà a quello dei falli. 

, Ne questo gli baslava, che, accen 
nando alle disposizioni positive da E:sso 
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dale non appena salilo ul Potere, noncM 
iilla sollecitudine con cui le prosegue, vo 
leva che gli interessali in ciò avessero una 
garanzi.a, e quasi un pegno, che tra poco 
i lavori sara11no inlr:ivresi e presto 7Jortati 
ll compimento. 

Nell'interesse di quesla Prnvincia e par 
ticolannenle in quello del Comune rii Bon 
deno; nell' inleresse <1clle consorelle l1i Mo 
dena e ~lantova, e sopt·aLuLLo in quello della 
maggior prosperità e gloria d' Italia, noi 
Plaudiamo di tutto cuore alla instancabile 

• I 
operosità e zelo di chi presiede al Consor~ 
;do interprovinciale ed ai suoi onorevoli 
Colleghi, ai quuli raccomandiamo di- non 
i;tancarsi mai di insislere ricortlando al Go• 
verno un impegno, clte è un debito di o 
nore yerso IJ Nazione e la civiltà. 

, Nòn abbiamo poi parole che baslinb 
ad encomiare il Ministro, che appena sa 
lilo al potere, in mezzo alle infinite cure 
di un d1caste1·0 dei più complicalì, ed a 
_quelle slr:iol'llinarie derivate da eventi dif 
ficili ed inaspettati, abbia a,•ulo tanta men 
te e tanto cuore da bastargli a riassumere 
pratiche fin qni troppo lra$CUl'a~e, e d_i im- 
1Jegnare con tanta sicurezza e llberal1là la 
sua parola ùi condurla preslo a buon tìne. • 

naili Antichi Mezzi di Communicazimrn e di 
Corrispondmiza della Mirandola 

Nel numero passato dell'Indicatore, di 
mostrammo la nostra esultanza per l' inau 
gurazione della ferrovia ~_lirundola-~ass~olo 
che finalmente ci .meue 111 comunicazione 
con i éolli modenesi, e colla strada di ferro 
dell' alla llalia. Oigi si dimenticano a!Tatlo 
i ,•,tardi che subivano le r,orrispondenze 
a1 tempi andati, nè il pensiero '.'ilorn_a pi? 
sopra i disagi che erano c~mp~gni pè viaggi. 
A noi però non sembra in_nlll cosa cenna· 

l'e ora a' mezzi di cornunica7,ioni de' nostri 
maggiori, e che usammo noi stessi, della 
qual cosa, se non i presenti, ci sapranno al 
meno liuo11 grado coloro che chiameranno 
antico H tempo nostro. 

Antichii;sime erano le nostre comunica 
zioni con Bologna, con Venezia, con Man• 
tova e con (i'errara, ma specie poi con Mi 
lano. [\acconta il p. Papolli che nel 1647 
la principessa Maria Cibo reggente lo stato 
della Mirandola avendo inteso e il nego 
zialo si face,·a in Milano di levare il solito 
transilo agli onlinarj che portu,·tino le let 
lere per cl,, Mantova e la ~lirallllola, col 
vol1arsi per Parma, e come co-:a pregìudi 
ciosa alla cusa e alla pi:iz1.a, e pili al buon 
servizio del la ~J;,est:i Ca Llol ,ca, ne scrisse 
al si<1nor conte Pietra coli' inclusa al go- ., . 
vernatore di Milano, ed altra al signor 
marcllese Sena d1 Credenza, spedendone 
pure di co11cerlo la signora duchessa d~ 
Mantova il signor Tonellini suo ffi()Slro d1 
posle amne operi seco, perché non segua 
innovazione alc1rna sollo li 9 Aprile '1617, 
come oLLe11ue· , (l) QuestE:l poste correano 
allora Lia dieci a dieci miglia per srrade 
inrrombre dì i;terpi, cli pozze, e come ldtlio 
le "avea fatte. Per Ve11ez1a, q11a11do l'acqua 
correa, s'imbarcava nel 11avrglio fuori della 
Mirandoli! e per la SecchiJ si scentleva DE:ll 
Po e quindi nell' Adri:JLrco. Per 11 Po an 
co,'.a si andava a Ferrar;i, meno nel tempo 
e::.L1vo che si tenea la strada delle noslre 
vulli. 

Ma dopo che sol cominciare rlella se- 
conda dccu<le del secolo scorso il ~ucato 
della Mirandola fu ventlulo alla ca~a d· Este, 
di\'ennero necessarie le comunicazion! an: 
che con ~lodena, verso la quale s' apn poi 
una via regolare coperta i-olo di ghiaje. al 
cadere del pl'imo regno italiano. L'antica 

(I) AnMh ~•lla lillrandola t I p 151 
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posta però ..seguitava a passare per la Mi· 
raudola ed il patrio analista all' anno {736 
nouva. e Essendo terminata la posta di 
~lilano a conto del re sardo, e ripresa li 
8 dall'imperatore la prìmlera strada, si co 
mlnciò a praticare le strade ordinarie ri 
pnssando per la Mirandola il corriere che 
veniva da Roma la sera de' l3, la notte 
andando a Milano, e li 44, venerdì a sera, 
venendo da Milano per andare a Roma, 
levando le lettere, come per lo passalo, 
con gran sodrlsfazlone dì chi tiene corris 
pondenza verso le rirpeuive parli. • ( I) 
Questa posta però non mollo dopo fu tolta 
alla ~l!rondola e data a Carpi, che la con 
servò fino a questi ullimì tempi. Le nostre 
corrispondenze d' allora tennero la via di 
~loùcna per la quale era già stipendiato 
un corriere prima a spese della Camera 
Ducale, poi nel -1738 a carico della Comu 
nità. Questo viaggio riusciva al I ora assai 
disugiato, daccuè si dovea fare con legni 
pesantissimi lirati da cavalli e da buoi, e 
vi impiegavano, specie nella stagione in 
vernale, intere giornate. 

Dal Diario Sacro del 177,,,, edito in 
Modena dalla Tipografia Soliani, abbiamo 
alla pagina 100, che le lettere della nostra 
cìuà giucigevvuo a Modena , il lunedì not 
re, il venerdì sera e il mercoledì dopo 
mezzo giorno , e partivano , la domenica 
nel mezzo giorno il mercoledì dopo pranzo 
e ìl giovedì a mezzo giorno. , Il Calendario 
di Corta del i 794 alla pagina 39 ci fa sapere, 
che il nostro Corriere arrivava a Modena , il 
martedì e venerdì dopo mezzogiorno , e 
partiva , il mercoledì e sabbalo al mezzo 
grorno. , Troviamo nel Diario Sacro di 
Modena del i8l2, che ai tempi del Regno 
d' Italia il Mcssaggicre della Mirandola ar 
rivava a Modena colla corrispondenza del 

(l) Ibidem, t. H, pag. '.?12 

Distretto nel martedì dopo pranzo e nel 
mattine del venerdì, e che partiva al mez 
zogiorno del mercoledì e del sabbato. 

Bìstaurato il governo Estense le corri 
spondenze partivano ed arrivavano tre volte 
la seulmana, e cosi contìnuossl fino verso 
il terminare del i859. Nel i8j6 il duca 
Francesco IV apriva in questa città un cor 
so di posta per Modena ed il Mantovano 
riducendo all'uopo una antica scuderia dei 
Pico e la pesa del fieno, loca li, che ora 
sono de' signori Magna nini e Moli nari. Que 
sta posta cessava pure intorno al l8t.\8. Nel 
Irauempo parecchi legni ancora partivano 
per Modena diversi giorni della settimana. 

Nel 18i8, Alessandro Vincenzi, sormon 
tale non poche difficoltà, intraprendeva la 
corsa dell' Omnibus stesso dalla Mirandola a 
Modena, la quale ebbe cominciamento col t 
di maggio di quell' anno. Nell' avviso a 
stampa, che porla la data del 26 aprile, si 
dice che il servizio per gli anni successivi 
dal giorno L aprile a tolto seLLembre sa 
rebbe partilo , alle ore quattro e mezza 
antemeridiane ne' giorni di lunedì, merco 
ledi e venerdì, ripartendo da Modena nei 
giorni stessi alle ore quattro pomeridiane. , 
Dal primo ottobre a tuuo marzo era fls 
salo sarebbe partilo dalla Mirandola nei 
< giorni su indicali alle ore selle e mezzo 
antemeridiane I ripartendo da Modena 
, il martedì,_giovedì e sahbato a un'ora po 
meridiana. , L' Omnibus dovea contenere 
• nell' interno dieci persone e tre nel Ca 
brioìé. , l prezzi per ogni andata e per 
ogni ritorno erano cosi fissati. Dal L aprile 
a tutto settembre L. t,88, per ai altri luo• 
ghi per ogni cinque miglia cent. 60. Dal 
primo ottobre a tutto marzo L. 2,25, per 
gli altri luoghi per ogni cinque miglia 
cent. 65. 

Così si continuava ali' incirca fin presso 
la fine del t859. O' allora l'Omnibus parti 
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tutti i giorni per Modena -rlpartendo il 
mattino seguente portando pure le corris 
pondenze, le quali da pochi anni arrivava 
no pure _si nel mattino che nel pomeriggio 
per la via della Concordia, essendo levate 
alla stazione Bolo-Novi. 

Nei giorni però di lunedì l' Omnibus 
partiva per Modena e ripartiva di là nella 
stessa giornata, anticipando, ne' mesi d' in 
verno, la partenza nel pomeriggio alla do 
menica antecedente. l prezzi dell'Omnibus 
hanno poi subile variazioni. Ultimamente 
si pagavano lir. 3 per ogni andata e ugual 
somma per il ritorno. Nelle corse però del 
lunedì si pagavano lir. 5 per andata e ritor 
no. L'ultima corsa dell' Umnibus é avve 
nuta nel mauìno del giorno 15 del passalo 
mese di settembre. 

BIBLIOGRAFIA PATRIA 

CERETTI FELICE - Giuseppe Scarabetli 
Seniore Ingegnere Milita1·e. Memorie. Miran 
dola tip. di Gaetano Cagarelli i.883 in 8° 
di pag. 20. 

Di questo opuscolo, del quale fu dello 
nell' lndicatore N. q, pag. 37 P Architiio 
Storico Italiano di Firenze, Serie lY, N. 59 
della Collezione N. 1:m, Torno Xl, dispensa 
Ili del i883, pag. 4-28, reca l' annunzio 
promettendo parlarne nei prossimi fascicoli. 

La Civiltà Cattolica, Serie Xli, voi. III, 
Quaderno 793 del 7 luglio ·1883 alla pag. 
83 così ne scrive: .- Giuseppe Scarabelll 
Seniore fu uno degli illustri mirandolesi 
cosi per dotlrina come per alti uffizi soste 
nuti. Il eh. Autore, il quale in allri suoi 
lavori pubblicò le memorie, degli illustri 
personaggi che uobttìnronc questa famiglia 
che da lui ebbe origine, prende occasione 
dalle nozze Tosalli-Robba, per rinnovarne 
la memoria, e comp,ensare così, corne egli 

dice, il quasi totale silenzio che serbarono 
di lui gli s.crillol'i della storia mirandolese. 1 

Il eh. prof. Veralli negli Opuscoli~ Serie 
lV, _Toro. Xlii, Fascicolo XXXVJII, (l\Jarzo 
Apnle 1883) ne da annunzio con quc.c;te 
parole. • Brnve ma in1eregsante biografia 
d'un uomo elle nella lunga età di più che 
80 anni, goduto il favore d'un sarrrrio Prin• 

. DO 

c1pe, dopo la morle <li questo, corse peri- 
colo di morire sopra d'un patiLolo per in 
fame calu,nnia; e ne fu salvo perché, avo 
cata la causa dal Consiglio Aulico di Yien• 
na, fu assoluto ex ca11ìte iJrnocentiae. I suoi 
casi, dice il cb. A. , varranno se non al 
tro, a mostrare la mattezza e la volubilitit 
della fortuna, che molte volte precipita al 
basso chi girò al sommo della ruota •. 

MESCBIEill LODOVICO - Omaggio alfp 
LL. A A. RR. il Duca Tommaso di Genova 
e Isabella di Bavi~a lViltclsbach Duche.m, 
di Genot'a. Rom.a IV maggio MDCCCLXXXlll 
- SCUCITUllE - Roma Tip. di A. Paolini, 
di pag. 35 in foglio. 

In questo libro l'egregio nosrro condt 
tadino L. )leschieri capitano di cavalleria 
Aosta, dà prima la Benvenuta ali' Augusta 
Sposa con uu saggio di Yersi, poi offre alle 
LL. AA. RR. alqu:inti suoi scritti nei qnali 
discorre eruditanrente della Giostre, Tornei 
e Caroselli, quindi dei Gillochi a Piazza 
di Siena nel 3 mnggio 1883, poi dà il Qua• 
dro Cronologico der Tornei e delle Giostre 
di Casa Sai•oia, parla dei Corteo e costumr 
del Cat·osello eseguito a Piazza di Siena 
nella "illa Borgùese, e chiude con alcuna 
alrre scrillure di vario genere. 

- lt Scrvi;io strategico della Cara/le· 
1°ia. Slud'i Storici-Didattici del Dott. H. Wal 
tt>r T. Colonnello di Cavallarìa noll' I. R. 
&ercito Austro Ungarico. - ,ersione dal 
Tedesco di A. Aria e L. Meschieri - Ro- 
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ma Tip. [nnocenzo Artero, Piazza Monte• 
cltorìo, 125, 188:-2, io 10 di pagg. i07. 

Siamo dolenti di non aver prima fallo 
ricordo di questa versione, nella, quale oltre 
H cap. Mcsch1eri ha avuto parte il suo col 
lega Ada perché ora soltanto et venne fa 
vorita. 

PICCOLA CRONACA MIRANDOLESE 

~iBlo f'lvllc - SEl"l'EMBRI•:. Nvn, In città, 
mnsc, 5, fcmm. 8 • In. campagna, muse, 13, fcrurn. 
lì. - 'l'utalc ~. '13. 

Mc,1<.T1, Ln città, Rosai Giovanni di g,,a.rfato d' an 
ni 7 scolaro, ?llcnongito - Rfghini Maria Y011. Secchi 
,r unni TI massala, Yizio organico - Rossi Evnullba 
cli Evaristo d' anni 16 agiata, Tnbercolosi - Rossi 
Pietro ùi EY,ll'iato <l' nnni 23 possidente, Tubcreolosì 
- Feltri Aroldo <li Angusto ù' anni 16 sartore, Yizio 
lii cuore - ì\fala~oli Francesco fu Giuseppe d' anni 
72 domestieo, Cangrcna.. - In campagna, 5 - Più 6 
ìnfcrlorl agli anni 7. - Totale N. 17. 

M~11u~10..'l1. In città, Pellacnni Romolo o Cavie 
chioll Ermeta detta I~rucsta. - 111 campaqna, 5. • 
•rotale N. G. 
f►s11crw1u.ionl mcicrcologlcl1c cd ogrlcolc 

- Xclla prluia metà dello scorso Settembre abbia- 
1110 avuto glorna t~ belle con temperatura mite con 
piog:,ria lrggiem ucl 6 1: 1•1.111:;; Settembre fu gìor 
nata pcssium con vento e 1,ioggia copiosa nel po 
meriggio. Anche nel l7 si ebbe pioggia leggiera, 
Nella notte poi tlrl 17 e 18 la pioggia cadde abbon 
dante. In seguito la. stagìone &i fece di u1~0Yo bella 
con temperatura piuttosto calda per tutto il mese. 
"Nelh\ notte <hll 2ì al 2S lampi e tuoni con 11foggla. 
d1c continuò nel mattino dol 2S ohe fu giornata 
varia. Dalle osservazlonl del Prof. Camurl risulta 
che h\ media termografica nel mese di Settembre 
fn di Ccnt. 20, 7. La tcruperaturn massima fu di Cent. 
:~, 2 nel 2 settembre e l:i minima di Ce11t. 10 nel 
113 Settembre. l,,'\ media barometrica nel mese fu di 
:llill. 760,t c. la mollia igrometrica ùì gradi 76,6. 
L'acqua caduta fu di Millimetrl 42,7. 

L!\ scarsità ùella pioggia uei mesi passati è stata 
l"!l.U~ prlnc1palc per la quale il racr.olto del frumen 
tone fu i11 gcoc).'.ale scarso. Anche là raccolta. dcl 
ii! nv~ fu poco abbònùunte e inferiore di circa un 
teno a quell:i dello scorso ~nuo. 

llioitoprerottoro. - Fino clal giorno 12 dell' A 
gosto scorso il nno,,o Sott.o-prefettto Cav. R-nvizza 
giungeva fra noi proveniente ùa Faenza o pren 
deva possesso del suo uflìcio. 
Ferrovia - L' esel'Cizio della nostra ferrovia 

intra.1>reso fino <1:tl 16 scorso Settcn\bre continua 
srmpre con discreto concorso di viaggiatori, i 
quali restano oltremodo soddisfatti della comodità 
cd eleganza del servizio, e solo lamentano la poca 
puntualità ncll' osservanza dell' orario che apcs110 
si verifica. Ancho·n servizio delle merci ò fatto 
con precisione e con sufficiente eoncol'so. . 

Cronaca commerciale - Perdura nei cereali 
la solito. calma con tendenza al ribasso. Nei vini 
vecchi vi è stato un po' di rialzo, contrattandosi dalle 
L. 15 alle 18 per ettol. per le qualità buono. Le uve, 
sebbene non abbondanti, furono poco ricercate e 
I prezzi fatti variarono dalle L. 13 alle 15 per quin 
tale secondo le qualità. Il bestiame grasso fino si è 
sostenuto, moutre quello da lavoro ebbe a sotl'rirc 
un notevole ribasso di prezzo. La flora di s. Michele 
nel 29 Settembre fu notevole 1>or la grande qmm 
tità. clel bestiame, scarse 1icrò furono le contratta 
zioni, pochi i mercanti accorsi e i prezzi in ribasso, 
eccettuate lo qualità fine che- si sono mantenute 
elevate. 

Disgr"zlc - Un socio della Ft·atellan:;;a nel- 
1' eseguire alcuni esercizi" nella 1ialestra ginnastica 
cadde e si fratturò un braccio. - Un povero ope 
raio, che lavorava nel gnnsto del baluardo dei Servi 
colpito da una frana di terra riportò gravi contu 
sioni al toraco. Trnsport.ato subito allo Spedale ora 
trovasi in via di guarigione. 

t;rooBco. religioso. - Nol 19 scorso Agosto nel 
Dt1omo venne celebrata la festa solenn() della B. 
Y. del Soccorso con Comunione generale di oltre 
600 fedeli e Panegirico del ~L R, D. Glo. Tarlazzi ili 
Ravenna, elle ancl10 nel triduo precedente alla. festa 
tenne discorsi morali a<l un uditorio abbastanza nn 
n1er0's0. 

Nel IJOmeriggio del 7 Settembre scorso giungeva 
fra noi i\Ioill!ignor -Vescovo della Diocesi il qualo nel 
successivo giorno 8 amministrava nel Duomo il Sa· 
cramcnto clell.a Cresima. Nel pomeriggio poi di que 
sto giorno ripartiYa, diretto alla ,•iciua villa di Ca 
marana por assistere alle fosti solenni centenarie 
per fa. consacrazione della Chiesa. 

('ronBco. teatro.le - La sera del 27 scorso 
Settembre si apriva il nostro tca.tro po~ solito spet 
tacolo autnnnale colla rappresentazione della For~a. 
del Destino del ?iL Ycrdi, concertata. o diretta dal 
no.stro Mac_qtro Comunale Gemme. i principali artisti 
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di canto :5ono i Signori Malna Vincenzo primo te 
nore assoluto. Cesaro Bacchetta o Braghi Lnirri primi 
l)aritoni assoluti, Corelll Filippo primo bm1;o asso 
luto, J!.uggeri Omero altro primo basso, Sola !l!oraudi 
prima donna soprano, Galia Radcgonda prima donna 
mezzo soprano. La prima. rappresentazione ebbe un 
esito soddisfacente. Succcseiviimcnto poi, superate 
le primo emozioni e vinte le prime difficoltà, lo spot,. 
tacolo l1a procr.<luto a volo gontic e con generalo 
soddisfazione dei cittadini e forestieri nelle sere del 
29 e 30 Settembre 2, 3 e 4 Ottobre. Qui davvero è 
il caso cli ripetere che qualche volta la fortuna 
sorride agli audaci aullaces fortuna iuwt. E' In 
fatti trattandosi di nn' opera grandiosa, che nichictle 
tnnti distinti artisti di· canto e <li suono, era. hcn 
difficile ritrovaro nn complesso di cantanti e suo 
mitori che potesse soddisfare alle esigenze ilei pub 
blico. L'Impresario Cicognani1 che può dirsi bene 
merito del nostro teatro, ha sciolto l'arduo proble 
ma e non ostante la searsit;\ della dote ci ha ap 
prestato uu divertimento che le ricino città con 
mezzi molto maggiori non banno potuto ottenere. 
E venendo ai particolari diremo che il tenore Sig. 
?!faina, sebbene non disponga <li grandi mezzi vo 
cali, pure ba buon metodo di canto, voce gradevole 
e riesco a farsi applandire. li baritono Bacchetta 
sostiene egregiamente la sua parte e colla sna voce 
11otcntc, intonata, accompagnata da accurata :izione 
<lrammati~a ai è J)rocurata la speciale simpatia del 
1mbblico che lo :IIJplandisco ripetuta~cnte e frago 
rosamente. ll baritono brillante Braghi Lnigi inter 
preta egregiamente la sua clillìcilc parto di Fra Mi 
litone, e colla sua voce modulata e colla mimica 
disinYolta e naturale mcontra sem1lre più la sim 
patia degli spettatori. 11 primo basso Corolli J1.,.1. vo 
ce potente, sonora, intonata o sostiene egregiamente 
la sua parte di paùro gnarùiano. La priuui ùonna 
soprano Sola llforandi l1a voce simpaticn, freRca, in 
tonata, interpreta la sua parte cli Leonora con pas 
siono o arte drammaticn. I Coristi o Coriste J1:mno 
superate lo gravlSllimo 11iflicolt:\ elio loro presentava 
uua musica nuova affatto per loro, e 11101 cè l' intel 
ligenza e le cnrc assidue e pazienti del loro istrut 
tore Sig. Cesare Righini, oscguiscono bono tutti i 
por.zi corali, compreso il famoso Ratap/an, che ò 
lo scoglio ùclle masse corali. 

L'orchestra, sotto l;i direzione clcl bravo maestro 
Gommo, eseguisce con accuratezza Ja ùifficilìssima 
l>infonia, ed interpreta anche bono -lo altre parti 
dcll' opera, clic presenta spes~o ditlìcolt:1 non J>ic 
colc. L'apparato scenico è conveniente, decoroso il 
vestiario per modo da so<ldisfnre mwhe sotto qncsto 
riguardo le csigcn:i:o del pubhlìco. fnsomma lo spct- 

tacolo, considerato anclir assol11t:1nwnte, potrcbhe 
stare in 1111,1 rittiL \'Il in un toafro ùl ben maggiore 
importanza tlel nostro. Crm1-iderato poi rclath·amcntc 
a noi, cioè in rapport() nlln qnalitil ùcll' opera. scel 
ta, alla ristrettezza llcll' ambicutc crl alla ristrct 
tczzn. :iuchc maggiore tlcll:i dote te:1tralc ùi 11ocr, 
superiore alle L. 2000, può dirai scuz' altro cli primo 
ordine, e qu:ilo non si ò vcùuto forse mai dnlle orl 
giui tlcl teatro fìuo al presente. A noi quindi nitro 
non resta cho di angur:wc alla benemerita impresa 
teatrale che continui e si accresca. ~emprc più li nu 
mero dei frequentatori ùel fo:ih'o, onrte sopperit•c 
allo grandi spose che ha clovnto Rostcnoro per ap 
prestare uno spettacolo cho è veramente degno del 
memorabile avvenimento che si ò compiuto fra noi 
il 15 Settembre colla inangur:iz!onc della ferrovia. 
Il Cittadino ed li Panaro di Modena nei loro nu 
meri del 3 Ottobre corrente f:Jnno onoro,·olo men 
zione del noRtro ijpcttacolo che dicono IJen ricscito 
e merltoyolc cli C!!scre frequentato anche ùnl fore 
stieri. La For;;a del Destino verrà rapproReut:il:L 
nel nostro Teatro nelle sere del lì, 7, 9, 11, 13, J.l, 
16, 17 e 18 Ottobre. Per graziosa concessione dcll1L 
Società per l' esercizio dolhL ferrovia Sassaolo-l\10- 
dcna-!tli1 amlola nolhi sera del 7 corrente ,,crrà n t 
ti 1•ato uno spocilll e treno straorclioa.rio, clie 1)1Utiril 
dalla lfiraudola. per Modena terminato lo spott:lcolo. 
rn eletta sera il clivortlmonto avrà principio nlle oro 
7 112 precise; o ciò per como,lo di quelli rhc tro 
vansi lungo il sucltlotto tronco cli fcrro\•ia, e che 
vorranno approfitfare, come si spera, llcl favorcrnlo 
incontro clic loro si presenta pnr pas~arc qu:ikhc 
ora. iu <1ilettovolc trll.ttcnimcnto. 

Dlslrndone d'"llc nmrB - li lavoro lli 1li 
struzione dèl h:ilnnnlo ilei Serl'i Ila continunt,, e 
progreclito note,•olmunte negli scon,i mèsi di Ago 
sto e Settembre. Per :ih-.arn il piazzale della sta• 
zione sono occorsi oltre 4000 metri cuhi di tt•rra ohe 
furono acquistati dnll:1 Sociot."t costruttrice dalla fer 
rovia al prezzo Ili Ccnt. o:i il metro cnho e traspor 
tati nella ncocnaata localrti1 1·01 mezzo di carretti 
collocati sopra apposito liiuario pron·i:;orio ,li for 
roYfa. Si è com1ilnto cd ingl1iamto lo sti·mlrme at 
travcri;o il suddetto bal111mlv, e 11110 d:ù 15 Scttc111- 
bre è aperto al pubblico pa~i:tggio dl'i p1!doni e tld 
veicoli. 1!e::itnno da costruirsi e sistrn,ar~i i ,·i:ùi che 
debbono fia.ucheggiarc il sucltletto str:l(lone. :,i s,.1110 
in gmn parte costruiti i condotti sotterranei lungo 
il tronco della straùa I?nlvi:.L o la e11i:lrit.1 attrar~r.:,o 
il anovo stradone per il Jihero ~~-•lo ilelle :1c1111t-. E 
stata. oretta ancora la Jlltrto drl muro lii cinta. del• 
l'orto .Ragazzi c:he prosptltta la d;i Fnlvìa. 

Il Dc[tglato t.:oscn - ::--,•I 1.uattino del 1 l•(•rr. 
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Ottobre provraicitto ria S. Giovnmll in Per,qiccto ar 
rlvava In llimudol:1 il famoso Deputato democratico 
Anèlrc:i. eo~fa. 1,gll prendeva alloggio nell' Albergo 
delln Tc11l<-'e, e nllc 2 po111. accompagnato ùul Pre 
sìdcnte Ccrctti o cl:\ alcuni reduci si recava nella 
Sala del Moro per tenervi la promessa conferenza. 
li discorso elegante e forbito del facondo oratore si 
aggirò sul sutrrngio universale, sul eapitale, sul In 
roro o sopra altre materìc d' ordine sociale ed eco 
nomico. Ad un certo punto in cui parlava delle tra 
Rformnzioni che subiscono le diverse forme di go 
verno Il nelegato di pubblica sicurezza Cns:inoYa, 
riscontrando nello parole del Co~ta un' nllusìone cd 
un voto per la trasformazione dclln j\{on11rcl1in ita 
liano. in repnbbllca, interruppe l' oratore, chlaman 
clolo all' ordino. li Costa protestò e respinse nbìl 
mente l' nccusa dicltiaramlo di 110n aver violata la 
legge, eù invitando il Delegato a imlicargli in caso 
1-;li articoli del Codice sui quali appogginva la sua 
nccusa. 11 delegato soggiunse poche parole o poi si 
tacque, Dorante il diverbio il pubblico abbastanen 
numeroso si agitò alquanto in senso favorevole al 
costa, il quale 1•lpigliò il suo discorso senza alcun 
Incidente. In fine fu applaudito. Alle ore 5 pom. al- 
1' albergo della Fenice ebbe luogo il banchetto dato 
dal Reduci all' on. Deputato di Ravennn il quale 
nella sera asslsteva allo spettacolo che si dà nel 
nostro ,:entro. Non vi furono ne acclamazioni nè 
dimostrazioni corno si erodeva, o ciò anche per de 
siderio espresso dallo stesso Deputato, e per non 
arrecare ìmbnraaz! e danni ali' impresa teatrale. 
D~I resto l' autorità politica aveva prese tutto le 
misure possibitì di procauztoui. Carabinieri e guar 
dlo vestìte in burghcso_ esercitarono una grande sor 
veglianza durante il discorso e nella sera al Teatro. 
Non si ebbe però a lamentnre alcun disordine, od 
incon'l"1miente. L' on. Costa nel mattino del giorno 
-l accompagnato dagli amicl Coretti, Rovcrsi e cln 
altri reduci si reca,•a alla stazione e col treno delle 
10,50 partiva pl.'r l\[oclem,. 

-Varie"tà - 
Cronologia Contempol'anea. 

24 AgC1sto - ~cl castello di Frohsdorf presso 
Vionnn muore in rt.\ c1ì anni G.'3 Enrico V Conto di 
Chn.mbord, moclello di lealtà, di onoratezza, di sen 
no politico. La cotnmoziono sparsa dovunque dalla 
i;ua. morte rende e,·idcnte la debolezza della. Repub 
blica franceqe, e di '1ostra. r.he, se flt nei rll~egni 

tlella Prowicleaz::i. che r ultimo rn.pproseutanto dol 
rn.mo primogenito dei Borboni scomparisse senza 
regnare, l' antict\ Dinastia n:w;lona.le personificata 
da un grnppo di. PriMipi popolari non rimarrà 
meno gloriosa e forte per assicurare i destini dcl- 
1' avvenire. 

Igiene del pranzo. 
Il Consi{Jliate delle famiglie clà questi suggeri 

monti: 
I cibi siano semplici e SY~'l.riati; le BOStanzo ani- 

mali -alternino colle vegetali; poco vino, ma buono. 
Regolarità. nello ore del nutrimento. 

Pranzate quando v' è 11ossibilo con gente allogra, 
ciarl:mdo o ridemlo. 

Guardatevi da ogni disputa irritante, bandite o• 
gui alterco. Anzi, se siete in collera, non vi mettete 
a tavola a nessun conto, se no il cibo si converto 
in veleno. Differite :mche un pochino a mettervi a 
taYola, qu:mdo tornate a casa ansanti e caldi per 
un:i. corsa. 

Mangiate n.daglo e masticate bene, bevete ada- 
gio e non troppo spesso. Non mangiate mai cosa che 
vi fncci:i ribrezzo. Un ambiente tiepido dopo il pran-~ 
zo facilita la digestione, il freddo le è nocivo. Un 
moto moderatissimo dopo un'ora e più di riposo la 
compirà.. 

Nuovo metodo di sigillare le bottiglie. 
Scioglieto i parti di resina iu 10 parti di etere, 

iudi aggiungete 15 1mrtl di collodio e rosso d' ani• 
lina a _piacimento, mescolando il tutto nMuratamen., 
te. In questa. miscela si immerge I~ bocca della bot 
tiglia, già chiusa con buon hmicciolo ricoperto colla 
marca di fabbrica. o aigìllo di ceralaccn, si raddrizza 
la bottiglia, e dopo pochi minuti l' elegantissima 
capsula è porfottamente seéca. 

Sentenze. 
T,e gt~ie piit seducenti sono quello della bel 

lezza., le più abbaglianti quelle dello spil'ito, le piit 
commoventi quelle òel cuore. 

Gli .sposi che si stliuano1 s' amano irnmprc abba 
stanza. 

VACCA nr Prnrno gerente responsabi!f'. 

l11rJ1Hlola Tipog. t11 G Cagarelli. 
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PERIODICO M~NSUALE DI MEMORIE PATRIE 

CON" ~ .A~IE:T.À. 

Si pullhli_cn _1111 nn,nltlro ogni. 111~.qu in '!n r~glicll~1 di 11aii11e 11uallro al~1cno a doppia colonna - Oceoi· 
r~u1l11 s1. 1la11110 Snp11l1:1~1c1111 ili 1111111or1 dei 111~s1. - Per ahbuouamnnll, inserzioni, nolizin e corrispondonz,i 
r11ol_~cr.s1 ~o_n le~lcrn :10rancn~u -alla ~InEZI_O~~; del Periodico L' )NDICATOR~ MIIUNDOLESE in Mirandola 
prcs~o 11 r1pogrn_ro l,a~.1rcll1. -:-- L assucwiwne annua costa Lire t,20 una e ,•enll dn spedirsi anticipa 
l;inwnlc con \'Ughn o rrnncul10ll1. - Un numero scpa1·nlo ud un sn11plemcnlo Cenl. (O dicci. 

\ 
PERIPEZIE MIRANDOLESI 

Il giornale .1-\R1'E E STOUI \ che si pnb· 
blica in firen1.e, nel N. 27 ciel rn sellem 
bì•e teslé passalo alla pag. 291 d-Jva un 
cenno delle UIS'rHUZIONI aV\'enule nella .Mi 
l'alldola dal 176~ ai tempi presenti. Ora 
,·ogliamo darti allro trisle quadl'o indican 
do altl'e fuuesle perìpPzie, cui é anùala sog 
gella questa sventurata cillà ìu poco più 
di un secolo e mezzo. 

1714. - Un fulmine ca<lulo nel maslio 
del castello pieno di polveri lo fa scop 
piare' <l1rocc;.1111lo la nocchella, opera del 
celebre Gio. Marco di Lendinara, e non 
poche altre fal,briche del palnzo tlur,ale, 

17-l6 - Gli ul1imi resti dei mobili dei 
Pico vengono lr(lsportali a ~lanlova ed in 
parle vendull agli l~rael1ti di R('ggjo, li 
c,1stello è spogliato degli avau;d delle pit 
ture che lo ,11.lornavano. 

1'168. - I lt(•nì che app111·1011evano alle 
soppresse corporazioni religiose de' cano 
n1c1 regolari di ::. ~alv,11ore. ùe' Homirani 
tlì s. A.go5tino e rie' Se1·,•i di Maria sono 
applicati al Grantle Albergo di ~lo<lena. NC'S· 
i-11110 muo\'e lan1e11to. ~olo un ~l11nic1palista 
nrl I nevoso .!\. V (21 diéembre 179 6) pro 
prrne reclamare quesli b~nì allìue di au- 

menlare il patrimonio ùei pover·i e impie 
garli a vantaggio della cillà, ma la sua ,·oce 
non ll'Ova eco. 

1773. - I beni dei soppre.~si Gr,.sui11 
passano ad altre mani. Alla città non tocca 
un millesimo ùi essi. 

-1783. - Il bel quaùro di s. Villoria di 
pinto ùal Burrini è tolto alla ~lirandola e 
passa alla galleria di Modena. Va poi in 
Francia e non se ne sa altro. 

i 798. - Il pinguissimo patrimonio ùel- 
1' insigne collegiata é avocato alla Nazione 
e venduto. li resto, circa quaranl' anni fa. 
è assegnato alle Figlie di Gesù in.llodena. 

Id. - l beni del soppresso Seminar-io 
in\'ece di essere applic.iti a fovore della 
studiosa •gioventù~ passano al Demun10 
che li aliena. Ciò che resta, olla ristau 
razione, viene dato al Seminario d1 No- 
nantola. 

1'99. - Il patrio10nio delle. monache 
Clari:ise dante un reddilo annuale tli moti. 
L. OfH-'i0,00 che si consumava nella cillà, 
vjrne vi>ntluto dal Demanio. 

Id. - Pa~ano pure al Demanio i reil- 
diLi dPII' Oratorio della Porla. 

ltl. - Sono soppresse le confnller nì1c 
del Venerabile e del!' lmmacolala La pr nna 
ha nn reddilo annuale d1 moù. L. 5000 e 
la seconda di L. 58(1 che vanno al Dem..i 
nio. È goppre~a ancora la confrate1 nita ù1 
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s. Rocco e tolto il suo tpalrimonio dando 
annualmente modenesi L. 2000. Neppure 
si cura di salvare la dote Barelli a favore 
di maritande. 

f8H. - Muore in Parma il conte An 
golo Scarabelli Pedocca ministro per il re 
g110 d'Italia. Lascia un bel capitale a fa 
vore del Patrimonio Studi ; ma per manco 
Il' insinuazioni, si perde in seguilo nella 
miglior parte. 

18¼5. - La llirandola viene dichiarata 
terza città dei ristaurati Dominj Estensi. 
Ma intanto perde la propria Consulta di 
governo e diviene dipendenza di quello di 
Modena. 

1816. - Un Albnter intagliatore e in 
doratore reggiano capita alla Mirandola, e 
vi compra per poco un vecchio quadro in 
legno che apparteneva già alla soppressa 
cluesa delle clansse, Sì ristaura e gli intel 
ligenti lo giudicano del Tiziano. 

18HL - La Mirandola perde il quadro 
ùell' Assunzione di àJ. V., opera di Giacomo 
l\aibollinì detto il Francia, che passa alla 
galleria cli l\lodena. 

ld. - Antonio Gavioli.ereditata dal con- 
1c Scarabelli-Pedocca la gran tuvola della 
Crocefissione la vende al duca di l\lodeoa. 
(;t' intelligenti 1a giudicano di Gherardo di 
Ilarlem ; Adolfo Venturi crede ora trovarvi 
le maniere cli Ercole Roberti o almeno della 
sua scuola, 

·1821. - La Mirandola viene staccata 
.ìalla diocesi di lteggio, antica sua madre, 
t'II assegnata a quella di Carpi. 

lù. - In quesr' anno e nei due seguenti 
parecchi legati dei luoghi pii della ~Jiran 
.ìota. invece di essere assegnati ai poveri 
tlcl luogo, vengono dati a parrocchie delle 
montagne modenesi e reggiane. 

1822 - Una prestazrone che il Desco 
.lei poveri solea pagare a1 Padri Minori 
n ... servanti viene assegnata al Seminario 

del Ftnale. Esso la percepisce fino al t868 
in cni gli viene tolta. 

·1832. - Il proposto della Miranùol,1 
viene privato degli indumenti prelatizj giù 
ouenuti da Ila Sau la Sede. I rnin11Hlole~i 
sono costreui vedere il loro parroco vestire 
clappoi come un umile chierico. 

1860. - Si perdono le monache Dome 
nicane che-aveano arrecalo mollo vautascio oc 
all'istruzione femminile. 

1867. - Si sopprlmono ì benefizi c-c 
clesiastici. Si perdono I u1 li i I egat i i 11ore11 l! 
ad essi. 

PICCOLA CRONACA MIRANDOLESE 
~ 

Feste GnrJbalclinc - Kel :;rio1·110 7 eorrente 
ebbero qui luogo due feste garibuldlue : cioè l' Iuu 
guraztonc di una seconda lnpide a G,tribaldi fatt:i 
dal :\In.11ici11io e l' lnnugurneionc di un busto fatta 
dalla Società Operaia. Alle ore 10 aut. giungevano 
alla stazione e venivano rìcevnte da una rappre 
sentanza delle nostre Società Operaia e Ginnastica, 
alcuni membri delle vario aasoelaaioni della Pro 
vincia collo rispetti\•c bantlicre; cio~ i SupLiri;titi, 1 
Reduci, la Società Operai:1, la Sociati~ GinnMtit,11, 
del Panaro o i lavoranti fornai lii !llmlcna, i Reduci 
e la Società Operaia del C:wczzo, le Societ.\ Operaie 
cli Sassuolo, di i\leùolla, di S. Felice e di Rovere o 
la Sooieti~ Ginnasti<:a di Soliera. Il corteo, pruccthtto 
dalle banllc musicali cli Mirandola o di Cavezzo, si 
recò a ricevere al palazzo del Comune le Autorità 
ilunicipali e Governath•e, nnita111cnte alle quali si 
portò davanti al gia Albergo clelhi Posta ove, per 
cura del Jl[unicipio, era collocata una lapide che ri 
corda il soggiorno cli Garibaldi iu i\lirandola. 81:0- 
J>erta la lapide al suono dcli' Inno Garibaldino e fra 
gli applausi del IlUbblico i1 ff. di Sinùaco Avv. lJo• 
monico Pardini lesse un lungo discorso di circostan 
za che fu riportato per intero dal Pa-narn nel N. 
2i6. Nel sudilctto discorso fu notato una frase assai 
dura cd acerba che cvidontcruentc si riferiva a qual- 

j cuno fra i· reduci dissidenti, che non aveano preso 
parte alla funzione, cho ebbe 1111 carattere pura 
mente uflicialc, gfac~1ì: i Gnribaltlini radicali ave 
vano già prevenuto il Municipio nelle onoranr.e a 
Gariùaldi crl~enclogli nel 24 GìugDo nulla stessa 
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fronte della cai;a nltr:i iscrizione in tria ria sosti- lettura di Y:lrii trlcgrm11mi :il Gen. Fnhiizi, nll' !)n. 
hùrsi quanto prim;~ con hq1itlc in mnrmo. Ln fapi1lc l\lntli cd a.I Cnp . .lugnsto i\Icrighi. Il Pf1'nm·o di :\!o- 
11rnnicipalu porta :lcolpitn la ~rgucntc epigrafe : - dcnll nel suddetto N. 2i/j ,Ml' 8 Ottobre dii una e 
Nel giorno 20 Agosto 185 9 - Qui - Il Jwpofo stesa. 1·0l.1zionc <li qncshJ fl'~to 111ir:11ulolcsi. 
della Mii·Mulola • rri(ù: l' ospetto • ['cli la pa,-ola ('ronnca tea(rnlc - Lo rnpprcsc11t11zioui ùclb 
- fli - G.lRIBALDI - I{ Municipio • O . .li. P. Fo1•;;0, del Dr:sli110 nel no!ltro 'l'catro si 8()110 :mcco- 
- 1 Ottobre 1883. - QncsttJ ch10 lnpicli però col- duto ucllc sore Ilei o, i, çi

1 
11, 14

1 
!ti, lì, 18 t·orr. 

locate a bn•,·o distanza imlln facc:iata della. stcasa con c!fito fi1,·ore,·olissimo O scmprn crci;cl'nt13• l'irll:ì 
casa più che ad onorlltl' la. memoria <li Gnril>olcll sora. tlcl 9 ottobre ebbe lnogo la aerata ,l'onore <lui 
,,an·a.nno a riC'ordaro ai posteri la. discordi' dei suoi primo t,aritono assoluto Sig. B;irrhettn Cesare, dir 
srg11aci, e R'lrnnno mia mentita solenne a q11ullo pa- in unione alla µruna lfouna n:'lsolutii Signora I.ola 
1·olc che diconsi profferite dallo stesso G:tribalài in ri101·andi, csegiù 1111 rluctto nell' opera Lui1,a Mlll1'l". 
quel luogo e uhc sono scolpite nella e11igrafr elci li Teatro lllu,ninato a gitJl·no rwr cura dcli' lmpn:,a 
l:etluci: Meno evriva più fatti. Bisf)f,'llava nrn1·0 c1·a pieno di spcttntori, t·hc apJllautlivano .ripctnta- 
;1lmcuo il hnon scuso di non dare tanta pnùt,hdtà mente il tlistiutissi1110 :u·tiritn. Cosi [llll'C nvvcnm· 
a tnli clis~cusi. 11èllu sera del 1G ottobre in cui elJIJc lnogo la sr·- 

Succci;sivamcnte 11oi noi cortile dcli' cx Convento rata. li' onoro l!olla prima donna suddetta Siguor;1 
Suore ebbe lnogo per iniziativa clell:i Società Opc- Morandi. Nei Mirandolesi rimarrà viva per Junl:(•I. 
1•:iia ùlir:in<loli~Rc l' inaugurnzìone di un busto in tempo la 111cmori:t di questa J.;rill:wtr stngi,m1• 
marmo di Gariballli che sorgeva sopra picllistallo foatrale, che 1:hia111ò Jll'lla nostra citta tanti fon·• 
circonclato da bandicl'C e ù:i un conveniente appa- ~ticri per udire la !!randiosa nm~ica del Ycrcli es• .. 
l'ato. 11 Presidente della Società Sig. Per. Oinsoppo gnita cfa un bu1rn comvlcsso c.l'artisti. L' imprcs;irin 
Barbieri lesso 1111 elogio llell' Eroe. Parlarono 1rnre Cicognani era meritcvotu di vctlcre <:0111ponsale c~111 
il Cav. l\lamni Pre,sidente elci Snprrstiti cli Modena, abbondanti incassi lo tante cure l' speso che- chlH· 
iJ Rng. Edgardo Gamlmr.zi, il Sig. Giacomo Ferri e per apprcstar<'i uno i;pctmcolo tlcgno ,M granfie 
1>er ultimo il Sig. Giandcrini Dirdtore del Pana,·o. avvenimento clic in questi giorni si compiva tra 
Anche da tale solenuità si nstennoro i rcdnci 111iran- noi coli' inangnl'azionc della fc1-roviu l\lìr,mclola 
clolesi, qn:rntnn11ue invitati, pel'Cliè la festa avey:i. :llollcna. 
nn carattere officil11c coll' intervento del Cornnnt', Importante scoper(a - ~çlln dc1nnlizillrt- 
il qu:ilc si rifiutò di premfer 1mrtc alla fei)ta popo- -del balnnrdo tlci Si:1m, elle ~i ,ita ora facencfo, 1• ~tatn 
l:ll'C Ilei 2-l giugno scorso da noi narr,ita nel N. ì. scoperto un i111portantc :w:u1zo delle :111ticl1e forttfi 
Sc:irso fu r111fodi il ooocor/io 1lul popolo cosi alle pri- cazionl clella Mirandola. S1' parkl'Ctno nwena ::<:11:1 
ma, corno alla. seconda cC'rimouia innugnrak. Del compiuta. la t1cu1oliziono :rnzidcrta. 
resto qnl'ste t'csticciuolc dlli 1>rogrcssh,ti, reduci, ra- 11 eostcllo di ìlllnsso Fiualcsc dish•utto 
dicalf, 011P-rni, ginnasti si succedono con tro11pa fl'r- ,1al Pico _ Nel Cittaclmo di :irodena dc.I 2ì ~rt- 
lllll.'11za. e rnsi;omil!llanz:1, e perciò noit fanno ormai tmubre ultimo Hcorso N. 267 11ag. 2 col. 3 lcgE,.rì:J.11111 
piì1 :dcuna imprcsl!ione sul colto cd incolto pubblico c.he la staziono ferro,·iaria. di l!assa Fia:ilcsc vi:r1•i1 
il quale guarda, sorride e passa. collocata iu un luogo amcuo e clie Jia 1ico1·tli i,to- 

Alle 2 112 nel localo delle Scuole obhc luogo il tici« tro.vaodosi \'leino alle« .i\!otte,, 0,·c st{1oziò una 
banchetto della Società Operaia di oltre 150 coperti colonia romana, di cui si scoprono htttora gli avan1.i 
rallog.l'u.to dal.I.a no?ti·a ùancla. Fecc~o 1,~~cllsi a~- cd ovo sorso il c:1.stello di òlni;sa distrutto poi ù.1i 
plnutl1t.i a 1>1m1Jald1, ali' ltalla, alla libertà il Presi- p· 1 11 ~•·rnndola. ,. Tatto ciò è nanato a11l'h" . . • • 1 1 8• Jl 100 1 c a :.ut • 
dente della Soc1cta Opor:ua ì\liram? ese 1g. a~- dal Frru1soni, il quulc nelle Jle1,wril: Slo,·irl11• do'/ 
bicri1 il vicc--prcslùent.e Sl1g. Pellacaud1, llJ ~ilwb. l\lla_raR111, I Finale, edizione del ri52. dH·o a ,·or clcsuota 1· ulti 
il Dott. Angelo Uccclh e te a nom~ o G 11 1 CJ e- ma delle notizie auzitlottc tlnllo 1Jtorìco reclr~11.1. 
duci cli Modena. propose un c,·v_1va. al tl~n. Fa~ ; Trattandosi cli una autorità ~,,cs-,o non tl'CJf'I"' ~i 
b11zi cd iù Cnpitano Angn~to _ru:e'.igln; U\'VtV-J. a_ c~t curn, si bramerebbe couferurnta da qualche a1tn1 

risiiosero uuauimì e<l ont11s1astichc aoclamaziom. . .· . b . ù' . 1 sc11tto. Ti' Jncr. Hiovanni Tabacclu propoijO un rm 1s1 ai "' • 1 Il I F<'st11 ccntcuariR - 11 Co111it,1to pro111,,tll;i• 
Alfredo Bnccarinl, che disse vind1co e e e _couc:1 - 
ente liburb\ e dello in.h·apre!le riforme. Altri lmn- per fa festa ccntcnnria della tra~laziom• del ~:-. Cr '- 

. , F • · cefis". o del Rosario "Ì i- ado11erato e ~i :1,foper:i (.'Il\ diai veuncro fllUi in scgnito dai S1gg. 1,. r1gcn, " . ,, 
t,umbnzzi 

O 
Gr,mdi. La l'iuuionc si sciolse do110 la molta nttfritit, dl\igeuzu e 1•r.:-mur.'.l aniuchl' h• :-:i.te 
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verlmnnìo rlescano decorose, o l' apparato, la 11111- nlouo eenornlo. - Alle oro 10 'I p t·1· 1 "' " - ., cs11a on I ira e 
xien, la Iuminurla sìeno dognc della straordinariu in uiustcn o Discorso. 
l'i< orreuza cl11i Bi vuole celebrare. 1 distinti a111m- N(IJ pomeriggio - Alle oro 3 114 _ Vcripri, 7'an- 
rntorl rrntulll Paglìanl di Moclcna stanno eseguendo tum Ci'[JO in musica e Benollizionc Pontìflcalo col 
nel nuomo, chiuso da qualcbe gìoruo al pubblico, SS. Sacrnmeuto. - Processione alla Ohieaa del GcRù 
uno sfarzoso addobbo, quale 11011 si è forse mai ve- e, sulla porta cli qnella, Benedlaìoue :ù popolo col 
.luto, Dh1tlnti arflstì di canto o di suono eseguiranno- SS. Crocefisso. 
ud 213 Ottobre 110a granulosa messa, conrpostn e- j A YYER1'1~NZA. - Lo Signore che desiderano in- 
sJ1t11Rs:1111entc per la solennità dnl nostro bravo l\Iae- tervcnlro alla solonne Processtoue «lei giorno 28 si 
~ti-o Ho,nm~ che la dirigerà. Cosl pure la musica · faranno inscrivere nella Sagrlstia dcliii Chiosa del 
dei primi e secondi Yesprl o il Tantum ergo sono Sacramento nei giorni 25 o 26. 
vumpustl e saranno clirotti dal sullodato .\lacstro I Giorni assegnati allo Parrocchie mmli per la vi- 
1il'J111110, lin .sc~lto corpo ùi bauda accompagno~·à. ~e 

1

. sibt al Duomo: - Giorno 20. Pnrrocchia di s. ma 
d110 prccessrotu che avranno Iuogo nel pemor1gg10 Como Roncole. - 21. Parrocchia di llrortfazuolo. - 
,Id 19 o 28 corrente, eseguendo appositi pezzi di , 22. Parroechlo di S. Martino in Carano e S. Giustina. 
nmsìea del Gemme. Predicatore del novenario e pa- j - 23. Parrocchia di Quarantoli. - 24. Parrocchie 
11<>gh'lsta della solennità surà il celebre oratore P. l di Cividale o Trn11111schio. - 25. Parrocchie di S. 
. .\lcssauùro unllorani di Cento. 11 sacro tempio sarà I Martino in Spino e Ga.vcllo. - 26. Parrocchia della 
illmninuto da grnndo quantità di ceri e ùa molti Fossa. 
la1111i:ulari vaganwnto disposti lungo lo tre niivatc. Reduci - Abùiamo detto più sopt·a che la no- 

Le sacre funzioni durante il solenuo 110\'enario stra. Socictfi dei reduci rifiutnvn l' in1•ito fattole dal 
in onore dC'I ss. crocefisso si succedoranuo ncll' or- Presidente della Societ:), Operaia cli assistere ali' inau 

gurazione del busto di ualibalùi nel 7 corrente. Le 
ragioni del rifiuto sono espresse 11011a. seguente let 
tera riportata aucho ùall' Epoca nel N. 278.«- Ono 
revole Presidente della S. O. di Mirandola - Que 
sto Comit..1.to è grato alla S. Y. del gentile invito di 
intervenire all'inaugurazione di un busto a Gari 
baldi nel localo della Socicta Operaia, ed è dispia 
cente che Uml solennità simile in onore a Garibnldì 
inspirata da un consorzio operaio, e da desiderarsi 
ili spontaneità popolaro, ed affatto aliena da inge 
renze autoritarie, sia coUegatn. aù altra c01;monia 
cl1 carattere ufficiale, aUa quale questo Comitato non 
può intervenire senza venir meno a riguardi di so• 
lidarietll. ed alla austerità di principii. 

<t Del resto è proprio da deplorarsi che della gran 
de figura tli Aariùaldi cl1e apparteneva esclu!!iva- 

.Ncl mattino - Sen·igio di i\I.esae dalle ore 6 alle j n!ent~ a) popol?, e cho da uiolti fino agli ultimi 
oro 12. _ Dalle ore 6 112 allo 9 _ Esposizione della , gtorm ~• St(a ~•1ta fu s~onfessato1 v~tupcrato !1olle 
• • .., • • • 1 sue asp1raz1oni, nei suoi vasti laeah, 1icrsegmtato 
N\Clra Effigie. - AlJe ore 9 - \ 1s1t:i delle Parrocchie ! nelle persone dei suoi amici, oggi, pel'chè morto, 
rurali con Mcs~a, Discorso, Preci e Benedizione del fraintendendone con studiate malignità gli intenti 
ss Crocefisso - a cui mirava per toglierg)ì il prestigio dclJ' avvc• 
' · • ·. . al 4 E 1 nirc, se ne faccia una cariatide di istituzioni da lui 

~el 11om«mgg10 - Da.Ile 2 112 le • spos · aborrite · ed è poi rnacrgiormonte da deplomrsi che 
:r.ione clelfa Imagine e canto della Com11ieta. - Alle a tale ri~ulfato concot;nno iuscientemento, speria- 
or,· -l - Predica indi Benoùizione del SS. Sacramento. molo, sodalizi operai. 

' a: Ella penlonerli, signor Pr.:sid~nte, apprezzamenti 
GIORNO 2i. dettati solo ùal dispiacere di non 11otere intervenire 

alla solennità a. cui Ella gentilmente ci ha invitati, non 
:-l'cl mattino - Servizio ùi Messe come nel giorni co1Tispondendo cosi alla corte.sia us~taci dalla So 

:uitcccdcnti. - Dalle ore 6 1(2 allo IO 112 - Espo-1' cie~ da 1:,ei _mp1iresentata il 24_ giu_g~o u. ~-, e~l a~ 
. ·. d 1 ss. Cr ti sentimenti d1 vera f,ratcllanzn eh cm siamo msp1rat1 
~1:-1000 e occ 11s0. per gli operai. 

~\"l pomoriggio - Dalle 3 112 aJJc 4 - Yespri in l Poi Comitato 
mn.1sie!l. - Alle ore 4 - Predica. - Alle ore 5 - Tan- 1 Ct~RE1'Tl - Presjclento 

dillù ·e uelle ore seguenti: 
GIORNO 19 O'l'TORRE. 

Xci mattino - Servizio regolare di Messe all' al 
tare del SS. Crocefisso nella Chiesa del Gcsì1. 

Nel pomoriggio - Alle 01·0 2. Esposizione della 
sacra Imagine al bacio dei fedeli. Processione al 
Duomo dove, previo il canto della Compieta, si tor 
rà uu Dfacorao d'introduzione al Novenario e sarà 
i1upartitn la benedizione del SS. Sacramento. 

GIORNI 20, 21, 22, 23, 24, 25, .26. 

t 11 ,;1 e-;·go in musica. e Denedizlonc. 

GIORNO 28. 

~e\ mattino - Alle ore 7 lt2 • .\lessa e Comu- i 

V,\CCAfll PIETRO gc1"erite fBSfiOltS{lbile. 

~lir,111dola Tipog. JII G Cug.,1·tlli. 

ANNO VIL. Novembre 1883. N. l l. 

L'INDICATORE MIRANDOLESE 
PERIODICO MENSUALE DI MEMORIE PATRIE 

CON' -VAR.XET.À. 

Si pubblica un numero ogni mese in un fogliell? di 1.a~iuo quallro ul~rn_no a, ~011pi:~ _colon113 . Oc~or- 
d si danno Supplcmcnli ai numeri dei mesi. - Per abbnonamenll, 111serzaoo1, notrtm e cormpondwze 

r?n l~ersi con lellcro nll'rancala allo DIREZIO~& dél ~criodico L' INDICATORE 311UAN_DOLESE in _mro~~ola 
r•;:sso i[ Tipografo Coiarelli. - L' nssociazionc nnnun costa Lire !.20 unn e venia do sp?d1~s• an11c11u1- 
romrnle con vaitia o rraneuholli. - Un unmcro separnto od un supplemento Cimi. I O dtec1. 

Solennità Centenarie 
DEL Sl CROCEFISSO DETTO DEL ROSARIO 

Fu detto assai volle, e fu ripetuto a 
sazietà che il cattolicismo è ormai giunto 
all' e;trema decrepilezza. Antì uno dei 
nostri onorevoli, ragionando in Monte 
citorio nel 9 giugno del \866, andava_ 
più oltre alTermaodo, che esso , come ogni 
opera umana ha fallo il suo tempo, e va 
ticinando in quella- tornala, che esso s~ 
rebbe finito. A sbngianl:.lre costoro, e a d1· 
mostrare che questo cauolicisrno, sebbene 
si comba'uuto, vive e vivrà finchè i secoli 
si avvicenderanno nel tempo, non è me 
~tieri far sfoggio di erudizione, né ricorrere 
ad argomenti speculai ivi~ dacché i falli co 
Lidiaoi parlano con assai d'eloquenza. 

E che ciò sia V('ro, basta por mente a 
quullo slancio di fede e d'entusiasmo con 
elle soglionsi tuttodi, e dappertullo, comme 
morare avvenimenti religiosi, tante volte 
per sè stessi di piccola i~porl?~w, e cll_e 
in alll'i tempi sarebbero nma~l1 rnosservau . 
Della qual cosa anche la cillà r~~s1ra in qoe· 
st' ultimo decennio diei.le la pm splendida 
prova, esullando e. commo,•endosi nel}a 

. olenne di ben tre cenLena11e occaS1one s I d l 
ncorrenze, e specialmente per quel 3 e 

Sanlo Patria1·ca d'Assisi, che cadde ncl- 
1' Ououre dello scorso anno o fu celebrala 
con tanta pompa e con tanto proOllo nella 
nostra chiesa monumeulole di s. Frnncescò. 

Però la più splendida prova d1 feùe, che 
ha superato di gran lunga le accennate, fu 
quelhl che si ebbe fra noi nei passa lì_ gior 
ni per occasione delle fès-le cenlen?ne ~e 
lcbrale ad onore della taumaturga 1maginc 
del SS. Cl\OCEFISSO, che noi appelliamo 
del Ros·ARlo, perché appartenne in anli_c? 
al sodalizio di tal nome. Di queste solen111la 
facemmo tenere lunga e dettagliata . rela 
zione al Diritto Cattolicoi giornale d1 )lo 
dena ma non potendo inserirla lutta per 
man~o di sp::izio, si con1enlò stralciarne "~11 

sunto imperfetto che com pan e nel_ n. ~ .1cO 
del 30 passato ruese d' oltobre. Jm11anùo 1 

nostri vecchi, che ci ebbero tramandnte tan• 
te e sì preziose notizio inlor_no al cullo pre 
stalo a quesln Im:igine, cred1amo debito no· 
slro dar qui la narrazione delle feste me 
desime la quale servirà a rendere completo 
fìuo al dì d'oggi lo sLoria gUi \unga ùelln 
Effigie ruedesinrn. . . 

l\icorrenélo in qnesl, anno Il primo cen- 
tenario da che cl-sa venne traslol:i dal de-. 
roolilo oratorio del Rosario alla chiesa del 
Gesù ove si venera tuttora. si espresse ,la 
molli il desi1lerio di veilel'IIC f,llta una com• 
memora1,ionc, allìne I.lì promovcrne f.empre 



106 L'INDICATORE ~HRANDOLESE 

piu il cullo e la venerazfone. E a tale uopo 
sì istuuiva un Comitato che dovesse pro 
moverla quanto più si potesse splendida e 
solenne. Questo Comitato riusciva composto 
de' signori• sac. dottor Riccardo Aduni pn 
, osto parroco presidente - Molinar! Tosali i 
Pietro - Natali canonico don Giovanni - 
~1oli1111ri doLL. Francesco - Monla1wr1 dotl. 
Benedetto - ~la1·iani dou. Livio. - Ottenuta 
l' approvazione da li' Autorità Ecclesiastica, 
questo Comitato diramava 1111 Avviso a stam 
pa ìn data del H.ì luglio, pubblicato per in 
tero nel N. O dell' hulicatore, col quale fo 
ceva e appello :i lutti i ciuadini perché in 
talo occasione, affermando la loro lede ed 
Ispirandosi ali' avita pietà , concorressero 
• con generose oblazionì a rendere un so 
lenne omaggio di cullo al ~s. Crocefìsso 
cui questa città ebbe la bella sorte di cu 
stodire da secoli. , A raccogliere tali of 
ferte vennero deputati per la città i signori 
dottor Montanari e Pietro Molinari 'I'osatti 
e per la campagna i reverendi parrochi, i 
quali tuuì assai cl, buon grado accettarono 
ed eseguirono l'incarico. 

Si stabiliva ancora che la commemora 
zione avesse a celebrarsi nel mese d' ouo 
bre e che avesse a durare nove giorni, cioè 
dal i9 al 28 di quel mese, e che fosse falla 

• nel Duomo, dacché la chiesa del Gesù per 
la sua ristrenezza e per altre circostanze 
non si credeva addaua ad una funzione si 
straordinaria. 

L' auzideua chiesa parrocchiale venne 
quindi uiua parata a Iesia con molto sfarzo 
da fratelli Paghani di Modena con damaschi, 
velluti e serici veli. Sopratullo le grandi 
arcate toscane della nave maggiore riusci 
vano di onimo erreuo. L' altar maggiore 
era adorno dt festoni e di 11hirlande di 
fiori, e su fondo azzurro spiccava ricca e 
bella I aggi era a frange d' oro, uel mezzo 
della quale era poi collocata la s. Effigie. 

Tullo inforno alla chiesa erano collocate ben 
trentasei lumiere di cristallo con cerei e 
assai. bene disposte. 

Pertanto nel mattino del giorno rn, fotta 
l'esposizione della s. lmncine al suo altare o ~, 
si celebrava buon numero di messe allo ' '-', 
2 pomeridiane si esponeva al bacio dei fe- 
deli e quindi con devota processione, la 
quale volgendo ad ovest percorse la via 
della Posta, il piazzala Garz'baldi, le con 
irnde Fulvia, Caoour e Fenice, era traspor 
tala al Duomo. La s. Effigie veniva portnra 
dal p. Riccardo da Piacenza vicario dì que 
sti Minori Blforrnati, e seguiva la proces 
sione il. corpo musicale della città, Dopo il 
canto della Compieta il prevosto-parrocu 
recitava breve discorso d'introduzione e si 
impartiva la benedizione col Venerabile. 
Ad it1\'ilare i fedeli alle nostre solennita 
nell'esterno della chiesa, sopra la porla 
maggiore, era collocala quesla iscl'izione det 
tala dal!' anzidello prevosto-parroco: 

XX-XXl'III OlloLro MDCCCLXXXIII 

Feste Novendiali Solenni 
Nel Centesimo Anniversario 

Dallo Traslazione Dcli' lm3ginc Prodigiosa 
DEL SS. CROCEFISSO 

Religiosamente Per Qunllro Secoli Cuslodilo Veneralo 
Dal Popolo Di Mirandola 
Come P1·omma lndefellibilo 
Ili Bcocdizionc E Di Paco 

La Splendida Pompa Di Questi Giorni 
Promossa Accresciuta D11llc Oblazioni 

D' Ogni Ordine Di Cittadini 
Desii Negli Animi Il Fornire 

Della Cristiana Piclà 
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Nel mollino poi dei giorni successivi 
ama luogo la celebrazione di hcl numero 
J1 messe, e sul.le nove arnvaYano per turno 

le confraternite Lii parecchie ville dell' an 
tico ducato mirandolese, e che sono indi 
cole nell'avviso a stampa del 22 sellembl'e 
riportato anche dall'Indicatore nel supple 
mento al N. iO dell' ottobre medesimo. I 
rispt;ttivi parrochi celebrovano la s. Mossa, 
a mezzo della quale lo zelantissimo p. Can 
ditlo da Nonantola guardiano di quesli Mi 
nori Biformati 1·ecilava un discorso morale 
sempre ascoltato con molto raccoglimento 
e con frullo. Dopo la recila delle preci 
s'impartiva la benedizione colla s. Effigie 
e si espone\'a a I bacio elci fede I i. Solo nel 
mattino del 27 fil ammesso il discorso e 
la visita perd1é i confessori pole..~sero avere 
maggior tempo libero per sodJisfare ai rte 
sitleri dei mollissimi che richiedevano l' e 
sercizio del loro minislero. 

Nel pomeriggio dalle 2 112 a Ile 4: si e 
sponeva la s. lmagine, quindi avea luogo il 
canto della Compieta. Dopo di essa, a co• 
minciare d,il giorno 20, il celebre sacro o 
ratore p. Alessandro Gallerani della Com 
pagnia di Gesù Lenea la pret..lica grande. 
Torna superfluo il dire, elle il vastissimo 
tempio era in lutti. i giorni affollato d1 po 
polo accorso anche d:ille ville e borgate Yi 
cine ad ascoltare la divina parola banùita 
dal facondo oratore, il quale con argomenti 
ora polemici, ed ora mo, ali, ma sempre 
opportuni, vi,,i e calzanti, seppe callivar.si 
una straordinaria alle11z1on,e da si nume 
roso uditorio che l' a::coltava con interes 
samento e con frullo. 

Nel pomeriggio del 27 si cantarono i 
primi vespri in musica, seguili dal discorso 
e ùal Tantu.m ergo pure in musica. 

Finalmente nel giorno 28, chiusura clelle 
solennità, fino dalle prnue ore il popolo 
traeva a frolle al sacro !empio, e sulle 7 I 12 
avea Juooo la Comunione generale falla dal o . 
p1·evosto -parroco con analogo rervon'.10. 
Sn!Je I O sorti \'a la me1<sa solenne poni 1fi- 

cala da ~lonsignor Gherardo A1·alcli vcsco\'o 
della Diocesi, assistito tl;il reverendissimo 
rapitolo e dJi signori parroclti del contado. 
Egli si ern recato fra noi 11n dc1I giorno 27 
per la nuova via ferrata accollo dc1 una dc 
pulozione del Comitato. Qucsli.1 messa a,•ea 
termine circa alt' ·l 112 pomericli,111a ed era 
accompagnala da mu::;ica composta dal bra 
vissimo maestro Fr.inccsco Gemme ed ese 
,guita da artisti di Bologna e di Modena. 
Essa fu giudicala degna cli molta lode per 
la pal'le istrumentale, ma riguardo alla par 
te vocale gli inlentlenli avre1JL1el'o deside 
ralo che rosse assai più ampia e spiccata. 
All' e,·ungelo il p. Gallcrau, reo1Lava bella 
e fo1•lJitu 01·azionc panegirica allusiva allc.1 
solennità. Nel pomeriggio poi, I' al(ar mag• 
giorn comparve adorno di 1111 vago orna 
mento in ferro con ben 000 lumi, collocalo 
colà ad opera ùel signor don Pel1~1-ino To 
salli canonico dolla metropolitaua di Mo• 
dena, e che riusci di magnifico e1Te110. Dopo 
il canto dei vesµri in musica, sempre di 
retli dallo Gemme, e nei quali fuuzionava 
monsignor Giovanni Biondini prevosto d1 
s. Agostino in Modena, cantato il Tantum 
ergo, pure in musica, s'impartiva al popolo 
la benedizione pontificale col Yener .. d.1ile. 

Dopo Ji questa, verso sera, prese a sfl• 
lare la processione. Essa era preee<l11la dalle 
Zilelle del Soccorso, cui seguiva bel stuolo 
di fanciulline in abili Liancl1i, quindi ve 
nil':rno sollo , loro slendJnJ, le confrater 
nite rnrali di s. Marliao ìn Carano e di s. 
Giustina, poi guelfe di s. ~larLiuo in Spino, 
del Gavcllo, di Cividale, di Mortizzuolo, di 
Quaranroli, dì fossa e lii s. Giacomo Honcole 
rutta coi loro proprii cerei. Ad e~se teneano 
<l,e1ro quelle del Ss. Sacramento e ùel HoSJ 
no di questa città, la qual ultima inalzavJ la 
prima volta, dopo qua:-i nn secolo, I' ,tnlico e 
bel co11falonc di s. ~laria Bianca. Yenivano 
poscia i parruchi di olio delle \'Jlle accen- 
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nate, il rererenclissimo capitolo, e ~lonsignor 
vesco\'O in abiti pontlflcnll. Oietro di essi 
era, sollo ricco baldacchino, la s. lrnagine 
poi tuta dall' anzidetto p. lìiccardo, la quale 
cm seguita <la oltre ceuto signore del de 
voto sesso femmineo in abito nero e con 
torcic accese. Chiudea la 'Processione il corpo 
musicale della clttù ed una folla immensa 
di popolo. Questa processione difllava a set 
tentrione per la contrada Fenice, e volgen 
do ad est passava per quella della Gabella 
lJ•.i,·ersamlo In gran piazza. Giunta davanti 
l'oratorio della B. V. della Porta il p. Blc 
cardo salilo sulla gradinata benediva al 
popolo colla s. lmagine. L'imbrunire del 
\.1 sera rischiarato dal vivo splendore d1 
muti cerei ardenti portati dal devoto cor 
t<•ggio che si steudca lunghesso la vastis 
sima piazza, il vento che tacea, lo splen 
dore degli sfarzosi apparutì, la maestà del 
sacro rito, il profondo raccoglìmento di un' 
onda di popolo. e sopratutto il Cnocsrisso 
che sovrastava e parlava al cuore ùi tuuì, 
formavano tale scena, che corumoveu, alfa 
sciuu va, nè si può descrivere. La proces 
sione ripigliava qnindi 1l cammino per la 
contrada della Posta, e giunta sulla soglia 
della chiesa del Gesù, Monsignore impartiva 
di nuovo la benedizione colla s. Imagine, 
che subito veniva ricollocala al suo altare. 
T:11110 in questo giorno, come in quello del 
19, i balconi delle case poste nelle contra 
de per le quali dovea passare la processione 
erano tutti adornl di tapeti, tranne quelli 
<le' pubblici ediflzi e tranne qualche ecce 
zrone veramente microscopica. È ùa notare 
che il 28 ottobre fu la più splendida Ira 
le splendide giornate di questo mese sia 
per l_d perfetta serenità del cielo come per 
ln mitezza straordinaria della temperatura. 
Il_ concorso quindi del popolo in questo 
giorno, atteso anche il comodo della nuova 
ft'ITOvìa, è staio tale, che ha superato d' as- 

sai la più lusinghìeru aspettativa, nè a me 
moria di cron ìsti e di viventi, s' era mai 
veduto r uguale. Ad onta però di tuuo que 
sto non si ebbe a lamentare il più che pic 
colo inconveniente. Bisogna dire però, a lode 
del vero, che questo n. Sottoprefetto cav. 
lìavlzza e la Delegazlone di P. S., sebbene 
non vi fosse ombra di bisogno, pure, con 
molta prudenza, aveano disposte le cose di 
maniera, che in qualunque evento non ve 
nisse turbala la pubblica quiete. 

A sera ben ventisei vagoni zeppi di fo 
restieri prendevano la via di Modena. Es 
sendo già in moto venne avvertilo che gli 
ultimi erano fuori di rotaia. Si misero fuori 
i segni di convenzione, ma il treno era 
già in corsa, e tuuo fu ìndamo. Si terneano 
disgrazie. Per trallo però di provvidenza 
nulla av\'eniva, e corsi pochi minuti di 
trepidazione, giungea un telegramma che 
annunziava essere tullo in regola, ed il 
convoglio proseguire felicemente il suo 
corso. 

Ma rivenendo alle nostre funzioni di- 
remo, che torna assai consolante il dire che 
numerosissimo è staio in tulli i giorni ed 
in tutte le ore il concorso dei ci Uadi nì e 
dei popoli vici11i e lontani convenuti a ve 
nerare la s. lrnagine e ad accostarsi ai Ss. 
Sacramenti. Sì cakola che le Comunioni in 
tulli i no\"e giorni abbiano rnggiunlo il nu 
mero di 7300 nella sola chiesa del Duomo, 
ollre le molte alLre che ebbero luogo nell'e 
chiese ùi s. Francesco e del Gesù. Tale n·u• 
mero straordi·nario di Oomunioni è infe 
riore n quello che ollenne la predicazione 
che si dov.elLe tenere nel maggfo del 171'! 
nella villa di Cividale ( dacché il coman· 
danle tedesco non volle permeuere si fa· 
cesse nella Mirandola) dal p. Paolo Segoeri 
juniore, e dal p. Ignazio Coslanzi d. C. d. 
G., che ascese a più di diciaselle mila. È 
s.uperiore p.erò a tulle le altre delle qunli 
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ci è av\'e11ulo trovar memorin. Insomma 
può din;i, che le llostre funzioni, ueoedcue 
clal Signore, favot'ite sompre ùa una bi.I· 
gione, che non polea desiderarsi migliot·e, 
sono rinscile SPONTANEAMENTE a produrre 
quel frutto, che in altri tempi avrelll.Je dato 
nna grande missione, ed ora si ripromet· 
terebbe da qualunque 1levo10 pellegnrwggio. 

A compimento di queste memorie dire 
mo, che i pornri no_n so110 stati ùime11Li· 
cali, ~sen,losi fatta ad e:;si uua pubblica , 
e generale elemosina di pa11e nei locali 

1 

ùella Congregazione tli Ca r1 Là, Parecchi \'el' 
g11gnosi sonu stall sussìù iati a ùom 1ci lio. 

A festeggiare questa ft.1u::itJ ricorrenza, 
eù a serbare memoria di essa sono state 
pul>blicati per le stampe pt11ecchi scriLLi, 
elle indicheremo piu avauti uclla Bibliogra- 
fia Patria. 

In tale cit'costanza veni\•ano ancora di- 
spen:;ate a migliaiil le copie d1 una bella 
iucisione in rame rappresent.inte la vern 
effigie del SS. Croceli:iso ù~l Rosario e di 
verse fotogr.ifie in formato gr::mùe e pic- 
colo. 

L' incasso delle obl>lazioni è sL.alo di 
L. 2659, 59, la spesa L. 2J!i:9, 09. - L' ec 
cesso di essa in L. sn,im è sL.ito pagato 
ùai membri del Comitato anzidetto, oltre 
la prima olTerla gi.i f.illa da. essi. 

Lode pertanto e gl'atilndine somma a 
l\lousignor Vessavo che eube la IJoutà di 
concon•ere a rendere si splendìùe, colla sua 
presenza, le sacre funzioni. Lode all' esi 
mio Comitato che promosse e conùusse a 
felice compimento sì bella manifestazione 
dì fede, e specie a quei membri che ne 
furono l'anima e la viw, nè badarono a 
spese, a core, a sacrifizi. Lode all' oL~imo 
p. Candido ed aff illustre p. Gallen1n1, la 
cui memoria resterà viva a lungo nell' a 
nimo di tutti i buoni. Lode al reverendis 
simo 

1
)1'erosto-parroco etl al clero 1u110 che 

si prestavano con 1.Jnlo zelo e tl1sintcre~se. 
I.ode i11li11e :1 'Inanti hanno coopel'ato col 
i' ope1·a e colle oblazioui a rendere si spl<1

11- 

tlitlc e solunni quesle memorande solenni là. 
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Scritti 
Pubblicali 111 occasione delle Feste Centenarie 

D~;L 

SS. CROCEFISSO DEL ROSARIO 

Adani Prevosto Dott. D. Riccardo 
Viro Clari:;sinJO Alexanùro Galler:rnio So 
cietalìs lesu. lmprimebaL Persiccti Karolns 
Guerzonius 188:J, in 8" ùi p:igg. 11. - Sono 
selle epigrafi Ialine composte dal proposto 
Adani e intitolate ali' illustre oratore in 
segno di onore e ùi grntituùine. 

Bellentani D. Bernardino - Oùe Saf 
fica latina clcùic.:ita dal Clero e dal Popolo 
Llella Mirautlola a ~lousignor Vescovo Ohe 
rt1rdo Aruldi. i\lode11n tip. Sociale '1883 in 
foglio ,·alante. L' epigrafe latiua, che adorna 
q11est' Oùe: è dd pt'of. YulenLino Monti ca• 
nonico ùellJ Metropolilana di Modena. 

Id. -- Sonetto <leLl1ca10 ùa alcuni am 
miratori al sacro Oralore p. GJllerani. - 
Modena Società Tipografica ~lodenese in f-0- 
glio volante. 

· 1d. - Sonello (led1calo dalla locale Pia 
Unioae della Visitazione al I e\'.mo prevo 
sto dollor Ricc.arclo 1\dani - Modena, So 
cietà Tipografica Modenese, io foglio vo- 
lante. 

Ceretti Sac. Felice - Intorno all:i mi- 
racolosa lroagine del Ss. Crocelìsi:o detto 
<lei Rosario ,•enerala nel Gesù della Miran 
dola. Memorie. - ?ihraudola, tip. di Gae~ 
1ano Cagarelli, in 8° di pogg. 7ti. 

L' Eremita - rer il i" Ct'ntenano della 
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prodigiosa Effigie del Ss. Crocefisso che si 
venera nella Mirandola. Epistola. - Mo 
dena, tip. d1 Paolo Toschi e C. 1883 in 1611, 

di p;1g, 6. - L' autore è il prof. Ercole 
Sola dì Modena vice-bihliutecm io dell' E 
stense. 

Frigeri Sac. Carlo - Ai devoti Miran 
dolesi - Che I' avila pietà emulando - Fe 
sleggiano nel MDCCCLXXXIII con solenne 
l'ilo • La J Centenaria Traslazione - Dal 
Duomo nella chiesa del Gesù - Della tau 
maturga immagino - Del SS. CROCIWISSO 
- Dello del Bosarìo - Il Sacerdote - Dollor 
CABLO (ìRIGE!\J • c. A. M. A •• Questa II[ 
edizione d'un hbro - Ch~ nel Salvatore in 
croce presenta - fl tesoro il maestro l' a 
more dcli' anima • A suoi dllettl conclua 
dim - Como partecipe della comune alle 
grezza - Intitola e dona. - Bologna, Tipo 
grafia Pool. Ma reggiani 1883, in 16", di pa 
gine 380. 

G. G. - Sonetto sulla Cnocs dedicalo 
dalla Confraternìtn del Rosario ali' anzi 
detto p. Gallerani. - Mirandola tip. di 
Gaetano Cagarelli in foglio volante. L' A. é 
monsignor Gaeta no Gol fieri di Oologoa. 

N. N. - Soneuo intitolato - ATTO DI 
FEDE - offerto dal Comitato Promotore a 
mons. Vescovo Gherardo Araldi. - ~liran 
dola, tip. di Gaelano Cagarelli in foglio vo 
lante. 

N. N. - Sonetto intitolalo l' On,\ZIONE 
~ELL' OflTO dedicato da alcuni devoti ali' E 
simio Comitato Promotore delle solennità 
- Mìr,rnùola, tipogr. Cagarellì, in foglio 
volante. - I..' Autore è il dottor Franco 
Cìarùi della M1ranllola già presidente del- 
1' Accademia degli Incolli. È inedito, e tro 
vasi nella ccllcnono mss. clelle sue rime. 

Paltrinieri Sac. Agostino - Ode Of 
ferta dalla locale Confraternìla del Ss. Sa 
cramento al lodalo p. Gallerani. - Miran 
dola, up. di Gaetano Cag;1relli. ¼883. 

u. c. - Sonetto i11lilolato la FEDE de 
dicalo ali' oralore anzidetto. - ~lirandola, 
tip. Cagarel!ì, dietro l' imagine del Ss. Cl'O 
cefisso incisa in Milano tlal Santarnaria. 

Y. - Sonetto dedicato dagli ammiratori 
al valente maestro Francesco Gemme per 
la messa da lui composta per la Festa Cen 
tenaria. - Mirandola, tip. Cagarelli in fo 
glio volaute. 

CONSIGLIO COMUNALE DI MIRANDOLA 
~ 

Seduta del i 7 Ottobre 1883. 

Il Consiglio Comunale riunito in que 
sto giorno per la sessione ordinarla autun 
nale sollo tu presidenza dell' assessore IT. 
di Sindaco doti. Domenico Pardini si è oc 
cupalo delle seguenti materie: 

Ha confermali i Signori Tabacchi Jng. 
Giovanni e Dou. Domenico Pardini Asses 
sori effettivi e il Sig. Antonio Veronesì as 
sessore supplente pel biennio ·1883-8i-sra,.g5_ 

Ha nominati i Signori Dou. Gaetano 
Pignaui, Frigeri Dou. Francesco e Molinal'i 
Doli .. Paolo revisori dei conti per l' anno 
:1.883. - 

Ha approvata la rinnovazione per un 
quinquennio dell' affilio della bottega sot 
tostante al Palazzo ~lunicìpale a settentrione 
col Sig. Luigi Tamassla per l' annua pen 
sione di L. 2·17. 

Ha approvato, sotto certe condizionì, la 
domanda delli fratelli Belloùi di chiudere 
e far proprio il portico sottosrante alla loro 
casa in contrada La Fenice onde riattare 
la Iaccìara della casa stessa. 

Ha nominati i Signori Dou. Gaetano Pi 
gnatti, Sillingardi Dou. Eugenio, Pardini 
Dolt. Domenico, Tosa lli Emilio membri del 
Consiglio di amministrazione della Cassa 
Ri:;parmio. 

Nella rinno\'azionc del quar10 dei mem- 
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i,ri della Congregazione di Carilà ha nomi• 
nati i Signori T:.il>archi Dotl. Benvenuto e 
Hagazzi cap. Giovanni membri della Con 
gregazione slessa pel quadriennio f88i-85· 
86-87. 

Ha nominato il Sig. Malavasi Cassio mem 
bro d~lla Congregazione di Carità in sosli 
tuzione del dimissionario Sig. Dou. France 
sco Zanoli pel quadriennio i.883-Si-85,86. 

Ha confermato il Sig. Doll. Anlonio Tioli 
membro della Commissione visilalrice delle 
carceri. \ 

Ha nominali i Signori Doli. Fere11i, 
Doll. Pignalli e Roversi Federico membri 
elTelli\'i, e i Signori l\lolinal'i Doll. Paolo, 
Daraldi Gio\'anni e Roversi Anlenore mem 
bri supplenti della Commissione per _I' ap 
plicazione della lassa sul _valore loc~11vo. 

Ha nominali i Signon Malagodt Ales 
sandro Baraldi Giovanni, Guerzoni Vale 
riano 'veronesi Antonio e Roversi fo'ede 
rico ~embri della Commissione per l' ap 
plicazione della tassa sugli esercizi e sulle 
rivendite per l'anno !88~. . . 

Ha confermate le Signore Jspeltric, del 
le Scuole remminili della cillà e del le Scuo 
le forasi di s. Giacomo, Qua1·antoli, Ci\'idale, 
Tramuschio, S. Marlìno in Carano, sosp~n 
denùo la nomina delle Ispettrici per le ~lite 
di Mortizzuolo, Gavello, S. Martino in Sp1uo, 
non essendovi in quelle "ille Signore ca- 
paci di disimpegnare tale ufficio. . 

Ha conrermati i membri della ~oprnu~ 
tendenza Municipale Scolaslica Doti~ _Z:.111'., 
Dotl. Alfonso T1oli, Doll. Francesco 1, '.'1ge.r1, 
Perito Giuseppe Barbieri e nominato 1I Srg. 
Dotl. Tabacchi Benvenuto membro della 
Commissione stessa. . 

Ha nominali i Signori Pap_az~on1 Ing. 
1) tt "lon ici Doll. T1olt A lfooso Emeslo, o • 11 ' • • D 

Dott Tabacchi Benvenuto e Molrnan oli: 
• ù .· ~ella Glunla Comuntlle d1 Paolo mem 11 L• 

sta Lislica. 

Ila nominulo il Sig. Doli. Francesco Fl'i 
"eri membro ùel Comitalo foreslale. e 

Ha decretali alcuni reclami contro I' o 
perato della Giu111a per l'applicazione della 
tassa di famiglia per I' :inno 1883. 

Seduta del 22 Ottobre 1883. 

Il Consiglio riunito come sopra in se 
dula serale ha preso le seguenti delibera 
zioni : 

Ha preso allo delle relazioni flna~i ~ul 
r ancfamenlo delle scuole Elementari, fe 
cniche e Ginnilsiali per l'anno ·1882-83 ap 
pro\'tlntlole e collaurlandole. 

Ha approvata tu 1ari1Ta e t~bel_la delle 
tasse dei generi soggelli a dazio d1 _c~nsu~ 
mo che vengono presentali in rec1p1enl1 
od involti. . 

Ifa confermalo in via provvisoria e dt 
esperimento per un allro anno il Sig. Ca~ 
lanchi Riccardo nel posto d' insegnante d_1 
IV e V Ginnasiale nella lìdacia che dara 
prove di maggior zel_o e diligenza nell' e- 
sercizio del suo ufficio. . . 

Ha confermala la Signora Pan1gad1 Ma_ 
rianna ~foeslra ùella Scuola Ele~ienlare. m~ 
sla cli Tramui-chio pel biennio 1883 Si: 
188i-85. · · z I 

Ha conferm.ila la Signora CJmp1oni ~e. - 
. a Mneslra tiella ~cuoia Elemenlare mi 

mir 1883 8" i88'1 85 sta di Ga vello pel IJienn io _J . i_, ••. • 
Pa confernwla la Signora Sa111 S~Lu1 n~ 

d Ila ~cuoia Flemeutare mista ù1 Maestra e .. - . . 
S. Marli110 in Spino per anni sei: . . 

Ha conformata la Signora Grilli n,rce 
per anni sei Maestra della terza clas:-e Elc· 
mentare femminile a1·hana. . 

Ila preso :.ilio dl'lla dimissione cluest~ 
dal Sig. Marolli dal poslo_ ~i' _in~egn,nn!c ti~ 
Linaua lttllian:1, Storia, Drrttt1 e Oo\CrJ tle1 
citt;ùini nelle Scuole Tecniche, ed ha d~ 
liben1lo ili ,1pri1 e puhhltr:o cvni:01::0 prr t1- 
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toli al posto StlthJetto. IJa poi approvata la 
nomina fallc.1 in vin provvisoria dalla Giunta 
di un supple111e provvisorio al ~larolli nella 
persona del Sig. Doll. Antonio Malavasi. 

COMMISSIONE MUNICIPALE 
di Storia Patria e di Arti Belle della Mirandola 

Ordine del giorno per la tornata delli 
6 Dicembre 1883. 
l. lnangurazione dell' anno accademico 

1883-8!1:. 
2. Comunlcasloni della Presidenza e pre 

sentazione d'omaggi. 
3. Punecipazrone di una lettera del Sin 

daco locale, elle cluede voto in ordine 
ali' atterramento della antica torre della 
delle ORE in questa ciuà. 

I Signori Membri A ttioi e Soci Corri 
spo11denli della Commissione s0110 invitati 
ad intervenire all'indicata aéunanaa che 
avrà luogo nella sala della Biblioteca !tht 
nicipalc alle ore H antimerid. del siuuiett» 
giorno. 

PlCCOLA CRONACA UlRANDOLESE 
~ 

Stnfo ('h•ilc. - Ol'TOllRK N,m. In città, mnsc. 
5, Ieuun. 1, - In c11111ptJ!}na, masc. 1-1, fonnn. 12. - 
'fotalo N. 37. 

MonT1. In c1t/tl. Barbi Franccsen ved. Borsari di 
anni 7i sussidiatn, .\ poplessin - ro~atti Pranccsco 
Iu n:n iùc <1" aunl ;o calidtìcrc, Urcnia - Gal:wotti 
Jltntildc 11\ Obìzzo d' anni ~ò cucitrice, J•;clamp!iia - 
Malavus] Angdo dl ~lclchintlc d' anni -17 fubbro fer 
raio, .Mara~mo - Gi\Jl'rtoni )las,.io1ili:luo fu Angelo 
il' anni 31 giorunltero, Tuhercolnsl - Pelli Giovauni 
fu Angolo 11' mmi GO giornaliero, Enterite. - In c,ii,1- 
]Ja911n, l l - Pìù 13 iufcrior i :,gli aunì ,. -Tot. X. 30. 

j\lATnl'Jo:-1. Ln città, Uiglioli Antonio e Tabacchi 
)Iarll\ - Mo1lcna Luìp:i e :llalniuli Regina - Riunldi 
Giuseppe e Urnghìroli Cleonice - YìncPnzi Paolo e 
RQve1"-i ,\tinlia • In CfJT,'lJ"!Jt111, 3, . Totale !\. i. 

Cl~ser,•ozionl m<-ter~ologichc 'C.\d ng .. l<iole 
- Nella prima decade dello scorso ottobre nbbla 
mo avnto g-iol'natc varie con teinpcrntura froaca, 
pioggia nel 4 Ottobre e vruti freddi frequenti. Nel 
10 Ottobre incominciò nna. ùclliesima stagione con 
solo splcnùido e tempcratnr:i mitissima, che conti 
nuò fino alla. fine Ilei mese, a1l eccezione del mat 
tino del 22 in cui calldr nna discreta. pioggia. Lo 
bello giornate dcli' Ottobre sono stato favorevolissi 
me per il compimento della vendemmia, che in go 
ncrale riuscì scarsa etl iufe~io1·e cli circa ,m terzo 
a quella dello scorso anno, IJer In seminagioI10 del 
frumento, che riusd egregiamento, e per ultimare 
i Ja,·01·i ùi aratura delle tene specialmente ucllu 
parti basse del Comune. Dalle osservazioni del vrof. 
C:tmuri risulta che la mellia termografica ncll' Ot 
tobre fu di Cent. 18,6 La temperatura n1assi111a fil 
di Ccnt. 21,8 nel 21 c Ja minima di Cent. 6 nel 8 
Ottobre. La media barometrica nol mese fu di Mil 
limetri ì62 e I:\ media igromotrica di gradi i6 L' a 
cqua cnùut.i fu di Millimetri 12, 

Distruzione delle mur11 - Il lavoro di di 
stru1.iouo del baluardo dei SerYi e delle cortine an 
nesso ha continuato :mehe noJlo scorso Ottobre e 
continua con molta ·alacrlt:1, crescendo i lavoratori 
ormai liberi da.Jlc occnpazìoni campestri. Si vanno 
sempre scoprendo :wanzi delle antiche fortificazioni 
consistenti io h·atti di muri che si estendono in di 
rezioni diverse e 11erciò rendono clifficilo e qnnsi im 
J1ossil!iJe il poter stabmre una pianta dei fortilizi 
che una volta cingevano hi òliraudoln. La strada del 
Mnzzouc è stata prolungata fino aJI' incontro deJla 
.strada d' accesso alla. stazione fcrroYiarin, soppri 
.menrlo cosi il ,·ecchio tronco tortuoso che si cstc11- 
dcva lino alla soppressa Porta Jllotlcna. È stato co01- 
11ito ancora a s)lcse del Comune il mm·o d{ cinta 
tlcll' orto I!.agazzi che prospetta la via 1i"nlvia. cù il 
Mntlolto sotterraneo 11cr lo scalo délle acque dcli-a 
suùdelta contrada. 

Cl'ro1111011 'li'cu•ralo Nella sera clrl l Novem 
bre correntr- la Compagnia di eccentricità llcrmann 
cliretta clal Prof. l~onlinando Sc,Jlcry e della quale 
faco,·,1. parte l' artista Olga Orlotr ùiede una rap 
presentazione con giuochi cli 11rcstigio crl altri sY:1- 
rlati c:-pcrimcnti che però non forn:trono troppo 
g-raùiti :il pu\Jhlico a\Jbastanzn numeioso. 

V.\CC.\Rl PtErno gereJLtc responsabile. 

~lirdnclola T1pog cli G. Cagarell,. 

ANNO Vll. DiocmLrc 1883. N. 12. 
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CON' -VAR.I~TA 

Si pubblica un numero ogni mese in un fogliello <li pagiue quallro almeno a du11pia colouua - Occor 
rendo si donnò Supplementi ui numeri dei mesi. - Per ahbuouomcoti, inserzioni, nolizir. e corrisronde11ic 
riwolgersi con lcllcru affrancala alla DIREZIONE del Periodico I,' !~DICA TORE lllRANDOLESE in Mirandola 
presso il Tipog1·ufo Cag11rclli. - L'associazione annuo cosra Lire {,20 una e venti da spedirsi au1id11n 
lamrnle · con voglia o francoholli. - Un numero separalo od un s11p11lcmcnlo Ccnt. t O dicci. 

CONSIGLIO COMUNALE DI MIRANDOLA 

Seduta del 24 Ottobre 1.883. 

Il Consiglio Comunale riunito in que 
sto giorno sollo la presidenza dell' A vv. 
Domenico Par4ini II. di Sfodaco ha preso 
le seguenti deliberazioni : 

Ha esaminalo ed approvalo il conto fi- 
nanziario ed il conto morale del ·1882 in 
base al rapporto dei revisori. 

Ha sospeso e rinvialo ad allra seduta 
la discussione e Lrallazione della sistema 
zione dei debiti Comunali. 

Ha sistemalo l' Cfllcio di Economia e di 
Ragioneria nel modo seguente: 

1.. Ha giubilato e collocalo a riposo il 
Sig. Girolamo Ceselli Ragioniere Capo del 
Comune coli' assegna men 10 dell11 pensione 
a termini di legge. 

2. Ha dispensalo il Sig. Greco Francesco 
_dall' jmpiego <li Economo :iiutanle d' Azien 
da del Comune coli' assegnamento al me 
desimo della pensione di legge. 

3, Ha nominato il Sig. 11:lg. Anto11io 
~eschieri, applicato di Ragio~eria '. Hagio• 
niere-Capo dell'Ufficio di Rag1onena, a fc.11• 
tempo dal l Gennaio 188'~ coli' annuo sti- 
penJio di L. 1800. 
l Ha nominato il Sìg. Ettore Montcs- 

sori di Reggio-Emilia a Ragioniere aggiunlo 
presso l' Ufficio di Rugioneria colt' annuo 
stipendio di L. 1400. 

n. Ha mantenuto nel suo impiego d' ap- 
plicalo di Ragioneria il Sig. Lodovico Na 
tali collo stipendio ·annuo di L. 1200. 

6. Ha incaricato il Sig. Giudici A lessan 
dro Ispettore di Polizia Municipale del ser 
vizio di economato e dei magazzeni Comu 
nali coli' assegno di L. 300, che ora gli 
vien dato per la condolla dell' economia 
della pul.Jblica illuminazionti, che, giu:;ta I.i 
delibernzione del Consiglio Comunale: de1e 
essere dato in appalto; colla condizio11c 
però che qua )ora la le servizio perdurasse 
in economia debba I' Ispettore accuùire a I la 
relativa sorveglianza. 

BIBLIOGRAFIA PATRIA 

BARDIEIH GlUSEPPE - Cenni Economiri· 
morali intorno atta Società Operaia di J/11· 
tuo Soccorso della Mirandola dalt' amw tlt 
sua costituzio11e alla µ11e del 1882. - ll1- 
ran1lola tip. ùi Gaetano Cagarelli 1883 in 
8.o di pag. I G. 

CEf\ETTI FELlCJ:: - /l co11(1' Gn./eoffo / 
Pico . .llcworw e Doc1111w1/1. - • ~l111lrn,1 ti11

• 
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di G. T. \'inconzi e Nipoli 1883 in 8.o tli 
pag. 33 

Di questo opnscolo parleremo altra volta. 

- Cmni sul Commenà. LUIGI VOLPI 
CKLLA. Srnmputi prima nell' Indicatore, An- 
110 VII N. 8 tl<"ll; Agosto 1883, poscia ri 
prodotti noli' Opuscolo che ha per titolo 
Onoran:e alla 1t11•111oria del Commendatore 
Luiyi l'ol11icella edito in Napoli dal H. Sta 
hilimento Ttpograflcu del comrn, F1 anresco 
Giannini e figli nel 1883 alla pag. 61 e 
seguenti. (I), 

- Della Corte e della Pieve di Camu 
rana. Notizie. Mirantlola tip. ,t.11 G. Caga 
rclli 1883. In 8 o di pag. 7l. 

Quest' opuscolo venne pubblicato in oc 
casione delle solennissime fesi e del l cen 
tenario tiella Pieve di Camurana villusuio ' .,., 
modenese e frazione del nostro Circondario , 
nei giorni 6. 7, 8, 9, del mese di seuem 
bre di quest' anno. La relazione ùi questo 
feste precede ì Componimenti Poetici usciti 
io luce per occasione tli queste solennità 
e stampati da questa tipogrufia Cagure lli in 
bell' opuscolo di pag. 28 in 8 o Non ere 
dlumo perciò diffonderci sul proposito. Solo 
diremo, a compimento, che S. E. Bev.ma 
alons. Arcivescovo di Modena ed Abate di 
Nonantola, volendo rirneritare l' eureclo e v o 
zelantissimo arciprete Don Francesco J\to- 
nari per quanto aven operalo in questa oc 
casione lo nominava Ca110n1eo Onorario 
cieli' Angusta 13ad1a Nonantoluua ; cosa che 

(I) Dncle che in <111csl' nposcolo manchi porcbè \'Qnulo 
fuori l<lrdì, il colino d~lt:,to dal cb. L. A. T;otta di Toro Mo 
liso ed inserto uogh On:~cot.t di ModonB do! Sottnmbro-Ot,. 
lobro 188:l, Sono IV, Tomo :XIV .Fase XLI p 27" , agg. - ~ o segg. 
- Coglinmo poi quest' occ11S1ooo J)l!r riognr.lar-> vi,o.mooto 
1I e~. prof . li Verattl cl' a,tt rocordoto in Mia o.Ila pa;:. 27-1 
la _~ocrologm d,,1 comm Volp!cclla da oo, su,nFala noli Jn 
dr ,,t<>r, o di ,;,,pra momor~ta 

tornava assai accetta a quella buona popo 
lazione. 

Dell' opusrolo anzidetto cosi ragionava 
la Sicilia Cattolica di Palermo, N. 2t2 del 
22 SeLLemLre i88:1 pag. 3, col. 3. e E que 
sla una completa Monografia, la qnale tulla 
descrive la slOria di Camurana, che nello 
spirituale dipende (lall' abbazia di S. Silve 
slro tli Nonantola. 

• Il t!ot.to A. vi descrirn le varie Yi 
cencle, la Chiesa e gli uomini illustri che 
vi han fiori lo; v1 dà poi la serie dei Pre 
vosti, e tutto ciò che può illustrare quel 
villaggio, esistente nella provincia di Mo 
ùe11a. • 

11 prof. Veralti negli Opuscoli 'fom. XIV 
Serie IV tlel mese ùi Sell.-Ottob. p. 309-iO 
scrive: • È lav_o1·0 condollo con quella d'i 
ligenza con che suole il eh. A. illui:lrare 
con l'esame de' documenti le notizie di 
storia patria. Le co:-e e le persone attinen 
tisi a CamurJna ben merita,·a110 lanta cura 
come di luogo del qaale d,11 tempo di Carlo 
Magno i11 poi, se mancano falli slrnordinarj 
di poema drgnissimi e tli storia, non iscar 
seggiano le notizie. Le quali se, in gene 
rale, hanno poLuto essere r:iccolle in docu 
menti già edili, hanno pur·e ottenuto per 
le nuove ricerche ciel eh. Cav. Ceretli pa 
recchie agginnte sfuggite anche al Tirabo• 
schi (p. es. pag. tiO). lta erano disseminate 
qna e là: e lJl:'llo è I' averle unile e ac·- ' conciameulo ordinale. 

, Anche \'O:tlio indicare il § ove è di 
scorso delt' a11tico passaggio della Scccftia 
P.er Cf1m1wana (pag. i2-H,); che ben può 
servire a chi volesse inveslia:are la storia 
della idrografia del nostro l~rrilorio, etl in 
ispecie conoscere le vicende della capric• 
ciosa Secchia JYe' giri che 1Jmtar scmpr.a la 
1iiacque (Secrh. ra p. I. 9). 

• Ot1ima occa~ionc dr pulJIJlicare quc- 
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sto erudito lavoro e il Centenario della con 
sacrazione ùi quella Chiesa falla da Mons. 
Francesco M. d' E.-;te, Yescovo allora di A· 
nastasiopoli e Aùbate No11a11tolano, e tli 
poi Yescovo di Heggio. 

, Per questo CenLenal'io sono slali pur 
anche pubblicati oon pochi componimenti 
p(lctici parte llalianr e parie latini. Questi 
sono ùel Prnf. Placido Drantloli, e di D. 
Ut>1'na1·tlino Bellenta111, camuranese di na· 
scita, modenesi: quelli in parte del mede 
simo D. Belleutani, e in parte d' altri au 
tori, cioè il Prev. D. Luigi Zoholi, IJ. A. 
Pallriuiel'i, D. G. G. (che ha fallo male a 
non apporre disteso il suo nome sollo un 
felice s011ctlo); e una poetica parafrasi dal 
Cantico di Salomone inaugurante il Tem 
pio ùi Gerusalemme, bel ld\'Oro cli Ereole 
Sola. , 

Il Giornale Araldico tli Pisa nel N. 3-{i, 
Settembre-OLLoure i883 lo annunzia con 
queste parole: « Nella fau,;ta circostanza 
iu cui nel sellembre passato era celebralo 
il primo ce11tenario ùellc.1 consacrazione del 
la Pieve ùi Camurana, l' i11fa1icablle inve 
stigatore Jelle mernorie pali ie, il chiaris 
s1ruo ,\b. Felice Ceretti à \'Olulo re111lere 
di puhulico 11ìl'illo que!-\to ricordo in cui 
souo esposte, con quella accnrutezza e mae 
stria che gli sono LOile proprie, le memo· 
rie elle à polulo raccogliere tli quella corte 
e pieve limitrofa al suo paese 1wtio, facen 
do cosi u11a degna appe11d1ce alle tanle pre 
giate metnorie colle quali Ja parecchi anni 
va il\ustranùo la sua. mranclola, ùì cui Ca 
murana, è quasi un' appendice, come lo é 
qnesLo ricorri o delle precerlen Li sue pub 
lll icazion i. E non si pen:;i che I' uriùezza 
del 50acrello abbia potuto sgomentare l' e 
gregio ";crillore, che si sa già com' egli in 
gegnosameule sa trarre anche da p~che ed 
insullìcienti memorie e documenti argo- 

menlo cli feconda narrozionc e d:ir vila nd 
una !oralità, ad un paese, ali una istituzione 
che più non esistono. E di fallo ù1 Camu 
rana 11011 è rimasta che la sola Pil~Vt\ men 
tre t1ell' anlic:i corlc o vrllaf!gio 11c so110 
scomparse perfino le vesL1g1e. 

, Or bene il Cerclli, per quanlo le me 
morie rimastene glie lo anuo co11~e111iLo, 
si e sforzato di tracciarne la moùo:;la sto 
J'ia, o nulla è trascurnto per re11dcre ìl suo 
soggetto il più possibilmonre i111crc$sante, 
ché della lopogra0a, e ùenominazione di 
CQ.murana, ùellc.1 corte, del c.i:.tello e della 
villa de11li uo111ini c•T1·e•Ti che , i ebbero 

, I) "" 

nascime1110, degli an11ch1 ::;ignori che vi eb- 
bero i lol'O po:;sedimenli t·gli ii tlalo tali 
nu1i1.ie da reutlere 1.,aslJ II te111en te a ppugata 
la curiosiL:i dei lettori. ~la <love à pol11to 
allargarsi e formare una mo11ogralìa assai 
più completa é nella seconda porte ùol suo 
lavoro in cui ci à tlato molte e speciali no 
tizie 1iella Pieve e delle sue il1pen1lenze, 
e qnelle ldugrufiche de' suoi Prevosti. Nel- 
1' a~sieme è questo un bvol'o u~sai ben 
fallo, per il quale l'umiltà tlel soggelln non 
à puntò i:.er\'ilo 11' inciampo ali' autore per 
chè quesli lo innalzasse in m01.lo tla rcn• 
derlo interessante. , 

N. N. - Alf Egregio Signor Pietro Se 
condo Molinari Tosatti nel di che la sua 
Giyina t'a sposa alt' otlimo gioran~ ~ig11ot 
Lodovico Carn:;:;a. - Le No~;;e Cuslw ne - 
Fersi. - Mirandola, tip. tli G. Cagarelli in 
foglio rotante. 

N. N. - Quando nel giorno 8 D,irem- 
1.Jre 18~3 il ili. R. D. Pietro De Tomi da 
l'enc:.ia dnca ler//liue alla pl'l'ilica:Jone drl 
sole,we 11ov1111ario tlella B. V. J,11111acolata 
net ti!mpio di s. France.1·co tir/la .lffra11tlola. 
- Sonetto. - M1ra11tlola, trp. d1 G. Cagarell1 
in fo{;lio \'olaute. 
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nosSELLI CONTE CA)flLLO - Il passato, il 

1,rrsr11tc e r a(ll•1•1ure delt' A rbitrato lnter 
nn;;imin/l'. - 1ll1J11wri:a de! Conte Cami tto 
Jloò'ò'Clli Douore in Legge. - Modena Dilla 
T1pogl'aflca A. Iìossl 1883 di p:lg. 72 in 8.° 

Su questo importantissimo argomento. 
proposto nell'anno scorso dalla R. Accade 
mia di Scienze, Lettere ed Arti di Modena 
quale tema cli concorso, il Conte Bosselli 
presentò una doun Monografia, che ùall' Ac 
cademia stessa venne giudicata degna di 
menzione onorevole. 

Puhblicato il lavoro con variazioni erl 
ngt,:innle, del medesimo hanno falla parola 
con molto Iavore diversi giornali ed alcune 
ltiviste Scientifiche ùel Begno. 

Quasi ìguuri di siflaui studi, ci spiace 
di non poter discorrere dlffusamente dr un 
lavoro, nel quale sono stati riconosciuti 
molli pregi dil persone competenti in ma 
terra ; ma alcuni cenni riassuntlvi pos 
sono bastare per Iar conoscere quali siano 
i meri li del gio, a ne Autore, o come dal lo 
stesso possiamo con tuuo fondamento ri 
prometterci altre opere di eguale o mag 
gior valore. 

Ciìutliziosissirno erl altreuanto esatto é 
il criterio onde l'autore ha designali i tre 
periodi o momenti dell' arbitrato Interna 
zionale, il passato, il presnue e I' aooenire 
di dello lstituto. 

Come avviene cl' ogni altra iiuriclica i 
stituzrone, che nella via dei secoli e clegli 
umani progredimenti si presenta dapprima 
come semplice fallo accidentale, e vìu via 
ripetendosi viene poscia avvertilo ed ap 
prezzuto dai pensatori come effetto o come 
applicazione il, un principio assoluto ili gin 
stizia, e dJ\l' esame del fotto e del princi 
pio ~i. deducono le regole costanti per le 
quali 11 fallo stesso "' traduce in aiurldico ~ 
i-ututo o come tille "iene applicato; nella 
..,le~,"' gnìsa J unost r:t l' egregio au torc es- 

sere avvennto etl avvenire del!' arbitrato 
lntcrnnionale. 

Seguentlo tale srnlgimcnto, avverte che 
nei tempi passati si riscoutrono alcuni e~ 
sempi di Arbitrato r111ernazionale come falli 
se1nplici ed isolati; che successivamente 

' eù anche nell' età preseate, i giurisperiti 
portano i loro studi sui fatti per rintrac 
ciare e stabilire le norme che servono a 
dar vita giuridica ali' Istituto; che in un 
avvenire, che si spera non mollo lontano ' vi ha ragione a credere che, compiuta la 
elaborazione scienlìfìca del dello Istituto ' verTà il medesimo attuato in virtù e sollo 
la ~anziane di una suprema legge positiva 
i o 1ernaziona le. 

Nel primo momento, in cui ru applicato 
l'istituto come semplice fJllo, dimostra co 
me né presso i Greci né presso i Romani 
si poteva avere la nozione giuridica del- 
1' Arbitrato Internazionale, perocché man 
ca,·a come fondamento logico di essa, ìl 
conceLLo dell' eguaglianza dei dil'illi dei 
popoli fra ùi loro, r i pula ndosi ogni nazione 
esclusivamente degna lii vita autonoma, e 
soltanto nella forza ponendo la misura del 
rispello dovuto ui dil'iLLi delle altre Nazioni. 

Per i principai proclamali dal Crislia· 
nesimo, per le tendenze del nuovo impero 
fondato da Carlomagno, per le quali si mi· 
rava a stringere tutte le nazioni in una 
grande rederazione, l'istituzione dell' Arbi 
trato Internazionale assunse forma di tri 
bunale pennaneute, costituito o dall'Auto• 
rità papale o ùall' au!orilà imperiale; ma 
presso nessuna dì delle aulorità ebbe ca 
rnttere vero di giuridico istituto; sebbene 
per altro si possa affermare che per I' an 
tica costituzione germanica e pel nuovo 
codice di dirillo pul.Jhlico che si venne 
creando, non poclai ru1·ono i vantaggi portati 
alle scienze del dirillo pubùlico e quindi 
ali' istituto t!cll' arbitroto. 
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Con Alberico Gentili e con Ugo Grazio 
incominci'a la schiera degli scrillori classìci 
che tracciano la storia ùell' aliitralo, neri 
velano i prìucipii: ne stabiliscono le mas• 
sune e ne determinano i coulìni. Pussa 
quindi a parlare dei molli altri filosofi 
e gìurispel'ili che si occupal'ono di srf 
falla materia; ùell' Bobbes e del Puf 
fendorf che furono a capo ùella scuola 
filosofica; di Wolf e Va Ilei che appartene 
vano alla scuola cccletica, storico-pratica di 
Grazio e filosofica di Pn1Te11dorf, e fallo l' e 
same delle teoriche dei 1rattaLisli De-~larLin, 
Klubet' HefTler ed altr·i, passa lìnal!llente 
a dare la nozione ùell' arbitrato e a delì 
nirlo, e ad esaminare i va1·i elementi che 
lo costituiscono, parlando della convenziona 
e dell'atto di giarisrlizione e tracciando le 
nonne relative di procedimento. 

Chiude l' egregio autore la 2a parte del 
suo lavoro racendo menzjone tli alcuni casi 
di arbitrato internJzionale nel nostro se• 
colo e nel precedente, e fa cenno nel capo 
lii - prodromi ùell' avvenire - delle di· 
verse monografie pubblicale da scrittori e 
simii, delle discussioni seguite nei parla 
menti e nei congressi e delle istituzioni 
permanenti di simil falla presso i governi 
federa ti. 

Nell'ultima parte il conte Rosselli di- 
mostra che l'arbitrato inlcrnazion:ile deve 
avere un avvenire pratico, e cioé dev' es 
sere attuato come principio di giustizia 
assoluta, come applicazione di legge posi 
tiva, eù é destinato a divenire, quandoc 
chessia, la regola costante di soluzione delle 
controversie tra nazione e aazione. 

Provala la giustizia dell' lsliluto, enu 
mera le cause economiche, morali etl intel· 
lelluali alle quali si raccomanda e dalle 
quali si ripromelle l' a~tuazione _dell: arbi· 
tralo: e qui piane il thre elle 11 g10,ane 
disserenle ha mostralo non poco acume e 

non minore ponderazione nel raccogliere 
e nell' Psporre le cause s111lueL1e. 

In talune parli del suo la,•oro si potrà 
dissentire, come in certi app1·ezzamenti e!.I in 
alcune assolute asserzioni; ma non va I per 
ché al giovane d1s1inlo si tolgano le noslre 
sincere lodi por l'online, la chi:irezza o la 
non comune orudizio11e 011de ha svolto uno 
d,3i Lenii l)iù importa11ti del dirillo pub 
blico internaz:ionale. E con lui delibiamo 
altresì rullegnirci per lo stile semplice e 
disinvollo, col quale ha dettata la sua mo 
nogralìa: cosa questa tanto piti commen 
\devole in lui, che in un primo suo lavoro 
ha saputo evitare il direuo dei giovani, i 
quali il più delle volte imprenùentlo a trat 
tare rnnterie f;'l'iJ\'i vestono i loro concelli 
con forma troppo studi:.ita e pesante. (l). 

VtNCBNZI PAOLO - Trattato di Aritme 
tica ragionata e pratica ad uso delle Scuo 
te tecniche, 11ormati, giimnsiali e dei col· 
legi militari. Milano Tip. dlarchi 1883. Un 
voi. in 8.o di pag. 316. 

L'egregio nostro concittadino prof. Pno 
lo dopo aver percorso un corso regolare di 
stu!.li tecnici prima in patria e poscia a 
Bolo11na ebbe la fortuna e il merito di 

n . ' essere nominalo Professore u1 Malem..111ca, 
conlabilil:i e scienze naturali nella Scuola 
tecnica e nel convitto canlonole di Men 
drisio in !svizzera. Come egli alJbi:.i corri 
sposto alla fiducia in lui riposla lo dimo 
stra evidentemente l'opera suddella la qua 
le è un' accurata raccolla di teorie appog· 
giate aù esercizi e problemi d'applicazione. 
- Siamo poi lieti di annunciare che l' o 
pera del Yincenzi fu adollala qual lilJrc, di 

(lJ Abbinmo ruit<> luogo n questa roeensiooo nella Biblio 
urafui Patria, porchb, scbbdnO I' ogr~gio A. doli' opus~~lo 
antidotto sìu oatlvo di Modooa, appartiooo 1>-0rl> " fam1111111 

orlginBrin d I qncst;i citlà od a.scriltn n quosto antici> {'•ltir.iito. 
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testo pegli alunni del i Corso del le nostre 
Scuole Tecniche, essendosi trova te le teo 
rie esposte concisamente ma abbastanza 
ciliare per mentì giovani. - Furono poi 
aggiunti dall' Autore alle suddette Teorie 
quadri Sinottici che riepilogano a colpo 
t.1' occhio le materie trattate antecedente 
mente. - Anche l'Aritmetica Commerclale 
che forma la Seconda Parte fu trattata as 
sai chlaramente ed opiniamo che gli alunni 
che useranno di questa guida potranno acqui 
stare tulle le cognizioni necessarie pei Com 
puti Commerciuh di uso più comune. 

PICCOLA CRONACA MIRANDOLESE 
--•-G8S>-•-- 

llli(alo Ch•llc, - NOYEMDRR. 1'u1. In città, 
masc. 7, fcmm. 2. - In campagna, mase, 6, femm. 
8. - •rotale N. 23. 

Monn. In cittd, Fcrrarì Annita. di Francesco di 
anuì 18 scolara, Tubercolosi polmonare - Oandolfi 
Ccslra in Riva d' anni 31 massaia, Peritonite - Costa 
Domenico fu cario d'anni 56 giornante, Apoplcasia. 
- ln campagna, 9 - Più 6 inferiori agli anni 7. - 
Totnlll N. 18. 
llimutoN1. ln cittd, Cavazaa Lodovico e l\Iolinari 

TJuigla - Jmperinll Reatino e Carpiginni Gesirn Clelia 
- Mcsclticri Guglielmo o Sacchi Anna - Bortolaja To 
maso o Campioni Teros.-i - Panzani Romeo e Amadci 
Concetta - Mnkwnsi L1ùgi e Fontana Demetria. - In 
campagna, 1 I. - Toble N. 17. 

Os!tl"r,·nzloul mclereolofirlche t>d a,::-rlcole 
- Nolla prima metà. dello scorso novembre abbia 
mo avuto giornate varie con brine e nebbie. L..'\ piog 
gia cadde il 51 $ e 9. Un vento impetuoso nella not 
te dal 10 all' 11 porto il sereno e il freddo in causa 
della neve caduta sul monti. Nella seconda metà la 
!lta~,rìoue· ù stata discreta cou brine, giornate varie 
cd asciutte, e piog-gic leggiere nel 24 e 27. Nella 
sera poi del 20 dallo 5 alle 6 fu osservato una sor 
prcudcnte meteora, che consisteva in una splendida 
luce crepuscolare, ritenuta dnpprimn erroneamente 
aurora boreale, e la Iuco rosastra del ponente era 
eosl intensa che rìllc~sa dai muri delle case alte 
rìsebinravn anche i tetti delle basse, e produceva 
m, magnifico effetto. Dl'tto fenomeno, sebbene in pro 
porzìonì minori, si ripeteva nel mattino e nella sera 
del ~O novembre, dd l e 2 dleeuibre, nane esser- 

vaaionì del prof. Oamurl risulta che la media termo 
grafica nel mese cli novembre fu di Cent. 13, 3. La 
temperatura massima fu cli Ccnt. 18, 4. La media 
barometrica nel mese fu di millimetri 7611 6 o hl 
media igrometrica fn di gradi 78, 2. L' acqua ca 
duta fu di millimetri 41, 2. 

C'ron11ca commerciale - I prezzi dei cercali 
sono da qualche tempo st.azionari o segnano poche 
variazioni. I frumenti si sono contrattati dalle L. 22 
alle 23 per quintale e i frumentoni dalle L. 15 alle 
16. I vini invece hanno rialzato di prezzo, e si sono 
venduti dalle J,. 22 nllc 26 por ettolitro, secondo le 
qualità, li bestiame grasso cd il minuto da alleva 
monto ha trovato compratori a prezzi elevati. I suini 
però anche grassi sono stati poco ricercati e ven 
clnti n sole L. 100 per quintale o poco più. 

<'rora11c11 snollarla - Le condizioni della sa 
luto pubblica fra noi sono da qualche tempo assai 
soddisfacenti. Anche nel bcstlamo non si ha a la 
mentare il predominio di alcuna grave malattia. 
('a•oraaca lndui.trl11le - Fino dallo scorso A 

gosto In Sib'llora Palmina Prati di Rubiera ha aperto 
nella nostra cittil una fabbrica di tlammiferi, dovo 
troverebbe lavoro buon numero di fo.ncinlli e fan 
ciulle. È però a deplorarsi che alla generosa inizia 
tiva della Signora Prati, la quale con gravo dispen 
dio fece erigere clalle fondamenta apposito edificio 
in via. dogli Schiavoni, non corrisponda la classe 
1>ovcra della città che ad una. occupazione morale 
e 1>roficua preferisco l'ozio e l' accattonaggio. Ap 
pena due o tre fanciulle si contano all'opificio sud 
detto, e perciò la lavorazione dei fiammiferi è stata 
per qualche tempo interrotta ecl ora procede assai 
lentamente. Oi giova sperare che i padri e le madri 
di famiglia di persuaderanno della grande utilità di 
mandare i loro figli ad apprendere qucst' arte, del 
resto facilissima, sotto la direzione della Signora 
Prati, la qnalc, oltre che retribuisce conveniente 
mente lo fatiche delle sue allieve, esercita anche 
verso di loro l' ufficio di saggia educatrice, vegliAndo 
atttmtamontc sulla loro condotta morale, cosl cho 
anche per questa parte i genitori possono vivere 
tranquilli. l'rattanto noi ci rallegriamo Còlla Signora 
Prati alla quale la nostra città deve specialtl gra 
titudine ner il tentativo fatto d'iniziare fra noi una 
industria che tornerà proflcmi quando chi ne 11a bi 
sogno voglia e sappia trarne profitto. 

l\omloa del Sh1dac-n - Con Decreto reale 
del 1 novembre I' Avv. Domenico Pardini di :Miran 
dola già ff. di Sindaco del nostro Comune è stato 
no111inato Sindaco effettivo, e cosi si ò cessato l' in 
terregno che durava già da oltre nn anno. 
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f'roD11c11 rellg1os1' - La Festa dcli' Immaco 
lat3, l' 8 dicembre corrente, è stata celebrata in que 
sta Chiesa di S. Francesco con solennissima o stra 
ordinaria pompa, ricorrendo il 25" anniversario del- 
1' apparizione clr.Jla vcrgiue a Lourdes. E ciò a cnra 
degli ascritti al pio Sodalizio titolare, e dei Fran 
cescani Riformati che officiano la suddetta chiesa. 
Nel novenario prcccdcnto la fest.'\ il Rev. D. Piotro 
Do-Tomi da \'euozia ha tenuto eloquenti cd op 
portuni discorsi al numeroso cd attento uditorio che 
l'ascoltò sempre con ammirazione e profitto. Fino 
clalle prime oro del mattino del giorno otto il po 
polo devoto si affollava. ai tribunali di penitenza e 
alla mensa eucaristica. Alle ore 8 Il sullodato ora 
toro De-'l'omi celebrava la messa durante la quale, 
previo analogo iliscorPo, dist;ibuiva.1a·s. Comunione 
a ben 600 fedeli ai qtmli aggiungendo gli altri 400 
circa che si sono nccost.'\ti alla sacra mens;L nolle 
comunioni parÌiali se ne contano in tot.'\le circa 
mille, numero assui notevole in confronto nlla scarsa 
popolazione, cd avuto riguardo alla fest.'\ centena 
ria del SS. Crocefisso, celebrata con tanta devozione 
sullo scorcio del pa11sato ottobre. 

Alle ore 11 fuvvi la messa solenne cantata iliil 
Prevosto-Parroco con accompagnamento di mùsic.'\ 
composta o diletta dal bravo Maestro Gemmo, il 
quale colla sua ben nota valentia, anche come suo 
natore di violino, suppli egregiamente alla sc.'\rsità 
dcll' orchestra. Nel pomeriggio dopo i vespri solenni 
il lodato D. Pietro De-Tomi tenne eloquente orazione 
p:mcgirica, segnit.-'l dalle Litanie, dal Tantmn ergo 
in musica e dalla benedizione coli' augustissimo Sa 
cramento. Una folla straordinaria di popolo ricm- 
11iva il sacro tempio o l'annesso piazzale. In tale 
circostanza la chiesa di S. Francesco ora splendida 
mente illuminata e sfarzosainente appara.in per o: 
pera del modenese Oiuscppo Poggioli il quale, non 
ostante la tenuitii del compenso assegnatogli, non 
.al volle dirilosti'are inferiore ai suol concittadini fra 
telli Pagliani cui tu commessa la straordinaria ap· 
paratùra del nuomo nella citat,'\ ricorrenza cente 
naria. (I), · 

L' ammirazione del popolo ora specialmente di 
retta alfa bella statua doli' Immacolata che brillava 
nell'abside sotto clegautlsshno tempietto rischiarato 

da luce splcnclidiSRima pe1· modo da prcscnt:lrc un 
magnifico e sorprcndc11tc colpo d'occhio. r..a Pia U 
nione dcli' Immacolata, già florentr., si aumentò in 
tale lieta ricorrenza. di lil'n 20 nuovi ascrltti. Dalle 
oro 5 ant. sino a tarda s1:m fu un continuo avvi 
cendarsi di dc\•oti :il sacro Tompìo por prescnf.ilre 
I loro omnggi alla Vergine Immacolata Il cui <'nito 
tra'1izio11ale fra noi, por cura elci zelanti Francescani 
fu R0mprc fecondo delle più elette bonedizloni spi 
rituali e temporali. In tale faust.1 circost.'\nza fa pub 
blicato un 110nctto dedicato dalla Pia Unione del- 
1' Immacolafa ali' c11imto Oratore clul novenario D. 
Pietro Dc-Tomi. ll Di1'itto Cattolico di ll[odcna nel 
suo N. 283 dclii 12 clieem bre dà raggungUo ili qnc-.. 
sta solcunWl. 

Distruzione delle mora - Nello scorso no• 
veml>rc il lavoro di distruzione delle mura. ha pro 
gredito notevolmente, in causa della buona stagiono 
elio ha permesso ai circa 200 opcraì che in media 
per ogni giorno erano M occupati di esegnire senza 
intcrrozione la demolizione rli quasi tutto il baluar 
do dei Servi e dì gran parto della cortlua annessa 
verso ponente. In talo demolizione si sono scoperti 
altri notevoli avanzi dcJlc antiche fortificazioni ai 
tempi dcli' MSedio di Giulio II, delle quali, come pro 
mettemmo già altra volta, daremo più esatta con 
tezza in apposito articolo, quando la dcmofo•jono 
so.rà compiuta. La soppressa Porta Modena è stata 
essa pure nello scorso mese in gran parte distrutt.1, 
e il piccono demolitore ha incontrato una fortissima 
resistenza nelle robusto volte che forrnav::ino l'arco 
della Porta stessa. 

Uls,rrn:r.le - Oltre le contnsioni 11iù o meno 
gravi riportate cla <liversi operai nella esecuzione 
del suddetto lavoro di demolizione, le quali però 
non riuscirono mortali, dobbiamo anno\·or:1ro anche 
una vittima nella persona di certo Marcbinl .Lollo 
vico di Poggio-Rusco il quale colpito il l dicembre 
da una frana che gli spezzò una coscia e lo con 
tµ.se, por mollo che trasportato allo spedalc clovotto 
dopo pochi giorni sorcomberc. 

L11 Fenice - È pubblicata Ln. Fenice Strenna 
Mirandolcse per l'anno 1884. Si venile clal Tip, C'\ 
garelli per Ccnt. 50 a beneficio 1loi poveri dello SC.'11- 
datoio di -Mirandola. 

ERRATA-CORRIGE. 
(l) Fu qu;sto l'ultimo doi fonti splondidl addobbi o~oguill N. li pag, 105, col. 1, lin, 4. Monteoitorio - Firt'DEe 

noi periodo di on vontonnio in queat11 ohiea& dal Poggioli il 11 • 108, • 1, • 6. signore - rer,ono 
qanlo caduto qul gravomonle lnf~rmo, il O dicom1'ro, nel ~ior- --,-------~- .-- 
no o vollo 088~?0 traaporwto 4 Modenn_o•o ce~,11va di_ 'tlYdtO I v.,cG.\111 PIETIIO [/('f'{'tll(' rrspo~~1·ob1lc._ - 
ìl 14 6Ucces~i1•0 p~r 1'P~umo111ld comphcnln L'OO altn gravi --· ')' - 1 ) ···1.. - I: ,~ C· ""f"I} ., lt'illlt O a 1pog t I u. i.li:" ~ ,. 
malori. 
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